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Azione uaitarìa 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LTtalìa coinvolta sempre più nella strategia missilistica 

Andreotti si impegna anche 


Lo scandalo 
di Ottawa 


\c UANDO, durante la campagna elettorale, an¬ 
davamo denunciando con il necessario vigore la 

adesione del governo ai progetti atomici americani, H m ■ 

sottolineandone il pericolo e chiamando gli italiani H J 

a respingere una tale politica, ci accadeva di sen- 

tirci accusare, anche da elementi della sinistra dello H H | 

schieramento politico, di « scandalismo ad ogni co- ^ PP | 

sto», di «livore antigovernativo» e così via. I fatti 
si sono incaricati, purtroppo, di darci ragione e 

anche assai rapidamente, ponendo i nostri accusa- • - i • 

tori di allora nella condizione di dover riconoscere E' sfato l'unico dei 
che la nostra campagna contro l’azione internazio- m* J 

naie del governo di centro-sinistra era del tutto presenti aa oppro- 
pertinente, mentre colpevole era la superficialità Jl mimma mi 

di coloro che si accontentavano, in buona o in mala Vufc II piOnOf CUI" 

Chtgi f ^olla^Farniina"*"*" deggìOtO do BOflfl ^ 

L’embrione della famigerata forza atomica mul- OTTAWA 23 

tilatèrale della NATO è stato ufficialmente costituì- primo nucleo della forza 
to ad Ottawa fin dalla prima seduta della sessione atomica atlantica, con la par¬ 
ministeriale del Consiglio atlantico. A questo em- tecipazione della Germania 
brione il nostro paese dovrà partecipare con alcune ®® y.®' 

squadriglie di aerei capaci di trasportare bombe visioni‘sullfwtl d^f ?ro- 
nucleari e con ufficiali che faranno parte di una getto per una flotta missili- 
specie di «Comitato militare» che avrà il compito stica integrata, con pppon- 
di coordinare la strategia delle forze nucleari della tedesca, che gli Stati 

NATO con la strategia delle forze nucleari a dispo- *atlantfd*^ e^ ch^,^ stando 
sizione del S.A.C. (Strategie Air Command) àme- àue indiscrezioni qiii dispo- 
ricano. Impegno assolutamente pieno, dunque, che, nibili, incontra dà. parte deh 
almeno nelle intenzioni - di chi tale impegno ha Gran Bretagna e di altri 

assunto, dovrebbe legare, anzi incatenare l’Italia _ pfù^iivTcheJieì^passat^Ma 
a qualsiasi sviluppo l’embrione costituito ad Ottawa la * diplomazia americana si 
potrà avere e che verosimilmente avrà a scadenza riserva di affrontare quésto 
non lunga verso un ulteriore aumento, quantitativo problema nei prossimi mesi. 


per la 
flottaH 


SCANDALO DILLE BANANE 


103 denunce? 
Ecco i nomi dei 






mr: 


OTTAWA, 23. 

Il primo nucleo della forza 
atomica atlantica, con la par- 


Cannes 




ha vinto 


rato. Più difficile è fare pre¬ 
visioni sulla sorte del pro¬ 
getto per una flotta missili¬ 
stica integrata, con prepon¬ 
deranza tedesca, che gli Stati 
Uniti tornano a prospettare 
agli atlantici • e che, stando 
alle indiscrezioni qui dispo¬ 
nibili, incontra dà. parte del¬ 
la Gran Bretagna e di altri 
paesi un’ opposizione anche 
più viva che nel passato. Ma 
la ‘ diplomazia americana si 
riserva di affrontare quésto 
problema nei prossimi mesi, 
attraverso contatti diretti coi 


* « ^ - j, 
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e qualitativo, della capacita nucleare della allean- tfoverni interessati. 
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za atlantica. Questo è il primo e il principale ele¬ 
mento di gravità delle decisioni di Ottawa, appro¬ 
vate, in nome dell’Italia, dal ministro di un governo 
inesistente in totale dispregio del Parlamento e 
della volontà, chiaramente espressa, di gran parte 
del nostro popolo. 

I 

X L SECONDO elemento di gravità è nel fatto che 
le decisioni di Ottawa sono state adottate in un 
contesto internazionale nel quale sono obbiettiva¬ 
mente possibili iniziative del tutto opposte e atte 
a far uscire i rapporti tra l’Est e l’Ovest dall’oscuro 
groviglio in cui si trovano e dal quale tuttavia emer¬ 
ge con paurosa evidenza la tendenza dei gruppi 
dirigenti dell’imperialismo a non far nulla per ar¬ 
restare la spirale della corsa al riarmo nucleare e 
alla disseminazione delle armi di sterminio. Il 


Non soddisfatto di' aver 
confermato, alle spalle del 
nuovo Parlamento, il < sì » di 
Piccioni al progetto iniziale, 
Andreotti ha però voluto ri¬ 
petere oggi a McNamara, nel 
corso dì un colloquio a due. 
che € il governo italiano ha 
già approvato in linea - di 
massima l’idea della flotta 
missilistica >. L’Italia è cosi 
coinvolta in pieno, in con¬ 
trasto con la freddezza gene¬ 
rale, nella strategia atomica 
americana, che comporta pe¬ 
santi impegni e responsabi¬ 
lità che contraddicono fron¬ 
talmente ogni prospettiva di 
distensione e di disarmo. 

Ne ha dato la prova, oggi, 
il dibattito tra i - ministri 
atlantici sulla situazione in¬ 
ternazionale, nel corso del 
quale il segretario di Stato 



Interrogati due generali della Finanza 

Siamo in grado di pubbli- ilungo anche due ex coman¬ 
ca re l’elenco • dei concessio- danti della Guardia di Fi- 
nari delle banane. 64 • ditte nanza, il gen. Fomara — il 
(vedi in terza pagina) si so- più elevato in grado al Mo¬ 
no sempre accaparrate il prò- nopolio banane, dopo l’arre- 
dotto: sono le stesse — che sto di Bartoli Avveduti, co- 
quasi sicuramente — hanno me amministratore delegato 
vinto la < gara > indetta nel — ed il gen. Palandri. 
marzo scorso dall’AMB e poi Nuovi particolari che stan- 
annullata . in seguito allo no venendo via via alla Iti- 
scandalo. . ■ Ce coprono ancor più di ri- 

Più di Un centinaio di per- dicolo la pretesa del Mini¬ 
sene tra commercianti al- stero delle > Finanze dì pre- 
l’ingrosso, intermediari ed sentarsi come il benemerito 
alti funzionari statali stan- promotore dell’inchiesta e 
no vivendo da due giorni nel deH’annullamento dell’asta 
timore del peggio, mentre del 25 marzo. Appéna cono¬ 
va avanti l’inchiesta sullo scinti ì risultati, gli esclusi 
scandalo delle banane. Do- indirizzarono ai ministri Uo¬ 
po la riunione dell’altro ie- lombo. Trabucchi e alla prc- 
ri a Palazzo di Giustizia, al- sidenza del Consiglio una 
la quale hanno preso parte quarantina dì telegrammi di 
tutti i magistrati interessati protesta, minacciando di ri¬ 
al «caso>, si è saputo che /-o ' • ' ' i.- ’ 

oltre'ai-già attnunciati-sei (Segue in ultimn pagina. 

mandati di comparizione, ci 4 pagina 3 altre notizie e 
saranno almeno 103 denun- . . » . . .» 


per ooffere 
ì tenlatìvi 
di eludere il volo 

Il Comitato centrale del P.C.I., riunito nei 
giorni 20-22 maggio, approva il rapporto presen¬ 
tato dal compagno Ingrao sui risultati delle ele¬ 
zioni del 28 aprile, e sui compiti del partito nella 
lotta per una svolta a sinistra. 

Lo spostamento generale a sinistra del corpo 
elettorale, riconosciuto e ammesso da tutti i par¬ 
titi, la luminosa vittoria riportata dal nostro Par¬ 
tito che suona definitiva condanna deU’antico- 
munismo e della discriminazione politica nel con¬ 
fronti delie forze più avanzate della classe ope¬ 
raia e dei popolo indicano l’esigenza di aprire 
anche a queste forze il campo governativo. Per la ' 
soluzione della crisi in corso si impone la co.sti- 
tiizione di un governo senza preclusioni a sini¬ 
stra, con un programma organico e avanzato di 
pace e di riforme economiche e politiche per la 
cui elaborazione i comunisti hanno già avanzato 
proposte concrete attraverso i dieci punti indi¬ 
cati nella risoluzione della Direzione del Partito 
del 10 maggio u.s. e a nessuno dei quali appare 
po.ssibile rinunziare senza pregiudicare la coe¬ 
renza e Teffìcacìa deU’indispensabile azione di 
rinnovamento. 

11 Comitato centrale chiama il Partito a far 
conoscere a tutti i cittadini la posizione dei comu¬ 
nisti sui problemi della formazione del nuovo 
governo e del suo programma. E’ necessario ora 
sviluppare un’ampia azione unitaria, di mobili¬ 
tazione delle masse popolari, di collaborazione 
di tutte le forze democratiche per respingere e 
battere ogni tentativo dei gruppi dirigenti rivolto 
ad eludere, attraverso soluzioni conservatrici e 
trasformiste, la volontà di rinnovamento espressa 
dall’elettorato e per portare avanti la lotta per 
una svolta a sinistra, il processo di formazione 
di nuove maggioranze democratiche. Se queste 
soluzioni conservatrici e trasformiste dovessero, 
anche temporaneamente, prevalere si aprirebbe 
nel Paese una fase assai aeuta e aspra di crisi 
politica. , 

Allo scopo di ' stimolare e coordinare tutta 
l’azione del Partito, il Comitato centrale dà man¬ 
dato alla Direzione di preparare un piano di 
. lavoro e di iniziative del Partito per i prossimi 
mesi. 

Il Comitato centrale invita tutte le organiz¬ 
zazioni a continuare e intensificare col massimo 
slancio la campagna di = proselitismo e a dare 
inizio,: fin dai primi di giugno, alla campagna 
per il rafforzamento, la diffusione e il sostegno 
finanziario della stampa comunista. 

Il Comitato centrale invia il suo fraterno sa- 
, luto e incitamento ai comunisti siciliani impe¬ 
gnati nella battaglia per le elezioni dell’Assem¬ 
blea regionale e li invita a mobilitare tutte le 
loro forze per assicurare il 9 giugno, con una 
nuova avanzata comunista, la vittoria delia causa 
dell’autonomia e del progresso delia Sicilia. 

Il Comitato centrale incarica la Direzione di 
. preparare e presentare in una- 4 elle prossime ses- 
: sioni le proposte relative alla convocazione, per 
il prossimo autunno, delia Conferenza nazionale 
- di organizzazione del partito. ■ 

Roma, 22 Maggio 1963 




ministro degli Esteri belga Spaak, per un verso e q'X n segretario di Statò 
il governo sovietico per un altro si son fatti porta- americano ha tenirtò a dissi- 
voce, : proprio in questi ■ giorni, della esigenza di pare il • generico ottimismo 
realizzare subito alcuni fatti concreti per imboc- diffido tra alcune delegazio- 
care finalmente la strada del disarmo. Ma sia la ^ evoluzione dei rap- 

proposta di Spaak per un patto di non aggressione maio innanzi tutto che < la 
tra le potenze del Patto atlantico e quelle del Patto presente fase di stasi nella 
di Varsavia, sia la proposta sovietica per la denu- tensione tra est e ovest po- 1’ 

clearizzazione del Mediterraneo sono state respinte qualsiasi momento > e che la 1 
dalle potenze dirigenti del Patto atlantico senza NATO deve essere preparata | 
che l’on. Andreotti, presente ad Ottawa, spendesse di^ <^f™?zM »^nlPioSH | 
una sola parola per invitare almeno alla riflessione, punti di frizione: Berlino, il * 

sud-est . asiatico, Cuba. E* | 
dunque ora di mettere da * 
parte le sterili piolemiche su | 
€un preteso riesame della po- I 
litica di Washington ' verso ■ 


IL GATTOPARDO di Luchino Visconti ha vinto ieri la 
Palma d’Oro al 16. Festival internazionale di Cannes, 
Altri premi sono andati al fllm APE REGINA di Ferrerl 
(per l’interpretazione di Marina Vlady) e. a I FIDAN¬ 
ZATI di Ermanno OlmL Nella foto: Visconti e Burt 
.Lancaster a Cannes. , 

, (-4 p(tg’ 7 il servizio del nostro inviato) 


Un «Giro» 
caro prezzo 


ce ' per corruzione, divulga- * 
zione di segreti d’ufficio o 
altre imputazioni minori. Ne- . 
gli ambienti della polizia' si • 
parla anche deH’imminenza . 
di altri arresti, e in partico¬ 
lare si fa il nome di un diri¬ 
gente dell’Associazione con¬ 
cessionari banane, per il qua¬ 
le sarebbe stato già spiccato 
il mandato di cattura. Si 
tratterebbe di uno dei prin- ; 
cipali organizzatori, a con¬ 
tatto con il presidente del 
monopolio delle banane av¬ 
vocato Bartoli Avveduti, del¬ 
la « gara > truccata • del 25 
marzo. L’arresto non ver¬ 
rebbe per il momento ese¬ 
guito poiché il personaggio 
si trova attualmente ricove¬ 
rato in clinica. Anche l’av¬ 
vocato Bartoli Avveduti, se¬ 
condo notizie giunte da Re¬ 
gina Coeli, sarebbe stato 
collo ieri da un collasso. 
Dalla célia è stato trasferito 
in infermeria. ' i 
■ A Padova, il comm. Diego 
Sartori, presidente naziona¬ 
le dei vecchi concessionari e 
da ' più di un decennio pa¬ 
drone di gran parte della re¬ 
te del commercio all’ingros- 
so delle banane in tutto il 
Veneto, è diventato introva- • 


nomi dei concessionari) 


Una ferma dichiarazione del compagno Ingrao 

Incostituzionale 
l'atteggiamento del 
governo a Ottawa 

Oggi Segni conclude le consultazioni - Peqilessità e risenro 
sull'incarico a Moro - Preoccupato !'« Avanti! » sulla ma¬ 
novra dorotea - Voci su assurdi compromessi 


» Veneto, è diventato inirova- Mentre continuano le trat- che i giornali governativi e la elementare correttezza demo- 

I bile. I suoi familiari da di- jative e-le polemiche sulla stampa d’informazione hanno cratica. 
versi giorni • rispondono in- formazione del nuovo gover- cercato‘ di. minimizzare,• con «Essendo chiuso il Parla- 


Ivariabilmente: « Il commen- 


Iminore consistenza degli im¬ 


pegni americani in Europa. e|| droni delle Case, che nel 
di stringere i ranghi. Appello M ■ Giro • fanno la pubblicità 


Il TERZO elemento di gravità delia adesione 

ìtalianH allo decisioni di Ottawa è nei motivi che litica di Washington ■ verso ■ compromesso Taggiumo a 

l’hanno ispirata. Sono mesi che i portavoce di Pa- iyRSS> e sulla maggiore o | tarda notte tra UVI, CONI 

1 . j T-« • « - minore consistenza degli im- . e --- ^ ' 

lazzo Chigi e della Farnesina si affannano a spie- americani in Europa, e | dr 

gare che il sostegno italiano ai progetti nucleari di stringere i ranghi. Appello ^ ( 

americani sarebbe necessario per impedire .un ulte- | 

riore approfondimento della frattura inter-atlantica più tardi in pieno. ■ co 

e per evitare che la Germania di Bonn diventi il Lprd Home, che ha parlato | mi 
principale partner europeo degli Stati Uniti. Vi è | ■" 

m questa tesi, purtroppo condivisa anche da una nel quale ha sostenuto Top- * va 

parte dello schieramento di sinistra, la prova che i portunìtà che Foccidente < da | sa 

gruppi dirigenti italiani non vedono altra possibilità, ”” l^to cerchi di aggrav^are le • fai 

per tenere in piedi una assai pr«aria unità all’in- ehinrd"an a»?o“f™Hi'scnS Ji. 
terno del Patto atlantico, al di fuori di una corsa esitare qualsiasi sincero ap- ! è 
ininterrotta al riarmo atomico. Ma che politica è proccio sovietico per ima ge- | la 
mai Questa? A quali sbocchi finirà per condurci? nuina riconciliazione >. Que- ■ «n 
Se si sostiene che l’unico modo per ridimensionare attirato I lo 

il peso della Germania di Bonn nella alleanza ri, i quali si chiedono se la | m 
atlantica è quello di armarsi nella stessa misura e Gran Bretagna, non essendo Qi 
magari più della Germania di Bonn, si entra, evi- riuscita a combinare un in- I de 

denlemente, in una spirale assurda, disperata e Sa’n rpreÌam^Lla“?S: | va 
catastrofica. spelliva elettorale, non me- I In 

E’ possibile continuare con una tale politica? ***** propria iniziativa ■ ga 

Ecco la questione che sta davanti a tutti i partiti ’'7rgoverno' di Londra, si \ nè 
politici. Per quel che ci riguarda, noi l’abbiamo nota qui, potrebbe essere in- * nc 


a raro 

Il Giro da stamane non è 
più illegale. L’ha riportato 
nell'ambito della legalità un 
compromesso raggiunto a 


rappresentanti dei ■ po¬ 


di stringere i ranghi. Appello ' ■ Giro • fanno la pubblicità 
che il tedesco Schroeder. I ai loro prodotti a spese del ■ 
manco a dirlo, ha sottoscritto I sudore e della fatica dei 

più tardi in pieno..■ corridori trasformati in uo- 

Lord Home, che ha parlato | mini-sandtcich, in portatori ■ 
subito dopo Rusk, ha pronun- di cartellóni pubblicitari. 
ciato un discorso ambiguo, 1-11 compromesso ho sol- ■ 
nel quale ha sostenuto Top- ' ,vato la cor^ rosa,.una cor. ; 
portunìtà che Toccidente < da | sa popolare, amata dalle ’ 
un lato cerchi di aggrav^are le • folle, e l'annuncio che è sta -. 
divergenze tra Mosca e Pe- i ta salvata non può che far 
chino, daH’altro sfrutti senza | piacere. Il prezzo al quale 
esitare qualsiasi sincero ap- . è stata salvata lascia però 
proccio sovietico per una ge- | la bocca amara, perché è 
nuina riconciliazione >. Que- ■ un prezzo troppo caro per 
st’ultimo accenno ha attirato I lo sport e le sue regole, 
Fattenzione degli osservato- ■ perché ci copre di ridicolo 
ri, i quali si chiedono se la | in campo ' intemazionale. 
Gran Bretagna, non essendo . Quando a Potenza i giudici 


chi, a nome del governo e 
in favore dei padroni, e la 
preoccupazione di Onesti di 
non mettere • a rischio la 
sua poltrona — rafforza la 
posizione degli ' industriali 


posizione degli industriali . punirò della città, mentre ii- atomiche americane e andran- Germania all’armamento indifferente nemmeno il 
w I sulta interessato ad altre "o ad unirsi alle forw nu-atomico. Purtroppo è un atto Capo dello Stato, che di una 


ir SS! 

rnf^^rin]-nr^r.uAA.j lsi della «gara» annullata, 
trilli * Giovanni Mazzonelto, < nu- 
I mero uno>, in passato, del 
Jfoltco di sostenere t dint- | commercio ortofrutticolo di 

I gran parte del Veneto. Maz- 
gìi interessi privati di una | zonetto è stato, insieme al 
dozzina di persone, assiste, grossista ' romano ' Osvaldo 
remo ancora allo spettacolo ^ Catalano, uno dei più accesi 
ai uomini 1 corridori prò. sostenitori delFannullaitiento 
fessionisti — declassati al | dell’asta che poi ha condot- 
rango di propagandisti di • to. il presidente delFAzien- 
marchi di fabbrica e delle t da monopolio banane in una 
centinaio di piccole società • I cella di Regina Coeli. 
sparse-per la penisola — ■ I timori per le conclusioni 
quelle che assicurano la ni-' I della magistratura si vanno 
ta del ciclismo —^ costrette estendendo anche nelle alte 
a subire la volontà e a volte - l sfere della Finanza. Dopo 
la ^ prejMtenza' dei patron • che il nostro giornale ha ri- 
deìle ditte extra.- . velato che un generale dol- 

Vna situazione, dunque, le « Damme giafle >, messo a 


loro interessi. 

Così, per l'incapacità del 
gruppo dirigente del Foro 
Italico di sostenere i dirit¬ 
ti dello sport al disopra de. 
gli interessi privati di una 
dozzina di persone, assiste, 
remo ancora allo spettacolo 
di uomini — i corridori prò. 


redditizie attività. La sua deari americane e inglesi. che conferma quanto giusto retta pra^i costituzionale è 
ascesa, però, ha fortemente Sulla decisione di Ottawa, fosse Fallarme da noi lan- garante di fronte a tutto il 
danneggiato uno degli escili- ^ m ciato durante la campagna 


riuscita a combinare un in¬ 
contro tra Kennedy e hiac* 
millan e pressata dalla pro¬ 
spettiva elettorale, non me¬ 
diti . una propria iniziativa 
presso Mosca. ; • 

-Il governo di Londra, si 
nota qui, potrebbe essere in- 


I delVUVl — cioè i rappre- 
* sentami della legge sporti- 

I va — hanno abbandonato 
la corsa dichiarandola ille- 

I gale per le sopraffazioni de. 
gli uomini della Lega, che 
nel ciclismo rappresentano 
• non i corridori ma gli in- 
I teressi degli industriali, i 


posta con chiarezza e con energia davanti al nuovo foraggiato dalla - riluttanza ■ tcres« >”«i«trialj, i 

* , . 1 4 * -1 «o j- -1 /-.!-• 4 44 - che numerosi ministri presen-I ctcìisti belgi con Van Loop 

Parlamento eletto il 28 di aprile. Chiameremo tutti ti a Ottawa hanno mostrato in testa hanno abbandonato 

a rispondere, come abbiamo fatto nel corso della ad impegnarsi a fondo sul ter- \ In corsa, intendendo con il 
campagna elettorale; c al tempo ste^o condurremo | 

avanti, nel Parlamento e nel Paese, la battaglia per alleati « minori > per un dia- * so raggiunto a tarda notte 
fare avanzare la sola alternativa possibile: una po- logo con l’URSS. Si ricorda 1 riporta nella legalità il Gi- 

litica che parta dal ritiro della adesione italiana agli ìii^nnUfA- 


litica che parta dal ritiro della adesione italiana agli 
accordi di Ottawa e vada avanti assumendo l’ini- 
. ziativa di una trattativa che porti ad effettivi accordi 
:di disarmo tra l’Est e l’Ovest. 

Alberto Jicoviello 

F VO''I* :V'-' * - : r- ,, ’ • 

_V - * 


marco hanno esplicitamente * disputate ' nella ilìegaìità: 
declinato l’invito a far parte | in altre parole, dà ragione 
della forza atomica costituita * ® coloro che hanno sfidato 


marchi di fabbrica e delle 
centinaia di piccole società 
sparse ■ per la penisola — 
quelle che assicurano la vi¬ 
ta del ciclismo — costrette 
a subire la volontà e a volte 
la prepotenza' dei patron 
delle ditte extra.- 
Una situazione, dunque, 
di confusione, che resterà 
tale fin quando lo sport non 
sarà trasformato dà spetta¬ 
colo industriale, quale s’è 
affermato in questi anni di 
regime democristiano, . in 
un pubblico servizio che.lo 
Stato offre a tutti i cittadi¬ 


ni attraverso istituzioni au- duto bene di non ro 
tonome e democratiche: de- | su questi aspetti più s 
ve essere, insomma, .sottrat- * si della vicenda la coi 


le « namme gialle >, messo a 
riposo dopo un’oscura vicen¬ 
da che riguardava l’utilizza¬ 
zione dei fondi del ministe¬ 
ro delle Finanze, è stato no¬ 
minato da Trabucchi — do¬ 
po un poco di < quarantena » 
— ispettore del Monopolio 
banane, il ministero ha cre¬ 
duto bene di non rompere 
su questi aspetti più scabro¬ 
si della vicenda la consegna 


ieri. E, quanto al Belgio, si c | legge e torto a quelli ‘ ' to alle speculazioni degli | del silenzio. In questi giorni 
appreso oggi che Spaak ha * c**® legge hanno rispet- . industriali e dei politican- " tuttavia non è passato inos- | 
- I.- -il foto. . 1 ' li de.. , ; • ■. Ét I servato che, durante le inda- | 

I (Segue in ultima pagina) L— — — — —I gin*, «ono stati Interrogati al»' 
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I intervisto I 

I di I 

I Toglìottì I 

ai (( New Sta- . 
I tesman » e aU \ 
I Vtt Express ^ 

I La vittoria | 

I del PCI ■ 

: e le sue i 

■ conseguenze | 

■ in Italia 

I e in Europa i 


elettorale. • 

«A nome dei deputati co- ■ ■- » • 

munisti, tengo a dichiarare . L6 CORSUItOZlOni 
che noi consideriamo illegit¬ 
timo e incostituzionale l'at- Oggi si concluderanno for- 
teggiamento del governo ita- malmente le consultazioni del 
liano. La posizione dell’Italia Capo dello Stato che ieri han- 
circa la forza nucleare atlan- no subito una seconda sosta, 
tica può essere - decisa solo osservando la festività infra- 
dal Parlamento, il quale ne settimanale della Ascensione, 
sia appositamente investito. Oggi saranno ricevuti Reale e 
Noi riteniamo che il Parla- Covelli: ma, spiegano le agen- 
mento ■ debba - pronunciarsi zie ufficiose, non già in quali- 
decisamente contro la forza tà di presidenti di gruppo (non 
nucleare atlantica e contro esistendo, come è noto, nè un 
qualsiasi > impegno, atomico gruppo del PRI nè un gruppo 
dell’Italia. ' In ogni • caso, è del PDIUM, entrambi al disot- 
inammissìbile che siano presi lo delle possibilità offerte dal 
impegni e decisioni che coin- regolamento che prescrìve un 
volgono Fltalia su punti di nummo di 10 deputati) ma in 
tale portata.'nel momento in ffualjtà di_ «suggeriti» • dal 
cui il governo è dimissiona- presidente Leone « nelFesercì- 
rio, è incaricato solo del di- zio delle sue funzioni di con¬ 
sbrigo degli affari correnti e del Capo dello Stato ». 

spetta solo alle nuove Ca- Segni poi, tornerà^ a ricevere 

mere uscite dalla consulta- P*"®' 

zione elettorale di decidere sidenti delle Camere, congiun- 
le linee della politica estera Irniente, concludendo con que- 
italiann. ' *** innovazione il ciclo delle 

> «Già alcuni giorni or so- consultazioni ufficiali, 
no, con una interrogazione al ^ agenzia Italia, ieri, dopo 
presidente del Consiglio, noi . : . m f 

avevamo posto questo prò- * . * 

blcma, che ci sembrava di (Segue in uUimm fNifWMi) 


^ , . - I Ha comincialo Ja sua decisione presa ad Ottawa giao ci ha rilasciato la se- diamo che esso dichiari pub- 

• Afa non'è tutto. Il com- •camera come sind^o de di Consiglio della Nato — guente dichiarazione; - blicamente che le decisioni 

promesso di ieri notte — | J*" accettata dal governo italiano < Non credo ci sia bisogno di Ottawa non impegnano e 

sul quale ha p^ato in mi- I S^nei, 1 toio. vuenu a_ _ costituzione di una di sottolineare la gravità e non possono impegnare in 

suro notevole la presa di . ’ forza nucleare atlantica coro- la portata delle decisioni alcun modo l’Italia. 

posizione del ministro Fol- I if-Aonacci oiù in vista Posta di reparti aerei della prese a Ottawa circa la forza «Si tratta non solo deUa 
chi a nome del goDcmo c - j ® Francia, della Germania occi- nucleare atlantica e le con- pace e dell avvenire del no- 

in favore dei padroni, e la j «Ji'a jP^^ ®“® denUle, dell’Italia, del Cana- seguenze nefaste che possono stro Paese, ma anche del ri- 

preoccuj^one di Onesti dr I dell’Olanda, del Belgio, derivarne nell’immediato e spetto dei diritti sovrani del 

non mettere ■ a n^hio to | jgiario di alcuni alberghi Turchia e della Grecia, nell’avvenire, in particolare Parlamento. Riteniamo che 

sua poltrona — rafforza la I J .. supermercato npl che saranno armati di bombe per la partecipazione della alla questione non possa es- 


. -; :v. 

t'.'r.i' ii.' 
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Scandalo Mastrella: nuove rivelazioni 


' I *■ 


r Unità ' venerdì 24 maggio 1963 

L'Italia dopo il 28 aprile 


Andréottì approvò la "f"»® 


dogana su misura 


Papa 


per la <Tornì> migliora? 


La logica delle cose accusa i dirigenti dell'azienda — A che 
punto sono le indagini della commissione ministeriale 

Dal nostro inviato dicendo la ve- ni che per legge sono distin- 

ritd, se lei può provare le te e affidate a persone di- 
Ifc/RNl, 2d gj,g debbo met- verse) àd un'unica persona: 

Se qualcuno spera che jgj.g j,j galera qualcuno p Cesare Mastrella. 

quattro giorni di sospensio- esclamato ieri il presi- Il regolamento avrebbe 
ne delle udienze possano af- dcitf, del Tribunale e IWn- dovuto essere approvato dal 
fievoHre l'interesse dell opi- ^ffciia, pronto, ha fornito le capo del compartimento 
nione pubblica per il ‘pro- pj-jjjic prove. Le ricevute ispettivo di Roma, dottor 
cesso Mastrella, commette delle * bustarelle» della Ignazio Candella, ma costui 
un grosso errore. Del resto, ^ Terni », il carteggio inter- a quell’epoca si trovava a 
qui a Terni come altrove, ^orso fra i direttori supe- Palermo, assente giustifica- 
poche persone lo sperano e ^lori della dogana centrale to € per ragioni di famiglia», 
possono contarsi sulla ptin- Uoma e i dirigenti della II direttore superiore dottor 
ta delle dita: i dirigenti del-, società < Terni », il brogline- Pietro Cipolla, in sua vece, 
la « Terni »• tanto per co- jg mancanza delle rice- redasse una breve nota di 
mincìare, il presidente della di pagamento, e lo approvazione e la spedì a 

Camera di Commercio in fascicolo personale Palermo per la firma. E* 

testa commendator Antonio dell'ex ispettore Cesare Ma- così dimostrato che, se ci 
Garnero. Anche lui, però, strella, allegato all’istrutto- sono parecchi vuoti per ri- 
nelVultima deposizione, e da cui risulta che < la costruire il mosaico, con un 
stato deciso nello scaricare promozione a direttore del- po’ di buona volontà e con 
il peso delle responsabilità jg sezione doganale dì Ter- l’egregio aiuto della com- 
su spalle più grosse delle vivaménte caldeggia- missione dì inchiesta, è fa- 

sue..Si è affrettato a far no- ta » dalle industrie e dalle die colmarli, 
mi: ing. Vanni, dott. Forna- ditte locali. ' . Cesare Mastrella canta: 

ci, olfri dirìgenti della *Ter- prove maggiori stanno bisognerà farlo accompagnu- 

nì » « Erano loro che ave- del resto, nella logica delle re da una brava orchestra 
vano decìso... » ha detto. cose. Fino alle ultime di- di prove e riprenderlo quan- 

chiarazìoni di Mastrella il do dà note false. I fun- 
processo naufragava in un zionarì della Pol^mer erano 
mare di couilli', di bollette, integerrimi •— dice il doga- 
di complicatissime disposi- niere. Ecco, questa è sem- 
zioni in materia doganale: brata una nota falsa all’av- 
si perdeva in mille rivoli vacato che difende la *Tcr- 
che portavano la barca del- ni ». Il legale ha presentato 
la verità molto lontana dal un’istanza’ che ancora non 
porto.'E’ bastata invece una è stata respinta, a quanto ci 
richiesta molto semplice a consta. Il raglonìer Quadrac- 
scoprire la verità, una do- eia, dal canto suo, venendo 
manda che avrebbero pota- a testimoniare, ha dichiara¬ 
to fare in coro ali uomini to: € Cesare. Mastrella rice- 
più sprovveduti: < Ma insom. veva bustarelle anche dalla 
ma, Mastrella, lei riceveva Poh/mer. Lo dicevano tutti 
delle bustarelle dalla società a Terni ». Una voce, è vero, 
terni? ». « Sì, ricevevo da- Ma non è forse stata pun- 
nari ». Facile, no? Tutti ci teqgiata di lettere anonime 
avevano pensato, ma nessuno q di noci, almeno aali inizi, 
aveva osato porre la doman- tutta la vicenda di Mastrel- 
da a voce alta. ' ; ’ la? Le voci furono stimate 

Da questo punto di vista, zero eppure si è giunti allo 
il giudice a Intere De Blasi scandalo del miliardo. 

che l’ha suggerita ieri al plicah*a#fa RAnurri 
presidente del Tribunale, e . CUSaDeifa DOnUCCI 

un personaggio da segnalare 

a chi volesse scrivere una - 

storia degli scqndali. 

Dopo la dichiarazione di ^ 

Mastrella, dicevamo, i fram- wGllOVQ 

menti del rompicapo hanno _ 

combaciato con la velocitò 

di un lampo, per formare un ^ 

quadro di corruzione esem- B B __ g JL ^ 

piare. Certo, molti dettagli ^tBBBB^PA 

del rompicapo ancora man- ^^PHHBB^ 

cano: bisognerò cercarli e 
inserirli al punto giusto. Per 

questo si spera che quattro B 

giorni di sospensione non ba- 

stino a riportare tutto in al- BB BBB a 

j to mare. 

, Al di fuori dell’area del 
Il ministro Giulio Andreotti processo, per esempio biso- _ 

gnerebbe fare un’altra seni- ^ll||BA|B|giBl^ 

-:- plice domanda alla commis- - B^B 

t . sione nominata dal ministro ^ ™ » * * « ^ 

r*..I.. IIMAII ' ' Trabucchi che da sei ^ mesi ‘ * > - 

Congresso UNAU lavorando per condurre . x *1 

-- un’inchiesta amministrativa ADCrtO il I^OIl 

- «ad alto livello» su tutto II " 

caso Mastrella. E’ una com- 

. . . Z’eZrt «Se“de; D»"* »»•*» 



miMk ' ut- 

nu 



Genova 


Il ministro Giulio Andreotti 

- t 

Congresso UNAU 

Riforma 
unìversìfarìa 
e pieno 
impiego ; 


UniHi dei 

giovani 

antifascisti 

Aperto il Convegno europeo 


Dalla nostra redazione 


telli nella relazione intro- den% dalla Hcevitorm di SonTr?e"’rtXutàri7che 

duttiva del Congresso nazio- Roma, il dirigente capo era fatto lega con il vecchio fasci- manente deformazione della do¬ 
nale assistenti universitari u dott. Mastrobuono, che fra smo sopravvissuto alia cala- trent'arni la 

in corso a Bari. l’altro dovrebbe venire a te- strofe del IWS»- La ResistenM disinformazione. la incapacità 

Il relatore ha sostenuto, stimoniare al processo Ma- europea, pe^nto, lungi dal- classe dirigente attuale di 
in particolare, che gli assi- strella. «aunto i compì- comprendere e di difendere e 

stenti universitari devono Terni, come è noto, è una «J^luppare gl] l'dealj della Resi- 

chiedere. .an -inMo deUa procineta d^erea da Roma U 

nuova legislatura della Re- g non avrebbe dovuto usu- La continuità della sua batta- 

pubblica, non tanto un au- fruire dt una sezione doga- glia, è nelle cose, è fisicamente nione pubblica giovanile ^ 

mento quantitativo degli naie, ma di una dogana vera viva, come lo provano le pre- ^au^sono gU obiettivi per 
stanziamenti in favore del- c propria. Per istituirla era convegno e lunità tra j quay j giovani ant'fascisti ita- 

l’istruzione superiore, quanto necessario un decreto presi- * cattolici e non cauouci che ygni ed europei devono sentir- 


e €os€ienza operaia 

Il PCI ha guadagnato oltre 50.000 voti nelle campagne e nei nuovi centri operai 


“ Ieri, festività delPAscen- 

alone, Giovanni XXIII si è 
affacciato a mezzogiorno al¬ 
la finestra del suo studio pri¬ 
vato per impartire la bene¬ 
dizione apostolica ai fedeli 
convenuti in piazza 8. Pietro, 
k H B Papa è apparto ancora 

■ pallido, ma meno affaticato: 

BB BB B comunque, si è trattenuto al 

balcone solo pochi secondi. 
Egli stesso, con un gesto 
delle mani, ha invitato i fe- 
B deli al silenzio, ha recitato 

l’antifona « Regina coeli > e 
^^BBBB r« Angelus domini*, quindi 

ha impartito la benedizione. 

Il Pontefice si è poi ritira- 
to (mormorando, come par- 
B ■■ B landò a cè stesso, « bene -) 

■ ^BBBB^B*B*B appartamento - 

■^BwB^^B B Giovanni XXIII inco- 

" mincerà la novena di Pente¬ 

coste con il ' preannunciato 
periodo di esercizi spirituali 
IT'gàfirnn gà1ll*làIlAfk « *i sottoporrà, accogliendo 
rt^gllU l^urupcu il consiglio dei suoi medici, 

ad un riposo pressoché as> 
' soluto, 

scisti itaUani e gli esponenti Negli ambienti vaticani si 
dell'OAS, quando quest'ultima. afferma che, in ouesti giorni, 
per le condizioni esistenti in |e , condizioni di salute del 


, tendenze dotL De Nigris, GENOVA. 23. l.® condizioni esistenti in ie . condizioni di salute del 

dall’ispettore generale delle L’Europa antifascista ha man- Papa vanno migliorando: 

' dogane dott. Sanno e da un dato a Genova le sue rappre- Vip? dichiarazi^e in questo 

generale della Finanza. A sentanze giovaniU per il conve- ^eì- «"««rebbe stata nlascia- 

i lannA? Bno. iniziato stamane, indetto !? .?"che da mons. Angelo 


ai tempi, del defunto dottor ^^nùn^dei5145 iSl lo"ro dei porporato 

RARI 03 Federico, fu creato un par- che ha risonanze profonde Varsavia. ^ 

BARI, 23 ticolare uf^cto doganale sen- nella coscienza democratica. entrare neuarea go^/emati chieaa narroeehlale 


Nella chiesa parrocchiale 


■r j- j c • neua coscienza oemucraiica. mpsl nr «nnn V. Z" k-* 

La necessita di definire gli 2 a alcuna veste giuridica? - Nubi fosche - ha detto Leo- no ad^n convegno di e?o- <*' S. Anna e stata 

strumenti per il rinnova- r Mastrella ha parlato del nida Balestrieri portando ai de- Isti euroML" 

mento deiruniversita ita- dott Federico, ma in realtà legati U saluto del ConsigUo fe- scandone ha proseguito iUu- tiiL*** ® colletta « Pro Pon- 

Ifonn h cintai cnttniinpnfn rial _s x_z„ -...i .r.. deratlVO ligure della Resistei!- -A __2 linee». 


Lunedi all'EUR 

Congresso 
di igiene 
e meditino 
scolastica 


, Dal nostro inviato 

• ’ ' BRINDISI. 23. 

Avevamo assegnato a Sa¬ 
lerno -- passata dal 17,35 al 
20,62% — il primato fra le 
'clttù meridionali per II balzò 
in aranti dei voti comunisti 
Giunti qui però, dobbiamo in¬ 
nanzitutto notare che il +3,27 
per cento salernllono è larga¬ 
mente superato dal +5,52% 
raimiunto dai compagni brin¬ 
disini nell'ambito della cinta 
daziaria della loro città ed 
anche dal +4,8% raggiunto 
in tutta Ut provincia. 

E' di Brindisi duneme il pri¬ 
mato, anche se sarebbe erra- : 
to continuare a paragonare in 
questo modo cifre e percen¬ 
tuali: nell'ambito delia gene¬ 
rale avanzata comunista in¬ 
fatti il noto di ogni proutn- 
cia meridionale ha anche par¬ 
ticolari significati, esprime 
particolari esigenze, corona 
— e delimita — il successo di 
una azione molteplicemente 
impegnata nella lotta per ti 
riscatto della società meridio¬ 
nale. » ■ 

Ecco Brindisi, dunque, una 
città profondamente segnata 
dalle contraddizioni più pro¬ 
fonde dello sniinppo economi¬ 
co in corso; una città in cui si 
passa daìl'antico e borbonico 
mercato delle braccia, in piaz¬ 
za Cairoti, ai mille segni del¬ 
la lotta per sfruttare il turi¬ 
smo di massa (insegne ame¬ 
ricane e greche un po’ dap¬ 
pertutto, numerosissimi bar, 
negozi di souwenirs...), dalle 
antiche ca.se basse in filari al¬ 
te modernissime costruzioni 
per supermarket e per case 
d’abitazione ad altissimo fit¬ 
to: lina città in cui si uanno 
realizzando vasti investimenti 
industriali — con la costruzio- 
he del complesso Monteca¬ 
tini — ma che ne ha innan¬ 
zitutto ricauofo la perdita del 
diritto a decidere del proprio 
avvenire, una città infine as¬ 
sediata e coinvolta nella prò. 
fonda crisi • delle campagne 
che è crisi del rapporto di 
produzione (la colonia) ol¬ 
tre che delia produzione stes¬ 
sa (la viticultura). 

Qui non si può certo dire 
che la gente abbia espresso 
un generico voto ' di prote¬ 
sta » contro un governo che 
non s'è interessato di questa 
o di quella questione, perchè 
ci si è sentiti abbandonati. 
Questa è una zona infatti do¬ 
ve si è completamente dispie¬ 
gata e realizzata tutta la » m- 
oentina* politica della D.C. 
e dove si incomincia a con¬ 
statare nei fatti cosa signifi¬ 
chi e quali obiettivi si ponga 
l’intervento del monopolio, 
come Infine le linee di tra¬ 
sformazione economica in 
corso di realizzazione non ab¬ 
biano per soggetto l’uomo — 

10 sua esigenza di maggiore 
libertà e di maggior benesse¬ 
re. lo sviluppo economico di 
tutta la società — ma al con¬ 
trario tendano ad asservirlo 
in un modo più complesso e 
più completo nell’interesse 
della penetrazione e del pro¬ 
fitto monopolistico. 

Naturalmente resta ancora 
un largo margine all’illusione 
che l’interesse dello JVfonfcca- 
tinl possa ■ coincidere con 
quello dell’impiegato, del fit- 
tacamere o del commercian¬ 
te brindisino ^ (e da questa 
persistente illusione dedva lo 
aumento del voti de n®I cen¬ 
tro urbano); il fatto però che 

11 dato elettorale innanzitut¬ 
to sancisce è la liquidazione 
dell’isolamento comunista nel¬ 
le punte operaie e nelle gran¬ 
di zone bracciantili, la sua 
conquista di tutti o quasi tut¬ 
ti f consensi fra la nuova 
classe operaia e di larghissi¬ 
mi consensi (con un diretto 
passagaìo di voti dalla D.C 
al P.CJ.Ì nelle campagne: 
fra i coloni, l coltivatori di¬ 
retti -i piccoli proprietari. 

I 40 000 elettori brindi.sinl 
hanno così diviso i loro suf¬ 
fragi: 

6 752 al PCI (2.569 in vìii 
rispetto al ’58), 6.428 al PSI 
(646 in meno rispetto ai ’58L 
837 al PSDI (424 in più). 21 al 
PRI (131 in meno), 17 315 alla 
DC (3.680 in più). 1.178 al 
PLI 726 in più). 5.156 ai MSI 
(1.888 in meno), 579 al 
PDIUM (646 in meno). i 

Come .si vede la DC avan¬ 
za (dal 39,26 al 45,5 per cento) 


guadagnando i noti delle de¬ 
stre (che passano dai 25 al 
18 • per cento): di contro 
avanza il PCI insieme alle 
.sinistre. Queste infatti, mal¬ 
grado la sparizione del PRI e 
l'arretramento del PSI, pos¬ 
sano dal 34.02 al 36,50 per 
cento e il PCI — che era fino 
al '58 il quarto partilo es¬ 
sendo superato dallo DC, dal 
PSI e dal MSI — diventa a 
Brindisi il secondo pattilo 

- In.somma — ci ha detto un 
compagno — ormai abbiamo 
superato la psicologia di quel¬ 
lo che è messo ai margini, 
che è perseguitato sempre - 

Per chi coiio.<ice e ricorda 
i limiti della azione comuni¬ 
sta nel passato in questa par¬ 
te d’Italia, CIÒ è certamente 
vero, .se però quell'-'ormai ^ 
si riferisce non «I giorno del 
voto — che ha solo sancito 
questo superamento — ma 
a molto tempo prima, a 
quando cioè i comunisti 
hanno iniziato una ' molte¬ 
plice battaglia — alla tesla 
delle nuove maestranze chi¬ 
miche, metalmeccaniche, edi¬ 
li — per rivendicazioni sala¬ 
riali e di libertà nelle fab¬ 
briche e per intervenire a 
determinare il de.stlno di 
Brindisi (lotta contro la con¬ 
venzione - cape.ttro con la 
Montecatini, per il piano re¬ 
golatore, per i trasporti ecc.): 
una battaglia che ha raggiun¬ 
to infine un .suo. ampio respi¬ 
ro politico l’estate e l’autunno 
scorsi con la marcia delta 
pace e per lo sciopero ope¬ 
ralo per la libertà di Cuba 

Si aggiunga che una chiara 
idea del voto brindf.sino (e 
pugliese) non si può avere se 
non si contrappone subito a 
'quello del capoluogo, quello 
delle campagne che lo cir¬ 
condano 

Facendo il calcolo sugli 11 
comuni del Brindisino, su¬ 
periori ai 10 000 abitanti (ca¬ 
poluogo escluso) si ha per 
esempio che il PCI è passato 
dai 26 894 voti del '58 al 
32.768 di oggi (dal 22,35 oI 
27‘7c). il PSI dal 10,92 al¬ 
vi 1,38%, la D.C. dal 43,03 al 
4.3.66<+, Il MSI dal 10.28 al- 
V8,85% ecc.: l’urico partito 
che fa un balzo in acanti dun. 
que (e di quasi cinque punti) 
è il partito comunista, e ciò 
avviene attraverso lo sposta¬ 
mento nelle file del suo elet¬ 
torato di migliaia dt voti di 
coloni e coltivatori diretti, 
di donne e di giovani elettori. 

Analoghe considerazioni si 
possono trarre dall’esame del 
voto nel collegio senatoriale 
e poi in tutta la provincia 
di Brindisi: in conclusione 
una nuova unità si è creata 
nelle campagne e tende ad 
estendersi ■ per determinare 
una alternativa alio sviluppo 
monopolistico e alla egemo¬ 
nia della destra clericale. 

Pur nelle sue particolarità 
— in una regione che passa 
dalle tradizionali altissime 
percentuali comuniste nei co¬ 
muni broccIantiU e contadini 
del Foggiano alle altrettanto 
tradizionali zone bianche - 
del Salente — il voto brindi¬ 
sino esprime bene quel che 
c’è di nuovo in Puglia — il 
riscatto contadino, la consa¬ 
pevolezza operaia — e quel¬ 
lo che ancora permane di non 
superato: il distacco della 
avanguardia dal ceto medio 
urbano dominato ancora dalle 
tradizionali forze di conser¬ 
vazione. . ' 

Ciò appare chiaro dallo stu¬ 
dio del dati elettorali pttglie. 
si elaborati dalia rivista quin¬ 
dicinale •' Puglia » e in parti¬ 
colare dal raffronto fra il 
balzo in avanti notevolissimo 
nelle campagne e nei centri 
grandi e piccoli della zona 
costiera (dove il PCI ormai 
raccoglie in media il 29^ dei 
roti) e il miglioramento assai 
lieve (-+7.922) nei cinque ca- 
poluoghi. ■ 

Senza trascurare per altro 
il dato conclusivo e generale: 
il passaggio dei voti comuni¬ 
sti da 423 088 a 475.741 (cioè 
dal 24 a oltre il 26%) l’au¬ 
mento ■ corrispondente delle 
sinistre (dal 37,5% al 41.5%) 
e il calo — pur lieve — della 
DC (dal 44,1 al 4.1.2%). Il 
PCI guadagna in Puglia più 
di cinquantamila voti operai 
e contadini; sì esprime in 
questo risultato una vittoria 


tica > per attuare quelle ri- io abbiamo saputo solo ieri di Nuova Resi- raVem5?"d'^?'^ovSnrfL^^^^^^ Lunedi 27 maggio ai inaugu- 

forme di base senza le quali _ le ditte di Terni avevano stenza è nato all insegai di que- ® ®dèl loro «cesso «rà al Palazzo ^eì Congressi 

ogni stanziamento è impro- fretta e ri pensò allora di sta storica unità, dal cattolici nél rIEC: 2) chiedere che ITta- òeirEUR. il IV Congresso in¬ 
duttivo, saltare l’ostacolo, dando a a» comunisti, che lottò contro diventi asilo degli antifa- ternazìonale di igiene e medici- 

« Determinante appare in una sezione tutte te attrìbu- j] fa^ismo e lo sconfisse ed è ^s^y paesi; 3) scolastica e universitaria, cui 

'■ questo senso — ' ha affer- rioni di una dogana, senza } ®^‘l® ® conbnuatore di qnri- propagandare a tutti i livelli le conce.s.so il suo patronato il 
mato il prof. Vitelli — il operne l’organizzazione e i }? hi ^ vita dei popoU fr^riente deUa Repubblica, che 

nrovvedimento sul « nieno crismi dello leaalltA ad c.-^o di soggetti al fascismo vecchio e interverrà anche aùa cerimonia 

, provveoimenxo sm «pieno eri^t della legaitut. partigiani noti in lutto U Ge- -uovo Occorre fare anneRo ha inaugurale. La medicina scola- 

impiego». In tal maniera si Fu come bere un bicchier novesato. ed in tutta la Liguria. "ontinuMo bandone aUo mas- stica è stata la prima conquista 
eviterà la dispersione, - in d’acqua: dopo una breve come «Bini», «Saetta». «Gre- cattoliche perché esse tro- delia medicina sociale e il suo 
attività esterne, di quanti si relazione dell'ex direttore gory» e tanti altri che siedono propri ideali morali e ruolo ò andato sempre più cre- 

dedlcano all’insegnamento generale delle dogane, dott. accanto ai giovani venuti a rin- religiosi la spinta a battersi per scendo di importanza. Al Pa- 
universitario. Inoltre, si po- Gioia, Andreotti, allora mi- riconquistare agli uomini, che dei Congressi rarà possi- 

tranno porre cosi le basi per nistro delle Finanze, emise d Italia e da tutta stali privati, libertà e W® valutare gli ^petti cenere- 

una. vita di lavoro, di for- „„ decreto mMslertale eoo ’^ta’priata gioroota dal coave- ?lfri!;àzlOTe’“drqS? o&U v\rf df Sto Stefic, aS 
mazione dei giovani e di n- U quale veniva creata la se- gno. attraverso la relazione di trasfor- vari paesi attraverso una espo- 

cerca *. 11 relatore ha anche zione doganale di Terni La Scandoni. ha già tracciato lo mozione eraduale in resimi de. si^ione scientifica alla quale 
ricordato che nel precedente burocrazìa è lenta solo per schema dei propri Lavori e gli -.ocratici degli attuali reelmi partecipano, tra gU altri, la 
Congresso dell'UNAU, svol- chi non ha di che ungere le obiettivi cui la gioventù anti- f 33 cistl, ma il loro rovescia- la Gran Bret^na, la 

tosi a Cagliari, gli obiettivi ruote, a quanto pare. *^^ftnf^he°h!»nnn *i!^ mento • • ^dorale Tede^a, 

stabiliti per l’anno 1982-’63 -Ma non basta: a q««to R convegno proseguirà do- jOlanda. La ^ovinem ^ 

furono t seguenti: istltu- punto bisoOTOuo doro pieni G“n'ÌvJ'quale fJem ^trèVerL'dì^tirà'wbòto S "orgoKfoSe 

ziono del nuovo ruolo dei poteri al Mastrella. Un re- convegno Genova è la città del- scolastici e delle opere para- 

«professori aggregat!>, «pie- golamento Interno fatto ’ a l’antifascismo, egU ha detto, ma „ ** ^scolastiche, su una superficie 

no Impiego», sostanziali in- pennello per questo model- à anche la città in cui il fa- .^ande manifestazione alia qua- espositiva di circa 1000 mq 
crementi nei finanziamenti lo di dogana fu firmato II seismo intermzloiwle ha uno saranno presenti Giorgi La serata del 27 maggio il 

per le università, maggiore 29 aprile 1957 proprio dal fri ^ol P*”. sindaco di Firenze, Enzo dr. <^rio S^nga. f®" 

rappresentatività dei consi- dott Mastrobuono: esso per- qj,u s^nascondr. Lrig^BÌldriii® «n™rap^>rto 

4 / fiìl dì amministrazione delle metteva di accentrare le at- vano criminali di guerra ricer- ® del servizi sanitari medlco-sco- 

università stesse e « pre-sa- triburioni di capo sezione, cali; a Genova avvennero gli A ft Parnels lastlcl nd paesi europei ed 

iMto» per gli studenti, visitatore e cassiere (funzio- Incontri più pericolosi tra 1 fa- lextra-curopeL ... , . 








della sua polìtica di unità 
anttmonopolistica, di lotta per 
la libertà e lo sviluppo armo¬ 
nico della regione: una testi¬ 
monianza delVaumentata co. 
scienza e deH'itnpegno per 
una alternativa alla attuale 
politica di caotica penetrazio¬ 
ne monopolistica e di svilup¬ 
po capitalistico; il rafforza¬ 


mento degli schieramenti che 
lottano oggi per la regione e 
per una programmazione eco¬ 
nomica armonica che ponga 
al centro la questione della 
riforma agraria, che riscatti 
la Puglia dalla crescente crisi 
delle campagne 

Aldo De Jaco 


IN BREVE 


Unificazione ruoli insegnanti 

Con la partecipazione di presidi e professori e dei rap¬ 
presentanti dci Sindacati della scuola si è svolta ieri a Roma 
la •‘Giornata nazionale per l’unificazione del ruoli degli inse¬ 
gnanti indetti dal SASMI (Sindacato autonomo scuole me¬ 
dia italiana) Il problema, che costituisce una delle maggiori 
rivendicazioni del personale docente, è stato illustrato dal 
spretano g‘'nerale del sindacato prof Rienzì, Dopo avere 
aflormato che }a div'ersilà di carriera e di trattamento eco¬ 
nomico tra 1 diie ruoli «A » e « B » ha favorito l’esodo dalla 
scuola di primo grado verso quella di secondo grado. Rienzi 
ha rilevato che. con il nuovo ordinamento della Scuola Media 
inferiore la .iHuazione potrebbe ancora di più aggravarsi, al 
punto da impedire la regolare attuazione della nuova legge 
per carenza d: docenti. Concludendo, il segretario del SASMI 
ha detto che, pei impedire che la situazione diventi irrepa- 
rabile.è necessario unificare i ruoli, adeguandoli ad un unico 
cooflleiente. il 309. Successivamente, hanno parlato la profes- 
sore.ssa Antonietta Mazzoli, su: •'Svalutazione delle lauree: 
danno morale ed economico per tutti i cittadini italiani », e 
il prof Lotti, su: ' L’unificazione dei ruoli è ò no conveniente 
egli attuali professori di ruolo ” A ” ». 

Esami di maturità: calendario 

300 000 candidati agli esami di maturità classica e scienti¬ 
fica e di abilitazione tecnica e magistrale inizieranno il 1. luci o 
p.v. gli esami scritti (la sessione autunnale avrà inizio invece 
il U> settembre) Il « diario ^ degli esami scritti, nelle due ses¬ 
sioni, è il seguente: « Maturità classica »: italiano 1 luglio e 
16 settembre; latino-italiano 2 luglio e 17 settembre: itaiiano- 
latinb 3 luglio e 18 settembre; greco 4 luglio e 23 settembre. 
<• Maturità scientifica »: italiano 1 luglio e 16 settembre: latino- 
italiano 2 luglio e 17 settembre: matematica 3 luglio e 18 set¬ 
tembre; lingua straniera 4 luglio e 23 settembre; disegno 5 lu¬ 
glio e 19 settembre. «Abilitazione magistrale»; italiano 1 lu¬ 
glio e 16 settembre; latino-itaUano 2 luglio e 17 settembre; 
matematica 3 luglio e 18 settembre. Anche gli Istituti tecnici 
inizieranno gli esami scritti il 1 luglio, seguendo l’ordine delle 
prove degli altri anni 

Gli orali incominceranno ovunque il secondo giorno non 
festivo a quello in cui termineranno gli scritti. 

• V ' 1 ' » • 

Venezia: congresso sterilità 

Si aprirà oggi, alla fondazione Giorgio Cini di Venezia, 
il terzo « Symposium internazionale sulla sterilità ». II con¬ 
gresso esaminerà i vari aspetti della sterilità, sia dal punto 
di vista scientifico, che da quello clinico e teraupetico. Al sym¬ 
posium prenderanno parte studiosi provenienti da dodici di¬ 
versi paesi. Ospite d'onore del congresso sarà il prof. Knaus, 
di Vienna, che, com’è noto, contemporaneamente allo scien¬ 
ziato giapponese Ogino, scoprì la legge che prende nome dai 
due scienziati. 

Tutti i diversi aspetti del problema della sterilità saranno 
presi in esame durante i lavori all’Isola di San Giorgio Mag¬ 
giore: da quelli legati a disordini ormonali, a quelli dipen¬ 
denti da malattie varie, in primo luo'go la tubercolosi. Una 
.sessione sarà dedicata alla cura chirurgica della sterilità fem¬ 
minile. un'altra ai vari mezzi diagnostici per accertare le cause 
della sterilità nella donna. L'ultimo giorno invece sarà dedi¬ 
cato al problema della sterilità maschile ai problemi della me¬ 
dicina veterinaria. 

II congresso si chiuderà domenica 26 maggio con la ses¬ 
sione che studierà la sterilità maschile. 

Chioggia: convegno problemi ittici 

Circa 100 mila pescatori, operanti lungo la fascia costiera 
adriatica, ionica e tirrena erano rappresentati al convegno della 
Associazione Italiana Comuni d'Italia, tenutosi ieri a Chioggia. 
La riunione si è svolta in municipio ed è stata presieduta dal 
sindaco. Marino Marangon. I convenuti hanno discusso i pro¬ 
blemi inerenti la struttura organizzativa deirAssociaztone na¬ 
zionale. le cui basi sono state gettate l’anno scorso alla Fiera 
internazionale della Pesca di Ancona e dove ritornerà a riu¬ 
nirsi il 6 e 7 luglio. 

In tale occasione saranno trattati da esperti argomenti di 
carattere generale aventi per oggetto le vane imposte gover¬ 
native sul diritti di mercato, la difesa del patrimonio ittico, 
nazionale e l'assistenza ospedaliera per i pescatori e loro fa¬ 
miliari. 

Bologna: chiiaa lo XXVII Fiera 

La ventisettesima edizione della fiera di Bologna inaugu¬ 
rata rs maggio scorso ha chiuso i battenti ieri sera. 

Da un sommario calcolo risulta che i visitatori sono stati 
questo anno più di trecentomiia. 

Particolarmente rilevante è stato l'afflusso di pubblico 
registrato nell’ultima giornata. Gli allievi del centro emiliano 
per gli studi aziendali (CESA) hanno svolto una indagane- in¬ 
chiesta per stabilire l’indice di gradimento degli spettatori nel 
settore deU’alimentazione. 

In serata, al festival della cucina, sono* stati consegnati i 
premi ai vincitori del concorso giornalistico « Il tortellino 
d'oro ». 
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Dilaga lo scandalo del Monopolio Banane 
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Intervista di Togliatti 
al 4:New Statesman» e 


air 4: Express 


Perchè l’Italia va a sinistra - Una 
spinta di carattere riformatore e 
rivoluzionario al tempo stesso • Le 
condizioni per l’appoggio del PCI a 
un nuovo governo • GII elementi 
comuni dei programmi del PSI e PCI 
La differente concezione delia poli* 
fica culturale rispetto ai compagni 
sovietici - L’autonomia dei singoli par¬ 
titi comunisti e l’internazionalismo 
proletario 



La vittoiia del P.C.I. 
e le sue conseguenze 

per l’Italia e l’Europa 


Pubblichiamo il testo dell’intervi¬ 
sta concessa il 17 maggio scorso dal 
compagno Togliatti a K. S. Karoi, 
inviato speciale del New Statesman 
di Londra e dell’Express di Parigi, 
e che esce sui numeri odierni dei 
due settimanali. . ' 

— Il vostro partito ha ottenuto 
un importante successo alle ele¬ 
zioni legislative ' del ' 28 ' aprile, 
mentre la maggior parte dei com¬ 
mentatori stranieri ritenevano che 
la crescita economica itaiiana ne¬ 
gli ultimi anni — il famoso mira- 
, colo economico italiano — avreb¬ 
be favorito i partiti della coali¬ 
zione governativa. Come «piegate 
questa sorpresa elettorale?.' 

— Si è trattato di una sorpresa 
solo per coloro che non conoscono 
a fondo la reale situazione italiana 
e lo stato d’animo delle masse pò- 
polari. : 


Rapido processo 
di trasformazione 

L’Italia è un paese che sta subendo 
un rapido processo di trasformazio¬ 
ne economica e sociale. Questo pro¬ 
cesso • però, in una società che è 
dominata dal grande capitale mono¬ 
polistico e da forze politiche conser¬ 
vatrici, si compie in modo che sol¬ 
lecita un duplice processo. Da un 
lato centinaia di migliaia di donne 
e di uomini vivono in condizioni 
nuove, nelle quali i vincoli e le co¬ 
strizioni che li legavano ai vecchi 
ordinamenti economici e sociali non 
reggono più, ed essi incominciano a 
orientarsi in modo nuovo. Sorge in 
loro l’aspirazione a una vita migliore 
e ad un ordinamento economico e 
sociale più giusto. Essi si spostano, 
cioè, verso sinistra. Dall’altro lato lo 
stesso sviluppo economico ha accen¬ 
tuato e reso più sensibili una serie 
numerosa- di problemi, di squilibri, 
di contrasti, di palesi ingiustizie, di 
cui soffrono particolarmente le masse 
lavoratrici, l vecchi ordinamenti e le 
vecchie strutture della stessa società 
civile non corrispondono più a que¬ 
sta situazione. Si determina com una 
potente spinta al rinnovamento di 
questi ordinamenti e di queste strut¬ 
ture. ET una spinta che parte dagli 
operai, dalla massa dei contadini, dal 
ceto medio urbano, dagli • intellet¬ 
tuali, . dai lavoratori costretti alla 
emigrazione, dalle , popolazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole. Ed è una 
spinta di carattere riformatore e ri¬ 
voluzionario allo stesso tempo. Rifor¬ 
matore, perchè si esprime in richie¬ 
ste e rivendicazioni precise, di natura 
■democratica e di contenuto sociale; 
e rivoluzionàrio perchè urta contro 
la resistenza di una classe dirigente 
testardamente conservatrice e riven¬ 
dica quindi l’avvento alla direzione 
del Paese di una nuova classe di¬ 
rigente. • ' 

La grande vittoria del nostro par¬ 
tito esprime chiaramente questa si¬ 
tuazione. Noi ci siamo infatti presen¬ 
tati al popolo come il partito che 
mentre ha come meta una società 
socialista, vuole aprire la via a que¬ 
sta società dando soddhfazione alle 
rivendicazioni democratiche e sociali 
da cui dipende oggi il benesiere dei 
lavoratori e il loro accesso alla dire¬ 
zione della società. - 

La nostra vittoria può essere con¬ 
siderata come il primo momento di 
una grave crisi politica, che avrà 
sema dubbio ampi e drammatici 
sviluppi. 

— Voi avete recentemente di¬ 
chiarato che il vostro partito è 
disposto a entrare nella nuova 
maggioranza parlamentare. Quali 
condizioni porreste per un even- 
luld appoggio al governo? In che 


C y - • ■ . 


cosa le vostre rivendicazioni so¬ 
ciali differiscono da quelle che ha 
formulato il signor Pietro Nenni 
a nome dei socialisti? ; 

— Per dare a un governo il nostro 
appoggio diretto (voto favorevole) o 
indiretto (voto di astensione) noi 
chiederemo, prima di tutto, una po¬ 
litica di pace. Ciò si potrebbe tra¬ 
durre, nel ■ momento presente, nel 
rifiuto dell’armamento atomico del¬ 
l’Italia, nell’accettazione del progetto 
di denuclearizzazione di una vasta 
zcna europea e nella proposta di un 
patto di non aggressione tra la Nato 
e il blocco di Varsavia. Nello stesso 
quadro si ^ pongono le richieste di 
riconoscimento della Repubblica po¬ 
polare cinese e della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. -■ 

Per quanto riguarda la politica 
interna e le rivendicazioni sociali, le 
nostre richieste e quelle presentate . 
dai socialisti coincidono in molti 
punti, l socialisti, per esempio, chie¬ 
dono, al pari di noi, che si appli¬ 
chi finalmente la Costituzione dando - 
vita all’organizzazione regionale. Essi, 
chiedono, come noi, che il governo ; 
elabori e applichi un piano di svi¬ 
luppo economico democratico, atto a ' 
risolvere i gravi problemi della seno -, 
la, della casa, dello spopolamento 
delle campagne, del basso livello di 
esistenza dei lavoratori, della sanità 
pubblica e cosi via. In molti di que¬ 
sti campi l’Italia si trova oggi a un 
livello indegno di una società civile. 

I compagni socialisti avevano accet¬ 
tato, prima delle elezioni, un piano ' 
di misure agrarie che noi respinge¬ 
vamo perchè lasciava insoluti i pro¬ 
blemi più gravi, quello dell’abolizio¬ 
ne del contratto di mezzadria, prima 
di tutto. Ma quel piano venne re¬ 
spinto da tutte le organizzazioni con¬ 
tadine ed anche i socialisti dichia¬ 
rarono di accettare la piattaforma di 
riforme agrarie proposta da queste 
organizzazioni e che noi appoggiamo 
pienamente. . 

Nel complesso, le rivendicazioni 
economiche e sociali nostre e quelle 
dei socialisti si muovono nella stessa 
direzione e spesso coincidono. Inol¬ 
tre tutti sanno che nella stessa dire¬ 
zione e con rivendicazioni analoghe 
SI muove una parte notevole delle ' 
forze di sinistra cattoliche. Il supe¬ 
ramento della preclusione anticomu- ' 
nista, che è il vero contenuto della 
nostra proposta circa la maggioranza 
governativa, tende quindi a creare 
un vasto campo di forze favorevoli 
a un profondo rinnovamento della 
nostra vita politica, economica e so¬ 
ciale e dargli la possibilità di con¬ 
durre avanti con sicurezza quest’ope¬ 
ra di rinnovamento. 


Politica di chiusura 
e anticomunista 

Purtroppo, sembra che i dirigenti 
attuali democristiani si muovano in 
una direzione opposta a questa. Essi 
s’illudono di poter risolvere la situa¬ 
zione con una politica di chiusura 
conservatrice ■ e di anticomunismo 
esasperato. Peggio per loro. Ciò che 
essi vorrebbero fare si risolverà an¬ 
cora una volta, in ultima analisi, a 
nostro vantaggio. . 

— Credete voi che la vostra vit¬ 
toria abbia anche un valore inter¬ 
nazionale? E quale parte dovreb¬ 
bero avere 1 partiti comunisti dei 
paesi occidentali, siano essi con¬ 
dannati o no all’opposizione? 

— Io credo che il nostro successo 
elettorale abbia una grande impor¬ 
tanza intemazionale, nel quadro di 
una nuòva avanzata delle forze ope¬ 
raie, democratiche e popolari anche 
in altri paesi dell’Europa occidentale. 


I popoli di questa parte del mondo 
si trovano oggi di fronte a una situa¬ 
zione grave, per alcuni aspetti, dram¬ 
matica. I regimi democratici sono 
minacciati sia dalla permanenza di 
regimi apertamente reazionari (Spa¬ 
gna, Portogallo), sia dall’avanzata di 
regimi autoritari, dove la democrazia 
viene a poco a poco limitata e sop¬ 
pressa. Intemazionalmente, vi è chi 
vorrebbe ridurre tutti t paesi del¬ 
l’Europa occidentale alla funzione di 
bersagli di comodo in un catastrofico 
conflitto nucleare. Questi paesi ten¬ 
dono così a perdere la loro autono¬ 
mia democratica e nazionale, a non 
aver più una parte determinante e 
direttiva nella politica mondiale. So¬ 
cialmente, ' le grandi lotte sindacali 
degli ultimi tempi palesano un grado 
molto alto di tensione dei rapporti 
di classe. , r - 

lo credo spetti al movimento ope¬ 
raio, alle forze democratiche ■ e in 
prima linea ai partiti comunisti, com¬ 
battere per trasformare radicalmente 
questa situazione. • - : - . 

Compito nostro è di presentare a ■ 
tutto il popolo programmi nuovi di 
sviluppo politico ed economico, con 
l’obiettivo preciso di aprire in tutta 
l’Europa occidentale una nuova fase 
di sviluppo e rinnovamento della de¬ 
mocrazia in una vera sicurezza inter-'. 
nazionale e nella pace. ■ Gli istituti - 
della democrazia debbono essere re¬ 
staurati e difesi. Essi debbono però 
assumere un contenuto nuovo, eco¬ 
nomico e sociale, attraverso misure 
concrete che limitino e spezzino il 
potere dei grandi monopoli capitali- 
sUct e consentano che la vita econo-. 
mica venga organizzata e diretta nel- 
Vinteresse di tutta la collettività. 
Questo significa, naturalmente, una 
avanzata verso il socialismo, ma que¬ 
sta avanzata deve partire dalle con¬ 
dizioni attuali e da una lotta che si 
inserisca in queste condizioni, nel 
modo che è dettato dalla situazione 
di ogni paese. ■ ' - ' . 

. Il movimento operaio, per poter 
esercitare la funzione che gli spetta, 
deve possedere un alto grado di . 
unità nell’azione, sia sindacale, sia 
politica. '■ E’ compito dei comunisti 
fare tutto il necessario perchè questa 
unità si estenda e rafforzi rapida¬ 
mente in tutti i paesi. La mia opi¬ 
nione è, a questo proposito, che noi 
dobbiamo essere pronti ad affrontare, 
e dibattere, con altre correnti poli¬ 
tiche, anche il problema della rico¬ 
stituzione di una piena unità politica 
del movimento operaio, sulla base di 
un programma chiaro di lotta e' 
avanzata democratica verso il so¬ 
cialismo. ' 

Un’Europa ' occidentale liberata 
definitivamente dal fascismo e dai 
regimi autoritari e reazionari odier-. 
ni, e nella quale la classe operaia, 
unita con tutte le forze democratiche, 
tomi ad avere una parte dirigente 
di primo piano, potrà avere di nuovo 
una funzione decisiva, per istaurare 
in tutto il mondo un’èra di pace e 
accelerare il rinnovamento di tutte 
le strutture della società. 

— Durante la campagna eletto¬ 
rale voi avete parecchie volte 
esposto le vostre concezioni della 
politica euituraie, differenti da 
quelle dei vostri compagni sovie¬ 
tici. Ma questo richiede indubbia¬ 
mente una discussione tra i vostri 
due partiti, 

. — Si, noi abbiamo una concezione 
della politica culturale differente da 
quella dei nostri compagni sovietici. 
Noi non comprendiamo certi attac¬ 
chi contro gli intellettuali sovie¬ 
tici come Nekrassov, Voznesenski ed 
Evtuscenko. Saremmo stati molto 
lieti se Evtuscenko fosse potuto ve¬ 
nire in Italia, nel mese di marzo, 
com’era previsto. Il problema della 
libertà della aeaziorie artistica è un 
problema importantissimo e noi ci 


auguriamo che • sia ampiamente di¬ 
scusso nell’ambito dei prossimi in¬ 
contri comunisti intemazionali. Noi 
abbiamo già pubblicato parecchi arti¬ 
coli in proposito, in particolare su 
Rinascita, che io dirigo, per aprire 
appunto questa discussione. 

— Questo fatto non rende più 

■ evidente la necessità di una più 
grande autonomia di ogni flàrtito 
comunista? • rvV-.:.; . . _ 

— L’autonomia dei partiti comu¬ 
nisti, nella determinazione della loro 
linea politica, delle loro parole d’or¬ 
dine, delle loro alleanze ecc. deve 
essere ed è oggi completa. E’ questa 
una condizione necessaria per lo svi¬ 
luppo' del nostro movimento. Abbia¬ 
mo grandi obiettivi comuni e comuni 
prìncipi di dottrina. Vogliamo creare 
un mondo senza guerra e società 
socialiste. Spetta però a ciascun par¬ 
tito tradurre i nostri obiettivi e i 
nostri prìncipi comuni in una poli- ' 
tìca nazionale concreta, pienamente 
rispondente alle. condizioni di ogni ■ 
paese, al suo grado di sviluppo eco- ; 
nomico e politico, al livello del suo 
progresso democratico, alle tradizio- ■■ 
ni e forme di organizzazione sia dello ] 
Stato che del movimento operaio e ' 
popolare e della stessa cultura. Di 
qui possono derivare e derivano di- 
verse linee di avanzata verso quelle > 
trasformazioni sociali che sono la ^ 
nostra meta..E sarebbe un errore se \ 
queste diversità dovessero dar luogo 
a polemiche che non potrebbero 
creare altro che confusione. 


L'autonomia dei 
sìi^oli partiti 

' Per esempio, quando i compagni 
cinesi dettero inizio al movimento 
delle Comuni agitole, ciò apparve' 
come una cosa diversa da ciò che 
si era fatto per l’edificazione del 
socialismo nelle campagne in altri 
paesi. Quella iniziativa fu per noi, 
quindi, oggetto di attento studio, ma 
pensammo sempre che non spettava 
a noi, ma ai compagni cinesi stessi 
deciderla e seguirne gli sviluppi. 
Analogamente riteniamo che i com¬ 
pagni cinesi non possono intervenire 
per giudicare o condannare alla leg¬ 
gera singole nostre parole d’ordine,' 
iniziative politiche e linee d’azione. 

’ L’autonomia dei singoli partiti deve 
essere naturalmente integrata da 
frequenti contatti, da un attivo scam¬ 
bio di espmenze e da accordi presi 
quando si tratta di muoversi per 
obiettivi immediati concreti comuni. 
E’ sulla base di questa autonomia, 
di questo scambio di esperienze e 
delle lotte concrete comuni che non 
soltanto si manifesta e rafforza il 
nostro internazionalismo, ma la stes¬ 
sa nostra dottrina politica può tro¬ 
vare sempre nuovi sviluppi creativi, 
in relazione con i mutamenti che si 
compiono oggi, con cosi grande ra¬ 
pidità, nelle situazioni oggettive, nel 
movimento, nell’organizzazione e nel¬ 
la coscienza delle masse lavoratrici. 

— Crede Lei che questa diver¬ 
sità di linee di sviluppo verso 
una società socialista avrà come 
conseguenza anche una diversità 
tra le ' forme di organizzazione 
della stessa società socialista nei 
diversi paesi? 

— Ne sono profondamente con¬ 
vinto. Sono però anche convinto che 
sarebbe prematuro voler precisare 
ora ciò che dovrà sgorgare dallo svi¬ 
luppo stesso del movimento e delle 
lotte > della classe operaia e delle 
masse lavoratrici. La storia è sempre 
più ricca e più originale, nelle sue 
creazioni, di quanto la nostra mente 
possa prevedere. 



lì appalti 
truccati 


Ma il funzionario che ne era au¬ 
tore fu licenziato — I grossisti 
esclusi propongono al governo di 
liberalizzare il mercato ottenen¬ 
do subito una riduzione del 20% 
del prezzo 

Sui tavoli del presidente .sio e che poi — per conto 
del Consiglio, on. Fanfani. dell’A.M.B. — giungono nei 
del ministro deirindustria e porti italiani, 
commercio on. Colombo, e Tra i maggiori beneficiati 
del ministro delle Finanze, del sistema con il quale ope- 
on. .'Trabucchi, sono 5 giunti ra l’Azienda Monopolio ba- 
ieri alcuni telegrammi che nane sono gli armatori. Fas- 
offrono un immediato ribas- sio e Lauro in primo luogo. 
so‘ del prezzo — all’ingrosso E’ noto come i noli, vale a 
e al minuto — delle banane, dire le tariffe per i traspor¬ 
li ribasso viene offerto dai ti maritiimi, abbiano una 
commercianti che sono stati quotazione e quindi degli alti 
sempre esclusi dalle conces- e dei bassi, con frequenti 
sioni del monopolio: è pos- oscillazioni. Il Monopolio ba- 
sibile — essi affermano e si nane ha sempre fatto, inve- 
impegnano in questo senso ce, dei contratti a lungo ter- 
— diminuire immediatamen- mine che permettevano agli 
te del 20% il prezzo delle armatori di chiedere una re- 
. banane. :• .vy-'- - -^ 'visione nel caso di un au- 

Come si regolerà il Mono- mento forte dei noii, ma 
polio banane di fronte a que- mettevano gli armatori stes- 
sta offerta? O, per meglio si al riparo di eventuali di¬ 
dire, coloro che reggono la minuzioni. Con questo si- 
amministrazione del Mono- sterna mentre negli anni pas. 
polio mentre il loro presi- sali si verificò — sul mor¬ 
dente è a Regina Coeli, ri- cato marittimo intemàzio- 
fìuteranno l’offerta? Dalla naie una ; diminuzione del 
risposta a questo interrogati- 50% dei noli, le tariffe pa- 
vo dipendono molte cose. Se gate daU’A.M.B, a Lauro e 
si accetterà quanto chiedo- Passio aumentarono del 18- 
no i commercianti che sono 20%. E’ stato più volte de¬ 
stati sempre esclusi dalla for- nunciato che da ogni carico 
nitura ' delle 1 banane, allora di. banane i due armatori 
tutto il sistema ’ delle con- guadagnano una quindicina 
cessioni date a 64 persone e di milioni in più rispetto a 
ditte crollerà scoprendo un quelle che potrebbero essere 
giuoco che minaccia di coin- tariffe contrattate in - regi- 
volgere un centinaio di per- me più pulito dì quello che 
sone tra corrotti e corrutto- vige da sempre all’A.M.B. 
ri. Se l’offerta non verrà ac- Infine — dopo l'acquisto 
Gettata allora sarà difficile .sui mercati di produzione e 
sostenere — come ha • fallo dopo il trasporto via mare 
il comunicato emesso l’altro — le - banane giungono in 
ieri dal ministero delle Fi- Italia e vanno in mano ai 
nanze — che solo l’avvocato concessionari. Qui Tintrallaz- 
Franco Bartoli Avveduti è zo raggiunge i suoi vertici, 
il responsabile di questo en- L’Azienda è stata messa in 
nesimo scandalo scoppiato in mano ad un' segretario par- 
uno dei centri del regime «icolare di Trabucchi o, più 
democristiano. esattamente, ad un suo tira- 

■ Il problema è di rompere piedi e uomo di tutta fidu- 
subito l’attuale situazione, eia. Accanto a costui, l’avvo- 
Dopo l’arresto dell’uomo dì cato . Franco Bartoli Avve- 
fiducia di 'Trabucchi, infatti, duti, sono: il generale della 
còsa è cambiato? Nulla. La Guardia di Finanza Domin- 
. gara per una nuova riparti- go Fomara, consigliere dele- 
- zinne delle concessioni, vin- gato, e i membri del Consi¬ 
ta al - completo dai vecchi glio d’amministrazione, dot- 
concessionari dei quali pub- tor Luigi Benincasa, diretto- 
blichiamo i nomi, è stata an- re del Monopolio di Stato, il 
nullata. Ma questo significa professor Ugo Calderone, in 
che si continua ad assegnare rapprei>cntanza del ministero 
le banane importate ai con- delle Finanze, il dottor 'Vit- 
cessionari di prima. Ed è ap- torio Caporaso, direttore del 
punto ciò che c gli esclusi > ministero dell’Industria e 
vogliono che finisca. commercio, il dottor Salva- 

-• L’immediata-^ rottura del tore Giordano. Poniamo qiie- 
circolo chiuso delle conces- sta domanda: è possibile che 
sioni deve essere il : primo solo il presidente dell’Azien- 
atto di una nuova struttura- da sapeva come stavano le 
' zione - dell’azienda banane, cose circa la gara truccata? 

, Gli interessi poco puliti che La risposta — una risimsta 
^ si tratta di colpire si intrec- piena e convincente^ — deve 
ciano intorno ai dirìgenti di essere data dairinchiesta giu- 
questa azienda che fu prima diziaria che è ora in corso, 
una mangiatoia per gerarchi E ripetiamo: una prova per 
fascisti e poi uno dei pascoli gli inquirenti sarà anche la 
più ambiti dai favoriti del risposta che verrà data da 
monopolio politico de. La coloro che noh stanno a Re- 
A.M.B., così come è oggi, è gina Coeli circa l’offerta di 
un’azienda statale per modo immediata rottura del feudo 
di dire. In realtà essa cede dei concessionari. '• 
a condizioni scandalose ogni ^ Comunque sia gli attuali 
operazione, che dovrebbe dirìgenti dell’azienda hanno 
compiere, a gruppi ristretiis- da alcuni anni un lungo nie- 
simi di privilegiati. Così è moriale redatto da un ©ne¬ 
per la prima fase, vale a sto funzionario del Monòpo- 
dire per le operazioni di ac- Ho il quale ' denunciava lo 
quisto nei paesi produttori di scandalo delle conce.ssioni e 
banane. proponeva alcune riforme a 

Risulta che il Monopolio tutto il funzionamento dei- 
banane si serve di pochissi- TA.M.B. In questo memorìa- 
me ditte per acquistare la — del quale torneremo e- 
merce in Somalia, in Tuni- stesamente a parlare —si ri¬ 
sia e in altri paesi che for- cardano i profitti dei conces- 
niscono il mercato . italiano sionarì, nome per nome, si 
con quote di netta minoran- descrive il sistema col quale 
za • rispetto * ai primi due è costruito ciascun feudo, si 
(questo gruppo di paesi sono ricorda anche che dato l’alto 
Israele, l’Africa Occidenta* prezzo delle banane in Ita¬ 
le, le Isole Canarie, il Bra- lia solo un bimbo ogni 50 
sile dai quali solo eccezio- può — e raramente — man¬ 
ualmente l’azienda italiana giare questo frutto da tutti 
si . rifornisce). In Somalia ritenuto particolarmente nu- 
noerano la SAFNI (Società triente. 11 memoriale propo- 
anonima fertilizzanti naturali neva che dalle 80 concessio- 
italiani, dietro la quale si ni — in pratica nelle mani 
celano alcuni grandi , com- di 64 ditte — si giungesse 
mercianti napoletani), e un almeno a 150. E ciò in base 
certo « mister Kilcher • (co- ad un quantitativo di impor¬ 
si è indicato in alcuni docu- tazione - di 600.000 quintali 
menti che abbiamo avuto mo- oggi più che raddoppiato, 
do di vedere). Le banane Quel funzionario voleva-in- 
della Tunisia, invece, vengo- somma aprire almeno uno 
no accaparrate tutte da un spiraglio. Scrisse il memoria- 
certo Oslem il quale risulta le nel 1958. Nel 1959 venne 
essere anche il consegnatario licenziato, 
delle banane che finiscono i:mU: 

nelle navi di Lauro « di Fas- UWIrWIlT® Limili . 


azxecato 
tutte le off erte 




rete» 


- Ecco l'elenco delle ditte , 
che da anni sono esclusive 
concessionarie del Monopolio 
banane ‘ e - che al momento 
della gara ora annullata han¬ 
no azzeccato al centesimo le 
offerte ■ segrete », aggiudi¬ 
candosi quindi tutte le con¬ 
cessioni stesse. 

PIEMONTE: Gherner Ar- 
mando; Gherner Rolando; 
Regoli Pardo; PanattonI Nel¬ 
lo; Consorzio produzione e 
vendita banane; Cooperativa 
profughi Somalia; Lazzarini 
Pia:- lraldo Domenica Sca- 
nelli; Fratelli Sassone; Pol- 
lastrini Cesare; PetrI Ar¬ 
mando; Guasti Santo; Musso 
Giovanni. 

LOMBARDIA*.'Galli Anto¬ 
nio; Fratelli Riva; Sevieri 
Guido; Fratelli Genco; IFE; 
Manfredi Aristide;, Tonini 
Renato; Pro.Co.Ba.; Signo¬ 
rini Angelo; Malanca Loren¬ 
zo; Tonini Gerardo; Fola 
Giovanni; Squillante Vincen¬ 
zo; CO.LE.DOR.; Pollastrini 
Guido; Fratelli Milani; Gan- 
doli ' Felice; Ortofrutticola; 
Coop. profughi Somalia. 

EMILIA: Martelli Pasqua¬ 
le; Giorgi ' Ferruccio; Lugli 
e Federzoni; Farri Gino e 
Lotario; Coop. profughi So- 
maiia; Bondavaiii Guido; 
Brega Andrea. - 

LIGURIA E SARDEGNA: 
S.A.P.E.; Baiguerra Inno¬ 
cente; Bignami Silvio; Gra- 
nara Angelo; Fratelli Cal¬ 
vi; Messina tebastiano; Fra¬ 
telli Ferrara; Guilo Ernesta; 
Coop. profughi Somalia: Li- 


monta Stefano; Mazzucco 
(sorelle). 

VENETO: S.A.F.R.E.; Ci- 
priani e C.; Laureilo Roset¬ 
ta; Cooperativa profughi So¬ 
malia; S.A.I.E.F.; Acerbi 
Vincenzo; Zanon Ferruccio. 

TRIESTE: Alberti Luigi; 
Fratelli DI Leonardo; • Con¬ 
sorzio Agrario. 

TOSCANA: Cartigliani A.; 
lacopini Gino; Paoli Anehi- 
se; Cooperativa profughi So¬ 
malia; Panattoni Giuseppe; 
:Goldoni Roberto: Massai .e 
Bargioni. - —- . 

. LAZIO: Tonini Giulio; Pa¬ 
ghi Cherubino; Chiappini 
Francesco; Monti Virgilio; 
Donhini Livio; Montanelli 
Gioacchino; Deiucci Loren¬ 
zo; • Bongi Gilda Farinetti; 
Cooperativa profughi Soma¬ 
lia; Donnini Alfredo; Gau- 
denzi Isola; ■ Tesi Roberto. 

CAMPANIA E CALABRIA: 
Cristini Giovanni; Tonini An¬ 
gelo. . 

UMBRIA: Aquino Cosimo. 
, > MARCHE: Bugari Romolo. 

ABRUZZO E MOLISE: 
S.A.C.O.M.E. ■ 

PUGLIE: Gasperini Otta¬ 
vio. ; .. .. . ■ 

SICILIA: Sacca Salvatore. 

Da fonte sicurissima abbia¬ 
mo appreso che alcuni di 
questi nominativi non sono 
altro che dei prestanome, 
per cui — tenendo anche 
conto di ditte che figurano 
più d’una volta nell’elenco — 
le 80 concessioni sono in real¬ 
tà suddivise fra 64 ditte Indi¬ 
viduali o società. 


1 Corrotti 
! e corruttori ! 


I Mentre il factotum ' del bìUtà di scegliersi un fun- \ 

* ministro Trabucchi mangia zionario delle dogane cem- 

I le banane in una cella di piacente e di pagarlo poi un | 

I Regina Coeli e molti perso- tanto al mese? Nel pantano I 

naggi di questo losco affare ci sono tutti: gli arcaici con- ; . 

I non sanno se darsi alla la- cessionari di banane, ma an- | 

I titanza o vestire all'ultimo che i padroni dello scinti!- * 

I momento i panni delTaccu- ' lante grattacielo milanese — : | 

I salare, sono già all’opera i simbolo del neocapitalismo | 

* m'istificatori di professione. — che certamente commuo- ’ 

I Per loro la colpa è tutta del- ve l’articolista del quotìdia- | 

I Za burocrazia. no di Saragat. E il punto I 

Il fondo del Giornale dTta. che unisce .sia i corruttori . 

I lia — firmato da Roberto che i corrotti è il regime | 

I Cantalupo. ^rlamentare li- del sottogoverno sviluppato- * 

I berale — dipinge una spe- si all’ombra del monopolio ■ 

I eie di » karakiri » della bar- politico della DC. Anzi que- | 

ghesia. secondo lui vittima sto avallo rende il monopo- 

I della burocrazia che lei stes- Uo politico della DC tanto ■ | 

I sa ha creato. Burocrati pron- più efficiente proprio ai fini I 

fi a vendersi e nello stesso di mantenere — anche se con , 

I tempo dittatori verso la clas- qualche ritocco — la macchi- I 

I se dominante. - E la borghe- na slaiole che i - padroni del ■ 

sia si presta — singhiozza sopore - più preferiscono. ■ 

I ^ Cantalupo - lasciandosi so^ „ problema è dunque la | 
p.imere, mentre crede la rottura politica del monopo- . 

I grande idiota., di diventare g sottogoverno. E* | 

■ ri., l'attuazione di quanto la Co- ■ 
Fa eco d. fondo della Giu- stituzione prescrive in ma- ■ 

I stizia. Anche per il quoti- j I 

I diano socialdemocratico l im- ^ • 

; putófo - l unico imputato - I 

I è In burocrazia, per cui il | 

I primo problema che gli scan- ' 

I doli come quello delle ba- I 

I nane sollevano, sarebbe di I 

■ - fornire allo Stato, alla Re- , 

I pubblica italiana, una slrut- ° I 

I tura operativa, una burocra- perpetuare il potere, | 

- zia selezionata, adeguata... - contro <1 voto del 28 apri- • 
I e via dicendo. coloro che negano I 

I Troppo comodo! Cè il prò- ol Parlamento i conti dei ■ 

I blema dei corrotti e va dei- mille miliardi di Bonomi e ■ 

I fo chiaromente che ,ti tratta della Federconsorzi, allora la | 

* di pochi alti burocrati. Ma indignazione moralistica non 

I cosa faremo per il problema copre la realtà di tali posi- | 

I dei corruttori? Cosa faremo zioni. Posizioni che hanno I 
affinchè la Montecatini e la una sola qualificazione: fpo- . 

I Terni non abbiano la possi- crito complicità. | 
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In moltì quartieri 

L’qcc|ua è razionata 
^^paràte le; scòrte ^ 

Acqua razionata, domani, in numerose zone cit¬ 
tadine. Occorre quindi predisporre le scorte. Mo¬ 
tivo; lavori su un’addutrice del Peschiera. ’ 

■ ^ ;■ Le , sospensioni del flusso ' si avranno ' dallo 6 ’ 
àlie. 13 a Mòqteverdo Vecchio, Monteverde Nuovo. 
Pòrtuense (dairaltèzza di piazza della Radio //erso 
la campagna) è'borgàta del Trullo; dalle ore 1^ alle 
22 al Testacoio, San/Saba. Aventino, Ostiense/adia- 
cen-^e di vifilé Trastevere, di via Marconi e/di via 
Odorisi da Gubbio. -/ ' 

. palle 6 alle, 22 si.avrà un lieve abbassathento di\ 
pressione, con mancanza d’acqua nei piani» più alti, 

■ nello zone di. Prati, Delle Vittorio, Trionfale (basso), 
e Borgo e Aurelio. . / ' ? 


edilizia 


problemi: 


Una strada 


Giù die è accadiilo Taltra sera in Campidoglio non 
può essere lasciato senza coinménto; ancora una volta, 
eoiitravvciiéndo a una decisione presa airunanimità dai 
rajjprèsentanli di tulli i gruppi consiliari, l’Ainmini- 
slraziorie di eentro-siiiisira si c ritìulata di iniziare in Consiglio 
coimnialc nn dibattilo sui modi e i criteri d applicazione ilclla 
legge 167'per l’edilizia economica e popolare. E va anche rilc- 
valo-clie'clii si è fatto portavoce di iiucslo rifìuto è stato l’assos- 
•oro.socialista Carlo Cresccnzi.il-^-1- 


■ Noi’ non comprèndiamo in 
verità quale sia l’obieltivo che 
si, propongono di»raggiungere 
in .questo modo l’assessore 
Crcscciizi c i suoi colleghi 
del gruppo socialista. Uiteuia- 
mó coniunque che questa, sia 
la strada p.er. rendere più «lif- 
ficile.— se non per compro¬ 
mettere’ — rapplicaziòile del¬ 
la legge citata. . 

La legge . lÒJj' eoiu’è nolo, 
consente ai Comuni di dirige¬ 
re la parte sostanziale dello 
sviluppo edilizio prevedibile 
nel . prossimo decennio, sot¬ 
traendolo in misura notevole 
alle spire della sjieculaziunc 
fondiaria; dando 'lin impulsò 
airedilizia popolare e sovven¬ 
zionata, operando un calniic- 
ramento nel livello dei fitti e 
nei prezzi delle' arce; possiq- 
nio quindi. beh dire ché;' per- 
Roma, essa rappresenti in 
questo momento la pietra di 
paragone della cfTctiiva vo- 
Ionia della pubblica ammini¬ 
strazione di percorrere una 
strada niiova, 'bàttendo la spe¬ 
culazione, sottraendo la città 
alle forze che finora ne han¬ 
no distorto lo sviluppo. 5Ia 
appunto per questi molivi, 
appare ‘ inqiensabile ottenere 
lutto ciò mcilianlc un accordo 
snilo bniìcn, proprio con quel¬ 
le forze politiche della destra 
d.c. che a questa politica si 
oppongono. 

. I piani per il vincolo e lo 
esproprio dei terreni necessa¬ 
ri dovevano csS 4T redatti entro 
il novembre dell’anno trascor¬ 
so: siamo a maggio del ’63, c 
ancora non se ne è discusso! 
Si è dello che si tratta di pia¬ 
ni complessi, che richiedono 
del tempo per essere elaborali, 
operando le scelte opportune. 
E su questo possiamo in par- 
. te consentire. Ma a maggior 
ragione riteniamo necessaria 
una discussione preventiva, 
pubblica, in Cnnsi.giio comu¬ 
nale. che — fissando i criteri 
c gli indirizzi deir.-Vmmini- 
slrazione — scoraggi la specu¬ 
lazione c le forze politiche che 
la sostengono; ossia, in altre 
parole, operi le scelte politi¬ 
che necessarie. 

Ora, alTasscssorc c compa¬ 
gno Carlo Crescenzi vorrem¬ 
mo porre una domanda: a chi 
giovano nella pratica questi 
, rinvii? Certamente, essi non 
possono che rafforzare la po¬ 
sizione di coloro che si op¬ 
pongono alla applicazione del¬ 
la legge; e comportano in 
ogni caso alcune pratiche con- 
aeguenze, sfavorevoli per la 

■ Amministrazione, favorevoli 
per le forze della speculazione. 

1 In primo lungo, è da ricortla- 
re che la legge fìssa il prezzo 
di esproprio dei terreni al va¬ 
lore che questi avevano due 
anni prima della data in cui 
il Consiglio comunale delibe¬ 
rerà il piano: ed è di per sè 
evidente che, tanto più si al¬ 
lontanerà nel tempo questa 
data, tanto più si eleverà il 
valore e il prezzo di i-spro- 
prio. Ma vi è anche un’altra 
conseguenza, che una Ammi¬ 
nistrazione di centro-sinistra 
non può ignorare. Passando il 
tempo, i proprietari delle te¬ 
nute inserite nel nuovo piano 
regolatore provvederanno a 

■ lottizzare c vendere i propri 
terreni: così, quando arriverà 
con la legge 167, il comune 
rischierà di trovare non più i 
Cerini, i Vaselli, le Immobi¬ 
liari (che avranno nel frat¬ 
tempo intascato ì loro n siida- 

' li a miliardi) bensì altri pm- 
preitari,* che del giuoco specu- 
. lativo avranno già fatto le pri¬ 
me spese. 

. ! Quelle che vogliamo soprat- 
.lutto sottolineare sono pero le 
’ .conseguenze politiche di que¬ 
sti rinvii e del non voler af- 
» frontarc un aperto dibattito 
Mi •rileri informatori del pia¬ 


no. Noi , pensiamo clic l’asses¬ 
sore , Crescenzi 'abbia vedute 
diverse su questo argomeiilu 
— e, più in generale, sul co¬ 
lile condurre la lolja alla spe- 
-culazioiic fondiaria;— da quel¬ 
le degli uomini della destra ile 
che sicdoiiu nella .Giunta: di¬ 
ciamo; a mo’ di esempio, da 
qiiellé dell’assessore ’ Peirucci. 

Ma si pensa davvero di ri¬ 
solverli più faeilidente, questi 
contrasti di vedute, nel chiuso 
e nel segreto delle riunioni di 
Giunta? Se sì, è una pericolo¬ 
sa illusione. SareblK: questa la 
strada, al contrario, per raf¬ 
forzare la liosi^ione proprio 
di coloi^o che alla legge si op¬ 
pongono, o che puntano co¬ 
munque a una sua applicazio¬ 
ne limitativa, per snaturarne 
.« ..annullarnp l’eflìcacia ■ 

Piero . Della Seta 


: \ I 

I Per gli edili | 
I trattative I 
I in Comune I 

I Oggi in Campidoglio, | 
' su invito dei sindaco, I ' * 

( dirigenti della C.d.L. c ■ 
della fILLEA provincia- | 

I le si incontre,-anno con 
quelli dell'Associazione | 
dei costruttori per esa- I 

■ minare le possibilità di ■ 
risolvere la vertenza alla | 

I luce degli ultimi avveni- 

I menti. 1 

I costruttori sembrano | 

I per il momento paghi dei- . 
le concessioni fatte dal ' | 
Comune e delle promesse ' 

I dei ministro Sullo c — 
bontà loro — sembrano 

■ disposti a pagare l’inden¬ 
nità < congiunturale - fi¬ 
no a quando il nuovo go- 

I verno non avrà ottenuto 
la fiducia del Parlamen¬ 
to. Essi, in definitiva con- 

I tinuano a subordinare il 
rispetto dell’accordo sin- 

I I dacale alla loro vertenza 
con il governo. 

Sul problema, il com- 

I ' pagno Aldo Giunti, segre- 
- tarlo della Camera del 
I lavoro, ha rilasciato una 

I dichiarazione nella quale, | 
dopo aver rilevato che la ■ 

I ’ temporanea rinuncia dei 
costruttori al ricatto co- . 
stituisce un primo succes- 

I SO della forte e unitaria 
lotta dei lavoratori, ricor- 

I da che «attorno agli edi- 
li si è venuta costruendo J 
la solidarietà unanime * 

I deile categorie, delle as¬ 
sociazioni democratiche, 
degli organismi rappre- 

I sentativi. Di contro, i co¬ 
struttori sono rimasti iso- 
I lati nell’opinione pubbli- 
* . ca, condannati per il loro 

I geato provocatorio, de¬ 
plorati per la posizione 

I illegale e immorale nella 
quale molti di loro — con 
il presidente dell’ACER - 

I alla testa — sono venuti 
a trovarsi per Tindebit-a 

I "trattenuta” dei fondi do¬ 
vuti alla Cassa Edile >. 

Il compagno Giunti ha 

( quindi affermato che « ci 
si è trovati di fronti) al 
tentativo operato , dai 

■ grandi costruttori — i 
quali hanno fatto ‘ leva , 

I sulle difficoltà in cui pos- i 
sono trovarsi alcune pie- | 
cole imprese — di scate- * 

I nare un’offensiva contro .1 
i lavoratori nell’intento dì I 

■ frenarne lo slancio uni- 
tario e la volontà di prò- I 
gresso, manifestati con le ' 

( lotte e confermati dal vo- | 
to del 28 aprile, e di bloc- | 

I care le rivendicazioni per 
l’imminente rinnovo del | 
contratto nazionale di ca- . • 

I tegorla, che dovrà garan- ' ■ 
tire, anche neH’edilizia, | 
una difesa reale della 
I . prestazione di lavoro >. J 


l'Unità / venordì 24 maggio 1963 


DOPO L’AGER 


uè giOìfCini annegati i ~Do>«anì parh Terracini 




è diventato 




una moda 


« . ' ■ ■ 

Il maestro 
è accorso 
gridando: 
toma qui! 


Zona di Tivòll : 
140 i reclutati 

■ Oltre centoquaranta 1 reclutati al partito ed alla 
Federazione giovanile nella zona ■ di Tivoli e. tutti, 
in questi ultimi giorni. I nuovi giovani compagni 
sono 80 (50 a Tivoli e 30 a Le Sprete). I nuovi 
iscritti al partito sono 20 a Canterano. 20 a Monte- 
' celio, 10 a Le Sprete. 7 a Guidonia e 4 a Villalba. 

' • Per domani, intanto è annunciata a Tivoli una 
grande manifestazione indetta dal partito alla quale 
parteciperanno ' anche rappresentanze dei, comuni 
vicini. Alle ore 19, al Largo Garibaldi, parlerà il 
compagno Umberto Terracini. Tema del comizio: 
< Contro le manovre Moro-Saragat, per il rispetto 
del voto del 28 aprile». 




e 






Rolando Bartoll 




I conce.ssioriari^ privati di ; 
autolinee statino imitando lo 
e.sempio dei costruttori edili. 
Anch’essi sono ricorsi infatti 
all'arma del ricatto; - o lo 
Stato ci concede dei favori 
o respingeremo tutte le ri¬ 
chieste dei nostri dipendenti - 

La '• guerra dei trasporti 
sta quindi per entrare in una 
nuova e più aspra fase. Au¬ 
tisti e fattorini non possono 
evidentemente subordinare 
la loro lotta per il nuovo 
contratto di lavoro lotta 
che inizierà in tutta Italia 
martedì — alle pretese dei 
concessionari. D’altra parte, 
i cittadini, che si servono 
delle autolinee per venire 
ogni giorno in città a lavo¬ 
rare o studiare, non sono di¬ 
sposti a subire senza reagire 
: disagi che l’agitazione sin¬ 
dacale comporterà. 

L’Associazione regionale 
dei concessionari di autolinee 
ha lanciato l’altro giorno un 
grido di allarme. Lazzi, Zep- 
pieri. la Roma-Nord (Edi- 
.son). la Sita (Fiat) ecc. di¬ 
cono di essere suH’orlo della 
rovina: dicono che tutto va 
male. «In quindici anni, il 
costo del personale — dice 
il loro comunicato — è più 
che quadruplicato: > il costo 
degli autobue e dei pezzi di 
ricambio è aumentato di cir¬ 
ca il trenta per. cento; il 
prezzo della nafta è ealito 
da 29 a 75 lire: il costo delle 
assicurazioni è salito da cen¬ 
to a quattrocentomila lire 
por autobus; tutte le tasse 
sono aumentate; la sola tassa 
sugli incassi è aumentata dal 
3 al 7.80 per ' cento.... ». E 
l’elenco delle lamentele con¬ 
tinua ancora e si conclude 
con la protesta per il trop¬ 
po tenue (secondo loro) au¬ 
mento delle tariffe. 

I concessionari : annuncia¬ 
no quindi, con tono ultimati¬ 
vo. le loro pretese: aumento 
dei canoni per il servizio po¬ 
stale. sgravi fiscali, abolizio¬ 
ne deiriGE e della tassa sul 
bollo dei biglietti e così via.. 
Il comunicato termina, grot¬ 
tescamente, con l’invio di 
« un caloroso appello alle or* 
ganizz.aztoni sindacali del la¬ 
voratori, perchè vogliano ap¬ 
poggiare questa azione (il ri¬ 
catto dei concessionari ndr) 
in considerazione della con¬ 
comitanza (sic!) e della com- 
plen\entarietà dei legittimi, 
indiscutibili interessi». 

Per rendersi conto di quan¬ 
to sia strumentale la posizio¬ 
ne degli autotrasportatori pri¬ 
vati, e come sia insostenibile 
la tesi sulla crisi del settore, 
basta scorrere le relazioni te¬ 
nute al recente convegno in¬ 
detto dalla CIDA (organizza¬ 
zione capeggiata dall’ex mini¬ 
stro democristiano Tognl): re¬ 
lazioni che documentano 11 
« boom - delle autolinee. In 
quella sede, gli « esperti », al 
servizio dei concessionari, ri¬ 
velarono che nel 1961 i pri¬ 
vati hanno trasportato un mi¬ 
liardo e 155 mila passeggeri 
(le ferrovie statali soltanto 
375 milioni) e che il capita¬ 
le Investito dalle 1.661 impre¬ 
se neH'ultimo decennio am¬ 
monta a almeno 500 miliardi 

Gli stessi - esperti » dimo¬ 
strarono quanto sia vantag¬ 
gioso ai concessionari di a«- 
ioHnee il dramma degli emi¬ 
granti pendolari: a Milano, 
arrivano ogni mnìtina. tra le 
sei e le otto, circa 85 mila : 
operai trasportati dai pull¬ 
man di 80 ditte; a Torino 50 
mila operai si ^servono, gior¬ 
nalmente. delle 110 autolinee 
gestite da una cinquantina di : 
società: a Roma, infine, affluì- / 
scono 0^1» giorno 130 mila 
lavoratori, di cui poco più di 
40 mila vengono trasportati 
dalle autolinee private, affl- : 
date in tutto il Lazio a 150 , 
aziende piccole, medie e - 
grandi ». 

■ Altro che. crisi! Gli affari 
non sono mai andati tanto 
isene per Zeppieri e compa¬ 
gni. Naturalmente, nel setto¬ 
re è in corso un processo di 
concentrazione capitalistica, 
di cui le aziende più piccole 
o con meno - santi protetto¬ 
ri - fanno le spese. 

• Il -■ boom » dei concessiona- 
Ti di autolinee è stato possi¬ 
bile perchè, per anni e anni, 
essi hanno potuto gestire con ; 
criteri speculativi un servi- ’ 
zio pubblico e venire nello ' 
stesso tempo foraggiati con¬ 
tinuamente dal governo. Ora 
che gli utenti e i dipendenti. 
manifestano di non essere 
più disposti a sopportare il 
peso di tale » boom *, gii au¬ 
totrasportatoti — questi apo¬ 
logeti della libera iniziativa e 
della guerra allo statalismo — 
si agitano e dicono che lo 
Stato deve intervenire concè¬ 
dendo nuovi favori. 

Le tesi dei concessionari 
non possono quindi essere ac¬ 
cettate. Ammesso per aeaur- 
do che a gestire le autolinee 
non ci «i guadagni nulla, e che. 
anzi ci si rovini, ci si deve 
chiedere: perchè Zeppieri. e 
compagni non se ne vanno, 
perchè non cambiano attivi¬ 
tà? Nessuno — nè i dipen-. 
denti nè gli utenti — si la- • 
menterebbe: c’è da stame ^ 
certi! Il nostro partito e la ' 
-Camera del lavoro di Roma ' 
hanno sempre sostenuto ■ la 
necessità di togliere i servi-: 
zi di trasporto dallo man! de- > 
gli speculatori e di affldarli ; 
a un onte pubblico collegato 
alla Regione. 


era scomparso nel fiume 


Christa 


Uafìmondtato 


iHMÈporjmtìi 





Umorismo macabro 


Le bare 
io coda 


Lo notizia era triste e grave: ma in Co¬ 
mune non Ihanno capito e — inconsciamen- • 
te, ne siamo certi — ci hanno fatto sopra 
dell'ironia. 

Dunque. Paese Sera ha pubblicofo che al 
Verona tremila salme aspettano ancora ana 
sepoltura. Le casse sono allineate nei sot¬ 
terranei, una dietro l'altra, una sopra l'altra, 
nella sala incisorìa, nell'ossario comune, nel¬ 
la camera di incenerimento, nelVintemo del 
monumento ai Caduti, nei magazzini: insom¬ 
ma, dovunque ci sia un tetto e un po’ di 
spazio. Perciò nel cimitero, in questi giorni 
di primo caldo, si circola — si dice — col 
fazzoletto sulla bocca, per depurare Varia. 

Che cosa è accaduto? In Campidoglio se 
la sono presa a male e hanno redatto in fret¬ 
ta e furia una spiritosissimo (tutti i gusti 
sono gusti„.) prccisazìoneJ Vi sì legge in- 
nanzitntto «che le salme sono soltanto poche 
centinaia ». Poi si apprende che ad esse non 
è stata data un'onorata sepoltura, anche se - 
già son passati mesi dal sereno decesso, 
perchò « le famiglie... non si sono presen¬ 
tate negli ufflci competenti •. E si viene con¬ 
gedati co! solito •'provvederemo^.,. 

Rispondiamo all'umorismo macabro con 
t’umorismo macabro; chiesta licenza,. natu¬ 
ralmente.'Se cenfinola di salme in Comune 
valgono un «soltanto», non è lecito pensa¬ 
re che qualche as.sfssore capitolino sì tengo 
da lustri il cadavere mummificato della non¬ 
netta sotto il letto? 


~ ^ ; ■ Due giovani sono stati le prime vittime di una 

, anticipata stagione balneare: uno è stato travolto dalle 

acque del Tevere, l’altro è annegato in una marrana, 
che sfocia nel fiume all’altezza del ponte della Ma- 
gliana. Claudio Foresi aveva 16 anni. Ieri ha indossato 
il vestito della festa, è uscito di casa (via Graziano 
dicendo «Vado al cinema». Poi ha incontrato 
WM m MM tti' amico, e insieme hanno pensato di andare a fare 
il bagno. Arrivare fino ad Òstia, non se ne parlava 
nemmeno: avevano poco tempo e ancor meno soldi. 
Sono andati a fiume, con l’autobus. Kolando Bartoli, 

. invece, stava pescando, con il padre, il fratellino e 
WmM' un amico, e gli è venuto voglia di tuffarsi; «Posso, 
-I papà? Ci sto poco». «No: è pericoloso». Aveva 21 
• anni,-godeva di una certa 

• i -- indipendenza. Ha insistito, 

ma, non ottenendo una ri¬ 
sposta. per un po’. ha la¬ 
sciato correre. Poi ha detto: 
€ Qui non c’è pesce, vado a 
provare più in giù ». Più in 
giù, invece, dietro all’ansa 
che il corso d'acqua forma pri. 
ma di riversarsi nel Tevere, si 
è spo.gliato. Si è tuffato, e lo 
hanno seguito i suoi due cani: 
due setter che lui portava tutti 
i giorni a fare, passeggiate nei 
prati che circondano il suo 
quartiere, il villaggio INA-Casa 
di via Colle di Mezzo, sulla 
Laurentina. 11 padre, un mae¬ 
stro di scuola, si è accorto che 
il ragazzo non lo aveva ascol¬ 
tato: ma. sentendolo ridere e 
scherzare • con gli animali. • ha 
lasciato correre. Anzi, si è di¬ 
retto verso la curva della mar¬ 
rana per gridare a Rolando; 
« Avvicinati, toma qui. non t) 
allontanare! ». 

AU’improvviso. il poveruomo 
non ha sentito più la voce del 
figlio; e i cani hanno preso a 
latrare lamentosamente. Si è 
allora precipitato verso la col¬ 
linetta che gli impediva la vi¬ 
sta. e si è visto correre incon¬ 
tro il ragazzo che avevano por¬ 
tato con loro: « Signor Bruno. 
Rolando... ». Rolando non si 
vedeva più. Alcuni giovani, che 
si trovavano nei pressi, guar¬ 
davano invano le acque, cer¬ 
cando di scorgerlo, 

Claudio Foresi, invece, è 
giunto verso le 16. con l’ami¬ 
co Goffredo Belardinelli (18 
anni, via della Pineta Sacchet¬ 
ti). da « Renato — all’Isola del 
Sole- — uno stabilimento bal¬ 
neare cento ‘ metri a valle d: 
ponte Matteotti. ■ 

I due ragazzi hanno pagalo 
l’ingresso — trecento lire —, 
preso in affitto un costume — 
altre cinquanta lire — e bevuto 
una bibita. In tasca, a Claudio, 
gli sono rimaste'Settantacinque 
lire, giuste giuste per ripren¬ 
dere il tram e l autobus. e ri¬ 
tornare a casa, prima di cena. 

Per un po’, i due amici sono 
rimasti sulla terrazza, a pren¬ 
dere il sole. Guardavano gli al¬ 
tri clienti di « Renato ». che si 
tuffavano: ma non avevano piu 
tanta voglia di seguire il loro 
esempio « L’acqua — ha detto 
Goffredo a un certo punto — 
dev’essere ancora fredda... ». 

- E che. hai paura? — ha ri- 
• ; . -, . battuto Claudio. — Fai come 

«Non si è visto nessuno...». La risposta è J”®- 
sempre la stessa. I cronisti se la sono sentiti 1® corsa. nìatta- 

ripetere tante volte che ormai non ci fanno t ’amipn 

più caso: dai padroni della pensione, dove forma, si è tuffato... • 

Christa Wanninger dormiva &etro il para- stimolato 

vento a 500 lire per notte; dai poliziotti del- Io ha seguito. Nell acqua, si so- 
robitorio. dove la salma è rimasta per 18 no messi a scherzare, a rincor- 
giomi chiusa in una cella frigorifera; dai rersi. Dopo tutto, era i] loro 
custodi del Verano. dove' la • bara è stata giorno di festa, 
murata in uno dei loculi provvisori. • • Improvvisamente, Claudio Fo_ 

• Meno di un mese fa. tutti sorridevano resi è impallidito. -Stai male?», 

alla ragazza, quando appariva in via Veneto, gli ha urlato l'amico. «Si. aiu- 
Ora. le stesse persone sembrano averia già tami! ». Ma la corrente, in quel 
dimenticata, come se non l’avessero mai co- punto, è piuttosto forte: i due 
nosciuta. Eppure. Christa aveva un fidanzato, giovani erano lontani, e il Be- 
frequentava amiche, visitava molte famiglie lardineUi non ce l’ha fatta ad 
tedesche, che l'avevano vista bambina a Mo- arrivare in tempo, H.a visto 
naco di Baviera. Sul suo taccuìno, hanno tro- Claudio annaspare • disperata- 
vato tutti quei nomi: 140 persone. Decine unente, ha gridato aiuto... Si so¬ 
di produttori, ven e falsi, di press-agent, di alcuni bagnanti, e l 

personaggi importanti. l avevano accompagna- bagnini dello stabilimento han- 
ta nelle sue scorribande notturne nei night, acqua due barche 

le avevano rinnovato promesse e promesse, jjj salvataggio. Purtroppo, or- 
quasi ogni ^rno. .... -vi mai il Foresi era scomparso. 

Nes^no, però, si è visto ai funerali. Nes-- travolto dalla corrente Anche 
suno ha pensato di mannare un mazzo di , ^inviaiP avvertita ner tele¬ 
fiori. La bara è stata chiusa da due operai. f* 

infilata in un furgone, deposta al Verano. 

Tutto si è svolto in mezz'or.a Neanche i gior- "lotobarca. e con un .altra mo- 
nalistì hanno saputo; riiltimo viaggio di tobarca sono arrivaU i Svm- 
Chrìsta è avvenuto in silenzio.' quasi lei mozzatori dei vigili del fuoco, 
volesse andarsene in punta di piedi, voltare ' A tarda sera, però, il corpo 
le spalle a un mondo che l’aveva distrutta dol giovane non era stato an- 
prima • della morte. ' cora ritrovato. Poiché non ave. 

Solo i fotografi sono andati al cimitero va documenti addosso, e R Uo- 
e non certo per pietà. Prima di -mettersi lardinelli lo conosceva soltan- 
• al lavoro» hanno appeso un fiore al filo che lo di nome, non si è saputo 
tiene in bilico, nel cemento nudo, la targhetta per molte ore come si chiamas- 
•con su scritto: «Christa Wanninger - N.at.i se. Alle 22. il signor Giovanni 
rii dicenibre 1940 - Morta il 2 maggio 1963». Foresi, proprietario dì una ro- 
Un fiore solo, rubato a un’altra tomba. sticceria. si è presentato ai ca- 

• ' rablnieri della Madonna del Ri. 

' ' Anche ieri ring. Heinrich Sauter, r.amicn poso per denunciare la scom- 
e finanziatore di Christa. è stato vanamente parsa del figlio. I tnilitari gli 
atteso a S. Vitale por essere interrogato, hanno detto di andare alla ca- 

Le indagini sul delitto sono intanto prò- serma Mazzini, dove forse a- 
segiiite cun nuovi accertamenti nella zona vrebbe potuto saperne qualche 
di via ■ Veneto. Alcuni funzionari si sono cosa. E a Mazzini un sottuf- 
rccati in mattinata a Bologna, dove hanno ficiale ha mostrato all'iiomo. di- 
interrogato un giovane che ebbe per vario sfatto, una giacca - principe di 
tempo rapporti sia con Christa Wanninger Galles »: - E’ di suo figlio? ». 
che con Gcrda Hodapp. Egli era a'Roma 11 «Si». «Allora sia forte: è an- 
giorno del delitto. negato ». 


Alberghieri Domani 
da oggi si apre 
in sciopero la Fiera 


I diecimila dipendenti de¬ 
gli ■ alberghi iniziano stama¬ 
ne uno sciopero di 48 ore. 
per ottenere la trasformazio¬ 
ne della retribuzione mista 
(minimo garantito più per¬ 
centuale di servizio) in re¬ 
tribuzione fissa, Tapplicazio- 
rie del congegno della scala 
mobile e la parità salariale 
fra uomini e donne aventi la 
stessa qualifica e anzianità. 

■I oropriet.iri degli alberghi 
hanno subordinato l’accogli¬ 
mento delle rivendicazioni a 
favori che dovrebbero avere 
dal governo: si tratta d’una 
posizione ricattatoria, che ri¬ 
calca quella dei costruttori 
edili e che sembra estender¬ 
si ad altre categorie impren¬ 
ditoriali. : 

I lavoratori, ovviamente, 
non possono che respingere 
con energia queste pretese. 
Lo sciopero culminerà in una i 
manifestazione in via Veneto. I 


La Fiera di Roma avrà nei 
prossimi anni una sede più 
decorosa deH’attuale? Se lo è 
chiesto anche il presidente 
dell’Ente, l’ex sindaco Salva¬ 
tore Rebecchini, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta ieri mattina per presen¬ 
tare la undicesima edizione 
della '• campionaria ». che 
aprirà i battenti domani, in 
via Cristoforo Colombo. 

“ Premono alla ' soluzione 
— ha detto Rebecchini — le 
esigenze di sviluppo, nonché 
la sfavorevole valutazione che 
a Milano si fa sulla inadat¬ 
tabilità della capitale a im¬ 
postare e realizzare efficienti 
attività economiche». 

Il presidente della Fiera ha 
concluso sperando che il Co¬ 
mune si decida e concedere 
I trenta ettari (almeno) da 
tempo promessi, sempre nella 
zona della Cristoforo Co¬ 
lombo. 


Il giorno 


Oggi, veneri)) ZA , 
maggio (144-221). ( 
Onomastico: Maria. 

I II sole sorge alle 4.46 i 
I e tramonta alle 19,34. i 
lo quarto luna 11 31). 


Cifre della città 

Ieri sono nati 45 maschi e 42 
femmine. Sono morti 26 maschi c 
17 femmine, tra cui cinque bimbi 
minori di 7 anni. Le temperature: 
minima 11. massima 24. Per oggi 
i meteorologhl prevedono ciclo 
poco nuvoloso con tendenza allo 
aumento della nuvolo.sità locale e 
con possibilità di deboli piogge 
isolate. 


piccola 

cronaca 


Carosello 


I biglietti per il « Caro.scl- 
lo dei caroselli ». che avrà luo¬ 
go domenica in piazza di Sie¬ 
na a totale beneficio d^IIa CRJ, 
sono in \‘cndiia presso TOSA 


Consiglio comunale il partito 


Il sindaco ha convocato il 
Consiglio comunale per oggi 
alle 18. Sarà pro.seguito Tesarne 
degli argomenti iscritti nei vari 
ordini del giorno. 

Consiglio provinciale 

' Dopo la parentesi elettorale, 
il Consìglio provinciale tornerà 
a riunirsi in sessione straor¬ 
dinaria oggi alle 17. L'ultima 
riunione aveva avuto luogo T8 
aprile 

Università 

Le domande di ammissione 
agli cesami universitari possono 
essere presentate fino a lunedi 
27 maggio. 

Bimbi olio zoo 

Una manifestazione dedica¬ 
ta ai bambini si svolgerà do¬ 
mani e domenica al Giardino 
zoolorico. organizzato ■ dal- 
TEnal e dal Sindacato croni¬ 
sti. Per iscrivere i bimbi dai 
6 ai 12 anni alle gare, rivol- 

? ;eTSÌ in via Nizza 162, tcle- 
ono 850.641. 

Viaggio in Tunisia 

Dal 29 giugno al 5 luglio, si 
svolgerà una crociera aerea in 
Tunisia, organizzata dalTEnal. 
La quota di partecipazione è 
stata fissata in lire 115 mila. 
Per informazioni c iscrizioni, 
rivolgersi agli uffici Enal in 
via Nizza 162 e via della Pa¬ 
netteria 15. 

Ritrovamento 

Per le scale del nostro gior¬ 
nale. sono stati trovati alcuni 
documenti automobilistici in¬ 
testati al signor Giorgio Col- 
levccchio. L'interessato può 
venire a ritirarli in redazione. 

Lutto 

Si è spento l'altro Ieri, all’età 
di 84 anni. Romeo Giulianctti, 
padre del compagno Giuseppe. 
Alla famiglia dello scomparso 
giungano le pio sentile condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione di Cave e dcITUnità. 


Assemblea 


Celio ore 19: Cianca; Torpi- 
pnallara ore 19; Marisa Rodano; 
Casteinindatna ore 20.30: O. Man¬ 
cini; Prenestino ore 20: Cenci; 
5. 5aba. ore 20: Buffa; Balduina 
ore 21 (sede sezione Trionfale): 
Andrcozzi: Guidonia ore 19. riu¬ 
nione mandamento con le sezio¬ 
ni: S. Angelo. S. Lucia. Monto» 
celio. Coliefiorito. Villalba. Le 
Sprele iVerdini e Agostinelli). 

<( Per lo pace y> 

' Oggi alle 18,30 -è ' convocata 
in Federazione la riunione dei 
responsabili di zona c segretari 
delle sezioni del PCI della città, 
dei circoli giovanili e del Comi¬ 
tato federale della FGCI. Odg: 
j < Manifestazione per la pace ». 
Relatore G. Gioggi. 

I Attivo stotali 

Oggi alle 13 in Federazione 
avrà luogo Tallivo dei comunisti 
statali, postelegrafonici e ferro¬ 
vieri sul tema; c Azione e pro¬ 
spettiva dei comunisti nella pub¬ 
blica amministrazione dopo la 
vittoria del 23 aprile •. 


Proselitismo 


Oggi alle 18 in • Federazione 
riunione dei responsabili d'orgo. 
nizzazione. amministrazione «d 
« Amici dcITUnità » delle sezioni 
della città sui proselitismo. 

.Convocazioni 

Esquilino ore -18. cellula fer¬ 
rovieri Smistamo.ito (Cavanl); 
San Lorenzo, ore 17. cellula De¬ 
posito Locomotive San Lorenzo 
(Bencini); ■ Federazione ore 17. 
cellula ferrovieri stazione e por- 
sonate viaggiante Tibiirtina O 
Mag, approwigionamenti <A- 
scioni); Tu.%colano (Via Varallo) 
ore 17. corrente sindacale co¬ 
munista .-Mac. Stefer. Romi- 
Nord .Autolinee .Autotrasporta¬ 
tori; Cinecittà ore I8,.30 riunio¬ 
ne per i problemi delia cine¬ 
matografia; Porto Filtriate, off 
20,10. attivo zona Pòrtuense (D'O. 
nofrio). 


Un capitale in pellicce 

Pellicce per un valore di venti milioni si sono portati via 
i « soliti i^oti > dal laboratorio della signora Jolanda Or¬ 
landi. in via Flaminia 4.1. I ladri sono entrati nel palazzo con 
una chiav’e falsa e hanno poi forzato la porta delTappartamento. 

Minacciava di uccidersi 

Seno dovuti intervenire i vigili del fuoco per catturare Marco 
Maresca. 34 anni, ufficiale di marina gravemente esaurito, che 
si era chiuso In casa (via Gennargcniu 26) con la moglie e 
tre figli, minacciando di uccidersi. E' stato ricoverato nella 
clinica ncuropsichiatrica. 

Muore un motociclista 

Investito da un'auto, che aveva sbandato in curva, il moto- 
ciclista Domenico Morano, di 54 anni, abitante in x‘ia Val 
d’Aosta 24, e deceduto ieri pomeriggio, sulla via Aiirelia m 
pochi chilometri da Ladispoli. L’investitore è Gianni D’Al)4rH» 
abitante In corso Tric.stc 185. 
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Palmo Cuoccio il posteggiatore aggredito dal commissario 


dallo Questura per 40 giorni 


Braccato nei boschi Giovanni Tiitino 

^ - ■ f . $ ' ^ I ■ Il ■ .l.! I. I ■■■.■■■■■I . Il I . , — , I . , I , , ■ . .... Il I I , I ■ 

oppimi tam-h^ 

invano 

li ragazzo 

assassino 


La notizia delPaggressione tenuta na¬ 
scosta anche alla magistratura — Il 
dottor Schiavone è ancora in servi¬ 
zio a Milono 

Dalla nostra redazione Cioccio. il quale verrà 

-, , probabilmente operato la 

' MILANO, 23. mattina di sabato prossimo. 
Le condizioni del posteg- ha anche dichiarato, ora che 
giatore deH’ACI milanese lo scandalo è scoppiato, di 
Palmo Cuoccio, ■ pestato a essere deciso ad identificare, 
sangue negli uffici della Que- attraverso la magistratura, 
stura centrale per aver « pre- il poliziotto che lo tenne 
teso » dal commissario dottor vigorosamente per le brac- 
Pasquale Schiavone la tariffa eia mentre il dottor Schia- 
di parcheggio (110 lire), la vone lo copriva di botte. ' ■ 
sera di Pasqua in Piazza Duo* « Non si è limitato a te¬ 
mo, permangono stazionarie, nermi immobilizzato — ha 
Il professor Spinelli, dello detto Palmo Cuoccio —: an- 
ospedale « Anca > di Saggio, che lui mi ha percosso con 
dove il Cuoccio è ricoverato, pugni e calci nei fianchi ». 
ha confermato ai familiari Chi sia questo selvaggio 
del Cuoccio che il distacco « collaboratore » del dot- 
delia retina deU’occhio de- tor Schiavone dovrà, appun- 
stro, lesionato dalle percosse, to, accertarlo la magistra- 
richiede un delicato inter- tura. Si resta comunque im- 
v'ento chirurgico ma che sus- pressionati nel considerare 
sistono scarse probabilità di che nessun provvedimento, 
salvarlo. oltre quello del ventilato 

Nella vicenda, che da ieri trasferimento, sia stato preso 
sta impi'essionando l’opinione nei riguardi del commissa- 
pubblìca, si è inserito un rio picchiatore. L’unica no¬ 
nuovo elemento di scandalo; tizia, trapelata - dal palazzo 
si è appreso, infatti, che sol- di giustizia, è appunto quella 
tanto poche ore prima dello che il procuratore dot- 
annuncio dato dal Capo di tor Spagnuolo è stato in¬ 
gabinetto della Questura ai formato del ^ « fatto > sol- 
giornalisti. la magistratura è tanto ieri l’altro mattina, 
stata informata ufficialmente cioè qualche ora prima che 
dell’episodio. Per 37 giorni, l’episodio venisse a cono- 
quindi. la polizia milanese scenza della stampa mila- 
ha taciuto e nascosto a tutti nese. 

un fatto di una gravità ec- H posteggiatore, ..come 
cezionale d’altronde i ' suoi familiari. 

Al reato di lesioni volontà- non avevano sporto denun- 
rie che deve essere addebi- eia proprio perché il «per¬ 
iato al dottor Schiavone sonaggio * da colpire sem- 
(reato che per qualsiasi cit- brava «assai importante*, 
tadino comporta l’arresto) si L’avv. Raffaele Pigiionica, 
deve aggiungere l'omissione curatore degli interessi del 
di una denuncia, egualmente Cuoccio, ha, dal canto suo, 
perseguibile dalla legge, co- cercato^ di arrivare ad una 
me prescrive il codice penale, transazione con il dottor 
Con il dottor Schiavone, au- Schiavone, cercando di la¬ 
tore materiale delle percosse vorire in questo modo una 
inflitte al Cuoccio. sono per- soluzione che non scatenasse 
tanto . da perseguire penai- scandalo. 
mente coloro che hanno, con Venuto.' invece, alla luce, 
palese omertà, celato or- lo scandalo della -' questura 
gani giudiziari un fatio così centrale milanese getta una 
grave e selvaggio. ombra su alcuni altri episo- 

Palmo Cuoccio, dal suo di denunciati nej corso di 
letto di ospedale, ha ieri ri- recenti processi. Tre ladri di 
ferito ai familiari che nel auto, comparsi un mese fa in 
reparto in cui è ricoverato Corte d’Assise, hanno chia- 
si aggirano da due giorni ramente denunciato di essere 
« strani tipi * che non è stati fatti oggetto di percosse 
stato difficile riconoscere per negli uffici della «Mobile*. Il 
poliziotti. Si ha così la con- dibattimento, a seguito di 
ferma che, nell’Italia demo- queste affermazioni, venne 
erotica dei governi democri- sospeso e il presidente del- 
stiani, le vittime dei soprusi l’Assise dispose una perizia 
polizieschi vengono guar- medica sulle vittime-imputa- 
date a vista, mentre i re- ti. Uno dei tre, in base agli 
sponsabili degli inauditi epi- esami medici, risultò seria- 
sodi circolano impunemente mente lesionato alle costole, 
fuori ' del carcere. Il dot- Il costato, infatti, presèntava 
tor Schiavone, infatti, è i postumi di fratture multi- 
stato visto ancora ieri aggi- pie. conseguenza di percosse 
rarsi negli uffici della que- brutali e selvagge 
stura centrale. Il caso Schiavone . viene 

Non risulta altresì che la pertanto a confermare ciò 
magistratura ■ abbia preso che prima poteva sembrare 
ffualche decisione in propo- una denuncia apparentemen- 
sito, pur essendo stata, come le infondata e sporta solo 
sembra, informata ufficiai- ja pregiudicati nel tentativo 
mente soltanto 48 ore or di influenzare i giudici; in 

Questura vige il « terzo gra- 

---— do * e un commissario può 

prelevare, in qualsiasi mo- 

Da c anni mento, un cittadino e chiu- 

l/a O anni derlo in un ufficio, copren- 

dolo di botte, accecandolo, 

■ ' ■ • • f • addirittura. 

MtnnMitHantlM Palmo Cuoccio, quando fu 

■ "■■■'■•■ffviliillr prelevato, stava facendo sol- 

• I tanto il suo dovere. Al dot- 

IHIIIaCP tor Schiavone. sceso da una 

«600» con un amico e due 
• _ _ donne, il posteggiatore ri- 

« DfirSGffUllOfO » chiese le 110 lire del posteg- 

Schiavone si risenti. 

• Arrogantemente domandò al 

001 10101101 poveretto « chi lo autorizza- 

TriMnwA 07 '*3 3 pretendere dei soldi*. 

TT ■ K- ^ quando il Cuoccio spiegò 

Un imbianchino britannico. , ^ , . » • _ , 

ne! giro di cinque anni, è sta- era appunto in quel 

to preso di mira dai fulmini POSto per conto dell ACI per 
per due volte In un caso e riscuotere la tariffa e custo- 
ncH'altro se l'è cavata con un dire le macchine affidategli 
«k.o. » e i medici cominciano jji sosta, fu prelevato, trasci- 
a considerano ima specie di pa- r.ato in Questura e brutal- 
rafulmine vivente. 

Il giovane cinque anni orso- tn^te picchiato. 

no, sorpreso do un temporale. Por lo sventurato non vi è 

cercò riparo in un bosco Pri* oggi che la prospettiva di 

ma folgorazione: il fulmine lo rimanere senza un occhio: 

col.=e in pieno, ma egli se la p^j. j| dottor Schiavone è 

cavò con qualche ustione di annunciato che < verrà 

poco conto e molta paura. - trasferito a Teramo * Vi è 
Ieri sera, mentre in una ca- irasieriio a leramo*. vi e 

bina telefonica presso la prò- tuttavia ancora una proba- 

pria abitazione stava parlando bilità che vorremmo non po- 

con la fidanzata, secondo fui- lesse essere ' esclusa, e cioè 

"’iP.® V ,. . . ... ebe la magistratura agisòa 

«nn'nn encrgìcamente contro il 
dell ospedale di Henford con un _ 

braccio f.asciato ed un mal di commissario-picchiatore, ap- 
te«ta atroce “ Ricordo so'o uno plicando nei suoi confronti 
schianto e la cabina che si è la legge che nei riguardi de- 
riompita di fiamme azzurre » ha eli altri cittadini, colpevoli 
dichiarato ai medici. degli stessi reati, è usata 

„,f 

meno per altri cinque anni, lo Dai 

iMclno ia pace. . r* Sl'i 


Palermo 


Uccide nella lite 
padre e figlio 


Un carabiniere: « L'ho visto aggirarsi 
vicino alla sua casa » - La pistola è la 
stessa rubata a Corleone - In carcere 
Amedino Ferretti rifiuta di mangiare 


Imbianchino 
inglese 
«perseguitato 
dai fulmini 


p. g. 


L'omicido è fuggi¬ 
to ormato - Lo cac¬ 
cia febbrile 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 

Due uomini, padre e figlio, 
sono stati uccisi stamane in 
una borgata di Palermo a 
conclusione di un « ragiona¬ 
mento * nato da futilissimi 
motivi. L’assassino, subito 
dopo il delitto, si è dato al* 
la fuga nelle campagne. E’ 
armato. La polizia, malgrado 
ingenti forze siano state im¬ 
pegnate per l’intero giorno 
in vaste battute, sino a sta¬ 
notte non lo ha rintracciato. 

Le vittime deU’agghiac- 
ciante delitto sono . l’impre¬ 
sario edile Filippo Bonura, 
di 59 anni, e suo figlio Mi¬ 
chele, di 29. L’assassino è 
un loro vicino di casa, il ma¬ 
novale Salvatore Cambino 
di 31 anni. La tragedia è 
scoppiata all’alba ma covava 
da ieri sera. ■ ' " 

Verso le 21 di ieri appun¬ 
to l’impresario era affaccia¬ 
to a un balcone della sua vil¬ 
letta, nella borgata di Udi¬ 
tore, quando ha notato il 
figlio di Salvatore Cambino 
che appiccava il fuoco a un 
cumolo di carta presso la 
sua auto. E’ sceso di corsa 
in strada per rimproverare 
il ragazzino; lo ha preso per 
un braccio e l’ha trascinato 
davanti alla madre dicendo; 
« O gli dà due scapaccioni 
lei o glieli do io ». Per tutta 
risposta la donna uno schiaf¬ 
fo l’ha dato al Bonura che 
se ne è andato mormoran¬ 
do; « Tanto sa che non pos¬ 
so reagire perchè è incinta ». 

Il diverbio sembrava fini¬ 
to li: tutti i testimoni sono 
infatti d’accordo nel dire che 
l’impresario se ne tornò a 
casa. Invece la tragedia sta¬ 
va maturando. - La notte, 
quando è tornato a casa dal 
lavoro, il Cambino è stalo 
informato dalla moglie di 
quello che era accaduto. Pro¬ 
babilmente la donna ha esa¬ 
gerato Tepisodio di poche 
ore prima perchè in ca.so 
contrario non si spieghereb¬ 
be la sproporzionata reazio¬ 
ne del manovale. - 

Fatto sta che aH’alba di 
stamane, alle 6.15,, l’uomo ha 
bussato alla porta del vici¬ 
no. Cli ha aperto il Bonuni. 
Il Cambino lo ha invitato a 
seguirlo per un «ragiona¬ 
mento » chiarificatore di 
quello che era accaduto la 
sera prima. I due hanno at¬ 
traversato ^ la ' piazza della 
borgata avviandosi verso un 
fondo poco lontano. 

Dopo qualche istante, te¬ 
mendo il pieggio, si è aggiun¬ 
to ai due Michele ^nura 
che, accortosi dell’uscita im¬ 
provvisa del padre. Io ha 
seguito. I tre sono stali vi¬ 
sti discutere sommessamen¬ 
te per qualche istante. Poi. 
d’un ■ tratto sono echeggiati 
sette colpi di pistola. - 
- Quando qualcuno si è av¬ 
venturato nel fondo, i due 
I Bonura ' erano moribondi, 
;sul fondo della trazzera, in 
un Iago di sangue; l’assassi¬ 
no era già fuggito. 

Pochi istanti dopo sono 
giunti i carabinieri della vi¬ 
cina stazione che hanno ca¬ 
ricato i corpi delle vittime 
sulle loro camionette diri- 
Igendosì a sirene spiegate al¬ 
l’ospedale. Ma ormai era 
troppo tardi. Colpiti in parti 
vitali dalle pallottole della 
7,65 del Gambino. Timpresa- 
rio e il figlio sono morti a 
pochi -minuti di distanza 
l’unp dall’altro mentre me¬ 
dici e infermieri tentavano 
i primi soccorsi. ■ 

g. f. p. 



Filippo Bonura 


Michele Bonura 


E» ACCADUTO 


Ucciso dal trattore 

ENNA — n trattorista Filip¬ 
po Manno, di 23 anni, è rimasto 
vittima di un incidente sul la¬ 
voro avvenuto nelle campagne 
di Agira. L’operaio non ha fre¬ 
nato in tempo il trattore con il 
quale stava lavorando ed è pre¬ 
cipitato insieme - aU'automezzo 
in una scarpata profonda tre 
metri. Trasportato all’ospedale 
civile di Catania, è morto du¬ 
rante il percorso. , . 

Annegati nel torrente 

UDINE — Due giovani, che 
si erano recati a pescare sul 
torrente Cormor, sono annegati 
in seguito al ribaltamento della 
loro imbarcazione. Si tratta dì 
Firmo Verzendo. di 33 anni e 
di Arrigo Del Piccolo, di 24 
anni, entrambi abitanti a Muz- 
zana del Turgano. I due, im¬ 
pacciati dalla ingombrante te¬ 
nuta da pescatori di palude, non 
sono riusciti a raggiungere la 
riva. , 

Fulminata in cantina 

CUNEO — Una ragazza di 
14 ani è morta fulminata da una 
lampada portatile. Si tratta di 
Maddalena Londra, abitante a 
Borgo S. Dalmazio. La ragaz¬ 
za doveva scendere in cantina 
per attingere il vino da una 
botte; per farsi luce aveva im¬ 
pugnato una lampada collegata 
ad un filo innestato in una pre¬ 
sa di corrente ma. appena mes¬ 
so piede sulla scala della can¬ 
tina è rimasta folgorata. 

Ospite abusivo 

DESIO — Un pazzo, fuggito 
l'altro giorno dalla clinica psi¬ 
chiatrica o Biffi <• di Monza, è 
stato catturato nell’appartamen¬ 
to della signora Luigia Boffi. 
a Nova Milanese. La donna, 
rincasando dalla spesa, ha tro¬ 
vato l'uomo profondamente ad¬ 
dormentato nel suo letto. Spa¬ 
ventata, ha telefonato ai vigili 
che - hanno riaccompagnato il 
pazzo al manicomio. ' 

Muore soffocato 

BRESCIA — Un bambino di 
4 anni. Franco Covelli, resi¬ 
dente a Palazzolo. è deceduto 
a seguito di un intervento chi¬ 


rurgico cui i medici erano ri¬ 
corsi nel disperato tentativo di 
salvarlo da sicura morte. Il bim¬ 
bo, giocando con una bottigliet¬ 
ta di plastica, ne aveva inge-| 
rito n tappo che ‘ gii aveva 
ostruito la trachea opprimendo 
la funzione cardio respiratoria. 
Subito sottoposto ad operazio¬ 
ne. il cuore, già troppo affati¬ 
cato. ha ceduto. - . . • - , 

Uccìso a coltellate ; ^ 

SASSARI — Il contadino 36en- 
ne Salvatore Canu abitante a 
Sassari è stato rinvenuto ca¬ 
davere alla periferia della cit¬ 
tà. n corpo del Canu prcsen- 
aatv. numerose ferite da arma 
ad taglio. Si presume che sia 
stato ucciso in una rissa tra 
contadini con un coltello a 
serramanico. | 

9 morti e 10 feriti 

' Nove morti e dieci feriti gra- 
\i sono il tragico bilancio di 
otto incidenti stradali avvenu¬ 
ti. nel giro di poche ore. < in 
numerose località. A Trento si 
sono avuti due incidenti e tre 
vittime; a Milano ha perso la 
\ita un anziano ■ motociclista; 
un altro motociclista è morio a 
Cagliari: a Sassari ha perso la 
vita un ragazzo dì 12 anni; an¬ 
che a Firenze. Bergamo e La- 
veno si sono verificati Ire in¬ 
cidenti mortali. 

E’ nata la « 1500 L» I 

La Fiat ha deciso di «uni¬ 
ficare » la « 1500 • e la •« 1800 - 
per produrre una nuova mac¬ 
china; la « 1500 lunga La car¬ 
rozzeria sarà della « 1800 B ». 
con qualche leggera modifica 
ai dischi delle ruote (più sem¬ 
plici) e alle comici dei fine¬ 
strini (cromate solo in basso). 
La velocità massima sarà di 
140 chilometri orari. 

Aperto il Gottardo 

Il valico stradale del Gottar. 
do — se non interverranno fat¬ 
ti nuovi — - sarà riaperto al 
traffico domenica prossima. La 
congiunzione tra t mezzi an¬ 
tineve che operano per Io sgom¬ 
bero è stata rallentata dalle 
masse di neve portate sui tor¬ 
nanti da slavine e valanghe ca¬ 
dute in gran numero nei giorni 
scorsi. 


Giovanni Tutina non si 
trova. Dura ormai da quasi 
cento ore la vana caccia al 
fuggiasco. Il ragazzo, accu¬ 
sato di aver ucciso il vie- 
tronotte Luigi Moriconi, è 
ancora braccato sui monti, 
nei boschi e nella campagna 
di Agrigento ma con oggi 
guadagna un altro giorno di 
ìibertq: iU tradicesimo dal 
giórno del -crimine. ' ' ' 

Cani poliziotto in testa c 
armi alla mano, decine e de¬ 
cine di poliziotti e carnbinle. 
ri hanno battuto anche iert 
la vasta boscaglia ai con¬ 
fini con la provincia di. Pa¬ 
lermo' la-zona di, Corleone 
e quella di Burgìo. Si è fru¬ 
gato nei cespugli, sono state 
messe sottosopra baracche e 
casolari abbandonati e spei- 
duti fra i monti. Nemmeno 
le grotte sono state rispar¬ 
miate. Decine di pastori che 
vivono in alta montagna so¬ 
no ■•stati interrogati nella 
speranza di poter strappare 
qualche ' indizio utile ■ atte 
ricerche. Nulla. 

L’unico dato sicuro rima¬ 
ne -il ‘ racconto di ' un ca¬ 
rabiniere: « L’ho visto ■' do¬ 
menica scorsa — ha ‘ ripe¬ 
tuto — si aggirava intorno 
alla sya casa di Burgìo ». Jl 
sospetto che ' Giovanni Tit¬ 
ano sia ancora nella zona 
nasce da queste parole. An¬ 
che . i genitori del ragazzo, 
dèi rèsto, hanno ammesso 
che, dopo il delitto, il loro 
congiunto si è presentato a 
còsa. € Non lo abbiamo più 
veduto — ha detto la ma¬ 
dre — da quando è giunto 
il telegramma di un nostro 
parente : abitante a ' Roma: 
informava Giovanni che la 
polizia ' Io stava ricercando 
per omicidio^ Non sappiamo 
dove si nasconde ». La casa 
dei Tutino continua ad es¬ 
sere circondata dai poliziot¬ 
ti. La caccia continua. ' . . 

Tri sera si era sparsa la 
voce che il giovane, scon¬ 
volto-dalla paura e roso dal 
rimorso, sì; fosse ucciso. La 
notizia è poi caduta, ma ri¬ 
mane .il. timore che il ra¬ 
gazzo possa ■ compiere qual¬ 
che gesto inconsulto. Il que¬ 
store Guarino, ex capo della 
Mobile dì Roma, è convinto 
che il ragazzo viaggi àncora 
armato. I poliziotti temono 
che tl fuggitivo, piuttosto 
che arrendersi, possa mette¬ 
re mano alla stessa Smith 
e Wesson con la quale avreb. 
he aperto il fuoco contro il 
metronotte, all’alba del 10 
maggio scorso.- 

Amedino Ferretti, intanto, 
ha trascorso in una cella di 
isolamento ‘ la sua seconda 
giornata a Regina Coeli. Il 
giovane accusatore -'-dello 
amico ■ appare smarrito, di¬ 
strutto. Anche ieri ha con¬ 
tinuato a non assaggiare ci¬ 
bo, come del resto ' aveva 
fatto subito dopo l’arresto 
nei Igeali del commissariato 
Flaminio Nuovo. Forse, sol¬ 
tanto ora, fra le pareti del 
carcere, si rende conto del 
terribile episodio in cui è ri¬ 
masto coinvolto. I suoi ge¬ 
nitori hanno chiesto dì po¬ 
terlo vedere, di parlargli, ma 
la richiesta non è stata an¬ 
cora accolla. Amedino Fer¬ 
retti dovrà prima essere in¬ 
terrogato dal magistrato, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Lombardi 
che dirige l’inchiesta. .,i 
Il padre del ragazzo non 
sa darsi pace. Anche ieri ha 
ripetuto ai cronisti il suo in¬ 
contro con il figlio la sera 
dopo il delitt(^ « Stavamo 
cenando — ha raccontato — 
quando ho cominciato a rim¬ 
proverarlo. Bella compagnia 
che frequenti — gli ho detto 
— una volta o l’altra fini¬ 
rai in galera: sono tutti del 
brutti tipi quelli che fre¬ 
quenti. Hat visto quel po¬ 
vero Moriconi — ha conti¬ 
nuato — quante volte l’ho 
incontrato quando venivo a 
cercarti, di notte perché eri 
scappato... ». Il ragazzo non 
ebbe la forza, quella sera, di 
rimanere' accanto al padre. 
Si alzò senza dire una pa¬ 
rola e andò a letto, senza 
• . O ! ? f ! 


cenare. Solo poche ore prima 
si era incontrato con Gio¬ 
vanni Tutino e avevano de¬ 
ciso di separarsi. Due setti¬ 
mane prima il Tutino : era 
stato a casa delVamicp e lo 
aveva invitato ad uscire: 
« Lasciala perdere quella 
co-mpagnia — aveva gridato 
l’uomo al figlio — lasciala 
perdere, sta - a casa tua ». 
Amedino era uscito, sbatten¬ 
do la porta alle spalle. 

Da allora gli incontri fra 
i due amici erano diventati 
quasi giornalieri: il ragazzo 
tornava da lavorare, cenava, 
usciva e tornava solo a tar¬ 
da notte. Quando fu sorpre¬ 
so dal Moriconi mentre ten¬ 
tava di rubare i pesci rossi 
nell’acquario del villino di 
via Montefiascone erano tre. 
giorni che mancava: voleva 
catturare quelle prede per 
sfamarsi con l’amico: erano 
due giorni che non mangia¬ 
vano. . 

Ieri mattina, intanto, è 
tornato dalla Sicilia il dot¬ 
tor Sucato : il funzionario 
di San Vitale piombato a 
Corleone per indagare su 
un furto nell’armerìa dove 
il Tutino avrebbe rubato la 
Smith-Wesson del delitto. 
Il funzionario è convìnto 
che la < Smith-Wesson » ru¬ 
bata da due giovani nell’ar¬ 
meria sia la stessa che ha 
ucciso la guardia notturna 
e, quindi, cne uno dei ladri 
dei revolver sìa il Tutino. 
Il dottor Sucato ha accer¬ 
tato che il giorno del furto, 
il 4 dicembre scorso, il ra¬ 
gazzo era al paese natale, 
dove rimase sino al 23 di¬ 
cembre. Proprio quel giorno 
i carabinieri di Corleone, 
si - recarono a cercarlo a 
Burgìo per interrogarlo. Non 

10 trovarono. Poche ore pri¬ 
ma il Tutino era partito per 
Roma dove trovava ospita¬ 
lità presso lo zìo Mariano. 

La polizia, inoltre, conti¬ 
nua ad essere convinta che 
con quella stessa pistola il 
Tutino abbia compiuto non 
solo l’omicidio ma anche la 
rapina del 5 maggio scorso 
al tabaccaio Paolo Lippi, 
alla Madonna del Riposo. 
In - questa banditesca im¬ 
presa il Tutino avrebbe 
fatto da « palo », mentre nel 
negozio entrarono Biagio 
Streva e Amedino Ferretti. 
Secondo i poliziotti sarebbe 
stato Ferretti a colpire con 

11 calcio della rivoltella il 
tabaccaio .. 


I I piccoli mostri 
I in Inghilterra 

I 20.000 

I sofffloni 

j 40.000 

I feste 

l 'LONDRA, 23. — Una 
singolare notizia ha mes¬ 
so a rumore i circoli e 
i clubs dì pescatori in¬ 
glesi. L’Ufficio per il ri- 

I popolamento ittico che 
presiede ai fiumi Dorset 
ed Avon (tra i più pe¬ 
scosi d’Inghilterra) ha 
reso noto uno straordi- 
' nario infortunio nel quale 

I è incorso durante la ■ se¬ 
mina » dei salmoni. 

L’operazione viene svol¬ 
ta avvalendosi della fe¬ 
condazione artificiale. E’ 

I stato constatato che ben 
20.000 piccoli salmoni so¬ 
no nati con due teste. I 
piccoli mostri sono tutti 
- morti però nel giro di un 

I mese e nessun pescatore 
britannico pud quindi spe¬ 
rare di «agganciare» una 
preda bicipite. 

I li direttore dell’Ufficio 
ittico, John Brayshaw, ha 
dichiarato che sia le uo¬ 
va ' che il ' seme impie¬ 
gati erano di ottima qua- 

I litl. Pud darsi dunque 
che il singolare fenome¬ 
no sia da attribuirsi al 
rigore . della stagione: 
quando la inseminazione 

I ha avuto luogo, in gen¬ 
naio, la temperatura era 
molto rigida. 



Ghiani piange in aula. 


Raoul Ghiani 
(sta meglio) 
oggi in aula 

Superata la drainmatica crisi esplosa 
in aula — Colloquio con i difensori 

Ghiani sta - meglio,^ anche nitari di Regina Coeli, ì qua- 
se non ha superato compie- li dovranno decidere se lo 
tamente la crisi. Ieri gli av- imputato è o no in grado di 
vocali Nicola Madia e Franz presentarsi in aula. Comun- 
Sarno sono ' andati a fargli que tutto lascia credere che 
visita in carcere dove lo han- Ghiani oggi sarà al suo posto 
no trovato molto depresso, davanti alla Corte, 
ma deciso a presentarsi in Anche Fenaroli ha ricevu- 
udienza questa mattina per to la visita dei difensori, av- 
la ripresa deH’interrogatorio. vocato Franco De Cataldo • 
« Non so che cosa mi sia prof. Giacomo Primo Augen- 
successo — ha detto l’elettro- ti. Quest’ultimo è stato as- 
tecnico ai difensori — im- sente alle più recenti ùdien- 
provvisamente la voce mi è ze del processo, perchè mp- 
mancata e mi sono sentito lato. Ma da domani sarà di 
venire meno. E proprio men- nuovo in aula, 
tre stavo per affrontare lo n geometra di Airuno si è 
argomento sul quale posso mostrato molto dispiaciuto e 
parlare di più: i microfilm impressionato per la crisi di 
e il lavoro alla Banca Popo- Ghiani, ma ha continuato a 
lare di Milano. Domani, pero, prepararsi per il lungo in¬ 
toccherà ancora a me e po- terrogatorìo, che inizierà su- 
trò finalmente spiegarmi ». bito dopo il termine di quel- 
Madia e Samo hanno di- lo dell’elettrotecnico. Fena- 
chiarato ai cronisti che li at- roli passa le giornate consul- 
tendevano all’uscita _ da Re- tando centinaia di fogli pieni 
gina Coeli che Ghiani ha tra- di appunti sulla lunga vicen- 
scorso una notte molto agita- da giudiziaria. Anche per lui 
ta e che i medici sono stati queste sono ore decisive. • 
costretti a somministrargli stamane, dunque, si ri- 
tranquillanti. « Anche que- j^-^^go- 

^lusta gialla, che 

\ ocato Sarno Ghiani nu- ggmbra essere diventato il 

^ parlare, j^^do inestricabile di questo 
I medici del cariare, pe™, processo, sarà probabilmente 
hanno assicurato che Io stato ^^^^ra al centro dell’interro- 
depressivo sarà superato nel- gatorio, dato che il presiden- 
le prossime ore ». - »* . 


le e la parte civile non han- 


Ghiani e stato ricever^ esaurito tutte le contesta- 
in infermena mercoledì po- 

meriggio, due ore dopo il alibi di lavoro ». cioè del- 
Ìermìne della drammatica macchine per filmare gli 
udienza nella quale almeno assegni che Telettrotecnico 
trecento persone lo hanno \i- aver riparato la mat- 

stocrollaredavanti alla Cor-dell’ll settembre quan- 

te.^Nella stessa serata di gio- secondo gli accusatori, 

vedi il giovane e stato ac- ggjj ancora sul treno Ro- 
compagnato in una cella del nfa-Milano. 
primo braccio. anch essa „ . . - . . 

adattata a infermeria, dove . m>crofilm Ghiani si 

un medico si c spesso recato "mostro molto fegato nel cor- 
a visitarlo. so del processo di prirno gra- 

Ai sanitari del carcere ® seinbrò quasi <^e^ 
Ghiani ha spiegato quanto gli convento i giudici che 

era accaduto, precisando che realmente aveva lavorato ai- 
era la prima volta in vita riparazione d^la maccln- 
sua che viene collo da uno 

svenimento: «Non ho più vi- Milano. Mercoledì, invece, 
sto nessuno intorno a me — proprio quando stava per 
ha aggiunto — ho solo senti- parlare di tale alibi, e crol¬ 
lo che mi sollevavano dalla 

sedia, poi ho perso i sensi Ieri, in carcere, Ghiani si è 
del tutto. Quando mi sono sentito ripetere da Nicola 
rìavmto ero disteso sul tavolo Aladia la frase che il difensp- 
degli avvocati*. Il giovane re lanciò in aula al termine 
ha assicurato di sentirsi me- deU’arringà di due giorni nel 
glio e di essere pronto a so- primo processo: « Raoul, il 
stenere l’interrogatorio al tuo lavoro ti salva ». E oggi 
quale (per la quarta udien- Ghiani parlerà proprio dd 
za consecutiva) sarà sottopo- suo lavoro, nel quale ripone 
sto questa mattina. L’ultima ancora le maggiori sperma 
parola spetta proprio ai sa- di salvezza. 
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Due cose che, secondo i programmi governativi, i giovani della scuola media non dovreb¬ 
bero sapere: il sacrificio di Eugenio Curiel e il massacro del popolo russo ad opera della 
polizia zarista, nel 1905 

I 

l 'programmì per la nuova scuola media 

Censurata la 

I 

Resistenza 

Il ministero ha tolto dai programmi di storia i concreti riferi¬ 
menti alla Rivoluzione d'Ottobre e alla Resistenza sostituendo 
' questi temi con una generica e tradizionale indicazione circa 
« l'Europa e il mondo nei secoli diciannovesimo e ventesimo » 


La lettura del testo dei nuo- 
vi programmi per • la scuola 
media statale* pubblicati sul¬ 
la G.U. dell'll maggio ci spin¬ 
ge anzitutto ad una conside¬ 
razione pregiudiziale: per una 
vecchia prassi che risale ai 
tempi della legge Casati e che 
si accordava così bene con il 
carattere del tradizionale sta¬ 
to liberale e della tradiziona¬ 
le scuola liberale, ma che 
oggi è del tutto anacronìstico, 
i programmi sono di compe¬ 
tenza ministeriale. Il Parla¬ 
mento discute per anni prima 
di giungere alla legge istitu¬ 
tiva per la scuola media: at¬ 
torno alla discussione parla¬ 
mentare si svolge, nel paese, 
un più vasto dibattito sulle 
scelte di fondo per una rifor¬ 
ma democratica della scuola; 
ina la nuova legge istitutiva 
non comprende^ i programmi. 
La responsabilità in merito 
spetta all'esecutivo, come se 
si trattasse di una serie di 
norme applicative limitate^ al 
campo didattico c tecnico, 
mentre nell'elaborazione pro¬ 
grammatica è in giuoco lo 
scelta stessa del princìpio edu¬ 
cativo che deve essere alla 
base della scuola di tutti, una 
scelta che è culturale e poli¬ 
tica insieme, e che rappresen¬ 
ta un momento essenziale del¬ 
la lotta per il rinnovamento 
della scuola. 

Proprio per questa anacro¬ 
nistica prassi è stato possibi¬ 
le quel processo all'indietro 
per cui attraverso succe.ssivi 
peggioramenti si.è passofi dal 
testo della comrnissione degli 
SO alle varianti del Consiglio 
Superiore, alle decisioni fina¬ 
li del ministro e dei suoi con¬ 
siglieri. Tre momenti di una 
elaborazione semiclandestina 
in cui ci si è mossi nel senso 
del gambero, per cui il testo 
finale, anziché essere più ric¬ 
co. più avanzato, più valido, è 
più povero, più arretralo, più 
ambiguo. 

Un episodio clamoroso ri¬ 
guarda i programmi di storia: 
• gli 80 • nella premessa ave¬ 
vano indicato alcuni nodi 
e.ssenziali per una impostazio¬ 
ne più moderna di tale stu¬ 
dio: il Consiglio Superiore ha 
eliminato il passo lasciando 
gli argomenti specifici per i 
singoli anni: il ministro ha 
censurato ^la Rivoluzione 
russa » c - la Resistenza - 
sopprimendo ogni indicazio¬ 
ne dei .temi per cui il pro¬ 
gramma del terzo anno è ri¬ 
tornalo agli schemi tradizio¬ 
nali: ' L’Europa e il mondo 
nei secoli diciannovesimo e 
ventesimo, con particolare ri¬ 
guardo alla storia deU'Italia 
dagli inizi del Risorgimento 
ai nostri giorni il Mana- 
resi si salva ancora 

Ciò che sembra aver domi¬ 
nato il ministro e i suoi con¬ 
siglieri è la paura delle scel¬ 
te. la paura delle indicazioni 
troppo impegnative, la paura 
delle - classi sociali -, della 
geografia - come base per la 
comprensione dei grandi av¬ 
venimenti contemporanei -, 
del linguaggio matematico 
. non tradizionale: la paura 
in ultima analisi del nuovo e 
del moderno, o di quel tanto di 
nuovo e di moderno che - gli 
80- avevano segnalato in un 
contesto, peraltro fin dall'ini¬ 
zio alquanto contraddittorio. 
Sono remiti fuori dei pro¬ 
grammi che si prestano a tut¬ 
te le interpretazioni e a tutti 
gli usi, ma questa apparente 
libertà nasconde la mancanza 
di una linea culturale, di una 
impostazione organica e mo¬ 
derna: sono dei programmi 
senza nome, se non quello del 
ministro che li ha firmati, e 
sono insieme dei programmi 
senz'anima. Sopratutto è stato 
eluso il problema di fondo: 
la .scelta e l'individuazione di 
un nuovo centro educativo che 
risponda al grande compilo 
della scuoia di tutti nel no¬ 
stro paese, dei programmi che 
hanno un debole respiro sul 
plano delle due dimensioni 
fondamentali, per lo sviluppo 
di una cultura unitaria e mo¬ 
derna: non è un caso che le 
indicazioni programmatiche 
per la storia e per le scienze 
siano fra tutte le più deboli, 
t programmi per le scienze 
atm» noti male; eppure si 


trattava di suilupparé al mas¬ 
simo la essenziale novità con¬ 
tenuta nella legge istitutiva. 
Di fronte al carattere del tut¬ 
to rapsodico di queste indi¬ 
cazioni il ministro ha credulo 
di rimediare con l'umoristica 
aggiunta per cui si invita nel 
terzo anno a collegare le no¬ 
zioni apprese nei primi due, 
pur se non si può giungere 
- allo sviluppo di rigorose si¬ 
stematiche *. Sembra di assi¬ 
stere ad una proiezione sul 
piano delia scuola media di 
quello che è oggi il cosidetto 
insegnamento delle scienze 
nelle scuole elementari; vi 
domina ancora una concezio¬ 
ne passiva e statica dei rap¬ 
porti che non invita alla ri¬ 
cerca. nè alla conquista, per 
cui ci si preoccupa di collo¬ 
care il ragazzo nell'ambiente 
piuttosto che di sviluppare in 
lui il senso delle grandi sco¬ 
perte scientifiche, della storia 
degli uomini che trasformano 
il mondo naturale 

Sopratiitto i nuovi program¬ 
mi non rispondono al compito 
primo che spetta alla scuola 
di tutti: l’educazione demo¬ 
cratica delle nuove genera¬ 
zioni ò’on basta richiamarsi 
alla Costituzione come punto 
di riferimento, come 'la 
espressione più alfa della no¬ 
stra civile convivenza -, se 
non si sviluppa nei giovani la 
presa di coscienza storica del¬ 
la lotta che ha portato alla 
Repubblica ed alla Costitu¬ 
zione e quindi dei prandi va¬ 
lori deU'antifascismo e della 
Resistenza che sono l’anima 
di ogni educazione democra¬ 
tica e, su un piano più va¬ 
sto. la presa di coscienza sto¬ 
rica delle grandi trasforma¬ 
zioni politiche e sociali che 
stanno mutando la faccia del 
mondo. Ebbene, i timidi ac¬ 
cenni in questo senso che 
erano contenuti nella premes¬ 
sa ai programmi di storia re¬ 
datti dagli '80-, hanno fatto 
paura “1 ministro e ai suoi 
consiglieri 

Accanto a questa fondamen¬ 
tale varenza sta l'altro grave 
limite che riguarda lo studio 
letterario e sopratutto il rap¬ 
porto italiano-latino Ancora 
una volta, anche attraverso 
questi scoloriti programmi 
ministeriali, si può constata¬ 
re come la presenza del lati¬ 
no nello sciiolo di lutti si tra¬ 
duca in una grossa remora ad 
ogni rinnoramenfo. in senso 
moderno e concreto, dello 
studio deirifoliano. Dalie 6 ore 
di italiano nella prima clas.se 
si passa alle nove ore di ita¬ 
liano-latino nella seconda, in 
base ad una interpretazione 
estensiva del disgraziato arti¬ 
colo della legge che prevede 
' l’integrazione dell’italiano 
con elementari conoscenze di 
latino Immaginate cosa po¬ 
trà succedere nella seconda 
media, quando gii stessi pro¬ 
grammi nella loro ultima edi¬ 
zione riveduta e corretta .sot¬ 
tolineano gli elementi prope¬ 
deutici per chi al terzo anno 
.sceglierà Vantica lingua. In 
realtà attraverso le indica¬ 
zioni per il latino, come del 
resto quelle per le attività 
tecniche, concepite sul piano 
esecutivo, sì coglie l'equivoco 
più prave di questi program¬ 
mi che si accompagna alla 
fondamentale mancanza di 
una linea organico. Essi ri¬ 
sentono nella loro stesura del 
carattere stesso del compro¬ 
messo Su cui è nata la scuola 
media, anzi ne aggravano lo 
equivoco. La preoccupàzione 
di fornire gli clementi prope¬ 
deutici per chi proseguirà gli 
studi è prevalente sulla istan¬ 
za di sviluppare una cultura 
unitaria al livello il più allo 
possibile: ancora una volta la 
scuola di tutti è in funzione 
della .scuola dei pochi. Per 
que.sto nei programmi, su un 
fondo culturale che si pone 
ad un livello di poco superio¬ 
re a quello della scuola ele¬ 
mentare attuale, .si innestano 
disorganici elementi che do¬ 
vrebbero servire a chi .salirà 
alle scuole superiori. Anche 
sotto questo aspetto le inte¬ 
ressanti indicazioni della pre¬ 
messa nel testo degli -80 - che 
.sottolineavano il compito uni¬ 
tario della scuola comune di 
fronte alle disuguaglianze di 


partenza, sono state ridotte e 
annaqiiate, come è evidente 
il passo indietro sul terreno 
dei rapporti, del metodo, del¬ 
la vita stessa in comune nel¬ 
la scuola. Anche qui te indi¬ 
cazioni degli • 80 -, malgrado 
certe ingenuità pseudo-attivi¬ 
stiche, erano stimolanti, so¬ 
pratutto se si pensa alla tri¬ 
ste realtà della scuola media 
italiana sul piano appunto dei 
rapporti, alla costrizione cui 
.sono sottoposti i ragazzi dopo 
l'esperienza della scuola pri¬ 
maria. Anche su questo ter¬ 
reno si è avuto paura e il 
richiamo della vecchia scuola 
si è fatto sentire, per cui il 
consiglio di classe rientra ne¬ 
gli schemi tradizionali e non 
è più concepito come l'orga- > 
no di direzione della vita in ' 
comune nella scuola. 

Di fronte alla modesta realtà 
di que.sti programmi è evi¬ 
dente che quanti ieri hanno 
con più calore e interesse 
esaltato la bontà del compro¬ 
messo siano oggi rimasti par¬ 
ticolarmente delusi, proprio 
perchè ieri andavano dicendo 
.che nei vrogrammi si .sarebbe 
sopratutto manifestato il nuo¬ 
vo. Tuttavia que.sto non può 
essere il momento dello scon¬ 
forto. ma della riflessione cri¬ 
tica, cioè della consapevolezza 
che fra gli aspetti equìvoci 
del compromesso di ieri e la 
debolezza di questi program¬ 
mi c'è un rapporto fonda- 
mentale, anche se non imme¬ 
diato e meccanico e quindi la 
stc.ssa responsabilità non è di¬ 
visibile. 

Certamente la pubblicazio¬ 
ne di questo testo fornisce 
ancora un’occasione ai nostal¬ 
gici della vecchia scuola per 
riprendere la loro chiassosa 
agitazione che è diretta con¬ 
tro il nuovo, il moderno, il 
principio della scuola di tutti. 
Costoro, in realtà, non si ren¬ 
dono conto delle profonde 
trasformazioni democratiche 
che investono anche il mon¬ 
do della scuola, sono per così 
dire tagliati fuori dalla sto¬ 
ria, eppure dicono di difen- 


la scuola 


dere la dignità degli insegnan¬ 
ti, prendendo a pretesto gli 
elementi che più fan presa 
sulla categoria (orari di cat¬ 
tedra, sorte dei professori di 
lettere o di materie tecniche). 
Sta al movimento democrati¬ 
co non trascurare questi spe¬ 
cifici problemi, ma saperli 
affrontare secondo una pro¬ 
spettiva avanzata e unitaria 
di rinnovamento. 

Senza dubbio la nuova scuo¬ 
la che il 1. ottobre inizierà 
la sua vita mtioverà i suoi 
passi in condizioni quanto mai 
precarie per gli equivoci stes¬ 
si della legge, per la debolezza 
dei programmi, per la defi¬ 
cienza di aule e di attfezza- 
ture, per la mancanza di un 
piano per il doposcuola, per 
la carenza degli insegnanti, 
per le difficoltà obiettive che 
ogni nuova fondamentale ini¬ 
ziativa incontra. 

V II compito del comunisti 
che per la loro moderna e 
avanzata concezione sono i 
più decisi avversari del prin- . 
cipio reazionario e primitivo 
del ' tanto peggio tanto me¬ 
glio', è quello di battersi ad 
ogni piano per il meglio con 
chiarezza di prospettive e 
avanzando nel concreto. Bat¬ 
tersi per il meglio perchè at¬ 
traverso una profonda opera 
di convinzione democratica gli 
insegnanti più consapevoli 
nella realtà viva dell'insegna¬ 
mento vadano più avanti di 
quanto non indichino riue.sti 
programmi anonimi e scolo¬ 
riti. Battersi per il meglio 
perchè attraverso il dibatti¬ 
to e la lotta, dopo questo pri¬ 
mo anno che avrà necessar'ia- 
mente un carattere sperimen¬ 
tale. si vada avanti anche 
sul piano normativo e pro¬ 
grammatico verso l'obiettivo 
di una scuola pienamente uni- 
. tarla, rinnovata nell’indirizzo 
educativo e nella sua vita ste,s- 
sa. rispondente alle grandi esi¬ 
genze democratiche che si ma¬ 
nifestano sempre più impe¬ 
tuose nel no.stro paese. 

Francesco Zappa 


schede 


Una ntiosa antologia per le 
Scuole medie snperiori di 
Giorgio Barberi Squamili c 
Stefano Jacomiizzi, « La poe- 
( sin italiana contemporanea » 
(Cavi editrice G. D’Anna, 
Messina . Firenze, 1963, pagi- 
, ne 493, h. 1300), merita una 
segnalazione. 

. Gli amori, in una breve pre¬ 
sentazione, ribadiscono « la 
necessità che la storia Icllc- 
rarìa e ' la conoscenza delle 
opere c delle voci più signi¬ 
ficative si spinga ben adden¬ 
tro nel nostro secolo »: que¬ 
sta esigenza, « mentre è pro¬ 
fondamente sentila da Utili i 
docenti, si fa sempre più chia¬ 
ra ed impellente nei giovani, 
che chiedono spes.<io alla poe¬ 


ma e fondamentale, di un'ef¬ 
fettiva esemplarità àcl pano¬ 
rama proposto ». 

1,0 scelta dei lesti (di Car¬ 
ducci, Pascoli, DWnniinzin, 
Gozzano, Corazziiii, Slorclli, 
Goioni, Palazzeschi, Papini, 
Campana, Onnfri, Rebora, 
Jahicr, Sbarbaro, Cardarelli, 
Valeri, Saba, Ungaretti, Mon¬ 
tale, Quasimodo, Vigolo, Sol- 
mi, Betocchi, De Libero, Pen¬ 
na, Pavese, Sinisgalli, Catto, 
Bertolucci, Caproni. Sereni,' 
Lazi, PaiTonchi e Bigoneiarì) 
si attiene, appunto, a questo 
solido criterio ed è qnasi sem¬ 
pre felice ed esauriente. 

L’antologia è completata da 
lina scelta di poeti slranieri 
elle hanno esercitato iin'in- 


sìa dei loro tempo una rìspo- flitenza. spesso determinante. 


sta alle loro .stesse ansie, una 
interpretazione della lorq 
storia personale e callctiira ». 
Ma la poesia contemporanea 
non è A facile ». c A’on ci è 
parso legittimo — vertono 
dunque gli autori — cercare 
. di offrire di questa nostra poe¬ 
sia contemporanea, il citi cam¬ 
mino è spe.s.so arduo c fatico- 
samrnle rìnlraccinhile altrn- 
terso la ricerca di più conge¬ 
niali mezzi c.spres.sivi, .soltan¬ 
to gli a.spclti più facili e più 
nrce.s.sìhiìi ad una prima lei- 
tara, rinunciando quindi in 
partenza a quella che deve 
essere la preoccupazione pri- 


Lo schema per l'istruzione 
tecnica e professionale 


Una legge 
insufficiente 




la poesia HaRana 
coateoiporaaea 


sulla cultura e, in particolare, 
sulla poesia italiana dei no¬ 
stri giorni (Apnllinaire, Vale- 
rv, Eluard, Machado, Ramon 
jimènez, Carcìa Lnrca, Yeats 
Eliot, Thomas, Dickinsnn, Ste- 
\cns, Poiind. George, Rilke, 
Brrebl, BInk, Majako\skij, 
Esenin), - presentati cia«cnnn 
con una delle poesie più si- 
gninealive, ed è corredata da 
un nlilr c Dizionarietto s e da 
notìzie biografiche (la biogra¬ 
fia hihiiografta di ogni poeta 
è riportala alla fine del vo¬ 
lume). 

m. ro. 


LO tìchenia di disegno di 
Legge sulla istruzione tecnica 
e professionale ha ricevuto 
nei giorni scorsi il giudizio 
favorevole della 2 Sessione 
del Conòigllo Superiore della 
Pubblica Istruzione alla qua¬ 
le era stato rimesso dal Mi¬ 
nistro Gui. 

La stampa nel darne 1 an¬ 
nuncio ha precisato che si 
tratta di quel - piano di ri¬ 
forma " pensato dall'on. Bo¬ 
sco (allora Ministro della 
P.I ) nel 1961 e per elaborare 
il quale fu appunto costituita 
la solita ed apposita commis¬ 
sione di politici e di esperti 
Non abbiamo purtroppo 
sotto gli occhi il testo inte¬ 
grale di questo schema di di- 
.segno di legge (tanto gelosa¬ 
mente Quanto inutilmente cu¬ 
stodito) né la relazione e 
le considerazioni che l'ac- 
compagnano. Conosciamo sol¬ 
tanto sufficienti particolari, 
ma evidentemente le osser¬ 
vazioni e l giudizi, che sen¬ 
tiamo la necessità di dover 
esprimere fin d’ora sul -* pia¬ 
no di riforma - non debbono, 
ovviamente, considerarsi nè 
completi, nè definitivi 

Due obiettivi 

La prima osservazione che 
si può fare (e piuttosto facil¬ 
mente) è questa; lo schema 
di disegno di legge non vuol 
essere, nella maniera piu as¬ 
soluta, un piano di riforma 
-della istruzione tecnica e 
professionale. ^ ® , uieglìo 

dire; una riforma detnocra- 
t'ca che realizzasse (come 
sarebbe necessario e dove¬ 
roso) un nuovo ordine 
assetto deUa scuola tecnica 
e professionale nel pieno n- 
spetto dello spirito e della 
lettera della Costituzione Re- 
pubblicana. ' ^ 

La seconda osservazione 
che si può fare e con altret¬ 
tanta facilità è questa: lo 
GCbema di disegno di l®6ge 
si propone fondamentalmente 
due obiettivi. Uno di questi 
mira ad introdurre nelle 
gcuole tecniche e professio¬ 
nali alcune modifiche margi¬ 
nali, le solile piccole corre¬ 
zioni imposte dai 
fatti si propone che agli 'isti¬ 
tuti, tecnici si possa accedere 
dalla ' scuola media anche 
'Senza aver dato l’esame di 
latino', che ì corei quinquen¬ 
nali degli 'Istituti Tecnici 
siano suddivisi in un bien¬ 
nio a carattere propedeutico 
(prevalentemente culturale e 
pressappoco identico per tutti 
i tipi di Istituto) e in un 
triennio a carattere preva. 
lentemente tecnico, di spe¬ 
cializzazione e al quale si 
darebbe ora facoltà di acce¬ 
dere anche agli studenti che 
provengono dai bienni di al¬ 
tri istituti di diverso tipo ed 
indirizzo. ,, 

Su questa linea di insuffi¬ 
ciente e parziale adeguamen¬ 
to alle nuove necessità si 
muovono tutte le altre inno¬ 
vazioni che lo schema propo¬ 
ne. E cioè: la tótituzione di 
eventuali sezioni e corsi se¬ 
rali per lavoratori presso gli 
Istituti Tecnici (e che do¬ 
vrebbero avere una durata di 
sei anni); la istituzione di al¬ 
tri corsi con finalità speciali 
e di durata settennale; la 
personalità giuridica agli Isii- 
tuti professionali (finalmente 
riconosciuta • dopo Io anni 
dalla loro istiturione - che, 
come è noto, per la pervicace 
opposizione ministeriale fu 
possibile solo attraverso rap¬ 
piglio ad un articolo di una 
vecchia legge del 193?. 
prevedeva la possibilità di 
istituire scuole aventi fina¬ 
lità speciali): i nuovi poteri 
in fatto di istituzione e ge¬ 
stione di Istituti, scuole e 
corsi d'istruzione tecnica e 
professionale concessi ai Con¬ 
sorzi Provinciali per la ist^- 
zione tecnica e professio- 
nale. 

L'altro obicttivo che lo 
schema di disegno di legge si 
propone (in stretta connes¬ 
sione col primo) è quello di 
complicare, di rendere impos¬ 
sibile o quanto meno di in¬ 
sabbiare ancora una volta la 
possibilità di sviluppare nel 
Paese un dialogo serio sui 
problemi di una organica ri¬ 
forma della istruzione tecni¬ 
ca e professionale. 

Da questo punto di vista lo 
schema di disegno dì legge, 
almeno nelle parti che cono¬ 
sciamo. può definirsi un ca¬ 
polavoro di abilità e di ma¬ 
chiavellismo. ' 

Esso riesce persino ad igno¬ 
rare (a differenza di quanto 
tentarono invece analoghi 
schemi elaborati in passato 
come quello presentato al Se¬ 
nato nella passata legislatu¬ 
ra col n. 740 da ben 12 mi¬ 
nistri democrietìani) la esi¬ 
stenza dei profondi contrasti, 
e per meglio dire, del nodo 
più grave c discusso nel 
campo della istruzione tecni¬ 
ca e professionale che è co¬ 
stituito appunto dal dualismo 
fra le organizzazioni della 
scuola e le istituzioni extra 
scolastiche. 

Giova sottolineare infatti 
che nel momento stesso In 
cui I politici e gli esperti 
convocati dal Ministro della 
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PI formulavano il loro 
•* piano di nfoiina " poritii- 
lando le modificazioni che 
abbiamo indicato ed uno evi- 
liippo della istruzione tecni¬ 
ca e professionale che lasci 
inalterata, nella sostanza, la 
attuale organizzazione della 
scuola, altrettanti politici ed 
Coperti convocati dal Mini¬ 
stro del Lavoro si .sono di¬ 
chiarati di diverso avviso 

In questa aedo, attaccando 
(non a torto ma con fini di¬ 
versi) tutta l'organizzazione 
scolastica, documentando le 
modificazioni che interver¬ 
ranno nella eonipoòizione pro¬ 
fessionale delle forze di la¬ 
voro. i gravi ritardi, l'inca¬ 
pacità deH'organizzaziono sco¬ 
lastica ad adeguarsi e soddi¬ 
sfare i nuovi bisogni qii.ili- 
tativi c qu.intitativi del pro¬ 
gresso tecnologico e dello 
sviluppo economico, si è giun¬ 
ti a proporre un ** piano di 
riforma - appunto qual è 
quello della Commissione 
Rapelli. 

Tale piano, al fine di poter 
soddisfare le nuove esigenze 
dei mercato del lavoro, ar¬ 
riva addirittura a proporre 
la creazione di una struttura 
extra ''scolastica, un nuovo 
ordinamento dei. livelli dì 
qualificazione per cui i corsi 
finanziati dal Fondo nazio¬ 
nale oer raddestramento pro¬ 
fessionale dovrebbero arti¬ 
colarsi nel modo seguente: in 
corsi 1 di • qualificazione: in 
corsi per capi subalterni; per 
tecnici dì grado inferiore; per 
tecnici di grado superiore, 
per quadri organizzativi su¬ 
periori. 

Cioè a dire che i giovani 
dopo il completamento della 
scuola deirobbligo, se anzi¬ 
ché accedere ai corsi scola¬ 
stici frequentassero quelli 
della struttura extra scola¬ 
stica. potrebbero raggiunge¬ 
re in circa sei anni, attra¬ 
verso 'Corsi accelerati» un 
livello culturale e professio¬ 
nale di diploma intermedio 
fra licenza di scuole medie 
superiori e laurea. Il piano 
precisa anche che il passag¬ 
gio dai corsi scolastici a quel¬ 
li corrispondenti della strut¬ 
tura extra scolastica è natu¬ 
ralmente libero. Mentre non 
è assolutamente concessa la 
possibilità di un passaggio in¬ 
verso 

Il piano precisa poi che in 
5 anni, con la spesa di 361 
miliardi di lire, si potrebbero 
qualificare ben 2 milioni di 
unità lavorative ai diversi 
gradi della gerarchia profes¬ 
sionale. garantendo altresì 1.^ 
formazione e Taggiornamento 
di personale docente neces¬ 
sario allo scopo, (il quale è 
indicato nella misura di 
14.500 unità fra insegnanti ed 
Istruttori). 


La Regione 

Dal Ministero della PI., 
dove questi fatti sono tutt'al- 
tro che ignorali, e nel mo¬ 
mento in cui ci si accinge 
a varare un « piano di rifor¬ 
ma*-, non si può non preten¬ 
dere di sapere come e in che 
modo si ritiene di poter com¬ 
porre e regolare impostazioni 
così diverse. A meno che. ed 
è lecito supporlo, il conflitto 
fra i due dicasteri sia di sem. 
plici « competenze - ed esi¬ 
sta poi in entrambi una so¬ 
stanziale intesa sul relegare 
ristruzione tecnica e profes¬ 
sionale ad un rango subalter¬ 
no rispetto agli altri ordini 
e gradi della scuola italiana. 
In modo che la scuola pro¬ 
fessionale divenga uno stru¬ 
mento per la formazione di 
una massa generalizzata di 
produttori, magari tecnica- 
mente preparati, ma solo in 
funzione socialistica e in po¬ 
sizione subalterna: oreia rien¬ 
tri in un sistema educ-ativo 
che non offra stimoli e in¬ 
segnamenti neces.sari alla for¬ 
mazione di una coscienza con- 
«.apcvolc e critica del mecca¬ 
nismo di produzione, della 
vita economica, ecc. e quindi 
una preparazione che assi¬ 
curi le condizioni e le pos¬ 
sibilità di una effettiva li¬ 
bertà e parità (con chi fre¬ 
quenta altri ordini di studi) 
nella vita sociale e civile. E' 
del resto da questa linea — 
che nega alla scuola il carat¬ 
tere di agente autonomo di 
progresso sociale e economi¬ 
co — che derivano anche gli 
altri limiti dei progetto go¬ 
vernativo. che vedremo su¬ 
bito. riguardanti la sua col¬ 
locazione istituzionale delle 
scuole tecniche e professio¬ 
nali 

La formulazione dolio sche¬ 
ma di disegno di legge sulla 
istruzione tecnica e profes¬ 
sionale, ripropone obiottiva- 
mcnte a tutto il movimento 
operaio e .alle forze demo¬ 
cratiche del Paese e della 
scuola la esigenza di non at¬ 
tardarsi iilteriormonte e di 
riprendere con vigore la b.at- 
taglia oer una radicale rifor¬ 
ma Una riforma che rifiuti 
in modo deciso e netto tutte 
le propensioni per una orga¬ 
nizzazione della scuola tec¬ 
nica c professionale divisa. 
' subalterna e discriminata ri¬ 
spetto agli altri ordini p gradi 
della scuola. Una riforma che 


imponga un programma edu- 
c.itivo e contenuti tali che 
f.ivoriscano il pieno ^viluppo 
delle capacità intellettuali dei 
tecnici e degli specializzati 
al fine anche di realizzare in 
essi un alto grado di autono¬ 
mia nei confronti del padro¬ 
ne Una riforma che realizzi 
una organizzazione della 
istruzione tecnica e profes- 
-sìonalc, la quale, sia che si 
articoli attiaverso gli istituti 
professionali, gli istituti tec¬ 
nici o i centri di addestra¬ 
mento professionali, garanti¬ 
sca sempre attraverso un 
autonomo indirizzo culturale 
ed una impostazione peda- 
godica moderna, una forma¬ 
zione culturale generale c 
lina preparazione pro/c.ss'o- 
nale a livello politecnico £ 
ciò al fine di dare a tutti gli 
alunni delle scuole tecniche 
e professionali una sufficien¬ 
te ricettività alle tecniche 
specializzate e. al tempo stes¬ 
so. la piena libertà di poter 
proseguire + liberamente, at¬ 
traverso i necessari passaggi 
a gradi ed ordini diversi, nel 
diritto allo studio fino ai 
livelli più elevati 

Da queste posizioni di prin¬ 
cipio la nostra azione deve 
muoversi per porre fra i 
molti obiettivi particolarmen¬ 
te quello di difendere ed 
esaltare il ruolo e le prero¬ 
gative che in un « piano di ri¬ 
forma *• debbono essere man¬ 
tenute agli Enti Locali, ai 
sindaca*! c particolarmente 
agli Enti Regione. 

Il processo dì trasforma¬ 
zione e di ricostruzione di 
tutta la organizzazione della 
scuola professionale, se vuol 
procedere armonicamente, 
deve poter essere determi¬ 
nato e mediato nel quadro 
' di una politica regionalistica. 
Deve cioè essere diretto, 
orientato e vigilato dalle 
' forze più vive della società. 

Silvano Ridi 


ri a tempo indeterminato degli assistenti Uniuersitari con 
' .i sospensione da ogni attiuità didattica e scieniilica saluo 
-A casi parllcolari ||||| 

:if ASSEMBLEA STRAORDINARIA M 

^hvinoRifor 19 diuguo ore 10.30 aula radiologia mimi J fr 



In questi giorni è in corso a Bari il congres¬ 
so nazionale dell'UNAU, Unione nazionale 
assistenti universitari. Sono in discussione, 
temi come la riforma democratica dell'Uni¬ 
versità, il pieno impiego e il nuovo ruolo 
degli aggregati. (Nelle foto: un manifesto 
e un'assemblea di assistenti e studenti di 

•• •» ' j • 

giurisprudenza durante uno sciopero di pro¬ 
testa contro gli esami a (f porte chiuse », 
nel '62) 


Un^inchiesta degli studenti medi a Torino 

La scuola-caserma 

degli allievi FIAT 

% 

I criteri utilitaristici e oppressivi degli istituti 
professionali aziendali e la carenza statale in 

questo campo 


L'i.struzione professionale è 
un tema che spesso ritorna 
alla ribalta, giacché, la caren¬ 
za che si riscontra da ogni 
parte, stimola allo studio di 
quanto in Italia oggi si può 
e si deve fare per dare una 
strutturazione moderna, at¬ 
tuale, adeguata allo svilup¬ 
po dei mezzi produttivi e 
della società nel suo comples¬ 
so, od un (tpo di scuola che 
è vecchio, superato e quasi 
unicamente al servizio della 
industria. ‘ 

• Appunto deU'Ltruzione pro¬ 
fessionale ed in particolare 
della scuola centrale ' Gio¬ 
vanni Agnelli' della Fiat, si 
occupa l'inchiesta condotta 
dalla Federazione Studenti 
Medi dì Torino. Una inchiesta 
che senza dubbio getta una 
luce fosca su alcuni partico¬ 
lari criteri d'insegnamento, 
che ne rivela il carattere pret¬ 
tamente utilitaristico dcU'a- 
zicnda, la quale, con una se¬ 
rie di norme disciplinari, ten¬ 
de a schiacciare la persona¬ 
lità dell'aìtìeco per fame, già 
nel momento della sua for¬ 
mazione. un automa al servi¬ 
zio della produzione e degli 
interessi padronali. 

La parte deU’inchicsta de¬ 
dicata all'istruzione professio¬ 
nale in generale non è di 
prima mano in quanto si ri¬ 
chiama a quelle già note del¬ 
la SVIMEZ. deU'IRES, delle 
organizzazioni sindacali e in¬ 
dustriali Tuttaoia la raccol¬ 
ta del materiale, ordinato ed 
in parte aggiornato, sulla si¬ 
tuazione di tale tipo di scuole 
in ispede a Torino e con par¬ 
ticolare riferimento a quelle 
aziendali, pone l'accento con 
rinnovata energia, sull’esi¬ 
genza di un radicale cambia¬ 
mento. Le modificazioni in¬ 
tervenute nelle tecniche pro¬ 
duttive danno la misura di 
come la formazione dell’ope¬ 
raio specializzato non sla 
pensabile senza una scuoia in 
grado di fornire nozioni cul¬ 
turali generali e fecnico- 
scientìfiche tali da creare 
una preparazione di base po- 
Utcrnica che possa consentire. 
anche in futuro, un progres¬ 
sivo aggiornamento 

Ciò non può che cs.sere 
• compito di una scuola di Sta¬ 


to. Gli esempi fin qui forniti, 
sia dalle scuole private, sia 
da quelle aziendali — di cui 
l'inchiesta è ricca — dimo¬ 
strano da un lato l'inadegua¬ 
tezza alle^ richieste dell’indu- 
. stria, mentre per contro ne 
risulta, U fine prettamente a- 
ztendalLstico 

£’ noto che la rapida e- 
spamiione industriale, cui ab¬ 
biamo assistito in questi ul¬ 
timi anni nel nostro Paese, 
ha creato un bisogno sempre 
crescente di operai qualifi¬ 
cati e specializzati che la 
scuola non è in grado di for¬ 
nire. Di ciò l'industria appro¬ 
fitta. Mentre da una parte 
chiede un controllo diretto 
sulle scuole, all'interno della 
azienda essa opera un siste¬ 
matico deprezzamento della 
specializzazione conseguita 
tramite la scuola, non valu¬ 
tando impiegati cd operai per 
il titolo di studiò o la qualifi¬ 
ca ottenuta, ma in base alla 
mansione e al tipo di lavoro 
che e.isi svolgono 

Cosicché l'industria chiede 
determinate ' qualifiche e le 
scuole ne forniscono di com¬ 
pletamente diverse e supera¬ 
te. Le aziende tipo Fiat. Riv 
od Olivetti, cioè i gruppi mo¬ 
nopolistici più forti, rimedia¬ 
no alla deficienza organizzan¬ 
do all'interno corsi aziendali 
per preparare i propri tecni¬ 
ci cd odattarli all’atmosfera 
. dell'industria .Ma è evidente 
che tale addestramento è ba¬ 
sato sulla supcr-spccializza- 
zinne con determinate mac¬ 
chine, che mancano cioè le 
basi generali necessarie al¬ 
l'apprendimento di tecniche 
.specifiche, per conseguenza 
sono nozioni unilaterali, va¬ 
lide esclusivamente per un 
determinato tipo di lavoro da 
svolgersi alla Fiat, alla Riv n 
all'Ólivctti 

Ciò cui l'inchie.’tta dà mag¬ 
giore respiro e denuncia con 
asprezza è l’atmosfera da ca¬ 
serma che si respira alla scuo¬ 
la centrale allievi Fiat, Il re¬ 
golamento interno pre.icnre 
una serie infinita di limita¬ 
zioni lesive della libertà del- 
■ la persona umana, limitazio¬ 
ni che hanno soltanto lo sco- 
‘ po di aiinicniare. giorno per 
giorno, non solo qualsiasi ane¬ 


lito di rivolta, ma anche la 
più modesta aspirazione md 
una propria dignità. 

Naturalmente è vietata 
qualsiasi forma dì organizza¬ 
zione studentesca del genere 
circoli d’istituto, o associazio¬ 
ne anche sportiva. Tutto deve 
rientrare nel grande alveo 
della Fiat, compreso il ta¬ 
glio dei capelli, il modo di 
cestirsi, quello di parlare, di 
camminare e persino di can¬ 
tare. Si arriva alla ridicolag¬ 
gine d'insegnare a cammina¬ 
re in fila per tre. a cantare 
in coro determinati canti di 
montagna, in vista delle gite 
scolastiche. Senza parlare del¬ 
le difficoltà di ottenere per¬ 
messi sia che si tratti degli 
elementari bisogni fisiologici 
(per i quali occorre riempire 
schedari, reperire medaglie, 
.scrivere ora e generalità al¬ 
l'andata c al ritorno), sia che 
ci si coglia recare da un me¬ 
dico. ' E’ piu facile — rileva 
l'inchiesta — ottenere una li¬ 
cenza premio alla Ferrante 
Aporti (i.stituto di correzio¬ 
ne per minorenni), che otte¬ 
nere un perme.iso dalla Fiat *. 

Per quanto riguarda l'inse¬ 
gnamento le 44 ore settima¬ 
nali comprendono da sette a 
15 ore dedicate alla tcorim e 
le rimanenti alla pratica 

Le materie di cultura ge¬ 
nerale sono: italiano scritto # 
orale, educazione civica e so¬ 
ciale. etica del lavoro I pro¬ 
grammi non comprendono al¬ 
cun insegnamento di caratte¬ 
re umanistico c tutto si ridu¬ 
ce a scarsi elementi di edu¬ 
cazione civica a lircllo di 
scuola media inferiore. Quan¬ 
to all'italiano si tratta di pre¬ 
parare relazioni scritte e di 
discutere su problemi di at¬ 
tualità Que.sto ultimo punto 
che potrebbe sembrare ispi¬ 
rato ai criteri della scuola 
attica, in effetti si risolve nel¬ 
l'imposizione di determinate 
lesi che i ragazzi non posso¬ 
no in alcun modo controbat¬ 
tere. data l'inesistenza di 
quai.siasi elementare libertà • 
autonomia di pensiero e di 
giudizio. Se un di.ssenso .il 
manifc.stassc. l’espulsione sa¬ 
rebbe certa. 

Seta Tatò 




_» I ^ * *. >. -y 1Ì..MC 






























' ' ' ■ > ' ’ ' ' ' ' ’ ‘ ^ 

l'Unità / venerdì 24 maggio .1963 PAG. 7/spettacoli 


CANNES: un giusto verdetto 



Marina Vlady: migliore attrice 


Richard Harris; migliore attore 


Ermanno Olmi: premio OClC 


«En plein» italiano 
r““ . . I al Festival 


Visconti dichiara: 

Sono iontento 
dì non essere 

I 

giunte serondo 

Dal nostro inviato 

CANNES, 23. 

« Sono contento di non essere arrivato secondo » è 
stato il primo, laconico, giustamente polemico rilievo di 
Luchino Visconti, allorché, nell’atrio del Carlton, un grup¬ 
po di giornalisti gli ha assicurato che il suo film II Cnt- 
toparcln av'eva meritatissimamente vinto. aH’unanimità, 
la Palma d’Oro del sedicesimo Festival internazionale di 
Cannes. 

Forse non tutti i membri della giuria, forse non tutti i 
colleglli stranieri ricordavano, come noi ricordiamo, i pre¬ 
cedenti ai quali alludeva il nostro grande regista, che fi¬ 
nalmente è arrivato ufficialmente (e non più soltanto mo¬ 
ralmente) al traguardo che avrebbe già potuto raggiun- 
geie vent’anni fa col suo primo film Osscssiouc. se nel 
1943 ci fosse stato un Festival del cinema invece che il 
fascismo e la guerra. 

La sua ossessione, per venti anni, è stata invece di non 
potete, in ogni caso, mai arrivar primo. «Tante volte mi 
hanno presentato come il favorito — aveva detto amara¬ 
mente nella sua conferenza stampa — e sempre sul traguar¬ 
do d’arrivo, per una corta incollatura diciamo', c*è stato 
qualcuno, o qualcosa, che mi ha impedito di vincere >. 

11 regista si era espresso in linguaggio sportivo ma noi 
sappiamo bene che alla Mostra di Venezia, un anno dopo 
Faltro, questo « qualcosa » era stato il regime clericale, 
che av'eva proditoriamente e premeditatamente impedito 
a opere come La terra trema, come Senso, come Rocco e 
i suoi fratelli, di ottenere il Leone, che avrebbero dovuto 
raggiungere sempre a man bassa e senza discussione. 

La rivincita sui tre Leoni mancati, se Fé presa oggi 
un Gattopardo, cui le zampe forse un po’ meno un- 
ghiute hanno tuttavia permesso di seminare, con un sol 
balzo, tutti gli altri concorienti, compreso il più temi¬ 
bile, il giapponese Harakiri, die si e comunque piazzato 
ai posto d’onore. 

U. C. 


Burt Lancaster, entusiasta interprete del film di Vi¬ 
sconti. era rientrato ieri a Roma dove si tratterrà tre giorni. 
Effettuerà con il regista un esame del doppiaggio inglese. 
Interrogato dai giornalisti. Lancaster ha detto: 

«Non credevo di ottenere questo successo. La guida 
di Visconti è stata indubbiamente significativa. Vorrei 
ancora lavorare con lui. Credo infatti che il Gattopardo 
rappresenti un episodio insostituibile nella mia carriera 
d’attore >. 


La u Palma d'oro » al « Gattopardo » — Marina Vlady migliore attrice nell'» Ape 
regina » — Premio OClC a » I fidanzati » di Olmi — Piazze d'onore ol Giappone 
e alla Cecoslovacchia — Menzione al cortometraggio ((Domenica» di Bazzoni 
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Una suggestiva inquadratura del film prcì.- 
miato a Cannes 


le prime 


Cinema 

Mondo infame 

Una rasseana di riti atroci an¬ 
cora praticali prcs.^o società pri¬ 
mitive con orrendi supplizi di 
innocenti animali. immaSini 
colte nelle pl.iJthe sclvai;s;e non 
ancora conquist.ite dalfiiomo e 
dove la natura esercita la sua 
spietata leg?e di selezione. E 
come 5 li animali, anche sjli 
uomini sono vitt.me di barbare 
quanto inutili costumanze: dai 
dolorosissimi tatuagi;i a cui si 
sottopom;uno le fanciulle della 
Nuova Guinea, che si preparano 
alle nozze, alla mostruosa atti¬ 
vità dei cacc.atori di teste del 
Romeo. Ma sono solo i popoli 
rim.asti ancora alle sottile della 
civiltà che offrono spettacolo di 
co.sl as.surda crudeltà, di tale 
indifferenza per la sofferenza 
umana o de’li altri e.-5.seri vi¬ 
venti? Anche il mondo civile 
è un mondo infame’ ecco Honk 
Konf ov« a migliaia annegano 


i bambini che hanno per casa 
le innumerevoli imbarcazioni 
raccolte alla foce dello Yang 
Tze. Ecco l’India con la gen¬ 
te che perisce di fame e 1 
maragià che possiedono fa¬ 
volose ricchezze. Ecco l’Eu¬ 
ropa. TAmerica con le corri¬ 
de. con le ragazze che si gua¬ 
dagnano da vivere esibendosi 
negli spettacoli di strip tease. 
Ma sono i casi meno atroci: ci 
sono poi i bombardamenti a 
tappeto su città inermi, le 
esplosioni atomiche. Una fac¬ 
cia atroce del mondo civile. 

E’ necessario conoscere il 
Imale? Non v’è dubbio. A que- 
sto fine il film di Roberto Bian. 
chi Monterò può essere utile. 
Certo gli nuoce il continuo c 
sembra compiaciuto insistere 
su immagini di corpi orrenda¬ 
mente straziati dalla ' mano 
stessa dell’uomo o da fiere: lo 
spettatore inorridisce. Ma ciò 
che il film illustra è di per se 
ammonitore. 

vice! 


Dal nostro inviato | 

CANNES, 23. 

Poche volte nella storia 
del Festival di Cannes, un 
ifilm si è imposto con tanta 
autorità e chiarezza. Sui 
giornali di tutto H mondo 
11 gattopardo era dato come 
‘il sicuro vincitore, e cosi è 
stato. Le discussioni della 
giuria, che si sono trascinate 
fino a pomeriggio inoltrato 
nella splendida villa della 
Begun non hanno riguarda¬ 
to minimamente il Gran 
Premio, ma soltanto i premi 
secondari. Su undici mem¬ 
bri, ben sei, ossia la mag¬ 
gioranza assoluta compreso 
il presidente, erano francesi. 
Come accontentare dunque 
il cinema francese, che era 
presente in massa alla ras¬ 
segna, sia coi film girati in 
patria, sia con quelli girati 
all'estero? 

Gli abissi era l'unico pro¬ 
dotto di qualche valore ma, 
realizzato all'infuori dell'am¬ 
biente ufficiale, aveva susci¬ 
tato troppe polemiche, e non 
poteva ovviamente soddi- 
sfare un giurato come il si¬ 
gnor Baumgartner, ex mini¬ 
stro delle Finanze ed ex reg¬ 
gente della Banca di Fran¬ 
cia. Cosicché Baumgartner, 
il presidente Salacrou, il pro¬ 
duttore Chavanne, la regista 
Jacqueline Audry, Fattore- 
regista Robert Hossein, il cri. 
tico De Baroncelli hanno 
optato per Marina Vlady, 
quale premio d’interpreta¬ 
zione femminile per L’ape 
regina (non per l’altro film 
del Gabon, in cui pure era 
apparsa), e per la sceneggia¬ 
tura dì Codin, coproduzione 
franco-romena realizzata da 
Henri Colpi. Come dire, cioè, 
che hanno riconosciuto i me¬ 
riti dell’Italia, vera trionfa- 
trìce del festival, e di una 
delle democrazie popolari 
che quest’anno, a differenza 
che nel 1962, hanno piutto¬ 
sto ben figurato nella com¬ 
petizione. 

Infatti il premio speciale 
della Giuria (della quale gli 
altri membri erano il vec¬ 
chio regista armeno-america¬ 
no Rouben Mamoulian. la di¬ 
stributrice giapponese Ka- 
seiko Kawakita, l'eminente 
critico sovietico Rostislav 
Jurenev, il critico italiano 
Gian Luigi Rondi, e il pro¬ 
duttore inglese d’origine un¬ 
gherese Steven Pallos) è 
stato diviso, nell’ordine tra 
l’eccellente film-spada di Ko- 
biasci Harakiri e . l’ottimo 
film-balletto cecoslovacco di 
Jasny Quando arriva il gatto 
(o C’era una volta un gatto), 
cui è andato meritatamente, 
insieme a Codin, anche H 
Gran Premio della Commis¬ 
sione superiore tecnica del 
cinema francese. 

Pur non volendo togliere 
nulla alla giovane Vlady. 
che del resto ncH’Ape regi¬ 
na ha offerto la prestazio¬ 
ne migliore della sua già 
densa carriera (e per quanto 
la protagonista del film po¬ 
lacco, Barbara Krafftowna, 
fosse secondo noi preferibi¬ 
le), il premio d'interpreta¬ 
zione maschile, assegnato al¬ 
l’attore inglese Richard Har¬ 
ris (che avevamo già cono¬ 
sciuto, ma alquanto sbiadito, 
negli Ammutinati del Boun- 
ty) per This sporting life, ci 
sembra ben più convincente: 
anzi, indiscutibile. Il film di 
Lindsay Anderson ha ricevu¬ 
to anche il premio della Fe¬ 
derazione internazionale del¬ 
le critica, tra quelli in con¬ 
corso, mentre Le joli mai di 
Chris Marker è stato più che 
giustamente premiato 

Il film sovietico Una tra¬ 
gedia ottimista, come noi 
\ avevamo parzialmente pre¬ 
visto. non è stato dìmentica- 
jlo nel < Palmarès » ufficiale, 
anche se la formulazione con 
la quale gli è stato accordato 
un premio — « per la miglio¬ 
re epopea rivoluzionaria * — 
presta il fianco a qualche 
critica. Non esìstevano, in¬ 


fatti, altre epopee rivoluzio¬ 
narie, e non è giusto far del¬ 
l’epopea un « genere » cine¬ 
matografico, come il western 
o il musical. Tuttavia, nel 
passato, Cannes aveva cono¬ 
sciuto altre stramberie, co¬ 
me quella del miglior film 
« lirico >, ad esempio, voluta 
incessantemente da Coeteau. 
Ciò che occorre rilevare in¬ 
vece è che la Giuria — a 
differenza di tanti inviati 
speciali, italiani o stranieri 
— non ha creduto di po¬ 
tersi disfare facilmente di 
un’opera, che può essere di¬ 
scussa sul piano del con¬ 
tenuto e della « tendenza f- 
(come anche noi ' abbiamo 
fatto), ma che comunque 
presenta certi suoi valori 
umani e cinematogràfici, de¬ 
gni appunto di una segnala¬ 
zione. 

Infine il premio Gary Coo¬ 
per, che come forse ricorda¬ 
te la giuria di Cannes : ha 
sempre a disposizione per un 
film che rifletta un degno 
messaggio civile, è andato 
senza che si possa trovare al¬ 
cunché da obiettare, e tenen. 
do anche conto del fatto che 
gli americani, battuti su tut¬ 
ta la linea (a parte il ricono¬ 
scimento a Burt Lancaster, 
implicito nella Palma al Gat¬ 
topardo) non potevano tor¬ 
narsene a casa a mani asso¬ 
lutamente vuote — alla one¬ 
sta pellicola antirazzista II 
buio oltre la siepe. 

Ecco tutto. Il nostro giudi¬ 
zio sul verdetto ufficiale è 
ampiamente positivo. Non 
si . è dimenticato pratica- 
mente nulla di importante: 
c’erano diversi film francesi 
notevoli, dei quali vi abbia¬ 
mo parlato nelle nostre 
corrispondenze, ma song sta¬ 
ti tenuti ai margini della 
competizione. Il cinema ita¬ 
liano, che ha larghtssimamen- 
te sopravanzato tutti gli altri, 
esce dunque da Cannes trion¬ 
fatore assoluto. E tanto più 
significato assume, oltre che 
per le altre ragioni indicate, 
la vittoria di Visconti, se si 
aggiunge che il Festival non 
è stato scadente o, per lo 
meno, non è stato più sca¬ 
dente di quelli degli ultimi 
anni. Il gattopardo, perciò 
ha vinto nettamente, ma non 
ha battuto avversari inesi¬ 
stenti.. 

Gli altri ■ nostri film in 
concorso erano L’ape regina 
e I fidanzati: entrambi sono 
stati ricordati. Il primo per 
l’attrice, ma Ferreri avreb¬ 
be potuto benìssimo vince¬ 
re un eventuale premio < per 
la migliore commedia », se 
la giuria avesse ritenuto op¬ 
portuno attribuirlo, come tal¬ 
volta in passato. (Ma c’era¬ 
no i motivi che abbiamo det¬ 
to). Quanto a Olmi, egli ha 
raccolto soltanto il prevedi¬ 
bile premio OClC, dell’Uf¬ 
ficio cattolico internazionale 
del cinema; però ha suscitato 
stima un po’ ovunque, è sta¬ 
to invitato ai prossimi festi¬ 
val di Londra e di New York 
(il primo che avrà luogo in 
questa città), ed è stato ac¬ 
quistato ili parecchi Paesi. 
sebbene il giro degli affari 
commerciali, a quanto si as¬ 
sicura. sia stato abbastanza 
scarso quest’anno. 

L’altro film giovanile. 
Pelle viva, veniva ritenuto 
stamane da un collega fran¬ 
cese. che ha steso il bilancio 
della piccola ma interessante 
manifestazione « a Intere », 
come uno dei più avanzati 
apparsi nella « settimana in¬ 
ternazionale della critica », 

Infine, come non registra¬ 
re gli applausi entusiastici 
uditi olla prima delle due 
proiezioni odierne di Otto e 
mezzo? Il film di Fellini ha 
chiuso fuori concorso la ras¬ 
segna, ben più degnamente 
ed eccezionalmente di qiion- 
to Gli uccelli di Hìtchcock 
non Vanesse aperta, due set¬ 
timane fa. 

Ugo Casiraghi 


f PREMI 


Palma d'Oro a IL GATTOPARDO, di Luchino Vi¬ 
sconti (Italia). ' ' . j 

Premio speciale a HARAKIRI (Giappone) e C’ERA 
UNA VOLTA UN GATTO (Cecoslovacchia). 

Migliore interpretazione femminile: MARINA VLA¬ 
DY per ■ L’Ape regina », di Marco Ferreri (Italia). 

Migliore interpretazione maschile: RICHARD HAR¬ 
RIS per «This sporting life», di Lindsay Anderson 
(Gran Bretagna). 

Premio per la migliore rievocazione di epopea rivo¬ 
luzionaria a LA TRAGEDIA OTTIMISTA, di Samson 
Samsonov (URSS). 

Premio per lo scenario a CODIN (Romania). 

Premio « Gary Cooper » per un film che esalti la 
solidarietà umana a IL BUIO OLTRE LA SIEPE 
(Stati Uniti). 

Palma d’oro per 1 documentari « ex aequo > a 
FLEUR O’EAU (Svizzera), LE HARlCOT (Francia) 
e IL MIO APPARTAMENTO (Jugoslavia). Menzione 
speciale per DOMENICA,-di Luigi Bazzoni (Italia) 
e TOI (Ungheria). 

^ Premio OClC a I FIDANZATI, di Ermanno Olmi 
(ItaliaL . ’’ 

^ Premio Società scrittori cinema e TV a LES ABYS- 
SES, di Niko Papatakis (Francia) e LE JOLI MAI, 
di Chris Marker (Francia). . .. 

I premi della Commissione superiore tecnica del 
cinema francese sono stati assegnati a CODIN ” (Ro¬ 
mania) per la qualità delle immagini a colori; a 
C’ERA UNA VOLTA UN G^TTO (Cecoslovacchia) 
per la felice utilizzazione degli effetti speciali, sia 
per l’immagine che per il suono; a YEACHTING 
(Olanda) per le qualità delle immagini in movimento. 

Premio della critica internazionale a THIS SPORT- 
ING LIFE e LE JOLI MAI (fuori concorso). 

La giuria deH’associazione internazionale della gio¬ 
ventù ha assegnato il suo premio a C’ERA UNA 
VOLTA UN GATTO (Cecoslovacchia). 

' I premi della » Jeune critique » sono stati assegnati 
all'italiano PELLE VIVA, di Giuseppe Fina, presen¬ 
tato nella » Settimana della critica » e al portoghese 
DOM ROBERTO, di Ernesto De Sousa. 
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Dall'Ara difende 

la sua ^terba» 

La.(( crisi di coscienza » di un attore tede¬ 
sco è in reoltà un pretesto pubblicitario 


Dal nostro corrispondente 

ROVIGO, 23. 

Con calma, in forma misu¬ 
rata e tranquilla. Renato 
Dall’Ara, il r'egista di La ster- 
ba ha difeso ieri sera il suo 
film dalle sparate di un atto¬ 
re alle prime armi in cerca 
di pubblicità, quel Manfred 
Freiberger, che dopo aver 
abbandonato la produzione, 
da chiuso di un compiacente 
convento ha fatto sapere che 
la sua « coscienza » di catto¬ 
lico gli impediva di girare 
determinate scene affidategli 
dal regista. 

« La sterba — ha detto 
Dall’Ara — non è un film 
antireligioso nè un film im¬ 
morale. Ma a parte ciò, ri¬ 
tengo assurda la definizione 
di ” obiettore di coscienza ” 
che il Freiberger ha dato di 
se stesso. Nessuno lo costrin¬ 
ge a fare l’attore. Nessuno lo 
obbligava a girare il mio 
film. Se la parte (la parte 
dcH'antagonista. e non quel¬ 
la principale) non gli anda¬ 
va, poteva rifiutarla. Ora egli 
si è reso inadempiente di un 
obbligo contrattuale. Dovrà 
rispondere di questo fatto: 
tutto qui ». 

Il regista palesano ha con- 
Ivacato una conferenza stam 
pa in un albergo della sua 
città per rispondere a quanto 
in questi giorni è stato scrit¬ 
to su vari giornali in seguito 
allo scoppio del cosiddett%i 
« caso Freiberger ». E l’occa- 
sione si presenta propizia 
per parlare un po' di questa 
seconda opera dell’autore del 
non dimenticato Senno boa. 

La storia di Dall’Ara è an¬ 
cora una volta ambientata 


nel Delta. E’ la storia di una 
condizione umana ■ che è il 
prodotto inevitabile ■ di un 
ambiente naturale e sociale 
come quello del Delta. Lag¬ 
giù, di un certo tipo di ra¬ 
gazza, si usa dire che « sterba 
come una gatta»; significa 
che è aggressiva, istintiva, 
feroce, che graffia anche 
quando ama. 

La sterba è dunque una 
ragazza « cattiva », sensuale, 
priva di senso morale perché 
c difficile dare un significato 
a questa parola in una terra 
che sembra abbandonata da 
tutti, che sprofonda sotto i 
piedi, che viene sistematica- 
mente allargata dal mare e 
dal Po. Una terra dove si 
vive in un drammatico isola, 
mento, con un reddito fami¬ 
liare tra i più bassi, dove 
nessuno lavora per l’avve¬ 
nire perché avvenire non 
ce n’ò. ' ■ ‘ ‘ 

Della sterba, interpretala 
dall'attrice greca Lissia Ka- 
Icnda, si ' innamora un gio¬ 
vane ex seminarista (Bruno 
Belgrano); uno che ha dei 
princìpi, una morale tradizio¬ 
nale e su di essi vorrebbe co. 
struirsi una famiglia. Ma una 
sterba non può diventare una 
buona moglie, e tutti i tenta, 
tivi dell’ex seminari.sta per 
cambiare la sua natura non 
approdano a nulla. La storia 
finisce con la scomparsa del¬ 
la sterba: nessiino la rivedrà 
più, chi dice che sia finita nel 
Po, o che sia andata a Bolo¬ 
gna a fare la prostituta, chi 
addirittura si sia ritirata in 
un convento. . ■ 

*"• P- 
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còntrocanale 


Parole che scottano 

■ Confessiamo che ci è difficile ’ comprendere a 
quale scopo la TV mandi un inaiato ai Festival ' 
del cinema, se poi sembra ossessionata dalla fretta 
di togliergli la parola. Già i collegamenti con Vc- 
' nezia, l’anno scorso, furono caotici e spezzettati. 
Ma ieri sera, la comparsa di Mazzarella sul video 
per annunciare la vittoria del Gattopardo a Cannes 
è stata addirittura ridicolizzata dal montaggio: 
Mazzarella ha detto due parole; poi è subentrato 
un annunciatore, che gli ha troncato c metà una 
frase; poi è tornata la voce di Mazzarella, e infine, 
bruscamente, tutto si è concluso nel buio. 

Insomma: o si vuole dare ai telespettatori una 
cronaca diretta su quel che accade ai Festival, e 
allora si lascia all’inviato la possibilità di fare il ‘ 
silo mestiere, come avviene in altre circostanze 
(vedi, nello stesso telegiornale di ieri sera. In lun¬ 
ga chiacchierata di Emilio Fede sulla partecipa¬ 
zione italiana alla fiera di Neiv York, con relative 
interviste), oppure si risparmino i quattrini e et 
si limiti a leggere le notizie dì agenzia. 

E’ andata in onda ieri, nel tardo pomeriggio, 
una nuova rubrica, dedicata alle novità letterarie: 
Hegnalibio. Quando era nato L’approdo si era detto 
che questo settimanale avrebbe sostituito anche 
la trasmissione Libio per tutti: si vede che, a di¬ 
stanza di qualche mese, ci si è accorti che questo 
non bastava c .fi è (/cci.fo di creare una sorta di 
vi coda » con Segnalibro. • 

Parliamo dì « coda » perche in realtà la nuova 
rubrica, trasmessa alle 19,15, e ristretta nei limiti 
di mezz’ora, non è né carne né pesce. E non sì 
tratta naturalmente solo dei suoi limiti di tempo: 
il fatto è che, ancora una volta, la trasmissione 
non riesce ad avere una fisionomia precisa. Si 
tratta di una informazione sulle novità letterarie, 

.SI e detto: ma allora c’e da chiedersi innanzitutto, 
con che criterio si scelgono alcuni titoli e non altri. 

E c’è sempre qualcosa di arbitrario, in queste se¬ 
lezioni: lo avevamo notato persino in Libri per 
tutti, che pure ci parve redatta con criteri di mag¬ 
gior larghezza. 

In secondo luogo: a chi è destinata questa in¬ 
formazione? Se il pubblico cui ci si rivolge è 
quello normale dei telespettatori, dobbiamo fran¬ 
camente deludere gli autori di Segnalibro. Le loro 
.segnalazioni non possono attirare, per il modo in 
cui vengono compilate, chi non sìa già informato 
di quel che accade nel mondo letterario. 

Infine, assai vaga ci è parsa la solita intervista 
con l’autore: ieri era di scena Pratolini, c si trat¬ 
tava del suo nuovo romanzo: La costanza della ra¬ 
gione. Ma la conversazione fra intervistato e inter¬ 
vistatore à stata tale da non dire praticamente 
nulla della nuova opera. Apprezzato, tra l’altro, 
il « pudore » dell’intervistatore che, parlando di 
uno dei protagonisti del libro, operaio « comuni¬ 
sta » (c la qualifica ha una capitale importanza 
nella vicenda narrata da Pratolini), lo ha definito 
« un operaio politicamente impegnato », Cos’c: 
scottano, certe parole, sul video? ' , 

g. c. 


vedremo 
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Il sole 

di mezzanotte 

Ambientato in una citta- . 
din.i norveijese ai confini con 
la Svezia, durante l’occup.i- 
Zione nazista, •< Il -sole di 
mezzanotte - s’inceptra sul 
problema di coscienz.i d’un 
uniciale tedesco, cui i su¬ 
periori comandi impongono • 
. di salvare, per ragioni di 
abbietta propaganda, uno .so¬ 
lo di cinque priiiionieri de¬ 
stinati alla fucilazione. In¬ 
tenzionato a risolvere la fac¬ 
cenda nei consueti modi bu¬ 
rocratici, ruflìciale si trove¬ 
rà però di fronte a una real¬ 
tà che i suoi rigidi schemi 
militareschi non prevedeva¬ 
no. e piomberà in una crisi 
profonda. Claude Spaak. lo 
autore del dramma, è fratel¬ 
lo del ben noto sceneggiato¬ 
re Charles Sp.aak (il p.adre 
deirattrice Catherine), e di 
costui sembra possedere la 
stessa tendenza verso le si¬ 
tuazioni moralmente e narra¬ 
tivamente complicate, ai li¬ 
miti del puro artificio: nel¬ 
le quali i motiv’ etici sono 
sopraffatti dal gusto per lo 
intrigo. 

Una fiaba 

Per «La TV dei ragazzi» 
è sUita registrata, al 'Teatro 
Angelicum di Milano, la fia¬ 
ba in tre atti 11 mulino incan¬ 
tato, di Stefano D’Adda. in¬ 
terpretata dalla Compagnia 
dei ragazzi deU’Angelicum. 
diretta da Benito Biotto. Ha 
curato la ripresa televisiva, 
Alberto Gagliardelli. 

La canzone 
italiana 

n primo canale ha affidato 
a Glauco Pellegrini la rea¬ 
lizzazione di una Storia del- 
■ la canzone italiana che, in 
cinque puntate, tracci una 
sintesi della musica le.ggera 
dalle prime canzoni napo¬ 
letane e dalle romanze del¬ 
l’Ottocento fino ai giorni 
nostri. 

Il ciclo, di cui Glauco Pel¬ 
legrini curerà la regia e la 
sceneggiatura, presenterà le 
musiche e anche le figure più 
interessanti fra gli autori, i 
parolieri e gli interpreti 


Raiiiì 


programmi 


primo canale 


8,30 Telescuola 
16,45 Giro d'Italia 

18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,15 I dibattiti 

__ 5 - 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 il sole dì mezzanotte 

23.30 Telegiornale 


1-1.13: terza cla<«e 

VI tappa : Bolsena - A- 
rczzo 

a) Teleforum; b) Arti e 
mestieri giapponesi; c) 
Il gatto Felix 

della sera (prima edi¬ 
zione) 


del telegiornale 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 

due tempi di C Spaak. 
con T. PierfedericL D. 
Torrleri. E. Aldini 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale c segnale orarlo 


21,15 Missione segreta 

« SOS nel deserto ». rac¬ 
conto poliziesco 

22,10 Osservatorio 

rubrica d| attualità, sto¬ 
ria e spettacolo i 

23,10 Notte sport 

Giro d'Italia : processo 
alla tappa 





Mario Pisu e Tonino Pierfeiderid in una 
scena del « Sole a mezzanotte » di Clau¬ 
de Spaak in onda stasera sul primo canale 
alle 21,05 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8, 13, 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di ' lìngua inglese: 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 46e 
Giro d'Italia; 11.15: Due te¬ 
mi per canzoni; 11.30: Il 
concerto; 12.15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: 46o’ Giro d'Italia; 13 
e 20: Carillon; 13.30: Gira- 
sole: 13.55-14: 46o Giro d’I¬ 
talia; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15,30; Carnet 
musicale; 15.45; Musica e 
divagazioni turìstiche: 16: R 
patriota che non seppe odia, 
re: 16.30: Piccolo concerto 
per ragazzi; 17.25: Le notti 
della paura. Musica di Fran. 
co Mannino; 18; Vaticano 
secondo: 18.10: Concerto di 
musica leggera; 19.10: La 
voce dei lavoratori: 19.30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.35; 
Applausi a...; 20.40: Giugno 
Radio-TV 1963; 20.45: La 
pietra della luna, di Collina; 
21.15; Concerto sinfonico. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. . 11.30.. 13.30, 14.30. 

15.30. ” 16.30. , 17.30. 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30, 22.30; 

7.35; Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Rino Salviati; 8.50: 

' Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15; 
Ritmo-fantasia; 9.33: Fono¬ 
grafie con dedica, 10,35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1963; 10.40: 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore in musica: 11,33: 
Trucchi e controtrucchi; 11 
c 40; Il portacanzoni; 13- 
12.20: Colonna sonora: 12.20. 
13: Trasmissioni regionali; 
13’ n Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14; Voci alla ribalta; 
14.43: Per gli amici del di¬ 
sco: 15: Aria di casa nostra; 
15.15; Anticipazioni sulla 
XVin Fiera del Mediterra¬ 
neo: 15.35; Concerto in mi¬ 
niatura: 16: 46® Giro d’Ita¬ 
lia: 17,15: I complessi: New 
York Percussion trio e duo 
Glenn e Blenda Demnger; 
17.35 Non tutto ma d* tutto: 
17.45: La tela del ragno, di 
Arnold Helsbj: 18 35; Classe 
unica; 18.50; I vostri pre- 
• feriti; 19.50- 46» Giro d'I- • 
talia: 20 Tema in micro¬ 
solco; 20,35- Corrado 8.35; 
21.35; Canzoni per l'Europa. 

TERZO 

18 30; L'indicatore econo¬ 
mico. 18.40; Panorama delle 
idee: 19 Aaron Copland: 
Camillo Togni; 19.15- La 
Ras^spgna. Cultura contempo¬ 
ranea. 19.30- Concerto di 
ogni sera- Mozart: Bela Bar- 
tok: 20.30- Riv-.£ta delle ri¬ 
viste: 20,40: Gioacchino Ros. 
sini: 21; fi Giornale del 
Terzo: 21.20- La ballata 
delia vita sepolta Poema 
drammatico di Rudolf Ha- 
. gclstage. 
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lèttere all * Unità 


Braccio dì ferro di Ralph Steln e Bill Zabaw 



HOM SAPETE 
CCVM'e'lLeLOJPM, 

pitewmlmeno 

COVE TKOVARtO 
E VEDRBKO 
m NOI COME 
£• RATTO/ 


/ 'lOl NON 

TEOEL<5U»rM; 
SOTTO- \ ^ IL MIO 
txzpoA \ IMTE- 



Topolino di Wall Disney 



Oscar di Jean Lee 



Il punto sulla > 
riliquidazione 
delle <« rendite » 

/*> ‘AV* 

di infortunio sul lavoro 

Cara Uuità, 

leggo la risposta data ad un 
gruppo di inufllidi del lavora 
di Chieti, secondo la quule la 
liquidazione delle nuove ren¬ 
dite, compresi gli arretrati dal , 
1“ luglio, sarebbero stati posti 
in pagamento ■ in tutta Italia. 
Purtroppo non è così, o alme¬ 
no non è così in Sardegna. In¬ 
fatti qui sono state pagate so¬ 
lo le rendite più alte, cioè quel¬ 
le che comportano — per l’in¬ 
teressato — una perdita della 
capacità lavorativa ' superiore 
al 40 per cento. Interpellati, t 
funzionari dell’INAIL, rispon¬ 
dono che non sanno neanche 
loro quando ci sarà corrisposta 
la liquidazione. 

PIETRO IVALDI 

- (Cagliari) 

Cerchiamo di dare più preci¬ 
sione possibile alla risposta che 
interessa centinaia di migliaia di 
lavoratori 

I calcoli delle rendite fissate 
per una diininiizoine della capa¬ 
cità ' lavorativa superiore al 16 
per cento sono state già tutte 
ricalcolate dall’INAIL e sono sta¬ 
te poste. 0 sono poste in paga- , 
mento, in tutte le regioni. LTsti- 
tuto assicura che entro il primo 
giugno tutte queste rendite sa¬ 
ranno pagate sulla base della riii- 
quidazione, compresi gli arretrati. 
<^ome si vede, si tratta quindi di 
una breve attesa 

E‘ . invece in corso il calcolo 
delle rendite di grado inferiore, e 
cioè quelle di coloro che hanno 
avuto una perdita di capacità la¬ 
vorativa superiore al lO por cento 
e fino al 16 per cento e che — 
sulla base delle nuove disposi¬ 
zioni di legge <art. i7 della nuo¬ 
va legge) — verranno liquidate 
in capitale, e cioè a saldo, sulla 
base dei nuovi minimali annui. 
Non appena terminati questi cal¬ 
coli Ip *■ rendite » di tale catego¬ 
ria saranno liquidate. 

Gli fu tolto 
il passaporto...! 

Sono uno dei più anziani 
partigiani della pace ed è mio 
desiderio dire < pubblicamente 
il mio grande entusiasmo- per 
l’Enciclica di Giovanni XXUìf^ 

Mi sta permesso ricordare 
che in questi ultimi anni ho 
partecipato a parecchi congres¬ 
si mondiali per la pace e che. 


nel 1992 , mi recai a tal fine a 
Vienna con regolare passapor¬ 
to, ritiratomi al ritorno per 
punirmi di quella partecipa¬ 
zione. ' . - 

Il messaggio del Papa parla . 
oggi al mondo di una citale ' 
convivenza fra le nazioni, con¬ 
danna ogni traccia di razzismo, 
invita convivenza ogni sforzo 
per giungere all’ interdizione 
^delle armi atomiche e per il 
disarmo ' generale, ^ condanna 
ogni sopraffazione ' coloniale, 
ogni violenza ed auspica la fi¬ 
ne dell’attuale equilibrio fon¬ 
dato sul terrore. ■ . ' 

Questo nobilissimo e umano 
messaggio rispecchia in modo 
totale quelle che furono sem¬ 
pre le aspirazioni e le finalità 
dei partigiani della pace ed è 
per questo che mi piace ren¬ 
dere questa .pubblica testimo¬ 
nianza di omaggio al Papa. 

UMBERTO BENAPPI 
antiquario 
(Torino) 

Bonomi ha conservato . 
per le prossime elezioni 
le patate promesse 

Egiegio direttore, 

nella rubrica del 18 c.m. ab¬ 
biamo letto la lettera di quel 
povero disoccupato che ai è 
fatto propagandista della DC, 
nella illusione di avere final¬ 
mente un < posto >. 

Purtroppo il caso non è iso¬ 
lato 

. Siamo impiegati nella bo- 
nomiamna. Compagnia di-'as¬ 
sicurazioni FATA, e a ogni 
elezione veniamo spediti con 
permessi speciali ai nostri pae. 
si di origine per sollecitare 
amici e parenti a votare per 
la D.C. 

Quest’anno, però, il nostro 
morale era assai basso perché 
dai primi dell’anno sitamo in 
lotta con i padroni per avere 
un più onesto contratto eco¬ 
nomico. La Direzione, aveva 
cercato di bloccare i nostri 
scioperi con minacce e fortis¬ 
sime decurtazioni degli stipen¬ 
di. Come fare, in queste con¬ 
dizioni, a consigliare amici c 
parenti a votare per la D.C. 
che è notoriamente un par¬ 
tito classista che tende a per- ^ 
petuare sfruttamenti e so¬ 
praffazioni'/ • 

Nel tentativo di calmare il 
nostro malumore (e la nostra 


sfarne) è giunta, pochi giorni 
prima delle elezioni, dalla se¬ 
greteria di Bonomi, l’offerta 
di venderci 50 kg. di ' patate 
e altri generi mangerecci a 
prezzi all’ingrosso. Non era 
, tanto di fronte ai famosi € mil¬ 
le miliardi », ma era sempre 
pane per le nostre famiglie. 

Purtroppo a elezioni avve¬ 
nute il nostro presidente. Pao¬ 
lo Bonomi, si è dimenticato 
tutto e le patate sono rimaste 
a disposizione di altri * inge¬ 
nui » come noi, per le pros- 
sime elezioni. 

Un gruppo di impiegati 
della FATA 

- - (Roma) 

Buon segno: 
il « Corriere » 
fa il filantropo 

Cara Unità, 

sulla seconda pagina del 
Corriere della Sera di sabato 
11 maggio viene dato grande 
risalto alla dichiarazione di in¬ 
costituzionalità della legge del¬ 
la Previdenza Sociale che im¬ 
pone la trattenuta del 20-30 % 
sulla pensione di quei poveri 
vecchi che, come il sottoscrit¬ 
to, dcuono ancora lavorare per 
« tirare avanti » alla meno 
peggio. Il Corriere si finge fi¬ 
lantropo... ma ’ solo perchè i 
' pensionati sono uniti e lottano 
uniti e le elezioni si sono con¬ 
cluse con una grande spinta a 
sinistra Quando trovo un po’... 
di < filantropia » nei giornali 
della borghesia, io penso sem¬ 
pre che è buon segno: vuol di¬ 
re che la ^borghesia ha subito 
un colpo. Parlerebbe - così il 
Corriere dei Crespi se in Italia 
non ci fossero t comunisti, e 
se il PCI non avanzasse conti¬ 
nuamente? 

B. G. 

(Milano) ■ 

Inoperosi 
fino alla noia 
i piccoli esercenti 
del Sud 

Caro direttore, 
sono un commerciante al det- 
' taglio di generi di abbiglia¬ 
mento da 10 anni. Per soste¬ 
nere questa mia attività ho 
impegnato quanto di più e di 
meglio possedevo. C’è sempre 
da pagare, per noi; imposte 


1 I 

allo Stato, al Comune, alla Ca¬ 
mera di Commercio, al' Dazio 
eccetera. ■ < , ■ ^ 

Da circa 4 anni,' per l’au¬ 
mento dei venditori al det¬ 
taglio e per altre cause, il sot¬ 
toscritto si è vista calare la 
vendita delle merci, tanto da 
non poterne ricavare neppu¬ 
re tl minimo necessario alle 
. spese. Costretto ad esaminare 
' la causa del dissesto. Lo do¬ 
vuto concluderne che tl mag¬ 
gior responsabilie di esso r 
il governo, la politica da esso 
svolta. ‘ 

Anziché curare e sviluppare 
la ricchezza nazionale, il gover¬ 
no ha finito con il consumare 
quella esistente, costringendo 
gli italiani a emigrare, a di¬ 
sertare la loro terra, a cercare 
altrove pane e lavoro. E men¬ 
tre particolarmente nel Sud, 
i commercianti sono duramente 
toccati da questo stato di co¬ 
se. il governo ha praticamen¬ 
te consentito l’accrescere, il di¬ 
latare, il moltiplicare il nu¬ 
mero dei commercianti, gli ad- 
, .detti alla distribuzione, fino a 
schiacciarli nella rc.ssa. fino a 
spegnerli nel ■ fallimento. 

Il sottoscritto desidera per¬ 
ciò porre alcuni interrogativi 
nU’on. Colombo e alla Confe¬ 
derazione italiana del Commer¬ 
cio: perché il governo si arroga 
il diritto di € assumere » per¬ 
sonale o di trasferirlo in a- 
ziende altrui (non sue) quan¬ 
do questa azienda (il commer¬ 
cio) è già colma di operai ino¬ 
peranti. di commercianti che 
non commerciano, di venditori 
che non vendono per mancan¬ 
za di acquirenti, o per man¬ 
canza di acquirenti solvibili'/ 

Se l’azienda dei commercian¬ 
ti, costituita dalla collettività 
di essi e della somma dei loro 
capitali, appartiene veramen¬ 
te ai legittimi proprietari, per¬ 
ché il governo vi immette di 
continuo personale non richie¬ 
sto, non necessario, e in una 
quantità così esorbitante da 
pregiudicare gli interessi di 
tutti i componenti della col¬ 
lettività, e, di conseguenza, an¬ 
che dei consumatori? In che 
rapporto e proporzione stanno 
i distributori di merci col vo¬ 
lume e la quantità della merce 
messa o da mettere in ven¬ 
dita? ' 

Certo è che ì 9 decimi degli 
esercenti (particolarmente nel 
Sud) per 6 ore almeno della 
giornata restano inoperosi nel¬ 


l’azienda, fino alla nota, fino 
al disgusto, fino alla dispera¬ 
zione. • . . 

Ora vorrei fare un esempio: 
se un’ultra autorità assumesse 
personale e . lo destinasse al 
lavoro in una ' azienda dello 
Stato, cioè Se imponesse allo 
Stato l’assunzione di mano dt 
opera di cui non Ita bisogno 
l’azienda, che direbbe lo Stato? 
O ancora, se per ipotesi gli 
esercenti, considerando il lóro 
precario stato di esistenza 
(tranne le dovute eccezioni), 
chiedessero di passare alle ‘dt- 
pendehze dello Stato, come fa¬ 
rebbe lo Stato ad assumere e 
pagare tutta quella moltitudi- 
• ne * assunta » nel settore del 
commercio (mercè il suo con¬ 
senso) di fronte al basso vo¬ 
lume di vendita per ogni ad¬ 
detto? Se ciò dovesse accadere 
lo Stato andrebbe in fallimen¬ 
to, come appunto accade — 
tutti i giorni un poco — nel¬ 
le piccole e anche in alcune 
medie aziende del commercio. 

■ AMELIO VICEDOMINI 
Noceia I. (Salerno) 

/ , 

Va tutto bene 
al Convitto 
dì Lucerà . 

Nell'Unità (edizione provincia¬ 
le) di domenica R* maggio. abb,a. 
mo pubblic.ito una lettera di un 
gruppo di allievi del Convitto na¬ 
zionale di Lucerà II Rettore del 
Convitto, dott Vincenzo Lanzetta, 
a sua volta ci scrive una lettera 
per precisare quanto segue; 

1) che Ih retta annua del Con¬ 
vitto è di L ISO ODO + 1.1000 an¬ 
nue. per In S’ciiolo niedin. p di 
190 000 + 19 000 lire annue per le 
classi superiori, e non 400 000 lire 
come era affermato nella lettera 
da noi pubblicata 

?) Che il vitto à di prima qua¬ 
lità e così abbondante che ogni 
giorno, dai tavoli degli alunni, si 
raccolgono tanti residui da riem¬ 
pire Un intero bidone di rifiuti. 

3) Che vi è una sala grandissi¬ 
ma per gli spettacoli telcuisiin e 
un cortile immenso ove ogni gior¬ 
no gli alunni praticano rattioitd 
sportiva sotto il controllo di due 
insegnanti. 

Il signor Vincenzo Lanzetta. af¬ 
ferma inoltre che la lettera, che 
sembrava inviata da un gruppo di 
convittori, era invece opera di un 
‘ solo alunno del primo Liceo e 
dell’età di 16 anni 11 signor Lan¬ 
zetta ci fornisce anche U nome 
dell'alunno che. noi. per corret¬ 
tezza. e perchè non sappiamo se 
effettivamente ne sia l'autore, non 
rendiamo noto. , 
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« Le compone » 
e «Covollerio» 
oll'Opero 

Oggi riposo. Domani, alle 21, 
diciassettesima rccit^ in abbon. 
serale con a Le campane » di 
Renzo Rossellini. Regia di Mar¬ 
gherita Wallmann Interpreti 
principali: Nicola Rossi Lemeni 
e Antonio Boye. Bozzetto della 
scena di Filippo Corradi Cervi 
e realizzatore deirallestimento 
scenico Giovanni Cniciani. Se¬ 
guirà « Cavalleria rusticana ■ di 
Mascagni, interpretat'a da Giu¬ 
lietta Simlonato. Daniele Barioni 
c Giangiacomo Guelfi. ■ Regia di 
Bruno Nofri. Maestro de) coro 
Gianni Lazzari Maestro concer¬ 
tatore e direttore dello spetta¬ 
colo Oliviero De Fabritiis. Do¬ 
menica 26. sedicesima recita in 
abb diurno con « La fanciulla 
del West » 

Dibattito al Chaplin 
sulla TV ed elezioni 

Questa sera alle ore 19 si 
terrà, presso la sede del Cir¬ 
colo del Cinema -Charlie Cha¬ 
plin un dibattito sul tema 
La TV e la campagna eletto¬ 
rale per iniziativa della rivista 
Cinema 60. Vi partecipano; Ser¬ 
gio Savianc (L’Espresso), Gaio 
Fratini (La Fiera letteraria), 
Arturo Gismondi (H Punto), 
Ferdinando Virdia (La voce 
repubblicana) e Ivano Cipriani 
(Paese Sera). Dirigerà Mino 
Argentieri (Cinema 60). La se¬ 
de del « Chaplin - è in via 
Cesare Battisti, 133 (piazza 
Venezia), scala B. int. 1. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Domani alle 18 (abb n 20) con¬ 
certo di « Ifjusagi Muvesze- 
gyuttes Egyetemi Enekkara > 
dir Bcle Toth Coro di Buda¬ 
pest- Musiche di Pitoni, Mon- 
tex-erdi. Lasso, Purcell. LiszL 
Turapu, pctrassi. Bartok. Ko- 
daly. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16 Tel 688 659) 
Dal 31 maggio alle 21,30 « Il 
Theatre Workshop Club » di¬ 
retto da Roy Halliday e S Si¬ 
niscalchi presenta ; ■ Edoar¬ 

do II > di Marlowe con C Bene 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Feiiitenzier. Il) 

Domani alle 17 la C.la D’Ori- 
glia - Palmi in: ■ Rosalyliaro • 
(Santa Rosalia da Palermo). 
2 tempi in 6 quadri di Maria 
Fiori Prezzi familiari Dome¬ 
nica ore 16,.30. 

della cometa (T. 613 763) 

Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862.3481 
Alle 21,30 Franca Dominici-Ma- 
rio Siletti con M Guardabassi. 
F Marchiò. G Benacchi, D 
Igliozzi. R Chini, in; • L'ex 
madame Fanny > (Chiuse, :c 
case chiuse) Novità brillante 
di E Caglieii. Regia di F. Do¬ 
minici Grande successo 

DEI SERVI (Tei 674 711) 

Alle 17 la C ia del Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo in • Glufà ■. 3 
episodi comic) di G Luongo 
Regia L Pascutii Vivo suc¬ 
cesso 

ELISEO (Tei 684 485) 

Saggi di danza 

GOLDONI I lei »6! 156) 

Rìjmiso 

FORO ROMANO (Tel 6714491 
Tutte le sere spettacoli di Smi¬ 
ni e Luci Alle 21 in 4 lingue 
Inglese, francese, tedesco e ita- 
UmÌo. Alle 22.30 solo in inglese 


MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . Tel. 4931248) . 

Alle 21.30 la C la del Teatro 
d'Arte di Roma in; « Il dono 
de) mattino • di Giovacchino 
Forzano Regia di Giovanni 
Maestà Supervisione Giovac¬ 
chino Forzano Ultimi giorni. 
PALAZZO DELLO SPORT - 
E.U.R. 

Alle 16,30 e 21,30: « Hollday on 
Ice », la rivista americana sul 
ghiaccio con numeri comple¬ 
tamente nuovi Domenica due 
spettacoli ore 16.30 e 21,30 
PALAZZO SiSTlNA (I 46') IJ90) 
Alle 21.30 Michael Dorfuian 
presenta: . Black NativUy » il 
« boom B del Festival di Spo¬ 
leto 1962 Ultimi 2 giorni. Ri¬ 
duzioni Enal. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Alle 22 la Coompagnia del Buo¬ 
numore in; « GII innamorati » 
di Campanile; * Ecco la pro¬ 
va! • di Prosperi; « Armadio 
classico « di Audibcrtl. Regia 
di L. Pascuttl-L Procacci. 
PIRANDELLO 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 21.45 li Teatro Stabile di 
Catania presenta: « Il giorno 
delia civetta > di L- Sciascia e 
G Sbragia, con T Ferro. M 
Abruzzo, M. Valderoarin, Regia 
di M Landi Scenografia Con¬ 
trafatto Musiche di Musco 
RIDOTTO ELISEO 
Paola Borboni dal 31 nei suoi 
Recital 
ROSSINI 

Domani alle 21,15 la C ia Chec- 
co Durante. Anita Durante^ L 
Ducei in: «Fra le due litiganti..!» 
' novità di Checco Durante e 
Enzo Liberti. Regia di E. Li 
berti. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solve)g si presentano in: « Le 
tre smorfie > di A De Stefani 
e Roda Novità. Ultima setti¬ 
mana 

TEATRO FIAMMETTA 

Alle 21.30 s prima >; « La dolce 
arte », ovvero « La eantauto- 
mattatrlce ». Canzoni e prosa 






0 fi le I «PRIMA» IN 

* * ■ ESCLUSIV.A 


ai FIAMMA 

L'uomo senza passato 


Les Dìmanches de 
vaie d*Avray 

PREMO «OSCAR» PER II 
MGUOR RIN STRANIERO 
NABCViOUGER-NmEeOm 



ttavt BvnJwe gcu» ta«i 

Mnmosa 




lUOMO SENZA PASSATO 
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Spelt. ore: 16 • 18,15 • 20,25 • 22,50 


di Maria Teresa Albani. 
TEATRO PANTHEON (Via B 
AngeUco 32 - Tei 832.254) 
Domani alle 17 le Marionette di 
Maria Accettella in: « Cappuc¬ 
cetto rosso » di Marongio e Stc 
TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo ’63 » con R 
, Como. A. Noschese, E. Pandolfi. 

A Steni. 

VALLE 

Alle 21.15 la C ia del Teatro 
Italiano presenta: < La banana 
Con gli occhiali » di G Parenti, 
con A Paul, E. Taraselo, £ 
Sedlak Novità. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame lussand di 
Londra e Grévin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Il monaco di Monza, con Totò 
e rivista Vollaro C ^ 

AMBRA JOVINELLI (713 306> 

! La spada di E1 Cid e rivista 
Trottolino A ^ 

LA FENICE (via Salane 35> 
11 monaco di Monza, con Totò 
e rivista Leandris C ^ 

delle TERHA^ZE (53<I.V27i 

I mafiosi, con A. Sordi e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Una di quelle e rivista Marino 
Barreto )r DR ^ 

CINEIàA 

Prime visioni 

AORlANU rleL 352.153) 

Mondo infame (ap. 15.30. ult. 

22.50) DO 

Ai«ic.r(iCA (Tel 586 1 bòi 
L’invasione dei mastri verdi, 
con H. Kcel A 

APPIO ('lei. 779.638) 

L’attimo della violenza, con D 
Niven (ulL 22.45) DR ^ 

ARCHIMEDE tlel 
Whaetever Happened lo Baby 
Jane? (alle 16.30-19.10-22) 
ARISTON elei 393 23U) 

La tela del ragno, con G. John 
(alle 15,30-17^0-19.15-21-23) 

G 

ARLECCHINO 
L’attico con D. Rocca 
ASTORIA (tei (TfUZ45) 

Johnny Concho. con F. Sinatra 

A ♦ 

AVENTINO (Tel 572.1371 
Lulà ramore primitivo, con N 
mier (ap. 16. ulL 22.40) 

(VM 18) DR ^ 
BALDUINA (Tei 347 aVJ) 

La guerra dei bottoni 

SA ^4^4 

BARBERINI iTeL 47l./(l7) 

II Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22,30 ingr. coni ) 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Tanu il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

CAPRANICA (’lei 672.465) 
Rapina al Cairo, con G San- 
ders (alle 15.45-16.15-18,20-20.30- 
22.45) O 44 

CAPRANICHETTA (872 465) 
Uno del tre. con T Perkins 
(VM 14) DR 44 
COLA Ol RIENZO (350 584) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
I6-17.50-2a05-22,50) SA 44 

CORSO I lei (Di 691) 

La taverna dello squalo, con J 
Fuchsberger (alle 16-18-20,15- 
22.40) G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mat 
ghenta) 

Notti nude (alle l5.30-18-20.)5- 

22.50) ' - DO 4 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
l’EUR . Tel 5910 9861 
Va e. uccidi, con F Sinatra (al¬ 
le I6..')0-19,20-22.10) DR « 

Europa dei 363 736) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
15.45-18-20.15-22.50) SA 44 
fiamma • lei 471 lUO) 

L’uomo senza passato (prima) 
(alle 16-18.I5-20,23-22,50) 
r iamMEI ) A I lei 4JU.464) 
Spettacolo teatrale 


schermi 
e ribalte 


/ w > 


GALLERIA (lei 673 267) 
L’omicida, con M Vlady (ap 1 
15,30, ult 22,50) (VM 14) G 4 
GARDEN (lei 582 648) 
Viiidiana, con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
GIARDINO (Tei 89.17.91) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

La tigre del 7 mari (ap 15,30. 
ull. 22,50) - A4 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(ap 15.30. ult. 2Z50) 8 4 

MAZZINI (lei 351 942) 
VIridIana. con S Pinal 

(VM 18) DR 4>^^ 
METRO DRIVE-IN (890 151) 
Lassù qualcuno mi ama. con P 
Newman (alle 20-22.45) OR 44 
METROPOLITAN (689 400) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (alle 15 - 17.50 - 
20,20-23) (VM 14) DR 4 

MIGNON (Tel 849 493) 

II sole splende alto, con C Win- 

ninger (alle 15.45 - 18,05-20,15 - 

22,50) A 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

S MarceUo • Tel. 640.445) 
Sala A: La guerra del bottoni 
(ult 22.50) SA 444 

Sala B: Il giorno più lungo, 
con J Wayne (ult 22.50) 

DR 444 

MODERNO (Tel 460’385) 
Divorzio alla siciliana, con M 
Orfel C 4 

MODERNO SALETTA 
Uno del tre, con T. Perkins 
(alle 15,45-19^0-22.30) 

(VM 14) DR 44 
MONDIAL (Tel 684 876) 
Virldiana. con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
NEW YORK (lei 780 271) 
Mondo infame (ap. 15.30. ult 

22,50) DO 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Johnny Concho il pistolero, con 
F. Sinatra (ap 154M). ulL 22.50) 

A 4 

PARIS (Tel 754 368) 

Una fidanzata per papà, con U 
Ford (ap 15.30. ult 22.501 S 4 

PLAZA 

Il sole splende alto, con C Win- 
ninger (alle 16-17.50-20.10-22.501 

A 44 

QUATTRO FONTANE 
U-153 agguato sul fondo, con L 
Payne (ap 15.30. ulL 22,50) 

A 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
L’assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

«••••••• •••• 

Le sigla efee epamteae ae- . 

• eaata al Utali dal film * 

• eo rr l s aanfieaa alla oa- # 

^ gaaaia claMifieaaloaa gay ^ 
gaaart: 

• A • Aavanturooa . 

^ C « Oovtico - 

» DA s Dtaegno aaimaàa 

D DO o* Documentarla 

• OD Drammatle» • 

• O * Gialla • 

• ■ S Musicala • 

^ fi m Sentiinentala • 

SA • SatlHaa ^ 

SM — Stofiea-adtalotiaa . 


^ Il aaatra giafilata «al fila» 

0 aagMaM 

D 4a4aa — ecccxtonala 
^ 4444 •• ottimo 

404 «• buono 
» 44 * discrete 

• 4 -• medlocta 

• VM Ili — aleuto al al- 

^ non di 16 anni 


QUIRINETTA (Tel 670.012) * 
Rinn a Tokio, con tC Boem 
(alle 17-18.40-20.35-22,50) G 44 
RADIO city Ilei 464 103) 

La ragazza del quartiere, con 
S Me Laine (ult 22.50) S 44 
REALE (lei a8U’234i 
Una fidanzata per papà, con G 
Fora (ap 15.30, ult. 22.50) 8 4 
RiTZ del 837 4611 
La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drache (ap 15.30. ult. 22.50) 

G 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Riflfi a Tokyo, con K. Boem 
(alle 17-18.40-20.35-22.50) G 44 
ROAY «'lei 870 0114» 

Rapina al Cairn, con G Sanders 
(alle 16-18.40-20,45-22.50) G 44 
ROYAL 

U-153 agguato sul fondo, con L 
Payne (ap 13.30, ult 22.30) 

A 44 

SALONE margherita 

« Cinema d’essai »: Un giorno 
' in Pretura, con A Sordi SA 44 
SMERALDO (Tel 351 S81) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano OR 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
F.B.I. Cape Canaveral, con J 
Kelly (alle 16-18.45-20.45-23) 

r G 4 

TREVI (Tel 689 819) 

Blllv Bndd. con T Stamp (alle 
15.45'19.50-20.I5-22.50) DR 44 
VIGNA CLARA 
Va e uccidi, con F. Sinatra (al- 
16.15-19.40-22JÌ0) OR 4 


Smmde visimii 


africa (Tel '8iU817) 

E II vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR 4 

AiRUNE 'lei 727 193) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

ALASKA 

Calè Europa, con E Presley 

8 4 

alce (Tv! 632 648) ' 

Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie SM 4 

ALCVONE iTel 810 9301 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

alfieri del 290 251) 
n guascone, con G M Canale 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 .i7(li 
Marcia o crepa, con S Granger 

A 4 

ARALDO (Tel 250 1.56) 
n mafioso, con A. Sordi DR 44 
ARIEL (’lei 53(l5’i)> 
n piccolo colonnello A 4 
ASTOR (Tel 62’2(H09) 
Capacabana palacc. con S Ko- 
scina SA 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR 44 

ATLANTE tTel 428 334» 

Due contro tulli, con W Chiari 

C 4 

ATLANTIC (Tel 700 656» 

T.a smania addosso, con A 
Stroyberg SA 44 

AUGUSTUS (Tel 653 4.55» 
Venere imperiale, con G Lol- 
lobrigida OR 4 

aureo iTel 880 606» 

I 7 gladiatori, con R Harrison 

SM 4 

AUSONIA (Tel 426 160» 

I lancieri neri, con J Fumeaux 

A 4 

AVANA (Tel 515 597» 

II mafioso, con A Sordi DR 44 
BELSITO «Tel 340 887) 

Sexy proibito DO 4 

SDITO Ilei 831 0198» 

Solo contro Roma, con P Leroy 

SM ^ 

BOLOGNA (Tel 426 700» 

I 2 colonnelli, con Totò C 44 
BRASIL (Tei 552:(50i 
La parmigiana, ron C Spaak 

SA 44 

BRISTOL ITel 2Z5 424) 

. Il paradiso dett'uomo 

(VM 14) DO 44 


BROADWAY (Tel 215 740) ‘ 

Hatari! con J Wayne A 44 
CALIFORNIA ('lei 215.266 1 
II sangue e la sfida A 4 

CiNEbiAR dei 789 242) 

II guascone, con G M Canale 

A 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

C«'LORADU (Tel 617 4207) 

II mafioso, con A Sordi DR 44 
CRISIALlO iTel -IKI .«6» 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

DEL vascello (Te! 588 4o4i 
Ritmo diabolico 
DIAMANTE .lei 295 250) 
Tl-Koyo e il suo pescecane, 
con D Paniza A 44 

DIANA Ilei 780.146) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

DUE ALLORI (Tel '260 366) 
Paradiso deH’uomo 

(VM 14} DO 44 
EDEN (Tel 3801)188) 

La giumenta verde, con S Milo 
(V'M 16» SA 44 

ESPERIA 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

ESPERO 

Uno scapolo in paradiso, con 

B. Hopc SA 44 

fogliano (Tel 819 541) 

II paradiso deH’uomo 

(VM 14) DO 44 
GIULIO CESARE |35'3 360) 
Venere imperiale, con G, Lol- 
iobrigida DR 4 

HARLEM (Tel 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851» 
Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S Gabel SM 4 

IMPERO del 295 720) 

Solo contro Roma, con P Le¬ 
roy SM 4 

INDUNO (Tel .582 495) 

La giumenta verde, con S. Milo 
(VM 16) SA 44 
ITALIA (Tel 846 («Ol 
II guascone, con GM Canale 

A 4 

JONIO (Te) 886 209) - 
II sangue e la sfida ' A 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

I) paradiso deirnomo 

(VM 14) DO 44 
NIAGARA (Tel 617 3-247) 

Sii»estro contro tuiti DA 44 
NUOVO (Tel'588 116) 

Le ore deH’amore. con U To- 
gnazzi S 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione *: Il volto, 
di I Bcrgman DR 444 

OLIMPICO 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

PALLADIUM (gii Garbatella) 
Gii italiani e le donne, con W 

Chiari C 4 

PARIGLI (Tel B74 951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Gli avvoltoi della metropoli, 
con J. Danet A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

REA (Tei 864 165) ' 

Marcia o crepa, con S Granger 

A 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Lampi su) Messico, di S M Ci- 
senstein DR 44444 

SAVOIA (Tel 861 159) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

3PLENDID (Tel 622 3204» 

Solo contro Roma, con P Lcrov 

SM 4 

3TADIUM 

Biidda, con K Hngno SM 4 
TIRRENO (Tel 393 091) 
Copacahana Palate, con Silva 
Koscina SA 4 

TRIESTE «Tel 810 003) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ncr A 44 


TUSCOLO (Tel 777 834) 
Sabrina, con A. Hepburn S 4 
ULISSE (Tei 433.744) 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

II paradiso-dell’uomo , 

(VM-14) DO 44 
VERSANO (Tel. 841 185) 

La pattuglia Invisibile, con A. 
Quinn A 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A 4 

Terze .visioni 

AORlACiNE (Tel 330 212) ' 

A me piace la galera, con R 
Marks C 4 

ALBA 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

Colpo gobbo aH’italiana, con 
H Chanci (VM 16 ) C 4 

APOLLO (Tel. 71’3.300) 

Tre contro tutti, con F Sina¬ 
tra A 444 

AQUILA (Tel 754 951) 

La schiava degli apaches, con 
B. Sianwych A 4 

ARENULA crql 653 360) 

Amore pagano (VM 14) DO 44 
ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 

La spada del deserto, con G. 
Grahame A 4 

AURORA (Tel 393 069) 

La legge del mitra, con C Bron- 
son G 4 

AVORIO (Tel., 755 416) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

BOSTON (Via di Pietraiata 436 
La valle dei disperati, con G 
Madison A 4 

CAPANNELLE 

La spada di Robin Hood. con 
D. Taylor A 4 

CASSIO 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G Scott A 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 


EUR EUR 

PAIUZO DEUO SPORT 

ore 21.30 


mm ON ICE 


CENTRALE iVia Celsa 6) 

La legge, con G Lollobriglda 

DR 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Laura nuda A 4 

CORALLO iTeL 211.621) 

La valle dei tagliatori di teste 

- A 4 

OEi Piccoli 

Cartoni animali 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

L’ultima frontiera A 4 

delle rondini 

Riposo 

OORIA (Tel. 353 059) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Le massaggiatrici, con S Ko¬ 
scina (VM 18) C 4 

ELDORADO 
I-a notte dell’Innominato DR 4 
FARNESE (lei 364 395) 
laifaielte una spada per due 
bandiere, con E Purdon» A 4 
FARD t'iel Ò09 8’23) 

Anime sporche, con Capuclnc 
(VM 16 ) DR 4 
IRIS (Tei 865 536) 

Sansone, con B Harris SM 4 
LEOCINE 

II sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo 
YAouE ' 

Rip»»so ' 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Il riposo del guerttero. con B 
Bardot (VM 14) DR 44 
OOEUN (Piazza Esedra. 6) 
Cacciatori di fortuna, con John 
Dcrck A 4 

ORIENTE 
L’impero del gangsten G 44 
OTTAVIANO (lei 856a59> 
Nella terra di Buffalo BUI 

A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 


PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Astronomia 

PLATINO (Tel. 215.314) ' 

I selvaggi della prateria, con J. 
Phllbrook A ' 4 

PRIMA PORTA 
- Il monaco di Monza, con Totò 

PUCCINI ^ ^ 

Riposo 
REGILLA. 

Furia umana, con J. Cagney 

«3 44 

ROMA 

Contrabbando a Shangay A 4 
RUBINO (Tel. 690.827) 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W. Morris OR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

II delitto della signora Aller- 
son, con S Hayward G 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Una vita 

TRI A NON (Tel. 780.302) 
Superspettacolt nel mondo 

DO 4 


Sale parroerhiali 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO 

Lo sceriffo in gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

belle ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

COLUMBUS (Tei 510.462) 
L’oro di Roma, con A M Fer¬ 
rerò DR 444 

CRI80G0N0 
Silvestro contro Gonzales 

DA 44 

DEGLI 8CIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EU(;lìOE (TeL 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIVORNO (Via LJvomo 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

RÌ0<»«4» 

ORIONE 

n federale, con U. Tognazzi 

C 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

II diavolo alle 4. con S Tracy 

DR 4 

QUIRITI (Tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

RId»*«o 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890 292) 

Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

3 CUORE (in Traatevere) 

Riposo 

sala ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposa 

sala S SATURNINO 

(Cineclub» alle 21,30: La ballata 
di on soldato, con V Ivasclov 

DB 444 

SALA 8ESSORIANA iF Santa 
Croce in Geniealemme) 
Riposo 

SALA 8. SPIRITO 

I Spettacoli teatrali 


SALA TRASPONTINA 
Il ritorno di Arsenio Lapin, con 
L Lnmourcux G 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA ViGNOLI (Tel 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

5. DOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 
Il presidente, con J. Gabin 

DR 44 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel, 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

V.IRTUS (Tel 620 409) 

Ripo.^o 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine. Aniene. Ariel, 
Brancaccio. Bristol, Centrale. 
Cristallo, Jonio. La Fenice, Leo- 
cine. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Olimpico. Oriente. Planetario. 
Platino. Plaza. Priam Porat. Re¬ 
gina. Roma. Rubino. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Sulta¬ 
no. Traiano di Fiumicino, Ttisco- 
lo. Ulisse, XXI Aprile. TEATRI: 
Delle Muse. Pirandello, Parioll, 
Piccolo di Via Piacenza, Quirino, 
Rossini. ■ Satiri, Sistina. Vaile, 


NUOVO aNODROHO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-nri.l L 80 

Aulonoleggio RIVIERA 
.Noasi prezzi «inrnalieri feriali: 
FIAT 500 N L. 1200 

BIANCHINA • 1300 

BIANCHINA 4 posti * 1400 

FIAT 500 N Giard. • 1.500 

BIANCHINA Farior. • 1500 

FlAl 600 «1630 

BIANCHINA Spyder •» 1.700 

UAUFHINE Alta K. *1900 
FIAT 750 * 1.750 

Fi Al 750 Multipla • 2 000 

ONDINE Alfa Knmeo • 2 100 

AUSTIN A 40 • 2 200 

ANOi.lA de Luxe • 2.300 

VOLKSWAGEN * 2 400 

FIAT lido I.US.SO * 2 400 

hlAT IIUU Export • 2500 

FIAT litio D « 2 600 

FIATI 1001) SW (fam)- 2 700 
l’.IULIETTA Alfa R. * 2 800 
FIAT 1.300 * 2900 

FIAT 1.500 • 3 100 

FIAT IKOO • 3 300 

fiat 2.300 « 3 700 

ALFA R 2000 Berlina * 3 800 
rerefoni 420 942 125 624 420 819 


VARII 


!.. 56 


HAGU egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Meiapsichica razio¬ 
nate al servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia orienta 
amor» affari, sofferenze. F gna- 
■serea sessantatre Napoli 

MACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti, 8000 - portatili 5000 
Addizionatrici scriventi, calco, 
latrici 6000 - nastri 200 - c.np- 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 
3 (Ventisettembre) - 471.154 - 
465 662 - Noleggi, riparazioni 
espresse 


14» MIDItlIVA KilKM I. 50 

A.A SPECIALISTA veneree, 
hCiRU CUNMIL .(15 » 3 500 

pelle, dlsfanzinnl sessoall. Del- 
li»r MAGLIETTA . Via Orlaa. 
la 49 FIRENZE • TM. 298.971. 
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Ufficiali e giudici della Federazione tornano di seguito della corsa rosa 

Compromesso tJ.V.I. 


Conservando il titolo europeo 

Passeggia Rinaldi 

contro Schoeppner 


Deludente il tede¬ 
sco - Vittoria di 
Benvenuti e Be- 
thea su Beecham 
e Migliori 


Rinaldi ha conservato la co¬ 
rona europea dei *• mediomas- 
simi • battendo nettamente ai 
punti Eric Schoeppner,. 

Doveva essere nn match duro, 
difficile per Rinaldi, invece è 
stato un match facilissimo: 
Schoeppner, quel Schoeppner 
che i tecnici tedeschi dipinge¬ 
vano come un vero pericolo 
pubblico e che il record presen¬ 
tava come un pugile di tutto 
rispetto, s'è rivelato una au¬ 
tentica delusione. Lento, addi¬ 
rittura traballante sulle gambe, 
non sempre pronto di riflessi, 
timido come uno studcntello di 
liceo davanti alla commissione 
d’esame, il buon Eric non è riu¬ 
scito • a ■ tnostrarsi pericoloso 
una sola volta. Indubbiamente 
Schoeppner è - un pugile che 
non ha più nulla da dire in 
campo internazionale Qualche 
anno fa era ''qualcuno-, ma i 
duri scontri con Amonti, con 
Doug Jone.s- e con Von Clay gli 
hanno tolto lo smalto, hanno 
fiaccato le sue energie, forse 
intaccalo il suo temperamento 
di combattente: cosi del " mae¬ 
stro - di Dortmund è rimasto 
ben poco, forse soltanto un piz¬ 
zico d’orgoglio. Certo la dura 
lotta che il tedesco ha dovuto 
sostenere con la bilancia avrà 
influito sul suo rendimento, ma 
gli sforzi fatti per calare di 
peso non bastano, non possono 
bastare a giustificare la grìgia, 
fiacca, deludente prova fornita 
dal germanico sul ring del Fla¬ 
minio. non possono bastare per. 
che Schoeppner oltre a non 
mostrarsi mai pericoloso non ha 
nemmeno mostrato mai di avere 
della buona classe: e la classe, 
come sapete, rimane anche 
quando vengono a mancare le 
energie. i 

Presentato così il tedesco, che 
dire di Rinaldi? Francamente 
di Giulio c’è poco da dire: sul 
ring ha fatto il padrone, ha vin¬ 
to quasi tutte le riprese e quel¬ 
le che non ha vinto non possono 
essere ascritte a merito del te¬ 
desco. Quelle riprese, infatti. 
Rinaldi non le ha vinte perchè 
non ha capito che doveva gio¬ 
strare in velocità anziché accet¬ 
tare gli inviti del tedesco al 
corpo a corpo con il rischio di 
farsi pescare dal crochet sini¬ 
stro o dalVuppcrcut destro che 
Schoeppner portava sempre in 
- uscita - e siilVattacco di Giu¬ 
lio Questi due colpì, il crochet 
c l’uppercut, .sono stati i mi¬ 
gliori colpi del non vasto re¬ 
pertorio tecnico del tedesco. ' 

Inoltre Rinaldi è mancato 
di mordente (superailena- 
mrnto, timore riverenziale pei 
l'avversario o eccessiva gene¬ 
rosità?) e in alcune occasioni 
non ha saputo rinunciare alle 
solite .scorrettezze, soprattutto 
a quei colpi alla nuca che so¬ 
no permessi in America ma 
non da noi. A Giulio bisogna 
anche rimproverare un paio di 
colpi bassi uno dei quali addi¬ 
rittura dopo il suono del gong 
Bisogna però dire che Schoepp¬ 
ner non ha mai .saputo rea¬ 
gire con quella energia, quella 
autorità che non possono man¬ 
care a chi pretende di misu¬ 
rarsi con Harold John.son per 
la corona mondiale. Qualcuno 
dirà che l’arbitro, l’inglese si¬ 
gnor Hart. ha favorito Rinaldi 
€ indubbiamente il -mister- 
d'oltre Manica non è .stato ec¬ 
cessivamente severo con il cam¬ 
pione d’Europa, < ma pur con¬ 
teggiando le involontarie scor¬ 
rettezze di Rinaldi (e chi può 
giurare che U signor Hart non 
l’abbia fatto?) il verdetto non 
poteva essere dìver.so. 

L’unica possibilità di un ri- 
sultato diverso, ma sempre fa¬ 
vorevole a Giulio, si è pre¬ 
sentata alla seconda ripresa. 
quando Schoeppner ha netta¬ 
mente accu.sato un mezzo hook 
al mento Se Rinaldi non aves¬ 
se e.sitato a forzare l’azione 
avrebbe potuto cogliere la vit¬ 
toria clamorosa 

-Vel .sottoclou Wayne - Ro¬ 
bot - Bethea ha superato ai 
punti il coraggioso .Migliori: 
nessuna recriminazione può es¬ 
sere fatta .sul verdetto All’ini¬ 
zio, fin quando ha avuto ener¬ 
gie .sufficienti per - correre -, 
.Migliori ha ben figurato, pia:- 
zando buoni uppercut al corpo 
doppiati da sinistri al viso: poi, 
man mano che i coloi di Bethea 
al corpo hanno cominciato a 
farsi .sentire, il ferrarese ha 
perso la mobilità, si è disunito 
ed è finito visibilmente provato 
e nettamente battuto 

Mei terzo match della mono¬ 
tona serata V- inesisienlf - Jim- 
my Beecham (niente gambe, 
tardi i ri/lessi, confu.’-e le 
idee) é .stato dominato da un 
capo all’altro delle d,eci riprese 
da Nino Benvenuti Due volte 
nella offara ripresa, lo statuni¬ 
tense è finito al tappeto e da 
allora non ha fatto altro che 
tfiOMMn’C decine e decine, cen- 



Una fase del match: Rinaldi stringe alle corde Schoeppner 


tinaia di pugni e perdere ab¬ 
bondantemente sangue da un 
labbro (spaccato fin dalle pri¬ 
me riprese) tanto che nell’ul¬ 
timo tempo il pubblico ha in¬ 
vitato l'arbitro, il signor De 
Sanctis, a porre fine a quello 
che stara divenendo un au¬ 
tentico massacro. Ma il signor 
De Sanctis non ha creduto 
opportuno accogliere l’invito 
del pubblico. 

' Lo ha raccolto, invece. Ben¬ 
venuti che, non potendo arre¬ 
stare rincontro, ha -allegge¬ 
rito - la sua azione scaricando 
t suoi colpi privi d’ogni pur 
minima potenza soltanto sulle 
spalle e sulle braccia del ne¬ 
gro Quella di Benvenuti è stata 
una lezione di saggezza sulla 
quale il signor De Sanctis e gli 
altri giudici farebbero bene a 
riflettere ricordando che il col¬ 
po di troppo nella boxe si può 
prendere anche a un solo se¬ 
condo dai suono dell’ultimo 
gong 

-Velia finale del torneo dei 


-welter- i giudici hanno pre¬ 
ferito Tiberia a Bianchini, -reo¬ 
di essere straniero sul ring ro¬ 
mano. Dopo sette riprese noiose 
e monotone, concluse in leggero 
vantaggio dall’aretino per mag¬ 
giore aggressività e per un paio 
di colpi al fegato accusati da 
Tiberia (nel terzo e nel quinto 
tempo), il ceccanese ha forzato 
il ritmo senza tuttavia riuscire 
.1 conquistare un vantaggio tale 
da giustificare il verdetto dei 
giudici. Ma. l’abbiamo detto: 
sul ring del Flaminio Bianchini 
era .. straniero. 

Nell’incontro di apertura Vit¬ 
torio Saraudi ha collezionato un 
nuovo successo: onesta volta a 
spese di Movati di Cantù. Me¬ 
glio impostato tecnicamente, 
forte di un maggiore allungo, 
che ha sfruttato egregiamente. 
più veloce e dotato di una mag¬ 
giore visione del match. Saraudi 
ha dominato in tutte e sei le 
riprese. 

Enrico Venturi 


I risultati 


La (f corsa della pace » 


auspice 


il CONI 


Battendo Fontana e Mealli 


involata 
a Viterbo 


Monili compiono nncho per la 
Lego - Il caso Fontana verrà 
esaminato da una commissione 
nominata dal CONI 


AI termine della riunione che sì è tenuta ieri sera ai CONI 
tra l’avv. Onesti, i nicmiiri del CunsiRtio di presidenza del- 
l'ItVI, i diriKciiti del Giro Torriniii c Ambrosiiii, i dirigenti 
dei gruppi sportivi Giucotto, Moretti c Toso, è stato emesso 
il seguente comunicato: 

« Dopo un sereno esame delia situazione determinatasi a 
causa delle note vicende del Giro, le parti interessate hanno 
pcrsoiialnionte approvato la soluzione prospettata dall'avvocato 
Onesti per riportare il Giro deirambito della legalità. 

Pertanto il Giro d'Italia proseguirà sotto l'egida del CONI, 
che ha invitato l'IIVl a ripristinare la regolare giuria e gli or¬ 
ganizzatori e i partecipanti a seguire i deliberata. 

Per quanto riguarda la controversia relativa al campio¬ 
nato italiano, si c convenuto che il corridore Mealli vestirà la 
maglia tricolore, mentre il corridore Fontana potrà sottoporre 
un regolare esposto al CONI per l'esame della controversia. Egli 
proseguirà il Giro sub judice. ed il suo caso verrà esaminato 
da una commissione nominata dai CONI. Ogni altro problema 
concernente la regolamentazione e i rapporti della lega pro¬ 
fessionisti sarà esaminato al termine del Giro. 

Non è che Torriavt avesse accolto con ottimismo l’invito di 
partecipare alla - riunione della pace -. Anzi. 

li direttore del Giro d’Italia .si era fatto pregare a lungo, 
prima di prendere la strada di Roma. Le difficoltà di formare 
una raippresentanza .scelta, qualificata e sufficientemente rci-pon- 
sabUe (e di soddisfare, naturalmente, più di una ambizione e 
più di un interesse...) lo avevano consigliato, in un primo tempo, 
a rinunciare Per lui. c'era il pericolo di rompere, internamente, 
il fronte delle Case c dei Gruppi, che, attualmente, rappresen¬ 
tano la forza della Lega, la sua forza. 

■ Ma. sollecitato a non indietreggiare di fronte al nemico, fi¬ 
nalmente si era decìso E con la corazza offertagli da Falchi e 
la behedtzione di non si sa chi era andato all’assalto, nella trincea 
di Roàonì e i 6^lOi. o.sfinali a non capitolare ma. indeboliti 
da una dichiarazione che Onesti ha rilasciato ai giornalisti pri¬ 
ma che i guerrieri dell’una e dell’altra parte si scontrassero, e 
dopo averli separatamente catechizzati: - Una sola cosa è certa, 
ed è queste: il Giro d’Italia è un festival dello sport, una mani- 
fe.stazionr d’amore per il ciclismo, e non deve essere fermato-, 
E-a dunque chiaro che la Federazione, tira e molla, avrebbe do- 
'•utn accettare il compromesso come è poi accaduto. 

a. c. 

Lo tattica del risparmio 


WELTER PESANTI: Bclsc- 
dercsi (niilann . Km. 67) b. 
Lo Coscio (Toronto, kg. 71,500) 
k.o. tecnico olia prima ri¬ 
presa. 

GALLO : Galli (Roma, kg. 
52,900) b. La Rosa (Roma, kg. 
33.700) arresto per ferita alla 
quarta ripresa. 

MEDIO MxASSIMI: Saraudi 
(Civilavecchia, kg. 77.600) b. 
Novati (Cantù. kg. 82) ai 
punti in sei riprese. 

WELTER.S; Tiberia (Cecca- 
no. kg. 67.500) b. < Bianchini 
(Arezzo, kg. 67.200) al punti 
In dirci riprese. 

PESI MEDI: Benvenuti di 
Trieste (Kg. 72,100) b. Beecham 
di Filadcllia (kg. 72.100) ai pun¬ 
ti in 10 riprese. 

PESI MASSIMI: Bethea 
(fS.A - kg. 93.900) b. Migliali 
(Italia - kg. 86.5C0) ai punti 
in 8 riprese. 

MEDIOMASSIMl; Giulio Ri¬ 
naldi (Italia) campione d'En- 
ropa kg. 78.900 h. ai punti Eric 
Schoeppner (Germania) kg. 
78.900 


Il sovieticolebedev 
vittorioso a Erfurt 


Dal nostro inviato | 

' ' ERFURT. 23. 

Autorit.-irio. spc^o anche spa¬ 
valdo. la maglia gialla Ampler ha 
dominato dall'alto delta sua 
cl.asse anche la tappa odierna. 
Ben spalleggiato dai suoi com- 
p.igni di squadra Bruning. Wei- 
snedor e Schur, ha ridotto alia 
ragione i belgi Verahaegen, 
Vj ncke. Timmerman. o Hcsel- 
doncks che sino dalla partenza 
Io hanno attaccato con accani¬ 
mento Quando poi mancavano 
una ventin.a di chilometri al- 
l'artivo. Ampler ha addirit¬ 
tura bciTati gli avA'crsari an¬ 
dando lui all'attacco, insieme ai 
sovietico Lebedev che ITia pre¬ 
ceduto infine di 25" sul tra¬ 
guardo. 

E i nostri? 

Dopo la delusione nella cro¬ 
notappa di ieri, credevamo che 
gii Italiani ■ non potessero far 
P'Kgio Invece ci hanno smen¬ 
tito subito od è dav\’ero scon¬ 
certante che a Tagliani siano 
bastati soltanto venti chilometri 
per pcredre oltre tre minuti E 
poco dopo anche Macchi e An- 
dreoli c Grassi perdevano irri¬ 
mediabilmente contatto dai 
gruppo, dove 1 belgi si dan¬ 
navano nel vano tentativo di 
mettere in . difllcollà la maglia 
gialla 

L'unico dogli azzurri che per 
un po' resisteva, era Storai, 


Dalia bagarre scatenata* dai 
belgi che trovano nei rumeni c 
nei sovietici buoni alleati si 
formano due gruppetti: nel pri¬ 
mo la maglia gialla Ampler e 
i suoi compagni Weisneder. Bru¬ 
ning e Schur. - quindi i belgi 
Verhaegen, Vyncke, Timmer¬ 
man c Hacseldoncks, i sovietici 
iOIizarcnko Cberepovic. Kapi- 
lonov e Lebedev. l'inglese Pe- 
[ler, i bulgari Georgijcv. Bobe- 
Ikov. il cecoslovacco Doleal. i 
romeni Diniltrt*scu e Stoika. gli 
ungheresi Megjerdi e Belasko. 
Ilo Jugoslavo Valcic. e polacchi 
Kudra e Ziclinski e l'olandese 
De Jong 

Nel secondo " gruppetto c'è 
Storai insieme a un'altra doz¬ 
zina di corridori. Poi più lon¬ 
tano sono |(H altri azzurri, con 
. scozzesi, gli australiani c 
qualche marocchino. 

Ad attaccare sono stati i bel¬ 
gi, ma ben presto le parti si 
invertono, i tedeschi partono 
ali'ofTensiva con la maglia gial¬ 
la in prima posizione, per sa¬ 
lire al primo posto anche nella 
classifica a squadre Le rincorse 
sono furiose e Ampler, Schur 
e Weisneder devono desistere. A 
Jena, dove è il terzo c ultimo 
traguardo volante delia giorna¬ 
ta, é ancora Hacseldoncks a vin¬ 
cere, davanti a Lebedev' c Stoika. 

Quando sembra che il grup¬ 
petto sia deciso ad andare com¬ 
patto al traguardo, un improv- i 


viso scatto di Ampler trova pron¬ 
to soltanto li sovietico Lebedev. 
Sulla pista dello stadio Dimitrov 
di ErfurL il sovietico giunge con 
25" sull'ormai pago Ampler che 
è riuscito a rafforzare notevol¬ 
mente la sua posizione In classi¬ 
fica c a portare la sua squadra 
al primo posto nella graduatoria 
per squadre. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 

I) Lebedev (Unione Sovietica) 
6 ore r e 42". media 4MM ( 1 ’ di 
abbuono); 2) Ampler (RDT) 6 
ore 4’ e 49" (38" di abbuono); 
3) Scbnr (RDT) 6 ore. 6 ' e 38"; 
5) Cberepovic (Unione Sovietica) 
s.t.; 6 ) Kapitonov (Untone Sovie¬ 
tica) s.t.; 7) Kobekov (Bulgaria) 
s.t.; 8 ) Dnmitrescu (Romania) 6 
ore. r e 45”; 9) Welsleder (RDT) 
6 ore. F e 46"; 10 ) Wyncke (Bel¬ 
gio) 6 ore r e 9T’, Gli italiani si 
sono classificati: 24) Storai 6 ore. 
14’ e 34"; 43) Macchi 6 ore, 28' e 
15": 46) Andreoll 6 ore, 3r e #5"; 
51) Grassi 6 ore. 33' e 05”. - 

Classifica generale 

I) Ampler (RDT) 51 ore. 50' e 
56"; 2) Verhaegen (Belgio) 51 ore. 
57' e 17’’; 3) Vsnckc (Belgio) 51 
ore, 58’ e 41"; 4) Dumiirescii (Ro¬ 
mania) 51 ore. 59’ e 53’’: 5) Che- 
irepnvlc (URSS) 52 ore, 02’ e 02”. 


Dal nostro inviato 

VITERBO. 23 

Un lungo giorno e una lun¬ 
ga notte: il lungo giorno, e la 
lunga notte, di Pescara. Ora, 
domina la stanchezza: e si trasu¬ 
da bile. A chi dobbiamo es.sere 
grati? Le polemiche che anco¬ 
ra infuriano. Poi, il caldo. Il 
sole brucia, arrostisce. Già. 

Il Giro d’Italia prosegue. 
Come? E perchè? Ecco. 

Il lungo giorno di Pescara 
si era malinconicamente con¬ 
cluso con l'arrivo del comuni¬ 
cato del Consiglio dell’UVI, 
che invitava le case e i gruppi 
ad abbandonare la gara. L’ulti¬ 
matum delle ventiquattr’ore 
provocava confusioni e smarri¬ 
menti. Pareva che il Giro d’Ita¬ 
lia si dovesse sfasciare, da un 
momento all’altro. ■ ^ 

' Le vicende della corsa lascia¬ 
vano un leggero, tenero, segno, 
che subito si cancellava. Il Gi¬ 
ro d'Italia tornava nei guai. La 
diffìcile situazione s’aggravava 
di più: il fronte delle case e 
dei gruppi s'incrinava. Non si 
escludeva, purtroppo, l’interven¬ 
to dall'alto. E il pronostico ri¬ 
sultava esatto. Ma non nel sen¬ 
so contrario alla disperata vo¬ 
lontà di resistenza degli uo¬ 
mini della Lega, i fuorilegge. 
Anzi. Falchi forzava, anticipa¬ 
va i tempi. Cioè. Il signor mi¬ 
nistro, si dichiarava, aperta¬ 
mente. per la continuazione del 
Giro d’Italia: «n giuoco di pic¬ 
che e ripicche, per ■ un’antica 
rivalità con Onesti, deciso a 
sostenere gli uomini della fede¬ 
razione, e, dunque, la legalità 

La partecipazione di Falchi 
dava nuova forza e maggior 
coraggio ai direttori delle ca¬ 
se e dei gruppi, che, di colpo, 
riprendevano la perduta bal¬ 
danza: e, a momenti. Torrioni sì 
mo.strara addirittura spavaldo. 
L’intesa — raccordo di non 
mollare, inutilmente cercato 
durante una lunga riunione — 
veniva, così, rapidamente rag¬ 
giunto in una seconda breve 
riunione, la riunione di mez¬ 
zanotte. Era l’unanimità, o qua¬ 
si: il Giro d’Italia pzosegue, la 
incertezza rimaneva per la 
- Cynar 

Iniziava, allora, la lunga not¬ 
te di Pescara e l’intromissione 
di Falchi (nell’occasione amico 
di Torrioni e nemico di Onc.sli; 
no, qui Rodoni non centra...), 
esaminata con scrupolosa of-i 
tenzione dai direttori delle case 
e dei gruppi non esaltava più. 
£ ciò appariva chiaro, nel mo¬ 
mento in cui .si doveva formu¬ 
lare, ufficialmente, la risposta 
alla decisione del Consiglio del- 
róvi. Il tono delle roci s'al- 
-ara. improvvisamente. E non 
mancavano le dispute, i litigi: 
vero Moretti, per la «-Sprinp- 
oil -? Vènicamo. perciò, in po.s- 
sesso di un comunicato .sibilli¬ 
no: al confronto, Maechiavelli 
era un dilettante. Grazie a Foì- 
chi e basta. Il rimanente, in¬ 
fatti, veniva prudentemente, ir¬ 
ragionevolmente na.sco.sto in po¬ 
che. incerte, infelici frasi, tan¬ 
to che, pur i'aIcndo.si della 
buona, amica conoscenza di pa¬ 


recchi direttori, impossibile era 
un'esatta interpretazione. Lot¬ 
ta a oltranza o patteggiamenti? 
Sicché all’ultimatum delle ven¬ 
tiquattr’ore non si sapeva quale 
valore, quale importanza dare. 
La tolleranza sarebbe sfato in¬ 
telligentemente sfruttata? Oppu¬ 
re: si voleva imitare Origene, il 
marito dispettoso all’eccesso? 

C’era il va e vieni di Tor- 
rianì.... 

1 direttori, ricevuti gli ordini 
dei padroni, tentavano d’inten¬ 
dersi meglio, definitivamente. 

E i corridori? Ah. Ci sono 
pure loro ,i corridori. E sono 
sorpresi, avviliti, irritati. L’a¬ 
stiosa. sconfortante disputa fra 
la Federazione e la Lega li 
offende: e se non li offende, li 
danneggia. 

Vero è che gli attori del Giro 
d’Italia, impegnati nella corsa 
di Viterbo, non hanno l’inten¬ 
zione di recitare la parte bel¬ 
la. Il cammino è tanto, abba¬ 
stanza pesante. L'asfalto si li¬ 
quefa: e c’è il tormento della 
.sete. Caldo + stanchezza + infi- 
gardaggine = noia. Aggiungete¬ 
la al sonno, e tirate la somma. 

Niente di niente. All’inizio, 
Taccone s’agita un po’. E, però, 
non ha propositi felini. Al con¬ 
trario. Ha il cuore .fra le rose. 
Scatta e fugge incóntro alla fi¬ 
danzata, che abbraccia e bacìa 
a Popoli. Forse, i campioni del 
derby all’italiana adottano la 
tattica del risparmio. La tattica 
del vado piano oggi perchè sarò 
fresco domani? Certo. 

Dormiamo. E’ lungo, il sonno: 
lungo, con la tranquillità e la 
lentezza della progressione. Fi¬ 
nalmente, ci sveglia l’urlo del¬ 
le sirene. Ci siamo. * Pratica¬ 
mente, la corsa di Viterbo ini¬ 
zia a un’ora dal traguardo, con 
una pirotecnica .sparata di scat¬ 
ti e di allunghi, colorata da 
brevi fughe e da nervosi inse¬ 
guimenti. 

Dalla guardia .stretta di Ron- 
chìni e dei suoi gregari, rie,sco- 
no. finalmente, a liberarsi Ba- 
rìvìera. Fontana, Mealli, Tacco¬ 
ne, Nencini. BattLstini, Gentina. 
Ferretti, Sabbadin e Chiappano. 
Volata a dieci. E Bariviera s’ab¬ 
batte .sul traguardo come una 
folgore. 

Ronchinì, dov’è Ronchini? 
Giunge l’22'’ dopo, e — s’inten¬ 
de — conserva il suo bene: la 
maglia rosa. Non s'è smarrito. 
Le sue repliche ai tardivi, pun¬ 
genti attacchi erano pronte e 
secche, con il veleno che ci vuo¬ 
le. Qual’è l’obiettivo di Ronchi¬ 
ni? Non uno: due sono. Uno è 
palese, confes.sato: portare le 
insegne di comando fino in Ro¬ 
magna. Il secondo è occulto, ri¬ 
servato agli intimi: „.Sto bene. 
I-a corsa di Dunkerque mi ha 
messo in condizione. E, chissà: 
perchè non do-'ici farcela?". 

Perchè? La risposta non spet¬ 
ta ancora a noi. Spetta a Cri- 
biori. Brugnaml. Zancanaro. 
Massigtian e Balmamion, che in¬ 
calvano Ronchini a 2’15”. E non 
dimentichiamo Cortesi, che 
piange un mal d’intestino, e che, 
tuttavia, non cede. 

Attilio Camoriano 


Dal nostro inviato 

VITERBO, B 

La carovana lia .sonno. E’ an¬ 
data a letto aU’alba e ha dor¬ 
mito un palo d’ore; è un gioco 
di resistenza die non piace a 
nessuno, ma le <• grane » del el¬ 
ei temo impongono que.sto ed altro. ■ 
Sullo macchine che lasciano Pe -1 
scara è il dormiveglia. Facciamo 
conoscenza con il signor Gia¬ 
como Mutti, un uomo che In 
questo complicatissimo giro ha 
la sua parte. 

Il signor Mutti, cittadino di 
.Asola, Mantova, è l’unico degli 
iimciali di gara che si è ribel¬ 
lato a Rodoni. Dopo i fatti di 
Potenza, ha .spedito una lettera j 
di dimissioni all’assoeiazione da 
cui dipendeva (l'.ANUGC) c si 
è messo a disposizione del giro 
illegale. Non gli andava di es¬ 
sere squallllcato dopo 17 anni 
di attività e nello ste^o tem¬ 
po non si è sentito di abban¬ 
donare la corsa in un momento 
particolarmente critico. 

I suoi colleghi possono giudi¬ 
carlo come vogliono, biasimarlo 
o invidiarlo, comunque l’espe¬ 
rienza del signor Mutti (nomi- _ 
nato membro della giuria) serve 
indubbiamente alla causa del , 
ciclismo, il ciclismo in cui cre¬ 
de lui. quest’uomo di sessan- 
t'anni che odia le bcglie c gli 
intrallazzi e che per questo 
motivo era ■ e rimarrà sempre 
un semplice ufficiale di gara 
Sonno e stanchezza, dicevamo. 

E per di piu quella di oggi è 
la tappa piu lunga. 1 cento corri¬ 
dori giunti a Pescara proseguono 
il cammino a ranghi completi. E’ 
la prima volta che Ronchini in¬ 
dossa la maglia rosa .■» La vor¬ 
rei portare fina a Riolo, dalle 
mie parli", dice. Tappa lunga e 
Zoppas ha proprio energie da 
buttare: scappa nei primi sei 
chilometri, gu.adagna un minu¬ 
to e poi si arrende. Ragazzi sen¬ 
za testa. • A Piano U'Orta uno 
spettatore grida a tutta forza 
- Abbasso l’UVl sulla salita di 
Popoli Taccone va avanti per 
salutare la fidanzata. Cadono 
Marcaletti. Bruni, Mele e Pel¬ 
licciati. Il ritardo sulla tabella 
di marcia è ormai un'abitudine: 
a L'Aquila (km. 99) il giro tran¬ 
sita 33 minuti dopo il previsto. 

Bailetti e Ranucci tentano di 
svignarsela, ma è un fuoco che . 
muore sul nascere. Si va a Sel¬ 
la dì Corno (m. 990). La radio 
di bordo tace, nessuna novità. £ 
chi 6i ferma per sostituire una 
ruota (v’edi Taccone, vedi Pel¬ 
legrini) ha tutto il tempo per 
rientrare. Torriani gongola. Un 

. .. . . ' . ^ .. cartello dice: «-Rodoni, il Giro 

' ' ' * -'v- ^ ^ j-( monopolio delle bana- 

- '• ne! ". Arriva la notizia che sta- 

... . . ' - sera Torriani incontrerà a Roma 

Il vittorioso arrivo di BARIVIERA. (Telefoto) Onesti e Rodoni; il Giro respi¬ 

ra. Antrodoco. Rieti, una volata 
per un traguardo a premio vin- 

--- to da Vigna, un allungo di Ce¬ 
rato subito annullato, le acque ' 

' verdi del lago di Piediluco, le 

A ' Marmorc e poi Terni (km. 194) 

^ con la fila sempre al completo. 

M 'V/A VV Rose rosse per l’Unità. Scatti 

H I Ir I di Bruno. Garau c Zanchi. Nien- 

Jm I M M te: mancano cinquanta cliilomc- 

tri aU'arrivo e sono ancora tut¬ 
ti insieme. E allora? Allora i 
dottori, pardon i corridori han- 
^ A no deciso di agire cosi, di non 

^ ^ dare battaglia. Zancanaro e Bi- 

*V tossi si avvantaggiano di cen- 

I ■ I fl ^ I I to metri, ma Ronchini porta sot- 

III V .# 11 I to il gruppo perchè Zancanaro 

è una minaccia per la maglia 
rosa. Ci prova Taccone, una 

p ^uc o a Taccouc danno 

. ^ , una mano Contemo, Battistini, 

, • Chiappano prima e Sabbadin, 

I '*■ 31) Sartore a 54’12"; 32) par- Martlnato dopo. Anche Ncnclnl. 

L Oruine a arrivo tesottl a 54’20"; 33 ) Vendemu- Bariviera, - Ferretti. Alomar e 

ti a 55'38"; 34) Poggiali a 55’ e Durante escono dalla fila, ma a 
-1) MINO - BARIVIERA che 55"; 35) Ferretti a 56’04”; 36) '■enti chilometri daU'aiTivo è 

percorre la Prscara-Viterbo di Ceppi a 56'15''; 37) Alomar a tutto da rifare, 

km. 263 in 7.33’25’’ (media 56’2S’’; 38) Magnani a 57’10’’; La fella cresce. Tutto un pae- 
33J32); 2) Marino Fontana; 3) 39) Ranucci a 37'17''; 40) Fata- Vignanello. è sull'uscio di 

Bruno Mealli; 4) VHo Taccone; • schi a 59'41”; 41) Benedetti a easa. ai balconi. Ed è appunto 

5) Gastone Nrnclni; 6) Battisti- 1.03'43": 46) Durante a 1.08'13"; a Vignanello che scappa Sartore 

ni; 7) Gentina; 8) Ferretti; 9) J 3 ) Babini a 1.05*22”; 44) Man- insegnilo da Nencini. Chtappa- 

Sabbadin; 10) Chiappano, tutti zoni a 1.03'26''; 45) Pancini a eo. Sabbadin. Battistini. Fonia, 

col tempo del vincitore; 11) 1.05'43"; 46) Durante a 1.8‘I3"' ea. Mealli c Bariviera. Cento 

Ranucci a 04"; 12) Pifferi a 47 ) Xeii a 1.09'24’'; 48) Bui à metri di vantaggio, duecento. 



Il «Giro» 
in cifre 


L'ordine d'arrivo 


bianco; 23) Zancanaro; 24) Bi- riviera a 1.12*51"; 55 ) Sabba- prevale Vendramino Ba- 

lossl; 25) Guemlerl: 26) De Ros- din a 1.13*30"; 56) Mazzacurall .P®*" il ««ondo posto. 

52: » \ SVI"*).*’.*’ » L14'02"; 57) Minierl a 1.14'57”; spunta di un soffio su 

29) Bui; 30) Pscini; 31) Gii- 5 ») carminati a 1 59 i Mcalh. La stafTctta del primo 


* 2*‘3«";' «5) Conigli a 1.2115"; E* stata una lunga e inutile tap- 
domi, 42) Baldini, 43) klarti- ggj Ciampi a 1.21*35”; 67) VI- P® *1® trasferimento. E da questo 
nato; 44) Fontona: 45) Panicel- ^ 1.22*29"' 68 ) Franchi a momento corridori, tecnici, glor- 

li; 46) Adami; 47) Casati; 48t | 22*32"' 69) Èachi' a 1.22*34"' naiisti, lutti quelli che seguono 

Sin.”») mSS «>• Si»:": ."Ti's/H-Mriiirtf’i'sfi:' loc™ di R«. 

tutu col tempo di Pifferi; 55) fa - Z GinO Sfllo 

Marealetti a 3 24"; 56) Manzo- . ‘fi-, E’ 

ni Id.; 57) Lcnzl a 416”; 58) 

Alberti Id.; 59) Giusti a 7*30"; *?.**^* --- 

60) Cerato id.: 61) Vitali a * 

10'28’’; 62) Baffi; 63) Minieri; ® • 

64) Falaschi; 65) Piancastelli; ‘ 

ó 6 ) Zaimbro; 67) Veluccbi; 68 ) giti-* 

Pellegrini; 69) Marcoll; 70) J?’ 

Zancbi; 71) Carminati; 72) Ri- J 

messi: 73) Bongioni; 74) Zop- *-3*» : Pellicciali id.; 88 ) MI- 

pas; 76) Franchi; 76) Vendem- * ■ ©VW» d 

miall; 78) Mele; 79) Minetto; 1;»^ : 90) Fezzardl a 1.42^"; 

80) Tramontin; 81) Zorzetti; 82) 91) ^ffi a 1.4315'; 92) Accodi „ . _ *• 

Poggiali; 83) Dante; 84) Babi- * **^3 17 ; 93) Cerato a 1.46*28"; Donata Covoni ha stabilita a 

ni; 85) Magnani; K) Sarti; 87) «) Veluchl a 1.47*56”; 95) Zop- Modena il nuo\o primato tta- 

Pellicciari; SS) Ciampi; 89) P*» « I.49'06"; 96) Mores a nano del 400 piani femminili 

Ceppi; 90) Chiarini; 91) Garan. L46«8"; 97) Spinello a 1.50*37"; ,1" S4"9. II primato precedente 


tulli col tempo di Vitali; 92) Femoni a I.53'13"; 99) To- apparteneva alla SavorelII 

Spinrtio a 11’59"; 93) Fomoni nucci a I. 57*15"; Bruni Id. ' 56"3/I0. 


a 16*45”; 94) Zanchetta a 16*59"; 


CL.ASSIFICA GENERALE DEI 


95) Tonucci a 18*37*’; 96) Bruni TRAGUARDI TRICOLORI: 1) 
id.; 97) Marzaioli a I9'50"; 98) Bitossi p. 53; 2) Taccone p. 40; 
Accordi a 20'll’; 99) Fczzardi a 3) Tonucci p. 17; 4) Adorni, 
26*19"; 100) Morrai Id. Fontana e Vigna p. 15; 7) Zan- 


26*19"; 100) Morrai Id. Fontana e Vigna p. 15; 7) Zan- 

^ canaro. Franchi. Bono, Ferra- 

Classifica generale «• 

i\ CLASSA HO A A 

Bnirnaml V riV • 3) SQUADRE: 1 ) Carpano p. 767: 

4 ) ^ r1»ssÒ' 5 ) MasslCTan- 6 ) **" Pellegrino p. 745; 3) 

B*lm.m”nr’7? PamblUìlm;' I) «?* '*>«“ *»' 

Zancanaro. tatti con lo stesso c)nar p. mj. 

tempo di Brugnaml; 9) Carlesi 

a 4'12"; 10) Bono a 5*27"; 11) laa fgaMaai 

Chiappano a 6 ’; 12) Adorni a lill lll|l|lll . 

7*41'’; 13) Battistini a 9*06"; 14) __ • ■ _ 

Moser a 10*18"; 15) Contemo ' JS aajuBa '• 

a 10 * 2 r’; 16) Zllloll a 14’1I’’; 17) ' III OUUI • ■ 

Casati a 14*555”; 18) Panicelli a ^ 


La Rohm 
vinco ad 
Empoli 


• EMPOLI, a. 

^—-„.— - . Noi torneo giovanile di Empo- 

a 4’12”; IO) Bono a 5*27"; II) laa #f||a|if| li oggi la Roma ha battuto I'£m- 

Chiappano a 6’; 12) Adorni a iili IHWIflI . poli (per 1-0) qualincandosi co<l 

7*41'’; 13) Battistini a 9*06"; 14) a- " * - . l® semifln.ili. Ecco il dctfà- 

Moser a 10*18"; 15) Contemo JS ■ '' glio: 

a I0*2r’; 16) Zllloll a I4'll*’; 17) ‘ HI UUUI • • EMPOLI: Masoni. Paolelti. Fu- 

Casati a 14*555”; 18) Panicelli a ^ sL Mori, Giorgi. Casini. Bodrato 

15*13”; 19) Fontana, a IS'TS"; Of?gl il Giro ho m program- Bucchi. Gori (Cosci). PelagotlL 

20) Gaidcano a 15’24’’: 21) Meal- ma la «osta tappa da Bolscna Pan.iti 

li a 17’06”; 22) Fontona a IS'OS"; ad Arezzo per compless.vi IW ROMA: Ncgrìsolo. ImperL Bac- 

21) Maseratl a I9'I7’’; 24) Tac- chilometri. La prima parte ore- .Farronl. Di Loreto, viti, 

cone a 19 17’; 25) Gentina a , «ilita di Abbadia (me Simonl. Bertanl, Ive. Nanloni. 

20’08’’; 26) Baldini e Assirelii senta la canta di Aooaaia ime. *-raon», 

a 20’14’’; 28) . Barale a 2r32'’; tn H/5). poi d'.scesa e finale .ARBITRO: Angeiinl. 

29) Nencini a 2r48’’; IO) Mar- ondulato Partenza alle ore MARCATORE: NardoiM M IT 
tinato a 24’08'’. 11.30, arrivo dalle 16 30 alle 17. del primo tempo. 





















m PAG. 10 / economia e lavoro 


}r''1.-/'".r ■ >v'■??/■■.■'• -Lv/.v;''--:..-.-v^A ’ 


rUnitd /.venerdì 24 moggio 1963 


Dal 9 al 16 giugno la prima ondata 

Abruzzo: i mezzadri 

* ‘ • V »" I 

dichiarano la lotta 


Avanzate rivendicazioni 
aziendali e provinciali 

Il rendimento 
dei braccianti 


Battaglia senza 
quartiere decisa al 
convegno di Pe¬ 


scara 


Per io sciopero 

Code al 
caselli 

t 

delle auto¬ 
strade 


E’ iniziato ieri lo scio¬ 
pero di 96 ore dei lavora¬ 
tori delle autostrade Ge- 
nova-Savona, Genova-Ser- 
ravalle, Milano-Laghi, Mi- 
lano-Bergamo-Brescia, > Fi- 
lenze-Mare, e dell’ auto¬ 
strada del Sole. 

Lo sciopero è stalo pro¬ 
clamato in seguito alla in¬ 
terruzione delle trattative 


Indette per il 29-30 nel monopolio 

48 ore di lotta 

umtarìa nelle fabbri^ 
della Mimteeatìtti 

La FILCEP-CGIL propone di rendere orga¬ 
nica la convergenza rivendicativa e d’azione 


¥£• -•'t 

far . :.a»am1 


VÌfiÌt 0 lt«» 

l’UNKINt SUVIETICA 

con ..INTURISTn 

^,S.p.A. deir U.R.S.S. per il Turismo straniero) 





Lit rieliiostii (Ivi « »nlnri(> 
a rvntìimenUì « è /ircsciitc, 
ormai. Ìii (itovò tiitli i /irò- 
gl animi rit vnilicali dalle Fe~ 
dvrbracciaiiti per il rinnovo 
dei conlratti di lavoro pro¬ 
vinciali V in nnmvro'io asivn- 
dv agrarie vapilali^livlie. pav- 
licolarmvnlc emiliane. E' una 
rivendii azione mntnala dal- 
rindnslria (dove, peraltro, \i 
è ottenuto finora nolo l'ini¬ 
zio di una revidonc del ni- 
stema dei cottimi e la con- 
Irntinzione dei co.dddelti 
i( premi » di produzione) ma 
che trova, nella realtà delle 
aziende agrarie capitalistiche, 
una corrispondenza .sempre 
maggiore. 

Il salario a rendimento 
airehhe avuto .scarso signi¬ 
ficato in aziende agricole 
con economia prevalente¬ 
mente manuale nella quale 
lo .sfruttamento del lavora¬ 
tore .si operava, soprattutto, 
col prolungamento della gior¬ 
nata lavorativa e raguzzi- 
naggio. Ora. invece, in mol¬ 
te aziende agrarie si è giunti 
a una meccanizzazione .spin¬ 
ta dei lavori agricoli e di 
stalla per mi — ricono.scono 
gli ste.ssi agrari — con un 
nomo .si po.s.sono fare le .stes¬ 
se cose, o meglio, di quanto 
prima non .si face.sse con die¬ 
ci. In molti ca.si non è più 
riiomo che fa il ritmo, ma 
In macchina e rorgattizzazio- 
nc del lavoro. La tendenza è 
in .sviluppo ed a.ssume. .sotto 
lo stimolo della carenza di 
manodopera oltre che del 
profitto, un valore fonda¬ 
mentale nelle tendenze at¬ 
tuali dell’economia agricola. , 
La corsa alla meccanizzazio¬ 
ne. infatti, prosegue a pn.ssi 
da gigante gd ha le sue pun¬ 
te avanzate — p-r ovvie ra¬ 
gioni — non nei poderi dei 
coltivatori diretti o dei co¬ 
loni, ma nell’nzicndn a sala¬ 
riali. 

La contrattazione integra¬ 
tiva provinciale, che è sem¬ 
pre stalo un aspelliì essen¬ 
ziale del contratto dei hrac- 
cianti. acquista ora un rilie¬ 
vo enorme. A'on per nulla 
prnpriit in questi giorni, di 
fronte alle richieste sindaca¬ 
li, gli agrari hanno risposto 
con un netto irrigidimento. 
E" a livello provinciale, in¬ 
fatti, che p già possibile co¬ 
gliere meglio olenne a pun¬ 


te » de//a midtvplicc realtà 
agraria del nastro pae.se. La 
u punta » caslitnita da una 
provincia frutticola come 
l'crrara, o come Siracusa, .si 
coglie meglio sul posto che 
non in sede nazionale. In 
alcune piovince il confronto 
fra le giorniirc lavorale ihd 
hnn danti dieci anni fa c il 
I alare prodotto allora, da 
lina palle, e le giornale e 
il I alare pradollo nel 1962, 
dall'idtra, mette in evidenza 
un grande hidzo in avanti 
della prodnllivilà cui i .sa¬ 
lari non hanno tenuto dietro. 
Si chiede, pertanto, che a li¬ 
vello provindide venga lor- 
fellizzato questo svantaggio 
accnmnlalo in passato con 
congrui nnmenli salariidi. Ma 
In forfettizzazione deve fer¬ 
marsi qui, perché al livello 
delle aziende — dove si pro¬ 
ducono le enormi diljerenze 
di rendimento fra l'impre.sa 
semicontadina di 20 ettari e 
la grande azienda capìlali.sli- 
cn ve.rn e prnpria — è neces¬ 
sario cogliere altre « punte » 
della prodnllivilà con.segnen- 
te alle nuove caratteristiche 
assnnie dalla preslnzione la¬ 
vorativa. 

Il « costo n della manodo¬ 
pera, di cui gli agrari non 
fanno che lamentarsi, deve 
e.s.scre " rapportato al « pro¬ 
dotto ». E’ importante che 
questo confronto si faccia al 
livello dell’nzienda capitali- 
slicn per smn.schcrare. al di 
là degli orientamenti .ste.ssi 
di politica agraria che favo¬ 
riscono la grande proprietà 
con conlrihnli e finanzia¬ 
menti agevolali dello Stato, il 
villìmi.smo della Confagrìcat- 
inra. Per i lavoratori. iTollra 
parte. \ oliere (lenirò l'azien¬ 
da agraria capitalistica ha 
valore nrìn solo per conqui¬ 
stare un .salario più elevato 
in rapporto alla qualità del¬ 
la pre.slazione lavoratit a. ma 
anche per aprire la strada 
alla conquista degli altri ob- 
bieltiri della rnntrnltnzinne 
integrativa: organici concor¬ 
dati con i larnratori, piani 
coltnrali contrattali (.snprnt- 
liiltn nelle compartecipazio¬ 
ni) attraverso cnnlcrcnze di 
produzione, qualifiche ade¬ 
renti (die nuore realtà del 
lavoro. 

r. s. 


Napoli: aperto 
il coagresso 








Un intervento dell'on. Barbieri 


Dalla nostra redazione venuta anche ìi compagno 

lamento del governo e dei vani-, _ ._ 

■ - ’ ' • NAPOLI, 23 gruppi parlamentari tentando j nazio- 

Si è aperto questa mattina il scagionare il governo Fanfani naie della Federmezzadri 
congresso deirAssociazione na- dalla pesante responsabilità del Con questa battaglia ci col- 
z.onale degli aiuti ed assistenti mancato accoglimento di tante e lochiamo — ha affermato 
ospedalieri, che hanno deciso di importanti rivendicazioni, non Piagni — al centro del di¬ 
convocare la loro massima as- solo economiche, degli ospeda- battito nazionale e dello 
sise all'inizio di questa quarta lieti: al governo è stato rim- «,ii„nno 

legUIatura con l'intento di sta- proverato blandamente l'-erro- scontro sug i enti ai ^ iiuppo 
bilire le linee e lo sviluppo di re politico > dì non avere avuto a0ncolo collegati alla crea- 
una nuova azione di lotta Nelle una - politica » ospedaliera, e zione delle regioni, strumen- 
rivendicazioni sindacali e nel con ciò giustificando in un cer- ti entrambi indispensabili 
propugnare una radicale rifor- to senso quella che era, invece, per attuare una radicale ri¬ 
ma della assistenza l'ANAAO è la volontà governativa di non forma agraria 
stata la punta di diamante del operare nessun cambiamento. ^ ’ 

fronte sindacale medico, e nella U compagno on. Barbieri, nel lA/sltar Montanari 

relazione che ha aperto i lavori suo intervento, ha completato e 
del congresso il dr, Ferolla ha arricchito l'esame della situa- 

ribad-to questa posizione Gli zione sottolineandone alcuni --- 

aiuti ed assistenti ospedalieri punti fondamentali: la posizione 

hanno già abbandonato da un del PCI è stata sempre chiara. _ 

pezzo la concezione della profes. ed è consacrata nel progetto di MlAnf#ACVMIf A 

sione medica nel senso tradi- legge Longo-Barbieri che acco- •■■■Or 

zionale, quella, ■ per intendersi, glie tutte le richieste della • 

dello splendido isolamento e del ANAAO nel quadro di una più • IMATVAA^ff 

con-eguente spìrito corporarivo generale e radicale riforma ■ flfwAAllllf I 

di certe categorie professionali, ospedaliera. Il PCI ripreseiTterà 
L'atteggiamento dei medici nei nei prossimi giorni il progetto 

confronti della vita pubblica de- dì legge e si batterà ancora in fl G 

ve cambiare — ha detto Ira Tal- Parlamento e nel paese perchè 

tro il relatore — e deve asso- anche in questo settore il voto BENEVENTO. 23 

lutamente scomparire quel sen- del 28 aprile venga rispettato. 1 Una forte manifestazione di 
so di malposta superiorità che p.iri3mentari comunisti, quindi, mezzadri e coltivatori diretti ha 
finora ha impedito una più stret- non possono perciò accettare re* avuto luogo stamane al Teatro 
ta alleanza con quelle forze po- sponsabilità che non hanno — Comunale. 1 lavori sono stati 
litiche del paese che — come i ha detto Barbieri — e che spet- aperti da una relazione del se- 
medici — si battono per una tano invece a certi gruppi ben gretario dell'Alleanza contadina, 
riorganizzazione (iella assistenza identificati, di destra e di cen- Castaldo, e conclusi dàU’on Vii* 
L'ANAAO intende dunque, tro. che hanno chiaramente sa- lani. 
per il futuro, agire in una scm- botato qualsiasi proposta che Le rivendicazioni dei conta- 
pre più stretta colleganza con tendeva a modificare, sia pure dini sanniti sono state al centro 
le organtzzazioni sindacali e con di poco, lo stato attuale. ' degli interventi: riduzione dei 
tutte le forze interessate ad una La piena adesione della CGIL canoni di affitto e liquidazione 
organ ca riforma II relatore ha alla battaglia che l'ANAAO in- della mezzadria e degli altri 
condotto una polemica con quel- tende condurre è stata dichia- contratti abnormi: assegni rami¬ 
le altre organizzazioni di catc- rata al congresso d.al compagno liari e assistenza completa a co- 
goria che nel corso della bat- Fermariello. che ha portato il ioni e coltivatori diretti: rifor- 
taf^ia sindacale non hanno sapu. saluto della Camera del Lavoro ma agraria e investimenti per 
py to andare al di là di rivendica- di Napoli, e dal compagno Pier- bloccare remigrazionc. Una for. 
zioni estremamente settoriali e santi deU’ufficio studi della te rappresentanza della provin- 
limitate. Ma se in questo senso CGIL, v eia parteciperà il 30 maggio al¬ 
la polemica mordeva nel vivo, A B manifestazione nazionale a 

etm Mtt è stato quando il dr. r* Roma. 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 23 

Questa mattina, nella sede 
della Libera Università, ‘il 
convegno delle Federmezza- 
dri e dello camere del la¬ 
voro abruzzesi ha discusso 
e approvato un vigoroso pia¬ 
no di lotte. In particolare il 
convegno ha deciso di dare 
vita ad una settimana (dal 
9 al 16 giugno) di lotte dei 
mezzadri abruzzesi. Duran¬ 
te la settimana si efTottue- 
ranno scioperi, manifestazio¬ 
ni, confercn'/e agricole. Per 
il 29 giugno è stata indetta 
una manifestazione regiona¬ 
le contadina a Pescara, per il 
21 luglio una conferenza re¬ 
gionale delle donne conta¬ 
dine da tenersi a Ortona. Nel 
corso della trebbiatura sa¬ 
ranno effettuate interruzioni 
dei lavori, scioperi sulle aie, 
scioperi all’atto del riparto 
dei prodotti. 

Non ci saranno comunque 
anoft fra un data e l’altra. 
Su esplicita richiesta dei 
mezzadri nelle campagne a- 
bruzzesi dal prossimo mese 
di giugno fino ad agosto la 
battaglia mezzadrile svolgen¬ 
dosi a tutti i livelli (nelle 
aziende, nei consigli comu¬ 
nali e provinciali, con scio¬ 
peri delle ‘ fiere e mercati 
ecc.) praticamente non cono¬ 
scerà sosta. j 

Presieduto ‘ dal compagno! 
sen. Luigi Dipaolantonio — 
segretario regionale delle 
CdL abruzzesi — il conve¬ 
gno è stato aperto da una 
relazione del segretario pro¬ 
vinciale della Federmezza- 
dri di Teramo, Vinicio Sci- 
pioni. Scipioni ha rilevato 
che mai come ora il movi¬ 
mento delle ventimila fami¬ 
glie mezzadrili abruzzesi e 
seguito con tanto interesse 
daU’opinione pubblica e in 
particolare dalla classe ope¬ 
raia della regione. Si è chia¬ 
ramente compreso che nella 
vittoria dei mezzadri sta la 
radice della trasformazione 
democratica di tutta l’agri¬ 
coltura e di un diverso rap¬ 
porto fra città e campagne, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne la grossa questione dei 
prezzi dei prodotti agricoli al 
consumatore. 

Sulle direttrici della re¬ 
lazione del compagno Scipio¬ 
ni il convegno ha approvato 
le due linee della battaglia 
mezzadrile. Quella legislati¬ 
va. per la quale ci si rifa 
alla piattaforma rivendicati¬ 
va presentata al Consiglio 
deH’Economia e del lavoro 
dalla CGIL. CISL e UIL, ca¬ 
pace di avviare una organica 
politica di riforma agraria 
nel Paese. Per quanto riguar¬ 
da l'azione sindacale si pun¬ 
ta alla stipula di contratti 
provinciali che migliorino 
consistentemente sia il teno¬ 
re di vita che il potere del 
mezzadro neH’azienda: quin¬ 
di. piena disponibilità della 
quota parte del prodotto, par¬ 
tecipazione del mezzadro alla 
gestione delle attività econo¬ 
miche aziendali ed extra a- 
ziendali. nessun carico alla 
famiglia delle espese extra 
coltivazione, diritto del mez¬ 
zadro ad intervenire per le 
trasformazioni - fondiarie ec¬ 
cetera. Fra i miglioramenti 
dei riparti verrà chiesto lo 
aumento dej 60% della quo¬ 
ta grano.' 

Alla discussione è inter- 


terruzione delle trattative La segreteria nazionale altri grandi complessi chi- 
con rintersind per la cor- della FILCEP-CGIL ha valu- mici. 

responsione di un premio tato positivamente il fatto La segreteria FILCEP, per¬ 
di produzione e di un pie- che anche la Federchimici- tanto, mentre ha condanna- 
mio per l’esazione dei pe- CISL e la UIL-Chimici, di to la persistente intransigen- 
daggi, e si concluderà alle fronte aU’atteggiamento ne- za della Montecatini veisi* 
6 di lunedi. gativo della Montecatini, ab- 1 apertura delle trattative, ha 

Secondo dati forniti dalla buino deci.so, il ricorso alla deciso di proclamare nei 
società autostrade, l’esazio- azione sindacale. Questa de- giojni 29 e 30._ assieme alla 


6 di lunedi. gativo della Montecatini, ab- 1 apertura delle trattative, ha 

Secondo dati forniti dalla buino deci.so, il ricorso alla deciso di proclamare nei 
società autostrade, l’esazio- azione sindacale. Questa de- 29 e 30. assieme alla 

ne dei nedaggi si ò svolta clsione « costituisce un ini- foderchimici-Cisl e alla Uil-. 
con difficoltà su tutta la portante mutamento nella Chimici, uno sciopeio in tut- 
icte, poiché gli esattori so- politica da esse finora se- lo sedi del gruppo, (jio al 
no stati pre.‘=onti ai caselli guita e apre nuove possi- V"*'' 


Forte 

agitazione 
alla VIS e 
S. Gobain 


nminVern ^ b tà oer iin’intènsn /e cou- unitaria, quanto La lotta che da circa un 

u numeio iiclotto iisnet (1 lolita Pei ^ ^ lavoratori del vetro 

al noimale. _ Lunghe seguente azu ne " va e concreta soluzione dei .'tanno condiicendo nei coni¬ 


ai normale. Lunghe scgi 

”code” di auto si sono for- non 
mate ai camelli. Mor 


'Montecatini, ma 


nel monopolio 


* „ 1 : problemi indicati dai siiula- ple.^si Samt-Gobam e VIS (che 

anche negl. (premio di produzione “PP?»-“V»! «Ha FIAT e alla 

collegato al rendimento 14 ^ Cobain) per la conquista di 
_ coiiegaio ai lenciimenio, l'i. accordo integrativo di grup- 


Sciopero sospeso 


Porti: primo 
risultato 


A-w. > 


> ^ s 4 fi( «, 

_ 








un accordo integrativo di grup- 
mensilita opeiai. orari di la- s- .sta intensificando e a 
voro. ecc.), tale cioè da con- Napoli gli impiegati, oltre a 
sentire non limitate modi- parteciparvi compatti, hanno 
fiche, ma radicali migliora- di*ciso alla unanìmith dì afte- 
menti dei bassi trattamenti r>rc alla CGIL. 

In -jtto A Caserta, falliti i tentativi 

La FILCEP. data la coni- Pr^^feUiira. sono miova- 

plessità dei problemi che il iTroVnché ìTeSdèua^Ve: 
movimento sindacale e trocoke di Marghera (Montc- 

mato ad affrontare nellca catini) .'ono scesi in lotta per 
Montecatini, av'rebbc prefe- le rivendicazioni poste alla 
rito che i tre sindacati fos- S Gobain e VIS. 
sero giunti concordemente Secondci i' programmi (li lot- 
alla-fissazione delle modalità unitari nuovi scioperi sono 

dello scioperi), dando luogo f/Sriche de^du"* cflmpl?i!f. 
all incontro piu \ olte da (.s- j. Tonno. Milano. Livorno. Ro¬ 
sa sollecitato. Essa infoi- uia. Napoli. Caserta e Pis-a. 
ma un comunicato — ritiene in ogni fabbrica si registra la 
comunque ■ necessario e iir- partecipazione pressoché totale 
gente un esame tra i sinda- degli operai agli scioperi e si 
fati per concordare tutte le ya estendendo quella degli 
misure atte a garantire la intermedi e degli impiegati. 

nltJnzione dei l’axoraS" dalla 
del -9 e 30 e per iiciìicaie puu intimidazioni vane 

una solida e chiara intesa (come nel caso ili Caserta, ove 
sui modi e tempi degli ulte- due operai sono stati arrestai, 
riori .sviluppi dell’azione e in fabbrica sotto il pretesto di 
sugli obiettivi di fondo da avere impedito la libertà ili 
conseguire. Pertanto, la FIL- lavoro) non ha fatto che raf- 
CEP ha proposto alla Feder- forzarli nella l 9 ro decisione di 
a otiMTTT -h condurrc vittoriosamente a ter- 

Vfl?* .1 ” ^ • «I . 1 ^ '"•"e importante batta- 

effettuare un incontro do- . 

ninni. - Nel settore de] vetro verde. 

La FILCEP ha anche im- intanto, sono stati proclamati 
pegnato tutte le sue organiz- due giorni di sciopero per oggi 
zazioni a promuovere, d’in- e domani nelle tre provìnce 
tesa con CISL e UIL, tutte èpiche del settore: Firenze, 
le iniziative volte a raffor- F'sfoia e Pisa 

zare runità tra i lavoratori ' _ 

ed i sindacati, e far si che 

l’esito del prossimo sciopero CriAnarn tAfnla 

costituisca un passo decisivo JCIOperO ¥111016 

rranuaie" alla Daloime 


'G Potrete viaggiare roinoilamente con: 

Aerei, con vetture lerrovinrie dirette ( Komo' 
HI osca), con In nave tovielira « LI'I'VA » 
(le/tn linea (Genova-HlapotiAhienna). 

G Per informazioni ed isrrizioni rivolgerai alle 
tegnenti agenzie di viaggio, agenti e corri¬ 
spondenti deliba Intnriat » in Italia: 

I GRANDI VIAGGI 

Piazza Ptaz, 2 . Milano . Tei 896.604 
• Via del Tritone, 62 • Roma • Tel. 684.460 

ITALIURISÌ 

via IV Novembre, 112 . Roma • Tel. 681.121 
Via Larga. ? Milano • Tel. 872.972 

C.I.Ì. - 

Piazza delia Repubblica, 68 - Roma • Tel. 463.941 

WAGONS LITS COOK 

Piazza San Silvestro. 1? • Roma . Tel. 640.441 
Via Nizza, 63 - Roma • Tel. 463.347 

CHIARI SOMMARIVA 

via Dante, 8 . Milano, Tel. 872.412-867.431 
Via C Battisti, 120 . Roma . Tei 672.523 

60NDRAND 

Via PontaccI, 21 • Milano * Tel. 653,041 
Via Barberini, 47 • Roma . Tel. 470.485 

COLOSSEUM 

via S. Nicola da Tolentino, 42 . Roma > Tel. 460.234 

MONDIALTUR 

via Vittoria Veneto, 171 . Roma • Tel. 486.839 ' 

TURISANDA 

Via Silvio Pellico, 8 . Milano • Tel 862.553 

UIRAS 

via Manzoni. 38 . Milano • Tel. 702.867 

HAIAN VIAGGI 

Via Accademia delle Scienze, 1 . Torino • T. 511.677 

SAGITAl 

Via di Sottoripa, 1-A . Genova • Tel, 200.751 

SOCIETÀ' INIERNAZIONAIE lURISMO S.p.A. 

Piazza Stazione, 58-r . Firenze . Tel 284728 

ATIANTIC OfFKE S.R.A. 

Via de Pretls. 41-43 • Napoli . Tel. 310.069 

Eli alle altre più importanti agenzie di viaggio 
italane. 


VACANZE LIETE 


La lotta dei 20 mila por¬ 
tuali subisce una pausa, dopo 
aver raggiunto un primo ri¬ 
sultato. Ieri mattina il sotto- 
segretario alla Marina mer¬ 
cantile ha convocato le se¬ 
greterìe nazionali delle tre 
organizzazioni sindacali dei 
portuali (FILP-CGIL, FILP- 
CISL e UIL-porti) per l'esa¬ 
me della grave situazione 
determinatasi a seguito del¬ 
la concessione delle •> auto¬ 
nomie funzionali », in parti- 
lare quella ultima, concessa 
alla Fornicoke (Itatgas) di 
Vado Ligure. 

Nel corso deH’incontro, i 
sindacati hanno ribadito la 
richiesta di sospensione im¬ 
mediata della » autonomia 
funzionale » alla Fornicoke 
-e l’inizio dì trattative per 
concordare le condizioni di 
impiego dei portuali al pon¬ 
tile dell’azienda: per riesa¬ 
minare tutti i casi in cui ope¬ 
rano le famigerate » auto¬ 
nomie funzionali »; per ripri¬ 
stinare il diritto all’impiego 
delle maestranze portuali; 
per regolamentare i cosid¬ 
detti « casi speciali » nel sen¬ 
so di determinare il carat- 


ISBHr- - , . . Bergamo. 23 

Gli operai della Dalmine di 
^ Sabbio sono scesi oggi in sclo- 

vOlluI Q I ISO pero, per sostenere alcune 
1 • a I portanti rivendicazioni 

npi falAnnilItlI prima fra tutte quella 

MCI lUlwgilllllll lativa al potere contrattuale 

K PISA. 23 ' dei sindacati aH'interno delia 

— <' Dure lotte di vetrai, falegna- fabbrica. L'adesione alla lolla 

_I, mi e altre categorie sono in s stata pressoché totale. Allo 

' corso da settimane in tutta la sciopero odierno si è giunti do- 

provincia. Domani e sabato Po che gli incontri tra la C 1 
avranno luogo grandi dimostra. ^ la direzione, questa mantc- 
zioni dei lavoratori del legno, nendosi ostinatamente in uni, 
. ' ' . che chiedono un accordo inte- posizione assolutamente nega- 

' ' ' . 'r' ^ ' ‘grativo per i 5.800 addetti a riva, non avevano approdato 

questo settore, dove l’intransi- ad alcun risultato, 
vole componimento della ver- gonza dcH’Unione • industriali, Lo sciopero nella fabbrica di 
tenza ». - * mette in difficoltà molte dit- Sabba) si inquadra nella situ«- 

Le segreterie nazionali dei te. Una manifestazione unit.n- zione dell intero complesso del. 
portuali seguiranno Insieme ria è indetta per sabato mal- 1® Dalmine. caratterizzata dalla 
gli sviluppi della vertenza, tin.a a Ponsacco. centro tipico, porsislente negazione^ del po- 
(NELLA FOTO: un aspetto dove parleranno ì dirigenti sin. contrattuale degli organi- 
delio sciopero della settima- dacali e dove si svolgerà un sm‘ operai, mentre i problemi 


na scorsa, 


La Spezia). I corteo. 


Metallurgici e sindacalizzazione 

SucccMsi FIOM ...... 

, A Dollaro canadese 574,35 

.iV ^ Franco svizzero 143,83 

negli «assGgni» 

Corona norvegese 86,66 

’ • Corona svedese 119,60 

Aperto il Convegno d organizzazione p.Vn» ’il;» 

- . Franco francese n. 126,76 

Marco tedesco 155,95 

Dalla nneira (risultati parziali, relativi a 336 Peseta 10,34 

uaiia nosira reaazione aziende per un totale di 68.000 Scellino austriaco 24,01 

FIRENZE. 23 metallurgici. In esse, gli assegni Scudo portoghese 21,55 

problemi organizzativi della ai sindacati versati sono il 56 Peso argentino 4,35 


delle qualifiche, degli organici 
di squadra e di reparto. i cot¬ 
timi. le ferie e gli orari di 
lavoro vengono affrontali uni¬ 
lateralmente dalle direzioni 
aziendali. 


ì cambi 


Dalla nostra redazione 


30 oi acxcrminarc 11 FIOM-CGIL in relazione alla per cento: di questi, il 67,8'r 

tere ai eccezionaiità e ai battaglia per il nuovo contrai- sono andati alla FIOM. per cui 
temporaneità; |«r ribadire II g previsione dfl questa raggiunge m tali fabbri. 

; prossimo congresso - sono sta- che il \16's degli iscntti. 
tuali a gestire e condurre I jj jjgi dibattito di I migliori risultati sono stati 


soc. 


II; d.’.hàrco .1 Convegno di organiz- raggiunti in quelle località — 

zazioHe che SI conciude doma- come Brescia e Firenze — do- 

presenza dei segretari ve il problema è stato posto in , . 

w respon.'abiti Bruno Trentin e termini di lotta, con grandissi- * 

puDDlica aei porti. Piero Boni, e dei dirigenti prò- mo impegno, e in maniera uni- v.RCXMA-GNA, 28 

Il ministero della Marina vinciah. - taria. UNICA SEDf nok h* succiiusmi 

mercantile, a conclusione n relatore Albertino Masett; Questi — ha concluso Ma- - -; 

dell’incontro, ha emanato un — segretario nazionale — ha setti — i problemi che si pon- 
comunicato ufficiale con il ricordato come il nuovo con- gono in maniera urgente '.n 
quale sospende le operazioni tratto sia riuscito, se non ad questa nuova situazione politi- 
al pontile di Vado Ligure; abbattere il muro della resi- co-sindacale. Altri dovranno 
convoca le parti per lunedì stenza padronale, a creare in essere affrontati al congresso 
alle 18, al fine di risolvere ^550 una breccia importante im- c ne parleremo quindi a suo 
il problema riguardante l'im- portante attraverso la quale il tempo Oggi occorre eonccn- 7 
piego delle maestranze sa- potere di contrattazione c d trarc ogni sforzo sull'organiz- 

vonesi; e si impegna a prò- sindacato entrano nell'azienda, razione del sindacato nella fab- cmraxijw o • za luto wssiwi 
muovere immediati’ incontri Questo pone il compito impro- brica e sulla contrattazione, COH SlcZtCA AOTOatATlCA 

con ì sindacati, per l’esame rogabilc della costruzione del facendo opera di proselitismo * 

e la definizione — nel suo sindacato nella fabbrica mo- di massa. UMICA CONVENZIONATA 

complesso e in tutti ì suoi diante lo strumento delle Se- ^ ^ CON GU^ENTI MILITARI 

aspetti — delle questioni at- zioni sindacali. l«———— — 

Unenti alle cosiddette « au- Masetti ha ribadito con torza ^ 

tonomie funzionali ». il valore che assunflc l’assem- •»•<••••»•••••••'>••••••••••••••••••••••••••••••••••• ... " • •••• 


Walter Montanari mercantile. 


ManHestano 
f tneaaérì 
a Benevento 

BENEVENTO. 23 
Una forte manifestazione di 


lUNICA SEDE NOw h* succi;es*u I 1 doTTOK 


ALBERGHI . VILLEGGIAT. 

13) . • L. 50 

RIMISI - PENSIONE TORINO 
Via De Carolis - vicina mare. 
Nuova costruz Camere acqua 
calda-fredda.. Balconi. Bassa 
1400, Alta prezzi convenientis¬ 
simi. Cucina ottima abbondan¬ 
te. Telefonare 29416. 
PENSIONE G1NEVR.A - RIC¬ 
CIONE . TEL. 41761 - Viale 
Cimarosa 19 - Vicino al mare. 
Gestione propria. Zona tran¬ 
quilla. Ogni confort. Prezzi 
contrattabili per comitive. In¬ 
terpellateci. - • 

PENSIONE LA • MONT.4GNO- 
L.\ _ RICCIONE - Viale San 
Martino 71 - Trattamento fami¬ 
liare. Zona tranquilla. Gést cne 
propria. Giugno-sett. 1300. Lu¬ 
glio-agosto prezzi modici. In¬ 
terpellateci. « 

PENSIONE SLMONETT.4, RIC¬ 
CIONE . Via S. Martino 68 - 
Tel. 42228 - Gestione propria 
Trattamento familiare. Zona 
tranquilla, con vasto giardino 
Prezzi modici Interpellateci 
RIVAZ7.URR.4/RIMINI - VIL¬ 
LA MAD.4MA - Gestione pro¬ 
pria 200 m. dal mare. Giugno- 
settembre L. 1 400 - Liigl’O- 
agosto L 2 200. • • 

PENSIONE CORTIN.4 - RIC¬ 
CIONE - Tel. 42734 - Aperta 
da maggio a ottobre. Conforts. 
moderni. Zona tranquilla Ca¬ 
bine al mare. Maggio-giugno- 
sett. L 1300, Dal 1/7 al 15-7 
L 1600. Dal 16/7 al 30'8 L'rc 
1.900 tutto compreso. 
TORREPEDRER.4 di RIMINI - 
PENSIONE OMBRETTA - Via 
Tolmetto 11 - vicino mare. Ogni 
moderno conforts. Cucina ve¬ 
ramente genuina - Ottimo trat¬ 
tamento. Parcheggio. Prezzi 
modicissimi. Interpellateci. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
< soie 3 disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endoenna (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. /-Dottor 
P. MONACO Roma, Via Volturrio 
n. 19. ini. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tei. 474.764 (Aut. Conv 
Roma 16019 de] 23 ottobre 1936). 


Medico derm at nlo g » 


HOTEL ADRI.4TICO - BEL- 
LARIA - Tel. 44125 . TUTTI I 
CONFORTS. Prezzi modici In 
bassa stagione. 

TORREPEDRERA di RIMINI _ 
Pensione GIGLIOLA . Telefo¬ 
no 38 467 - Vicinissima al mare. 
Ogni moderno conforts - Cu¬ 
cina abbondante e genuina - 
Trattamento eccellente _ Par¬ 
cheggio . Prezzi convenientis¬ 
simi _ Interpellateci. 
MIRAMARE DI RIMINI. PEN¬ 
SIONE IRMA - Tel. 30660 - 
vicino mare. Ogni moderno 
conforts. Cucina modenese - 
Autoparco. Prezzi convenienti. 
Interpellateci. Gestiope pro¬ 
pria. - - ' • 

.M.4REBELLO DI RIMINI . 
HOTEL COLON - Via Sira¬ 
cusa. 50 metri mare. Moderna 
costruzione. Tutte camere con 
servizi. Balconi Vasto parcheg¬ 
gio. Giardino. Zona tranqull- 
lisima. Cucina eccellente. Bassa 
1400/1.500. Alta interpellateci. 
Sconto 301^ bambini sino a 6 
fìnni. 

PENSIONE GEMMA 1 Catto¬ 
lica - Via Giordano Bruno 1.5. 
Giugno-settembre L. 1.300. Lu¬ 
glio L. 1.800. ago«to L. 2 000 - 
Vicino al m.are - Tutto com¬ 
preso . Trattamento familiare. 


..dal 1905.... 


PASTA 

del 

"CAPITANO» 


aspetti — delle questioni at¬ 
tinenti alle cosiddette « au¬ 
tonomie funzionali ». 


r. c. 
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cnmuiLiNo • 15 UNIX xnmMn 
CON «ICZtCA AUTOMATICA 


UNICA CONVENZIONATA 
CON GU.ENTI MILITARI 


DAVID STROM 

j Cora sclenisdnie <amimiatnriala 
I senxa operailone) delle 

ENOMMNDI e VBIE VARICOSE 

Cora delle esniplleazionl; ragadL 
fVebItL ecsnnL olcer» variroae 
DISFUNZIONI SCSSDAU 

VKNBRBK. PBLLB 

VIA (OU M Rinzo 1 .157 

TcL 3M J«1 _ Ore t-M; fesUet t-O 
«Aut. M. Saa. n. 779/22319» 

dM sa macBiA t«M) 


lA RICETTA 

cht 

IMBIANCA 

DENTI 


nplleazionl; ragadL 
L olcer» varicose 


Dot«(af> eisoaroiDI 

m vatDtTM 

mais farhamok 

mio MANDI 
L. 300 


In considerazione di tali degli iscritti, che rralizz.! 

impegni, le organizzazioni >1 P>.« a»® momento di demo- 



alndacali hanno deciso di so- crazia sindacale e il più cleva- 
.«.a,».,.*» livello di elaborazione. Per 

IcTInera narionl qucsto. la Seziono sindacale de- 
L ner oaul fondarsi statutanamcnic sul¬ 

le, già proclamato per oggi j-assemblea degli iscritti, per 

e domani, riconfermando lo imporre il proprio riconosci- 
state di agitazione della ca- mento. ' 

tegoria. I sindacati hanno Dopò avere illustrato gli eic- 
concordemente invitato l la- menti che distinguono le Se- 
voratori - a seguire attenta- ^joni sindacali aziendali dalle 
mente — informa un comu- Commissioni interne. Masett: 
nicato unitario — gli sviluppi ha affrontato il modo col Qua- 
delle trattative, per essere ie si deve procedere per la cu- 
pronti a riprendere l’azione stituzlone di questi organismi 
sindacale nel caso in cui fin cd ha concluso con alcune con¬ 
dalla riunione di lunedì non siderazioni sulla -operazione 
dovessero emergere elemen- a.ssegnt -, attualmente in corso 
ti Mncrati per un favore- Si è in grado di sapere tolo 




FRIGO BAR litri 70 

L. 62.000 ncfint «fati* c If* 

ìncaslellalurA ili sostegno 
L. 4.000 


Elegante e pratico 
per la Vostra casa, 
elegante e utile 
per il Vostro ufficio. 
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r Unità / venerdì 24 maggio 1963 
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Un professore': americano espulso su richie¬ 
sta del Congresso e dell'opinione pubblica 
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Proposto dal Kenya | Al Congresso dei de francesi 


Predicava 
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Appello di Seku Turé per il MEC afri¬ 
cano al vertice di Addis Abeba 

ADDIS ABEBA, 23 Seppur moderati nella forma, 
Unità politica. Mercato co- sostanzialmente questi due in- 

mune africano, sviluppo cultu- ferventi hanno respinto le varie 

rale e sociale e totale libera- istanze che vengono avanzate 

zione del Continente sono stati dalla maggior parte dei capi 

gli argomenti centrali, nel cor- africani: tanto per quel che 

• so della seconda giornata di riguarda runità politica, quanto 

m discussioni al vertice nero di per ciò che concerne le isti- 

M a M Addis Abeba, dal presidente tuzionì economiche e culturali 

■A ■■ ■ IfM ■ I H Guinea. Seku-Turé. 

RiHail ■ illlllllll%l IJbp 

^B^P H H H H I H H H H ^kH^or la una Carta 

^-H ™ -" ™ VAfricn e insistito per la crea- sul problema principe della 

zione di un Mercato comune conferenza; quello dell’accele- 

del Continente. Per quanto ri- razione al massimo della lotta 

CÀI ài II guarda i temi dello sviluppo per la totale liberazione del- 

VlffOriOSP azioni aOIIO TALN - ll COm- culturale africano e della libe- TAfrica. 

^ ‘ razione delle regioni ancora Ultimo intervento di oggi 

panno Poinpoyo IflOrOUGZ propone poi* * sottoposte. Turd ha chiesto che al vertice è stato quello del 

^ osni paese dell'Africa stanzi valoroso rappresentante del¬ 
le nrOSSIItie elezioni un candidafo suo bilan- runione nazionale africana del 

|fiW9«iiii« VIVAI vili w» v«i»wivwiw ciò complessivo per creare un Kenia. Oginga Odinga. il quale 

delpAlbtlACITiAlle fondo ' panafricano per l'istru- ha parlato a nome di tutti i 

UIII«*U UCII uppvaiÀlVIIC : ..... zione, la cultura e la sanità: partiti nazionalisti africani. O- 

. _ : .. . , e che sia finalmente fissata una dinga ha chiesto che gli Stati 

m. . ■ ■ . , , data-limite per Taffrancamento indipendenti rivolgano un « ul- 

Nostro servizio dell'Africa dal colonia- timafum- alle potenze colo- 

. CARACAS. 23 lismo. Trascorsa questa data i niali al fine di ottenere la libe¬ 
ll professore universitario paesi già indipendenti dovreb- azione di tutti i territori entro 

statunitense Philips Taylor, passare all'azione diretta ii più breve tempo possibile. 

*_^lol_ dlCltltO unico © su un PrO*l||£»;,*^r3A If. f/^r^n rv>iUfArA C?.^ « _ 
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La parola d’ordine è «muo- 
; versi per sopravvivere » ■ 


Vittoriose azioni dèlie FALN - ll com¬ 
pagno Pompeyo Marquez propone per 
le prossime eiezioni un candidato 
unico dell'opposizione ' 


Nostro servizio 

CARACAS. 23 


dhTÓ n no ^ all'azione diretta il più breve tempo possibile, 

invitato nel Venezuela dal- ® usando la forza militare, come Se le potenze coloni.ali . non 

l’ambasciata del suo governo è doveroso di ciascun pao.se abbandonas.sero i territori che 

per un ciclo di « conferen- '! P,,. per difendersi daU'aggre.ssione. oggi controllano, i paesi indi- 

ze », ne è stato espulso nei istituzionale del nae- corso della stessa seduta pendenti dovrebbero interve- 

giorni scorsi in seguito ad un .,e >° Fsst dioende in'defini- ® presie- nire .direttamente-.. A tal fi¬ 
autentico plebiscito di opi- ^aipaccordo tra ami- Nasser — hanno par- ne. Odinga ha chiesto la forma- 

nione pubblica e di parla- ’p,.„r,ni ■ Insilal i• rURD *dtri capi di stato africani, zione di un ufficio di liberazione 
mentari. Motivo: aveva |»aq7a{is 1p forze eh se-^ fra i quali Burghiba (Tunisia), nazionale, mnnito di va.sti po- 

espresso pubblicamente il pa- l’ex-candidato oresi- Sedar Senghor (Sene- teri. il cui compito dovrebbe 

rere che il governo venezo- ;ipn_;aia nmmìraol;^ Tai-ra gal). Ahigio (Camerun). l’abate essere quello di assicurare ai 
iano «dovrebbe combattere ^abal e l’alleanza tra PC e Youlou (Congo dì movimenti nazionalisti qual- 

senza esitazione gli estremi- ’j BrazzavìUe). siasi forma di assistenza pos- 

stì, fucilando, se occorre, i • ” propongo- Questi due ultimi interventi sibile. compresi un aiuto mili- 

parlamentari comunisti». Tra aprano subito col- hanno fatto capire che il cam- tare, la formazione dei quadri 

i deputati che hanno chiesto loQuI in vista di questa in- mino verso l’unità africana è militari e politici, la fornitura 

e ottenuto l’espulsione, molti tesa e s’impegnano a non ancora lungo quando nel- con- di equipaggiamenti e maggiori 

sono membri della governa- porre, in questa sede esi- finente esistono dirigenti come aiuti fintanziari e politici. Odìn, 
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è doveroso di ciascun ; paese abbandonassero i territori che 
per difendersi dall'aggre.ssione. oggi controllano, i paesi indi- 
Nel corso della stessa seduta pendenti dovrebbero ìnterve- 
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Una veduta dell’Everest. 


Eccezionale impresa sulPEverest 

— - ■ ■ « 

Scalano in qunttro 
il «tetto del mondo» 

la spedizione é statunitense - Le due cordate si sono 
incontrate sulla vetta a quota 8882 : ; 


' Nostro servìzio 

■ KATMANDU. 23. — Per la 
quinta volta una spedizione 
alpinistica è riuscita a vio¬ 
lare il € tetto del mondo >. 
Nella giornata di ieri infatti 
due cordate, ognuna^ compo¬ 
sta di due scalatori' ameri¬ 
cani, hanno raggiunto, a po¬ 
che ore di distanza l’una dal¬ 
l’altra. la cima dell'Everest, 
la più eccelsa del nostro glo¬ 
bo. posta a 8.882 metri sul 
livello del mare. 

I primi a porre piede sul¬ 
la cima sono stati gli alpi¬ 
nisti William Unsoeld e Tho¬ 
mas Hornbein, che si sono 
aperti una via sulla pare¬ 
te occidentale della terribile 
montagna; parete mai sino 
ad ora affrontata. Essi han¬ 
no terminato la loro impresa 
alle 6.30 (ora locale) di ieri. 
Alle IG.-IO li raggiungevano 
Barry Bishop e Luther Jerst- 
ad I quali invece avevano 
affrontato TEverest ripercor¬ 
rendo la € via HUlary », trac¬ 
ciata nel 1953, lungo la pa¬ 
rete meridionale. Fu esatta¬ 
mente dieci anni fa, infatti, 
che r Everest fu conquistato 
per la prima volta dalla spe¬ 
dizione inglese organizzata in 


[ sono stati preceduti, il primo 
maggio di quest'anno, dal con¬ 
nazionale James Wittaker e 
dallo scerpa Nawan.g Gom- 
bu, che hanno scalato anche 
essi la parete meridionale. 

1 La scalata effettuata • dai 
quattro americani ha avuto 
momenti drammatici, almeno 
per quel che riguarda Un¬ 
soeld e Hornbein. Essi hanno 
iniziato l'attacco alla vetta 
nella giornata di martedì, 
quando dal campo base della 
^edizione. • situato a quota 
8.600 circa si sono spostati a 
qtiota 8.700. Qui hannd tra¬ 
scorso ' la notte ed all'alba 
hanno affrontato la parete 
terminale dell’ascesa, la più 
terribile. Per ra.ggiungcre la 
cima hanno impie.gato circa 
12 ore e si sono avvalsi di 
un'adeguata attrezzatura com- 
prendenfe tra • l'altro anche 
uno speciale tipo di chiodi in 
acciaio. 

Queste le notizie pervenu¬ 
te sino ad ora al campo ba¬ 
se grazie alla radio riceven¬ 
te e trasmiltfnte della quale 
i due sonò dotati. Quasi nul¬ 
la si sa invece suH'andamen- 
to dell’impresa di Bishop e 
Jeretad. Il capo della spedi¬ 
zione USA; Nonpann Dyhren- 


decisione presa all’inizio del¬ 
l'impresa: quella cioè di ac- 


tiva Azione democratica. 

' E’ un segno, se si vuole, 
del clima in cui vive il Ve¬ 
nezuela, dopo quasi un anno 
di aperta guerriglia e men¬ 
tre la scadenza delle elezioni 
si avvicina. Ed è un rovescio, 
oltre che deU’ambasciata 
ìiankee, di Bctancourt e 
suo governo. In effetti, è dif¬ 
ficile credere che il sugge¬ 
rimento di Taylor fosse sta¬ 
to avanzato a titolo persona¬ 
le. E’ di. poche settimane fa 
il mandato di cattura emesso, 
sotto l’accusa di * incitamen¬ 
to alla rivolta », contro nove 
membri del Comitato centra¬ 
le comunista, alcuni dei qua¬ 
li sono, appunto, membri del 
Congresso: uno, il deputato 
Hector Rodriguez Bauza, è 
stato colpito à sciabolate in 
una caserma della guardia 
nazionale. La polizia e le 
bande governative impiegate 
nei rastrellamenti contro le 
FALN, sparano e uccidono* 
mettendo in pratica quotidia¬ 
namente le teorie del pro¬ 
fessore estromesso. 

- Ma il parlamento e il pae¬ 
se —' il caso Taylor lo ri¬ 
corda in modo clamoroso — 
non condividono la versione 
degli Stati Uniti e di Be- 
tancourt circa le responsabi¬ 
lità della guerra civile. Il 
Congresso si è rifiutato di 
avallare la messa fuori leg¬ 
ge del Partito comunista e 
del MIR. Qualche settimana 
fa, deputati di tutti.'.i par¬ 
titi di opposizione. dall’lJRD 
al MIR, all’AD-ARS (il for¬ 
te gruppo di.ssidente di Azio¬ 
ne democratica, che ha reso 
minoranza il partito di go¬ 
verno), si sono oppiosti al de¬ 
creto che proibisce la pro¬ 
paganda per la lotta armata. 
E quando la polizìa ha dato 
l’assalto al Cìarìn, il giornale 
che parla in nome della guer¬ 
riglia, tutti i giornalisti ve¬ 
nezolani hanno proclamato 


genze di parte. 


V. V. 


Youlou e Ahigio, i quali sono ga ha pronunciato una vera e 
ancora strettamente legati agli propria requisitoria contro il 
interessi degli ex dominatori. Portogallo ed il Sud-Africa. 


Dal qostro inviato . 

: ■„ pARICII. 23. 

Il congresso delVMRP si è 
aperto stamane a La Baule, al¬ 
la presenza di 500 delegiiti, sot¬ 
to lo slogan ' democrazia mo¬ 
derna. progresso sociale, Euro¬ 
pa unita 

A giudicare dalla volontà di 
rinnovamento che anima il par¬ 
tito. questo congresso potrebbe 
anche essere l'ultimo (dell’MRP 
in quanto tale), poiché ■ per 
adattarsi ai - mutamenti pro- 
fomli della società e delle isti¬ 
tuzioni ». tutti sono d'accordo 
sul fatto che bf.sofl.'ia trasfor¬ 
marsi e mutare per sopravvi¬ 
vere. Ma. trasformarsi in che'/ 

In questa difficile scelta, i 
leaders sono aiutati dal funzio¬ 
namento di un cervello elet¬ 
tronico che traduce, seduta 
.stante, le risposte date dalla 
base del partito al questionario 
preparato secondo { metodi psi¬ 
co-sociologici più moderni, e 
che alcune centinaia di esperti 
hanno diffuso in tutto il terri¬ 
torio nazionale. Ecco alcune 
delle domande contenute nel 
formulario, le cui risposte so¬ 
no de.stlnate a servire da ba.se 
alla di.sciLssione nel coiigre.sso: 

— Ritenete che nel corso de¬ 
gli ultimi anni, i dirigenti e. i 
parlamentari dell'MRP si siano 
contentati del fatto acquisito? 

— Che abbiano preso posi¬ 
zioni nette? 

— Che abbiano compiuto at¬ 
ti coraggiosi? 

— Che si siano • ammorbi¬ 
diti »? 

— Che siano stati dei settari? 

— Che si siano lasciati som¬ 
mergere? 

— Che abbiano esitato? 

— Che abbiano avuto il sen¬ 
so dell'impotenza? 

— Che abbiano cambiato di 
avviso in modo sconsiderato? 

— Che siano stati realisti? 

— Che abbiano avuto fede? 

Questo questionario. non 


e.senfc da humour, è dominato 
dalla, preoccupazione di non 
farsi'addebitare una impotenza 
che è nei fatti. Secoìido noi, 
che non facciamo i psico-socio¬ 
logi, dovrebbe procurare nume¬ 
rose, spiacevoli risposte., 

• In quanto alla relazione del 
segretario generale Fontanet, 
essa ha trattato il tema di fon¬ 
do del congresso, vale a dire 
l'orientamento dell'MRP. Fon¬ 
tanet ha abbozzato le linee di 
'un grande partito democrati¬ 
co di governo, largamente aper¬ 
to. senza settarismi -, e rigoro¬ 
samente ancorato al centro. 

ll relatore ha affermato cht, 
poiché - nessuna alleanza, nem¬ 
meno difensiva, può essere pro¬ 
spettata col PCF e risolamen¬ 
to, nel conte.sto politico attua¬ 
le. condurrebbe alla eliminazio¬ 
ne, è al centro che dovranno 
riunirsi t democratici per oc¬ 
cupare la posizione chiave da 
dove si potrà, dal di là delle 
c'ircostanze attuali, esercitare il 
potere -. 

Le ragioni di questa visione 
ottimistica restano o.scure: sul¬ 
la base dell’attuale .situazione 
parlamentare, un centro siffat¬ 
to è inesistente e lo .sarà anche 
in futuro, perchè non .si può 
prevedere alcuna alternativa al 
volere gollista senza il contri¬ 
buto determinante delle forze 
che stanno a sinistra. 

■ Passando dal congres.so del¬ 
l'MRP aH’Assemhlea nazionale, 
si registra la interessante ini¬ 
ziativa presa da Francois Mit- 
terand (-sinistra democrati¬ 
ca-). Mitterand ha propo.sto. in 
una lettera aperta ai socialisti 
e a: radicali, di assumere un at¬ 
teggiamento comune contro il 
trattato franco-tedesco, all'at¬ 
to della ratifica di questo, che 
avrà luogo FU giugno a Palaz¬ 
zo Borbone. 

Maria A. Macciòcchi 



..è differente! 


caria tracci 


celerare al massimo i tempi, sciopero di protesta. Lop- 
in modo da evitare la stagio- posizione e alla macchia, ma 
ne dei monsoni. Ciò ha per- non essa è fuori legge: lo c 
messo agli scalatori statuni- il governo, 
tensi di evitare il rischio Uno sguardo ai giornali e 
maggiore che dieci anni or l’altra parte sufficiente per 
sono SI trovo invece a fronteg- -nnrezzar» i nroffrecc! rea- 
giare la spedizione britanni- * progressi rea- 

ca: quello dei venti violentis- lizzati negli ultimi due mesi 
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simi che durante la stagione dalla guerriglia. Le forma- 
dei monsoni flagellano appun- zioni delle FALN hanno fatto 
to senza tregua le pareti e oggetto di audaci attacchi, 
la vetm del gigante himala- spesso in pieno giorno, le au- 

torimesse del ministero de- 
fS "nó SsfrèllT a s» interni roIaodotto Ule- 
ricorrere alle bombole di os- Amuay della Creole Petro- 


S«m wr™ SntrlltT a S» inlami l’oleoclotto Ule- 
ricorrere alle bombole di os- Amuay della C-reoIe Petro- 
sigeno mentre pare che gli leutn Co., nella zona di Ma- 
americani ne abbiano fatto racaibo, la sede di Radio 
a meno. Tropical, fabbriche e uffici 

— Intanio, mentre gli statu- di proprietà statunitense: au- 


a meno. Tropical, fabbriche e uffici 

— Intanio, mentre gli statu- di proprietà statunitense: au- 
mtensi conducevano a termi- imniant: 

ne la loro impresa, .gli inglesi incendiati, impianti 

si accingono a celebrare il sabotati, centinaia di mi- 
decimo anniversario della lo- ghaia di bolìvares di danni o 
ro conquista deH'Everest Lo di preda bellica. Il bollettino 
scerpa Tensing è oggi arriva- delle FALN parla addirittura 
to a Londra dove è stato ri- ji stazioni di polizia passate 

completo, con armi-e ba- 

allora diresse la spedizione. 

Tensing ha detto: - Il giorno al partigiani. - ■ 

in cui raggiunsria'vetta è'fijaL «Con le buone o con le 
to 'il' più bello della 'mia cattive* un cambiamento de¬ 
vila. Ma non sono, pazzo. E ve avvenire nel nostro pae- 




fra tutte 
una sola 

è la prima ballerina ... 


...fra tutti 

solo -- 5 

il frigorifero NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 




occasione dell’incoronazione I furth. ha ànnùhciato che la 1 bene dàllosfl- jse» ha dichiarato di recente 


della regina Elisabetta II. 

Assieme ad Edmund Hilla- 
ry. In seguito creato .sir in ri¬ 
conoscimento dei suoi meriti 
eccezionali, giunse in vetta 
anche lo scerpa (portatore) 
himalayano Tensing Norgai. 
Sempre affrontando la pare¬ 
te meridionale nel 1956. altre 
due spedizioni svizzere ripe¬ 
terono la clamorosa impresa 
mentre nel 1960 una equipe 
della Cina popolare giunge¬ 
va in vetta scalando il mon¬ 
to dalla parete nord. I qtiat- 


' radio di. questi- due ha' una 
: potenza molto più ba.ssa dei- 


dare - nuovamente 
dcll’Everest. 


ire Jovito -Villalba,'leader non 
. i certo estremista dell’URD. 


! raltra per eui le comunica- •. Tensing > attualmenfe dirige ReoUcando a nome d«»l Pf*’ 
zioni coi due sono etate man. una scuola di alpinismo a , 

tenute solò'saltuariamente.. D.'jrjeelihg. Lo scerpa visiterà Pompeyo Marquez ha affér- 
‘ ' Si è anche saputo che i vari club alpinistici in Sco- maio che «se le forze d’op- 
quattro scalatori hanno ■ tra- zia ed effettuerà alcune ascen- posizione si mettono d’accor- 
scorso una notte in cima al aloni 'in Cornovaglla e nel do per battere elettoralmen- 
-tetto del .mondo».' Mentre , Galle*. Le pelebrarioni culmi-. jg dittatura e appoggiare 
scriviamo sono gfà sulla via nerànno con la proiezione di m. gavernQ #|i coalizione de¬ 
dei ritorno, - ' , alcuni film suIVEverest alla i 

La spedizione diretta da presenza del duca - di Edim. niocratica, ì cpmunistlsaran- 
Dyhrenfurth è stata'nreDara- burgo e di tutti'1 componenti no presenti, anzi in prima fi- 


dei ritorno,- ■ • ' ,. ' 

La spedizione diretta da 
Dyhrenfurth è stata' prepara¬ 
ta con somma cura, ma la ra¬ 
gione prima del suo successo 


utili jiuii uiia t • • ** 

presenza del duca di Edim; "Jocratlca, ì cpmunistlsaran- 
urgo e di tutti'1 componenti no presenti, anzi in prima fi- 
ella spedizione del 1953. la, come Io sono nella lotta 


7 splendidi modelli, tutti ap¬ 
provati dall’ Istituto Italiano del 
Marchio di Qualità, Vi offrono 
il piacere di scegliere bene. 
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licanl oggi vittoriosi 1 va ricercata nell'audacissima 


della spedizione del 1953. Ila, come Io sono nella lotta 
lomìnei Ma ll problema delFunità, 


frigoriferi 


televisori 


lavatric i 


cucine 
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150.000 moscoviti attorno ai due ieaders aiio stadio Lenin 

- T - ^ ^ 

Castro e Krusciov esaltano 

l'unità fra l'URSS 

e Cuba socialista 


Se Cuba sarà aggredita tutto il campo socialista la difen¬ 
derà — Il premier dell'URSS risponde alle assurde voci 
sparse in Occidente: sto bene e rimango al mio posto — Un 
saluto alla vittoria dei comunisti italiani 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

Di fronte a 150 mila per¬ 
sone riunite allo stadio Le 
nin, la visita di Castro nel- 
r URSS ha trovato oggi il 
6UO degno coronamento con 
un comizio durante il quale 
il lefider cubano ha preso 
nuovamente la parola insie¬ 
me a Krusciov. Il solenne im¬ 
pegno deir URSS di accor- 
rei-e in aiuto di Cuba con 
ogni mezzo, qualora essa fos¬ 
se aggredita, e il comune ap¬ 
pello dei due statisti airuni- 
tà del campo socialista sono 
stati i temi di maggiore ri¬ 
lievo dei due discorsi, segui¬ 
ti dal consenso appassionato 
della folla moscovita. 

L’impegno sovietico ha ac¬ 
quistato oggi il valore di un 
vero e proprio patto stipula¬ 
to direttamente dai due po¬ 
poli. Krusciov ha dichiarato 
senza po.ssibilità di equivoci 
che se i dirigenti americani 
non dovessero rispettare gli 
obblighi presi dopo la crisi 
dell’ottobre scorso e tentas¬ 
sero di invadere l’isola, il 
mondo si troverebbe di fron¬ 
te ad un pericolo molto più 
grave di quello corso nello 
autunno, poiché all’ URSS 
non resterebbe altra scelta 


Un artìcolo di 
« Tempi Nuovi » 

Pericolosa 
strategìa della 
NATO per il 
Mediterraneo 


MOSCA. 23. 

In im articolo apparso sull’ul¬ 
timo numero di Tempi Nuovi, 
il maggior generale deH’aviazio- 
ne sovietica Teplinski commen¬ 
ta la situazione strategica del 
Mediterraneo. « Il bacino del 
Mediterraneo — scrive Teplin 
ski — si trasforma sempre di 
più in un importante comples¬ 
so strategico della NATO desti 
nato ad essere usato nei com¬ 
battimenti tra unità di attacco 
della marina da guerra, dei 
sommergibili e delle navi di 
superficie annate di missili». 

L’articolo, dopo aver trac¬ 
ciato un quadro delle forze mi¬ 
litari di stanza nel Mediterra¬ 
neo prosegue rilevando che 
-< dopo aver creato un sistema 
ampio per l’azione delle sue 
forze aggressive, il Pentagono 
oggi manovra tenendo conto dei 
mutamenti sopraggiunti nella 
situazione. Una manovra del ge¬ 
nere si è avuta allorché il Pen¬ 
tagono ha annunciato di voler 
rinundare alle sue basi missi¬ 
listiche in "Turchia ed in Ita¬ 
lia ■*. 

Teplinski polemizza contro 
chi ha presentato questa deci¬ 
sione come una -• prova dello 
spirito pacifico de^i Stati U- 
niti». affermando invece che 
" gli strateghi americani han¬ 
no semplicemente deciso di tra¬ 
sferire il centro di gravità dal¬ 
le basi a terra, nel Mediterra¬ 
neo. alle basi mobili. L’elemen¬ 
to essenziale delle forze nuclea- 
ri della NATO do\'e essere co¬ 
stituito da sottomarini e da na¬ 
vi di superficie dotate di mis¬ 
sili. Il Mediterraneo presenta 
grandi possibilità per dislocare 
queste forze nelle vicinanze dei 
paesi socialisti -. 

Analizzando la situazione in 
seno alla NATO. Tcplinski cita 
t;n dispaccio del New Yor Ti¬ 
mes secondo U quale nella crea- 
zione delle forze nucleari NATO 
Washington mirerebbe ad otte¬ 
nere. al minimo, la collabora¬ 
zione di sei paesi. -Secondo il 
Pentagono tra questi paesi, ol¬ 
tre alla Gran Bretagna e alla 
Repubblica federale tedesca, 
possono trovarsi gli stati rivie¬ 
rasche del Mediterraneo dai 
quali si spera un più alto gra¬ 
do ’-rfi sottomissione che non 
quello che. ad esempio, si può 
ottenere dalla Nor\*egia - 

Concludendo l’autore dell’ar¬ 
ticolo rileva che lo sforzo prin¬ 
cipale della NATO oggi si con¬ 
centra sul Mediterraneo e così 
scrive: - Una politica del gene¬ 
re non promette nulla di buono 
per i paesi mediterranei. La 
trasformazione del Mediterra¬ 
neo in tina base per le forze 
nucleari della NATO aumenta 
sensibilmente la minaccia di 
guerra in questa importante re¬ 
gione. In realtà | sottomarini e 
le unità di superficie dotati di 
” Polaris ” avranno le loro basi 
nel Mediterraneo: vale a dire 
che questo mare diverrà un fo- 
••laio potenziale di aggressio- 


che quella di adempiere al 
suo dovere di internazionali¬ 
smo, portando « all’Isola del¬ 
la libertà > il suo diretto ap¬ 
poggio. 

Dopo di lui. Castro ha sot¬ 
tolineato la portata di que¬ 
sto impegno. Egli ha espres¬ 
so la sua ammirazione e il 
suo ringraziamento per que¬ 
sto < gesto senza preceden¬ 
ti > compiuto da ima grande 
potenza che, per difendere 
l’indipendenza di un piccolo 
Paese lontano molte migliaia 
di chilometri, getta su un 
piatto della bilancia lo stes¬ 
so rischio di doversi impe¬ 
gnare in una guerra terribi¬ 
le. che le costerebbe la di¬ 
struzione di ciò che essa stes¬ 
sa ha costruito in tanti anni 
di duro e pacifico lavoro. Ep¬ 
pure il popolo sovietico sa 
che cosa è la guerra, perché 
per difendersi dall'aggres¬ 
sione fascista ha dovuto su¬ 
bire perdite umane che sono 
più numerose di tutta la po¬ 
polazione cubana presa in¬ 
sieme. Tanto più prezioso e 
solenne è il suo impegno. 
< Questo è internazionalismo, 
questo è comuniSmo», ha 
esclamato Castro commosso, 
mentre 1 150 mila moscoviti 
presenti allo stadio si alza¬ 
vano in piedi ad applaudire. 

La crisi dell’ottobre è sta¬ 
ta ampiamente rievocata in 
termini analoghi sia da Kru¬ 
sciov sia da Castro. E’ stata 
— ha detto Krusciov — una 
delle crisi più acute che il 
mondo abbia conosciuto in 
questi anni. I dirigenti ame¬ 
ricani hanno portato l’uma¬ 
nità fin sull’orlo di una guer¬ 
ra termonucleare generale. 
Essi pensavano che i Paesi 
socialisti fossero troppo lon¬ 
tani per difendere Cuba e 
che la superiorità militare 
degli Stati Uniti in quella 
zona consentisse di schiac¬ 
ciare la Rivoluzione. Ave- 
v’ano fatto i conti senza 
l’eroismo e la compattezza 
del popolo cubano, senza lo 
appoggio militare dell’URSS 
e la solidarietà di tutti i po¬ 
poli verso la piccola isola. 
Quando però la crisi, coin¬ 
volgendo le due massime po¬ 
tenze, da locale diventò mon¬ 
diale, fu necessario cercare 
un saggio compromesso. Que¬ 
sto venne trovato. Fu una 
vittoria della coesistenza pa¬ 
cifica, che accrebbe il piesti- 
gio dei Paesi socialisti ed evi¬ 
tò al mondo una catastrofe. 
Proprio per questo però, se 
i dirigenti americani doves¬ 
sero ritentare la vda dell’av- 
ventura, la situazione che 
verrebbe a crearsi sarebbe 
ancora più minacciosa. 

Castro a sua volta ha af¬ 
fermato che gli imperialisti 
americani hanno rinunciato 
ad attaccare Cuba solo dopo 
la crisi dell’ottobre. Quando, 
un anno fa, sapendo con cer¬ 
tezza che l’aggressione si 
preparava, URSS e Cuba 
decisero di prendere delle 
misure militari comuni, agi¬ 
rono nel pieno rispetto del 
diritto intemazionale. Con il 
blocco navale gli Stati Uniti 
portarono la crisi al punto 
massimo di tensione. Ultimo 
atto di questa politica ag¬ 
gressiva doveva essere l’in- 
vasione. Gli americani hanno 
cercato di gettare la respon¬ 
sabilità della crisi sull’ URSS 
e su Cuba. Ma il tempo ha 
fatto giustizia. La soluzione 
della crisi, obbligando gli 
Stati Uniti a rinunciare al¬ 
l’invasione. ha provocato del¬ 
le contraddizioni in campo 
avversario. Lo stes-^so capo 
delle forze controrivoluzio¬ 
narie. scelto a Washington, 
ha rivelato che un piano di 
invasione esisteva realmente. 
Esisteva, ma è fallito. Resta¬ 
va un solo pericolo: che gli 
americani interpretassero la 
soluzione della crisi come un 
sìntomo dì debolezza dei 
Paesi socialisti. Il preciso av¬ 
vertimento lanciato dal- 
rURSS in marzo li ha ri¬ 
chiamati alla realtà. Dopo il 
nostro viaecio nell’Unione 
Sovietica — ha concluso Ca¬ 
stro su questo punto — gl: 
imperialisti sanno quale for¬ 
za abbia la solidarietà dei 
nostri due popoli. 

Anche l’appello airunità 
delle forze rivoluzionarie del 
mondo è stato comune ai di¬ 
scorsi dei due ìcaders. Ca¬ 
stro ha dichiarato che runi- 
tà b un obbligo per il mo¬ 
vimento comunista intema¬ 
zionale, poiché que.slo è tan¬ 
to più forte quanto più è 
unito. Krusciov si è diffuso 
più • lungo sullo stesso te¬ 


ma. QiiaLsiasi divisione fra 
le forze democratiche va a 
vantaggio degli imperialisti. 
Questi, avendo perso la spe¬ 
ranza di vincere il socialismo 
con le aggressioni militari o 
con la competizione econo¬ 
mica, sperano di vedere il 
campo socialista lacerato 
da contraddizioni insanabili 
quanto quelle che travaglia¬ 
no il loro blocco. Molto scri¬ 
ve la stampa borghese circa 
i rapporti con i compagni ci¬ 
nesi. ma il 5 luglio vi sarà 
con loro, a Mosca, un in¬ 
contro che Krusciov si augu¬ 
ra porti ad un rafforzamento 
dell’unità fra i due partiti e 
alla scomparsa delle incom¬ 
prensioni che oggi possono 
esservi. 

Infine tutti e due i leaders 
hanno espresso il desiderio 
di avere rapporti pacifici con 
tutti i paesi. Castro ha par¬ 
lato in particolare dei rap¬ 
porti con tutti gli Stati del 
continente americano. Stati 
Uniti compresi; ha citato co¬ 
me esempio di buone rela¬ 
zioni quelle di Cuba col Car 
nada. col Messico e col Bra¬ 
sile: Krusciov ha esaltato i 
princìpi della coesistenza pa¬ 
cifica. Poi, soffermandosi sui 
progressi compiuti nel mon¬ 
do dalle forze anti-imperia- 
liste. ha citato e salutato an¬ 
che la vittoria dei comunisti 
italiani nelle elezioni. 

La folla moscovita ha ac-| 
clamato a lungo i due diri¬ 
genti che si sono abbracciati 
sulla tribuna. Il leader cuba¬ 
no ha rivolto, del resto, nel 
suo discorso, un ringrazia¬ 
mento personale a Krusciov 
per la sua azione in favore 
di - Cuba. « Fideì-Krtiscìov, 
somos con los das », scandi¬ 
vano in spagnolo i moscoviti, 
come si usa fare a Cuba. 

Dopo la manifestazione 
dello stàdio. Fidel e Kru¬ 
sciov hanno firmato al Crem¬ 
lino una dichiarazione comu¬ 
ne che sarà resa pubblica so¬ 
lo più tardi. Nel corso' del 
successivo ricevimento, :1 
Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo, Brez- 
niev, ha consegnato a Castro 
la massima onorificenza che 
esiste nell’ URSS: il titolo di 
Eroe dell’Unione Sovietica, 
accompagnato daU’Ordine di 
Lenin e dalla medaglia della 
Stella d’oro. La parte uffi¬ 
ciale del viaggio poteva così 
dirsi conclusa. 

Ma Castro non lascerà su¬ 
bito l’Unione Sovietica; do¬ 
mani egli sì recherà nel Sud 
per qualche giorno di ripo¬ 
so. Krusciov ha annunciato 
al Cremlino che partirà con 
lui; i due statisti avranno 
cosi la possibilità di prolun¬ 
gare i loro colloqui. 

Interessante è stato anche! 
il brindisi che il primo mi¬ 
nistro sovietico ha improvvi-| 
sato nel Salone di San Gior¬ 
gio al Cremlino durante ilj 
ricevimento. Egli ha ironiz¬ 
zato sulle profezie della 
stampa borghese occidentale 
sul suo conto: « Quei gior¬ 
nali — ha detto Krusciov — 
scrivono di continuo ora che 
me ne vado, ora che mi cac¬ 
ciano. Certo il mio compito 
non è leggero; ma voglia il 
cielo che lo presti fino alla 
fine dei miei giorni. La situa¬ 
zione nel nostro Paese e ntl 
nostro Partito è eccellente: 
tale è quindi anche la mia 
che - di questo Partito sono 
membro. Anclfe il nostro po¬ 
polo è soddisfatto. L’ameri¬ 
cano Garst. che è appena sta¬ 
to nell’ URSS, mi ha confes¬ 
sato; « Quattro anni fa. quan¬ 
do venni da voj per la prima] 
volta, il mio abito era mi¬ 
gliore di quelli che vedevo 
per le strade: oggi invece mi 
accorgo che è peggiore”. Co¬ 
me potrebbe, con questi pro¬ 
gressi, non essere contento il 
nostro popolo? », 

Anche al Cremlino, Kni- 
scìov ha difeso la coesistenza 
pacifica. « .A.ssiirdo —.egli ha 
detto — è affennare che la 
guerra è necessaria per la 
Rivoluzione: la rivoluzione si 
fa in nome della classe ope¬ 
raia e questa, in una guerra, 
subisce le maggiori perdite. 
Una idea simile non quadra 
dunque in ne.ssiin modo col 
marxismo - leninismo ». « Se 
io andassi a dire al popolo 
sovietico — ha aggiunto Kru- 
.sciov — che bi.sogna combat¬ 
tere una guerra per farla fi¬ 
nita con rimperiali.smo. i 
mici compatrioti avrebbero 
ragione di pensare che devo 
lasciare il mio posto ». 

Boffa 






MOSCA — Fidel Castro e Krusciov si stringono calorosamente la mano dopo ' la 
firma dell’accordo sovletico-cubano. (Telefoto ANSA-« l’Unità » 
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Contemporaneamente alla'■ notizia 
che il governo italiano ha impegnato 
il nostro paese a partecipare alla forza 
atomica della NATO che è stata varata 
a Ottawa, si è appreso che il contributo 
dellTtalia ' dovrebbe consistere in due 
squadriglie di F. 84, cui si aggiunge¬ 
ranno, appena pronti, i nuovi F. 104. 
Ora, proprio in questi giorni, è scop¬ 
piato in Belgio e in Germania un gros¬ 
so scandalo a proposito di questi ulti¬ 
mi apparecchi. Gli esperti hanno rive¬ 
lato che non soltanto il costo dell’ap¬ 
parecchio è più del doppio di quello 
che era stato preventivato, ma l’aereo 
appare superato prima ancora di en¬ 
trare in servizio. Lo scandalo sta assu¬ 
mendo ogni giorno proporzioni sempre 
più tHistc e dietro di esso si celano i 
trust ■ americani e tedesco-occidentali. 
Naturalmente esso investm anche il go¬ 
verno italiano. 

L'F. 104, anzi F. 104 G, è una crea¬ 
zione del trust americano Lockheed 
California Company (Burbank, CaTi- 
fornia) che gli Stati Uniti hanno im- 

Ipoàto alla NATO e, attraverso di essa, 
ai paesi atlantici, tra cui ITtalia. Quat¬ 
tro sono, infatti, i paesi atlantici che 
partecipano al programma europeo: il 
Belgio, l’Olanda, la Germania occi- 

I dentale e l’itnlia. Se il - trust USA. 
Lockheed California, è il produttore 
numero uno. alVorìgine del programma 
europeo vi è però la Luflwaffe (non a 

Icaso la G. che accompagna la sigla del¬ 
l’apparecchio. .si riferisce a German, te¬ 
desco e la sede centrale del programma 
europeo si trova a Coblenza). In veri¬ 
tà lo scandalo risale al 1959. anno in 

Iciii l’apparecchio venne impostato e 
presentato agli europei come un Super-’ 
righter, come un apparecchio, cioè, di 
eccezionali prestazioni che avrebbe do- 
■ vitto assolvere • simultaneamente alle 

I funzioni di caccia, di intercettatore e 
di bombardiere atomico. In più, si dis¬ 
se. il sito costo è minimo: appena 700 
' milioni di lire. ' ■ ■ 

I ' Parlando al Bundestag durante il re¬ 
cente dibattito sul bilancio militare 
della Germania occidentale, il leader 
socialdemocratico, Fritz Erler, ha af¬ 
fermato che è inutile negare le defi- 

I cerne oramai ben note del F. 104-G. 
Questo apparecchio — ha proseguito 
Voratore — registra una percentuale di 
incidenti più elevata che per altri ap- 
’• parecchi dello stesso.tipo. Èssa non rag- 

I . giunge . le prestazioni previste 'inizial¬ 
mente c ha dato luogo a delle spese 
di messa a punto maggiori ' del pre¬ 
visto. Erier ha poi chiesto la revisione 
del programma. 

I In realtà lo scandalo è assai più rilc- 
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vante. Mentre i primi apparecchi sono 
stati già consegnati ai paesi acquiren¬ 
ti, risulta che l'aereo non corrisponde 
assolutamente alle caratteristiche per 
le quali era stato acquistato e che il 
suo costo è quas't raddoppiato: attual¬ 
mente si agqira sul miliardo e trecento 
milioni. Infine la sua utilizzazione ri¬ 
chiede la installazione di una infra¬ 
struttura elettronica al suolo il cui 
costo supererebbe i mille ' miliardi. 
Senza tale ^'infrastruttura », l’aereo si 
■ridurrebbe ad un bolide cieco. 

f/Agence economique et financiére, 
che si pubblica in Belgio, ha scrìtto 
che l’aereo per il suo peso e la sua 
struttura non può assolutamente essere 
usato per la ricognizione a bassa quo¬ 
ta; che non è adeguato per l’intercetta¬ 
zione perchè, è inefficace di fronte e 
deve attaccare da dietro; in compenso, 
gli mancano poche cose per essere un 
bombardiere atomico. E l’Agenzia pre¬ 
cisa: < E’ statò acquistato per questo e 
lo si sapeva. Nessuno .vorrà pretendere 
che VF. 104 è stato comperato per le 
missioni per le quali non è attrezzato. 
C’erano per questo, all’epoca in cui è 
stato ordinato, degli aerei molto meno 
costosi escile realizzavano questi com¬ 
piti relativamente meglio. E’ stato scel¬ 
to per la missione per la quale è attrez¬ 
zato: il bombardamento atomico tat¬ 
tico . - .- • 

-.4 questo punto entra .in scenario 
^ rete NADGE> (NATO Air Defence 
Ground Environment). Sul N. Y. Times 
dell'8 aprile appare una notizia secon¬ 
do cui senza una infrastruttura elet¬ 
tronica l’F.104 perde gli occhi e le orec¬ 
chie. Il prezzo di tale infrastruttura, 
fissato inizialmente in 300 miliardi, 
verrebbe ora a costare tre volte di più. 
Non solo. Si apprende che la notizia 
del giornale era stata ispirata dal gran¬ 
de trust «General Eletric » che-mira 
ad ottenere Vordinazìoné per l’intero 
impianto. Dal canto suo, il governo 
americano che aveva promes.so di fi¬ 
nanziare in gran pare l’opera,' ritira la 
sua o//erfn. I pnc.si europei dorranno 
< arrangiarsi ». In altre parole, ora che 
hanno acquistato gli'aerei, dovranno 
per forza costruire l’infrastruttura sen¬ 
za la quale tali aerei sono inservibili. 

Anche t socialdemocratici belgi, pur 
approvando il bilancio militare, si sono 
astenuti sugli F. 104. Il governo italia¬ 
no ha il dovere di spiegare come stan¬ 
no esattamente le cn.^c c quali sono 
gli impegni finanziari e politici che 
es.w ha assunto in proposito. 


Due deputati 
greci 

aggrediti dai 
fascisti 

SALONICCO (Grecia), 23. 

Gruppi di teppisti fascisti, 
al soldo del primo ministro 
Caramanlis, hanno aggredito 
oggi a Salonicco due depu¬ 
tati deH’opposizione, uno dei 
quali, Gregory Lambrakis, ò 
in fin di vita. 

L’aggressione si è verifi¬ 
cata mentre i due parlamen¬ 
tari, che appartengono al 
gruppo dell’EDA, uscivano 
da una riunione indetta dal 
comitato greco per la pace 
e il di.sarmo nucleare. 

Le condizioni di Lambra¬ 
kis sono disperale e i medici 
disperano di salvarlo. Sem¬ 
bra infatti che il parlamen¬ 
tare non possa essere ope¬ 
rato 9 causa di emorragia 
interna. 

Le responsabilità del go¬ 
verno sono evidenti e giu¬ 
stamente l’opposizione ha 
chiesto questa sera le dimis¬ 
sioni del primo ministro Ca¬ 
ramanlis. Questi, infatti, è il 
principale promotore della 
campagna di odio antidemo¬ 
cratico scatenata in Grecia 
dalle forze reazionarie con¬ 
tro l’opposizione e l’ispira¬ 
tore delle squadre fasciste 
che operano nel paese. 
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Eruzione 
a Giova: 
50.000 
profughi 

GIAKARTA. 23. 

Cinquant.miila persone sono 
state evacuate in seguito alla 
ripre6a di attività del vulcano 
Semeru. a Giova, attorno al 
quale è stata stabilita una zona 
interdetta di 5 chilometri di 
raggio. 

Sono avvenute esplosioni, co¬ 
late dì lava e scosse telluriche 
di debole intensità: finora, co¬ 
munque, non si segnalano vit¬ 
time. 


Londra 


Un comunista 

/ 

alla Camera 
dei Lords 

• ’ > LONDRA, 23. 
n primo pari comunista del¬ 
la storia inglese, lord Milford. 
ha occupato ieri il suo seggio 
alla Camera dei lords. Lord 
Milford, di 61 anni, succede nf»! 
titolo al padre, deceduto lo 
scorso dicembre. 


f razzisti USA 
costretti 
a trattare 

GREENSBORO, 23 
Dopo alcune settimane di 
manifestazioni caratterizzate 
da centinaia di arresti e da 
un principio di boicottaggio 
dei negozi dei bianchi, i ne¬ 
gri di Greensbordo hanno ot¬ 
tenuto che il sindaco, Dav’id 
Schenck. si incontri con i 
loro leaders e con alcuni uo¬ 
mini d’affari bianchi, e de¬ 
signi un comitato bi-razziale 
incaricato di esaminare, le 
rivendicazioni delle genti di 
colore: innanzi tutto, l’inte¬ 
grazione dei locali pubblici, 
dei ristoranti e dei cinema 
della città. I negri hanno 
anche ottenuto la liberazio¬ 
ne di novecento loro com¬ 
pagni arrestati negli ultimi 
giorni. 


Estesa la collabora¬ 
zione militare tra 
Madrid e Parigi 

PARIGI, 23. 

Si sviluppa la cooperazione 
militare tra la Francia e la 
Spagna franchista. Lo rivela 
oggi il bollettino delle forze 
armate francesi, precisando 
che anche se la Spagna non 
appartiene aH'alIeaiiza atlan¬ 
tica. contatti permanenti ven¬ 
gono mantenuti tra i comandi 
di difesa aerea dei due paesi. 
Dopo aver rivelato che la col¬ 
laborazione tra i due eserciti 
si realizza attraverso eserci¬ 
tazioni comuni, il bollettino in¬ 
forma che forze franchiste 
collaborano al coordinamento 
della difesa della Francia me¬ 
ridionale. 


Dante Gobbi 



vanamente insistilo, martedì, 
per far accettare da Rusk la 
sua tosi circa un patto di non 
aggressione la NATO e l’al¬ 
leanza di Varsavia. Si ricor¬ 
dano infine gli accenni del 
■premier” canadese, Pearson, 
nel discorso inaugurale, al- 
l’oppoiTunità di « discutere » 
[con l’URSS. 

Tra gli oratori di oggi è 
stalo anche il sottosegretario 
agli esteri italiano. Martino, 
il quale ha parlato sulla fal¬ 
sariga delle vacue dichiara¬ 
zioni di buone intenzioni cui 
l’Italia ha abituato il suo udi¬ 
torio a Ginevra. I dirigenti 
italiani, egli ha assicurato. 
« sono indotti per motivi di 
sicurezza nazionale e colletti¬ 
va ad esaminare i problemi 
militari » (non una parola su¬ 
gli impegni confermali pro¬ 
prio ieri, a coronamento di 
questo «esame») ma il loro 
augurio più fervido e per il 
disarmo e per un mondo pa¬ 
cifico ». Martino ha infine 
spezzato una lancia a favore 
delle «consultazioni politiclie 
tra ministri », come quelle 
parigine dello scorso aprile 
che hanno gettato le basi del¬ 
l’accordo di ieri. 

Infine, i ministri hanno de¬ 
dicato ima parte del loro tem¬ 
po ad un esame del comuni¬ 
cato conclusivo, che dovrà es¬ 
sere pubblicato domani sera. 
Pare che siano sorte, anche 
qui, delle difficoltà; la Fran- 
|cia si opporrebbe, infatti, al¬ 
l’inclusione di una frase con¬ 
cernente la necessità di in¬ 
tensificare il riarmo conven¬ 
zionale. 

Oltre al colloquio con 
McNamara. cui abbiamo già 
accennato, Andreotti ha avu 
to oggi contatti con il suo 
collega britannico. Thorney- 
[croft. e con quello francese. 
Messmer. Oggetto: i proble 
mi della progettazione e pro¬ 
duzione militare comune. Do¬ 
mani. Andreotti s’incontrerà 
con il tedesco Von Hassel. 


Banane 

velare tutti .i retroscena se 
non venivano presi subito 
dei provvedimenti. Fu allo¬ 
ra che, dopo qualche con¬ 
trasto, venne decisa l’inchie¬ 
sta, inspiegabilmente affida¬ 
ta alla polizia tributaria. 

Delle 132 concessioni po¬ 
ste in palio con la < gara » 
(il numero era stato aumen¬ 
tato di 52, rispetto aH’ultimo 
bando di concorso), 130 so¬ 
no state appannaggio dei 
vecchi concessionari. Sono 
stati soltanto due i < nomi 
nuovi » usciti dall’asta. I vec¬ 
chi - concessionari avevano 
fatto man ba.ssa, grazie alle 
notizie fornite dall’avvocato 
Bartoli Avveduti: in sessan- 
taquattro avevano preso qua¬ 
si tutto, conquistando, in me¬ 
dia, più di due concessioni 
ognuno (le vecchie conces¬ 
sioni sono ottanta, ma molte 
appartengono alla stessa 
persona, che agisce diretta- 
mente, col proprio nome e 
cognome, oppure sotto l’eti¬ 
chetta di società diverse e di 
cooperative «fasulle»). 

Secondo la legge e il re¬ 
golamento « per l’ammini¬ 
strazione del patrimonio e 
per la contabilità generale 
dello Stato» (art. 75). quan¬ 
do l’asta è segreta, « il limi¬ 
te massimo e il lìmite mini¬ 
mo delle offerte vengono fis¬ 
sati dal ministro o da un 
ufficiale da lui delegato ». In 
questo caso, dunque, vi è 
una responsabilità diretta 
del ministro, poiché il pre¬ 
sidente deH’AMB Bartoli 
Av^veduti ha diretto l’asta 
come delegato di Trabucchi. 

Le pretese, nel clan del 
presidente del Monopolio ba¬ 
nane, erano assai forti. Un 
commerciante romano ha 
fatto sapere di essersi pre¬ 
sentato alla vigìlia delTastn 
ad un intermediario del Bart- 
toli Avveduti con una «bu¬ 
starella» di un milione c 
mezzo, ma senza successo: la 
offerta era stata giudicata 
troppo esigua. 

Consultazioni 

aver annunciato che da saba¬ 
to « ogni momento è buono > 
per affidare l’incarico, aggiun¬ 
geva che, «anche nel passato 
il Capo dello Stato sì è preso 
sempre un certo periodo di 
tempo per riflettere sulle in-| 
dicazioni ottenute da parte de-| 
gli uomini politici da lui in¬ 
terpellati ». 

Si presume cosi che il Capo 
ideilo Stato affiderà l’incaricoI 
nella giornata di lunedi, con-j 
cedendosi il fine-settimana 
per meditare. 

Una notizia delI’A canti/, 

data ieri con rilievo ufficioso, 

Iconfermava che l’incarico po¬ 
ltra essere conferito lunedi. In 



MARIO ALICATA • Direttore 



LUIGI PINTOR - Condirettore 



Taddeo Conca • Direttore responsabile 



Iscritto al n. 243 del Re^stfo Stampa del Tribunale 



di Roma . L’UNITA’ autorizzazione a giornale 



■ murale 

n. 4555 



DIKEZIONE, REDAZIONE ED 

WE NUOVE + UNITA* 6 nu- 



AMMINISTRAZIONE: Roma. 

meri 13 500; RINASCITA + 



Via del Taurini. 19 - Telefo- 

VIE NUOVE + UNITA* 7 nu- 



ni: Centralino numeri 4930351, 

meri 19 000; RINASCITA -f 



4950352 4950353 4950355 4951251 

VTE NUOVE + UNITA* 6 nu- 



49SI252 495125.3 4951254 4951255. 

mcrt 17.500 - PUBBLICITÀ'; 



ABBONAMENTI UNITA (ver- 

Concessionaria esclusiva SPI 



samento sul Conto corrente 

(Società per la Pubblicità in 



postale n. 1/29795) 6 numeri 

Italia) Roma, Via del Parta- 



annuo 10 000. semestr. 5200. 

mento 9, e sue succursali in 



trimestrale 2 750 - 7 numeri 

Italia . Telefoni 688 541. 42. 4.3. 



(con il lunedi) annuo 11.050, 

44. 45 . TARIFFE (millimetro 



semestrale fi.OOO. triirestralc 

colonna); Commerciale: Cine- 



3.170 _ 5 numeri (senz.i il 

ma L. 200: Domenicale L 250; 



lunedi e senza la domenica) 

Cronaca L. 250; Necrologia 



‘ annuo 8 350. semestrale 4.400, 

Par.ccip.izlone L. 150 + 100: 



trimestr 2.TI0: RINASCITA: 

Domenicale L. L'IO - 1 - 300: FI- 



annuo 4 500; semestrale 2.400: 

nanziaria Banche L 500 



VIE NUOVE: annuo 4.530: 

Legali L. .350 



semestr. 2.400; Estero: am.uo 




8 500, 6 mesi 4.500 - VIE NUO- 

Stata. Tipografico G.A.T.E. 



VE + UNITA’ 7 numeri 15.000; 

Roma . Via del Taurini 19 



quanto ai limiti e al contenu¬ 
to deH’incarico stesso, l’Avan- 
ti! faceva anche comprendere 
che il, solo incarico a Moro 
non avrà risolto tulli i pro¬ 
blemi connessi con la forma¬ 
zione del governo. Scriveva 
infatti il giornale del PSI che 
« si ritiene che l’incarico pos¬ 
sa essere conferito nella gior¬ 
nata di lunedì all'on. Moro 
non per formare il governo ma 
per verificare se esistono le 
condizioni per un accordo nel- 
Tambito dei gruppi dell’attua¬ 
le maggioranza ». 

'l’ale riserva esplicita sul ca¬ 
rattere definitivo deH’incarico 
che Segni allìderà a Moro, si 
faceva osservare ieri, riflette 
non solo un atteggiamiMilo di 
prudenza del PSI nei confron¬ 
ti dell’incarico a Moro ma an¬ 
che una più dilliisa sensazione 
sul carattere di manovra che 
tale incarico può assolvere. 

Lo stesso Avanti!, in un edi¬ 
toriale allarmato e preoccu¬ 
palo di Pieraccini, denunciava 
la manovra dei « centristi, con¬ 
servatori e moderati di ogni 
colore », che si abbandonano, 
dice rAvanti!, ad una perico¬ 
losa « danza sul filo », senza ac¬ 
corgersi del pericolo di cadere 
nel vuoto. « Spingono avanti 
Moro — scriveva Pieraccini — 
per giocare sul suo eventuale 
fallimento. Attendono da que¬ 
sto fallimento la restaurazione 
centrista, pensando di addos¬ 
sarne la colpa ai socialisti... 
si palleggiano r„isolaniento” 
comunista, chiedono la rialfer- 
mazione dell’„ideologia” atlan¬ 
tica (anche se nessuno sa che 
cosa mai sia essa) inventano 
sempre nuove pregiudiziali. 
Intanto il paese è sempre più 
inquieto, stanco, insoddisfatto, 
nè accetta più che le cose con¬ 
tinuino come prima ». L’arti¬ 
colo, dopo avere citato i sem¬ 
pre pili frequenti ed esplosivi 
casi di corruzione burocratica 
e amministrativa, le evasioni 
dal fisco, i sabotaggi contro la 
legge urbanistica, la tumultuo¬ 
sa fuga dalle campagne, ac¬ 
cusa i manovratori della crisi 
di non accorgersi delle « pe¬ 
santi responsabilità » che por¬ 
tano sulle spalle e conclude: 
« O si va avanti su un reale 
programma di rinnovamento 
del paese, si pone fine allo 
stato di sfaccio in cui appaio¬ 
no versare le strutture attua¬ 
li dei pubblici poteri... o tutto 
sarà vano e la crisi esploderà 
profondissima. Crediamo di 
parlare chiaro: per una politi¬ 
ca di rinnovamento siamo 
pronti, per tutto il resto non 
siamo disponibili ». 

Di fronte a questi accenti 
preoccupati che rilleltono ta¬ 
luni nuovi orientamenti auto¬ 
nomisti emersi dal dibattito 
al recente Comitato centrale 
del PSI (malgrado le sue con¬ 
clusioni che non hanno con 
chiarezza respinto la preclu¬ 
sione a sinistra) assumono un 
sapore di assurda e intolle¬ 
rabile pressione ricattatoria 
alcune voci messe in giro su 
pretesi « compromessi » e « ba¬ 
ratti » già raggiunti in sede di 
contatti preliminari fra PSI 
e DC. Riferendosi evidente¬ 
mente all’attività del comitato 
di esperti dei partiti della vec¬ 
chia maggioranza (i cui mem¬ 
bri, Saraceno, Tremelloni, 
Lombardi ed altri sono già in 
contatto tra loro) ieri il Resto 
del Carlino rilanciava — sia 
pure con il punto interrogati¬ 
vo — « voci » di « baratti » già 
circolate nel gennaio scorso, 
all’epoca della infruttuosa riu¬ 
nione quadripartita conclusasi 
con la < battuta di arresto > 
deirs gennaio. < Già da qual¬ 
che giorno si sussurra che nei 
colloqui che fittamente si svol¬ 
gono dietro la facciata delle 
consultazioni si sarebbe deli¬ 
berato una specie di compro¬ 
messo, sulla base del do ut des. 
Il PSI si contenterebbe di im¬ 
pegni superficiali e generici 
sulle regioni, consentendo un 
sostanziale rinvìo della rifor¬ 
ma. In compenso Moro e la DC 
farebbero molte concessioni 
sulla politica agraria, affret¬ 
tando la liquidazione coatta 
della mezzadria e sacrificando 
Bonomi e la Coltivatori diret¬ 
ti ». Si tratta, come si vede, 
nuH’altro che del disscppelli- 
mento di una delle tante « me¬ 
diazioni » cui Saragat, nel gen¬ 
naio scorso, si abbandonò, sot¬ 
to la direzione dei dorotei, per 
< incastrare » i socialisti. Oggi, 
tali velleità < mediatrici », ri¬ 
volte soprattutto ad affossare 
l’Ente regione, tornano a gal¬ 
leggiare. Anche se non è esclu¬ 
so che vi siano fra gli autono¬ 
misti del PSI alcuni estremisti 
di destra disposti a tutto, è 
pur vero che compromessi di 
tale tipo dovTebbero apparire 
in generale inverosimili e da 
porsi fra quel < tutto il resto » 
per cui < non siamo disponi¬ 
bili » cui fa cenno Pieraccini 
nel suo editoriale. 

Resta il fatto, tuttavia, che 
la DC, con l’appoggio dichiara¬ 
to di Saragat, giuocherà tutte 
le sue carte per costringere il 
PSI a capitolare su punti che 
sono essenziali per la politica 
di conservazione del dorotei. 
La funzione di Saragat in que¬ 
sta azione di manovra, conti¬ 
nua a brillare: c continuano a 
risplendcrc le Iodi della de¬ 
stra al < programma » del 
PSDI, ieri rilanciato con tutta 
forza dal Re.sto del Carlino, 
che lo definiva « ragionevole e 
saggio c che nessun partito 
(neppure il partito liberale) 
rifiuterebbe di sottoscrivere ». 


Scoppio H 
sotterraneo 


negli USA 






t V * * 






Gli Stati Uniti hanno pro¬ 
ceduto ieri a un e.<5porinicnto 
nucleare sotterraneo di nicd'a 
potenza nel poligono sperimen¬ 
tale del Novada. La notizia è 
stata annunciata oggi dal por¬ 
tavoce della commissione USA 
per l’energia atomien. 
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Intervista di Togliatti 

al ^ New Statesman^ e air cCxpress> 


Perchè l’Italia va a sinistra • Una 
spinta di carattere riformatore e 
rivoluzionario al tempo stesso • Le 
condizioni per l’appoggio del PCI a 
un, nuovo governo - Gli elementi 
comuni dei programmi dei PSi e PCI 
La differente concezione deiia poii- 
tica culturale rispetto ai compagni 
sovietici - L’autonomia del singoli par¬ 
titi comunisti e rinternazionalismo 
proletario 
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La vittoria del _ 
e le sue conseguen» 

per l’Italia e l’Europa 




Pubblichiamo il testo deU’intervi* 
sta concessa il 17 maggio scorso dal 
compagno Togliatti a K. S. Karol, 
inviato speciale del ììexa Statesnian 
di Londra e dell’Exprcss di Parigi, 
e che esce sui numeri odierni dei 
due settimanali. 

— Il vostro partito ha ottenuto 
un importante successo alle eie* 
zioni ■ legislative . del 28 aprile, 
mentre la maggior parte dei com* 
mentatori stranieri ritenevano che 
la crescita economica italiana ne¬ 
gli ultimi anni — il famoso mira¬ 
colo economico italiano — avreb- 

' be favorito i partiti della coali¬ 
zione governativa. Come spiegate 
questa sorpresa elettorale? 

— Si è trattato di una sorpresa 
solo per coloro che non conoscono 
a fondo la reale situazione italiana 
e lo stato d’animo delle masse po¬ 
polari. 

Rapido processo 
di trasformazione 

Ultalia è un paese che sta subendo 
un rapido processo di trasformazio- 
ne economica e sociale. Questo pro¬ 
cesso però, in una società che è 
dominata dal grande capitale mono¬ 
polistico e da forze politiche conser¬ 
vatrici, si compie in modo che sol¬ 
lecita Mn duplice processo. Da un 
lato centinaia di migliaia di donne 
e di uomini vivono in condizioni 
nuove, nelle quali i vincoli e le co- 
stririoni che li legavano ai vecchi 
ordinamenti economici e sociali non 
reggono più, ed essi incominciano a 
orienU^si in modo nuovo. Sorge in 
loro l’aspirazione a una vita migliore 
e ad un ordinamento economico e 
sociale più giusto. Essi si spostano, 
cioè, verso sinistra. Dall’altro lato lo 
stesso sviluppo economico ha accen¬ 
tuato e reso più sensibili una serie 
numerosa di j^oblemi, di squilibri, 
di contrasti, di palesi ingiustizie, di 
cui soffrono particolarmente le masse 
lavoratrici, l vecchi ordinamenti e le 
vecchie strutture della stessa società 
civile^ non corrispondono più a que¬ 
sta situazione. Si determina cori una 
potente spinta al rinnovamento di 
questi ordinamenti e di queste strut¬ 
ture. S’ una spinta che parte dagli 
operò, dalla massa dei contadini, dal 
ceto medio urbano, dagli Àntellet- 
tuali, dai lavoratori - costretti alla 
emigrazione, dalle popolazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole. Ed è una 
spinta di carattere riformatore e ri¬ 
voluzionario allo stesso tempo. Rifor¬ 
matore, perchè si esprime in richie¬ 
ste e rivendicazioni precise, di natura 
democratica e di contenuto sociale; 
e rivoluzionario perchè urta contro 
la resistenza di una classe dirigente 
testardamente conservatrice e riven¬ 
dica quinéU l’avvento alla direzione 
del Paese di una nuova classe di¬ 
rigente. 

La grande vittoria del nostro par¬ 
tito esprime chiaramente questa si¬ 
tuazione. Noi ci siamo infatti presen¬ 
tati al popolo come il partito che 
mentre ha come meta una società ' 
socialista, vuole aprire la via a que¬ 
sta società dando soddisfazione alle 
rivendicazioni democratiche e sociali 
da cui dipende oggi il benessere dei 
lavoratori e il loro accesso alla dire¬ 
zione della società. 

La nostra vittoria può essere con¬ 
siderata come il primo momento di 
una grave crisi politica, che avrà 
senta dubbio ampi e drammatici 
sviluppi. 

— Voi avete recentemente di¬ 
chiarato che il vostro partito è 
diapoato ' a entrare nella nuova 
magiloranza parlamentare. Quali 
•Ofidizioni porreste per un even- 
tpala appoggio al governo? In che 
•MB t« vostra rivendicazioni so* 


ciali differiscono da quelle che ha $i trovano oggi di fronte a una situa- 
formulato II signor Pietro Nenni zione grave, per alcuni aspetti, dram- 
a nome del socialisti? matica. 1 regimi democratici sono 

— Per dare a un governo il nostro minacciati sia dalla permanenza di 
appoggio diretto (voto favorevole) o regimi apertamente reazionari (Spa- 
indiretto (voto di astensione) noi Qna, Portogallo), sia dall’avanzata di 
chiederemo, prima di tutto, una po- regimi autoritari, dove la democrazia 
litica di pace. Ciò si potrebbe tra- mene a poco a fpoco limitata e sop- 
durre, nel momento presente, nel pressa. Intemazionalmente, vi è chi. 
rifiuto dell’armamento atomico del- vorrebbe ridurre tutti i paesi del< 
l’Italia, nell’accettazione del progetto ' l’Europa occidentale alla funzione/di 
di denuclearizzazione di . una ; vasta bersagli di comodo in un catastrofico 
zona europea e nella proposta di un = conflitto nucleare. Questi paen ten- 
patto di non aggressione tra la Nato dono cosi a perdere la loro.éutono- 
e il blocco di Varsavia. Nello stesso mia democratica e nazionale, a non 
quadro si pongono le richieste di aver più una parte deterininante e 
riconoscimento della Repubblica po- direttiva nella politica rr^mdiale. So- 
polare cinese e della Repubblica de- cialmente, le grandi ^te sindacali 
mocratica tedesca. ■ ■ degli ultimi tempi paesano un grado 

Per quanto riguarda : la politica molto alto di tensiwe dei rapporti 
interna e le rivendicazioni sociali, le di classe. / 

nostre richieste e quelle presentate fo credo spetti/al movimento ope- 
dai socialisti coincidono in molti raip, alle fané/democratiche e in 
punti. I socialisti, per esempio, chic- prima linea ai partiti comunisti, com- 
dono, al pari di noi, che si appli- battere per ty^ormare radicalmente 
chi finalmente la Costituzione dando questa situazione. - > . « :. . 

vita all’organizzazione regionale. Essi - Compitiy nostro è di presentare a 
chiedono, come noi, che il governo tutto il ^popolo programmi nuovi di 
elabori e applichi un piano di svi- sviluppa politico ed economico, con 
luppo economico democratico, atto a ■ l’obietttvo preciso di aprire in tutta 
risolvere i gravi problemi della scuo- l’Európa occidentale una nuova fase 
la, della casa, dello spopolamento . di sviluppo e rinnovamento della de- 
delle campagne, del basso livello di mecrazia in una vera sicurezza inter- 
esistenza dei lavoratori, della sanità mzionale e nella pace. Gli istituti 
pubblica e così via^ In molti di que- yÙella democrazia debbono essere re¬ 
sti campi l’Italia si trova oggi a un/ staurati e difesi. Essi debbono però 
livello indegno di una società civile, assumere un contenuto nuovo, eco- 
I compagni socialisti avevano acait- nomico e sociale, attraverso misure 
tato, prima delle elezioni, un pmno i concrete che limitino e spezzino il 
di misure agrarie che noi respìnge- potere dei grandi monopoli capitali- 
vamo perchè lasciava insoluti ji prò- sttct e consentano che la vita econo- 
blemi più gravi, qnello déll’molizio- mica venga organizzata e diretta nel- 
ne del contratto di mezzadri, prima l’interesse di tutta la collettività, 
di tutto. Ma quel piano renne re- Questo significa, naturalmente, una 
spinto da tutte le organia^oni con- avanzata verso il socialismo, ma que- 
tadine ed anche i sorimisti dichia- sta avanzata deve partire dalle con- 
rarono di accettare la piattaforma di dizioni attuali e da una lotta che si 
riforme agrarie propfka da queste inserisca ; in queste condizioni, nel 
organizzazioni e che Aun appoggiamo modo che è dettato dalla situazione 
pienamente. / di ogni paese. 

Nel complesso,/le rivendicazioni ■ Il movimento operaio, per poter 
economiche e stmali nostre e quelle esercitare la funzione che gli spetta, 
dei socialisti siJmuovono nella stessa deve ' possedere un alto grado ■ di 
direzione e swsso coincidono. Inai- unità nell’azione, sia sindacale, sia 
tre tutti sanv/t che nella stessa dire -. politica. £’ compito dei comunisti 
zione e coy rivendicazioni analoghe fare tutto il necessario perchè questa 
si muove /tmi parte notevole delle unità si estenda e rafforzi rapida- 
forze di nnistra cattoliche. Il^ supe-. mente in tutti i paesi. La mia opi- 
ramento/della preclusione anticomu- mone è, a questo proposito, che noi 
nista, cne è il vero contenuto ' della dobbiamo essere pronti ad affrontare 
nostra proposta circa la maggioranza e dibattere, con altre correnti poli- 
governativa, tende quinéU a creare tiche, anche il problema della rico- 
un vasto campo <U forze favorevoli : stituàone di una piena unità politica 
a un profondo rinnovamento della ^ del movimento operaio, sulla base di 
nostra vita politica, economica e so- un programma chiaro di lotta e 
ciale e dargli la possibili^ di con- avanzata democratica. verso il se¬ 
durre avanti con sicurezza quest’ope- cialismo. 

ra di rinnovamento. Un’Europa occidentale ' liberata 

. definitivamente dal fascismo e dai 
re^mi autoritari e reazionari odier- 

DjsIUis»m sin skLMMBBMs operaia, 

a OIIVICQ Ql CnHISUiQ . . unita eoa tutte le forze democratiche, 

, ^ forni ad avere una parte dirigente 

e anticomanKta 

„ . . ia tutto il mondo un’èra di pace e 

PnrtrcypO’ sembra che t dirigenti accelerare il rinnovamento di tutte 
attuali democnstiani si muoiano in jg strutture della società, 
una direzione opposta a questa. Essi - » « . . . „ 

s’illudono di poter risolvere la situa- T” Dorante la campagna eiett^ 


. - ■ ..... 

SCUSSO nell’ambito dei prossimi in- 
; contri comunisti intemazionali. Noi 
abbiamo,^ià pubblicato parecchi arti¬ 
coli in/proposito, in particolare su 
Hinascita, che io dirigo, per aprire 
avounto questa discussione. . 

— Questo fatto non rende più 
evidente la necessità di una più 
grande autonomia di ogni partito 
comunista? . 

— L’autonomia dei partiti comu-,, 
! nisti, nella determinazione della loro'' 
linea politica, delle loro parole d’or- 
, dine, delle - loro alleanze ecc. deve 
essere ed è oggi completa. E’ questa 
una condizione necessaria per lo svi- 
. luppo del nostro movimento. Abbia¬ 
mo grandi obiettivi comuni e comuni. 
■ principi di dottrina. Vogliamo creare 
. un mondo senza guerra e società 
socialiste. Spetta però a ciascun par- 
: tito tradurre i nostri obiettivi e i 
nostri principi comuni in una poli- 
, tica nazionale concreta, pienamente 
rispondente alle condizioni di ogni 
paese, al suo grado di sviluppo eco¬ 
nomico e politico, al livello del suo 
progresso democratico, alle tradizio¬ 
ni e forme di organizzazione sia dello 
Stato che del movimento operaio e 
popolare e della stessa cultura. Di 
i qui possono derivare e derivano di- 
verse linee di avanzata verso quelle 
trasformazioni sociali che sono la 
nostra meta. E sarebbe un errore se 
queste diversità dovessero dar luogo 
a polemiche ^ che non potrebbero 
creare altro che confusione. 


zione con una politica di chiusura 
conservatrice e di anticomunismo 
esasperato. Peggio per loro. Ciò che 
essi vorrebbero fare si risolverà an¬ 
cora una volta, in ultima analisi, a 
nostro vantaggio. -, / - . 

— Credete voi che la vostra vit¬ 
toria abbia anche un valore inter. 
nazionale? E quale parte dovreb¬ 
bero avere i partiti comunisti del 
paesi occidentali, siano essi con- 
• dannati o no all'opposizione? 

— Io credo che il nostro successo 
elettorale abbia una grande impor¬ 
tanza intemazionale, nel quadro di 
una nuova avanzata delle forze ope¬ 
raie, democratiche e popolari anche 
in altri paesi dell’Europa occidentale. ■. 

1 popoli di questa parte del monda 


— Durante la campagna eletto¬ 
rale voi avete parecchie volte 
esposto le vostre concezioni della 
politica culturale, differenti da 
quello dei vostri compagni sovle- 
^ tici. Ma questo richiede indubbia¬ 
mente una discussione tra i vostri 
due partiti; 

— Si, noi abbiamo una concezione 
della politìca culturale Afferente da 
quella dei nostri compagni sovietici. 
Noi non comprendiamo certi attac¬ 
chi contro gli intellettuali sovie¬ 
tici come Nekrassov, Voznesenski ed 
Evtuscenko. Saremmo stati molto 
lieti se Evtuscenko. fosse potuto ve¬ 
nire in Italia, nel mese di marzo, 
com’era previsto. Il problema della 
libertà della creazione artistica è un 
problema importantissimo e noi ci 
auguriomo che sia ampiamente di- 


L'autonomia del 
singoli pigiti : . 

Per esempio, quando i compagni 
cinesi dettero inizio al movimento 
delle Comuni agricole, ciò apparve 
come una cosa diversa da ciò che, 
si era fatto per l’edificazione del 
socialismo nelle campagne in altri 
paesi. Quella iniziativa fu per noi. 
quindi, oggetto di attento studio, ma 
pensammo sempre che non spettava 
a noi, ma ai compagni cinesi stessi 
deciderla e seguirne gli sviluppi. 
Anal^amente riteniamo che i com¬ 
pagni cinesi non possono intervenire 
per gmUcare o condannare alla leg¬ 
gera singole nostre parole d’ordine, 
iniziative politiche e linee d’azione. 

L’autonomia dei singoli partiti deve 
essere naturalmente integrata da 
frequenti contatti, da un attivo scam¬ 
bio di esperienze e da accordi presi 
quando si tratta di muoversi per. 
obiettivi immediati concreti comuni. 
E’ sulla base di questa autonomia, 
di questo scambio di esperienze e 
delle lotte concrete comuni che non 
soltanto si manifesta e rafforza il 
nostro internazionalismo, ma la stes¬ 
sa nostra dottrina politica può tro¬ 
vare sempre nuovi sviluppi creativi, 
in relazione con i mutamenti che si 
compiono oggi, con cosi grande ra¬ 
pidità, nelle situazioni oggettive, nel 
movimento, nell’organizzazione e nel¬ 
la óoscienza delle masse lavoratrici. 

— Crede Lei che questa diver¬ 
sità di ' linee di sviluppo verso 
una società socialista avrà come 
conseguenza anche una diversità 
tra le forme di organizzazione 
della stessa società socialista nei 
diversi paesi?' 

—-Ne sono profondamente con¬ 
vinto. Sono però anche convinto che 
sarebbe prematuro voler pressare 
ora ciò che dovrà sgorgare dallo svi¬ 
luppo stesso del movimento e delle 
lotte della classe operaia e delle 
masse lavoratrici. La storia è sempre 
più ricca e più originale, nelle sue 
creazioni, di quanto la nostra mente 
possa prevedere. 

' ' p. t.',' : 
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Ma il funzionario che ne era au-^ 
tore fu licenziato — I grossisti 
esclusi propongono al governo di 
liberalizzare il mercato ottenen¬ 
do subito una;riduzione del 20% 
del prezzo 


Hanno azzeccato 
tutte le offerte 


Sui tavoli dèi ' presidente 
del Consigliar on. Fanfani, 
del mini^^ dell’Industria e 
commercio on. Colombo, e 
del Ministro delle Finanze. 
on.''Trabucchi, sono giunti 
ièri alcuni telegrammi che 
•^offrono un' immediato ribas¬ 
so del prezzo — all’ingrosso 
. e al minuto :— delle banane. 
Il ribasso viene offerto dai 
commercianti che sono stati 
sempre esclusi dalle conces- 

S monopolio: * è pos- 
ìssi affermano e si 
3 in questo senso 
ire immediatamen- 
% il. prezzo delle 

i regolerà il raono- 
ine di fronte a que- 
a? O, per meglio 
dire, colorb che reggono la 
amministrarne ; del Mono¬ 
polio • mentr^il loro presi¬ 
dente è a Regina Coeli, ri¬ 
fiuteranno l’ofrerta? Dalla 
risposta a questo interrogati¬ 
vo dipendono molte cose. Se 
si accetterà quanto^ chiedo¬ 
no i commercianti che sono 
stati sempre esclusi dalla for¬ 
nitura delle banane, ulora 
tutto il sistema delle N:on- 
cessioni date a 64 personV e 
ditte crollerà scoprendo un 
giuoco che minaccia di coinV 
volgere un centinaio di per¬ 
sone tra corrotti e corrutto¬ 
ri. Se l’offerta non verrà ac¬ 
cettata allora sarà difficile 
sostenere — come ha fatto 
il comunicato emesso l’altro 
ieri dal ministero. delle Fi¬ 
nanze — che solo Tawocato 
Franco Battoli Avveduti è 
il responsabile di questo en¬ 
nesimo scandalo scoppiato in 
uno dei centri del regime 
, democristiano. 

Il problema è di rompere 
subito l’attuale " situazione. 
' Dopo l’arresto ' dell’uomo di 
fiducia di Trabucchi, infatti, 
cosa è cambiato? Nulla. La 
gara per una nuova riparti¬ 
zione delle concessioni, vin¬ 
ta al completo dai vecchi 
concessionari dei quali pub¬ 
blichiamo i nomi, è stata an¬ 
nullata. Ma questo significa 
che si continua ad assegnare 
le banane importate ai con- 
cessionari di prima. Ed è ap¬ 
punto ciò che «gli esclusi» 
vogliono che llniseo. 

L’immediata rottura - del 
circolo chiuso delle conces¬ 
sioni deve essere il primo 
atto di una nuova struttura¬ 
zione dell’azienda banane. 

. Gli interessi poco puliti che 
si tratta di colpire si intrec¬ 
ciano intorno ai dirìgenti di 
questa azienda che fu prima 
tuia magiatoia per gerarchi 
fascisti e.poi uno dei pascoli 
- più ambiti dai favoriti del 
monopolio ■ politico de. La 
A.M.B’, cosi come è oggi, è 
un’azienda statale per modo 
dì dire. In realtà essa cede 
a condizioni scandalose ogni 
operazione che dovrebbe 
compiere, a gruppi ristrettis¬ 
simi di previlegiati. Cosi è 
per la prima fase, vale a 
dire per le operazioni di ac¬ 
quisto nei paesi produttori di 
. banane. 

Risulta che il Monopolio 
banane si serve di pochissi¬ 
me ditte per acquistare la 
merce in Somalia, in Tuni¬ 
sia e in altri paesi che for- 
ni.scono il mercato italiano 
con quote di netta minoran¬ 
za rispetto ai primi due 
(questo gruppo di paesi sono 
Israele, l’Africa Occidenta¬ 
le, le Isole Canarie, il Bra¬ 
sile dai quali solo eccezio¬ 
nalmente l’azienda italiana 
si rifornisce). In ' Somalia 
opera la SAFNI (Società 
anonima fertilzzant! naturali 
italiani, ■ dietro la quale si 
celano alcuni grandi com¬ 
mercianti napoletani), un 
certo «mister Kilcher» (co¬ 
si è indicato In alcuni docu¬ 
menti che abbiamo avuto mo¬ 
do di vedere). Le banane 
della Tunisia, invece, vengo¬ 
no accaparrate tutte da un 
certo Oilem il quale risulta 
essere anche il consegnatario 
delle banane che finiscono 
nella navi di Lauro e di Fas- 


.sio e che poi — per conto 
dell’A.M.B. — giungono nei 
porti italiani. 

Tra i maggiori beneficiati 
del sistema con il quale ope¬ 
ra l’Azienda Monopolio ba¬ 
nane sono gli armatori, Fas- 
sio e Lauro in primo luogo. 
E’ noto come i noli, vale a 
dire le tariffe per i traspor¬ 
ti maritti, abbiano una quo¬ 
tazione e . quindi degli alti 
e dei bassi, con frequenti 
oscillazioni. Il monopolio ba¬ 
nane ha sempre fatto, inve¬ 
ce, dei contratti a lungo ter¬ 
mine che permettevano agli 
armatori di chiedere una re¬ 
visione nel caso di forte dei 
noli, ma mettevano : gli ar¬ 
matori stessi al riparo di 
eventuali diminuzioni. Con 
questo sistema mentre negli 
anni passati si verificò — 
sul mercato marittimo inter¬ 
nazionale — una diminuzio- 
nale — una diminuzione del 
50% dei noli, le tariffe pa¬ 
gate dalTA.M.B. a Lauro e 
Fa.ssio aumentarono del 18- 
20%. E’ stato più volte de- 
nimciato che da ogni carico 
di banane ì due armatori 
guadagnano una quindicina 
di milioni in più rispetto a 
quelle che potrebbero essere 
tariffe contrattate in regi¬ 
one più pulito di quello che 
\age da sempre all’A.M.B. 

Infine — dòpo l’acquisto 
sui 'ttercatì di produzione e 
dopoMl trasporto via mare 
— leN^anane giungono in 
Italia ^ vanno in mano ai 
concessionari. Qui l’intrallaz¬ 
zo raggiuWe i suoi vertici. 
L’Azienda ^ stata messa in 
mano ad unv segretario par¬ 
ticolare di Tnabncchi o, più 
esattamente,’ ao. un suo tira¬ 
piedi e uomo ^ tutta fidu¬ 
cia. Accanto a coMui, l’avvo¬ 
cato . Franco Barudi ‘ Avve¬ 
duti, sono: il generale della 
Guardia di Finanza'^Domin¬ 
go Fomara,'consigller^dele- 
gato, e i membri del Cònsi- 
glio d’amministrazione, dot¬ 
tor Luigi Benincasa, dlretfq- 
re del Monopolio di Stato, ’Il, 
professor Ugo Calderone, in 
rappresentanza del ministero 
delle Finanze, il dottor Vit¬ 
torio Caporàso, direttore del 
ministero dell’Industria > e 
commercio, il dottor Salva¬ 
tore Giordano. Poniamo que¬ 
sta domanda; è possibile che 
solo il presidente dell’Azien¬ 
da sapeva come stavano le 
cose circa la gara truccata? 
La risposta — Una risposta 
piena e convincente — deve 
essere data dall’inchiesta giu¬ 
diziaria che è ora in corso. 
E ripetiamo: una prova per 
gli inquirenti sarà anche la 
risposta che verrà data da 
coloro che non stanno a Re¬ 
gina Coeli circa l’offerta di 
immediata rottura del feudo 
dei concessionari. 

Comunque sia gli attuali 
dirigenti dell’azienda hanno 
da alcuni anni un lungo me¬ 
moriale redatto di un one¬ 
sto funzionario del monupu- 
lio il quale denuciava lo 
scondalo delle concessioni e 
proponeva alcune riforme a 
tutto il funzionamento del- 
rA.M.B. ■= In , questo - memo¬ 
riale — del quale torneremo 
estesamente a parlare — si 
ricorda i profitti dei conces¬ 
sionari, nome per nome, di 
descrive il sistema col quale 
è costruito ciascun feudo, si 
ricorda anche che dato l’alto 
prezzo delle banane in Ita¬ 
lia ' solo un bimbo ogni 50 
può — e raramente — man¬ 
giare questo frutto da tutti 
ritenuto particolarmente nu¬ 
triente. Il memoriale propo¬ 
neva che dalle 80 concessio¬ 
ni — in pratica nelle mani 
dì 64 ditte — si giungesse 
almeno a 150. E ciò in base 
ad un quantitativo di impor¬ 
tazione di 600.000 quintali 
oggi - più . che raddoppiato. 
Quel funzionario voleva in¬ 
somma aprire almeno uno 
spiraglio. Scrisse il memoria¬ 
le nel 1058. Nel 1059 venne 
licenziato. 

Diamanto Limiti 
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Ecco l’elenco delle ditte 
che da anni sono esclusive 
concessionarie del Monopolio 
banane e . che al momento 
della gara ora annullata han¬ 
no azzeccato ai centesimo le 
offerte > segrete >, aggiudi¬ 
candosi quindi tutte le con¬ 
cessioni stesse. 

PIEMONTE; Gherner Ar¬ 
mando; Gherner Rolando; 
Regoli Pardo; Panattoni Nel¬ 
lo; Consorzio produzione e 
vendita banane; Cooperativa 
profughi Somalia; Lazzarini 
Pia; Iraldo Domenica Sca- 
nelli; Fratelli Sassone; ; Pol- 
lastrini Cesare; Petri Ar¬ 
mando; Guasti Santo; Musso 
Giovanni.. - ' 

LOMBARDIA: Galli Anto¬ 
nio; Fratelli Riva; Sevieri 
Guido; Fratelli Genco; IFE; 
Manfredi Aristide; Tonini 
Renato; Pro.Co.Ba.; Signo¬ 
rini Angelo; Maianca Loren¬ 
zo; Tonini Gerardo; Pota 
Giovanni; Squillante Vincen¬ 
zo; CO.LE.DOR.; Pollastrini 
Guido; Fratelli Milani; Gan- 
doli Felice; Ortofrutticola; 
Coop. profughi Somalia. . 

EMILIA: Martelli Pasqua¬ 
le; Giorgi Ferruccio; Lugli 
e Federzoni; Farri Gino e 
Lotario; Coop. profughi So¬ 
malia; Bondavalli Guido; 
Brega Andrea. 

LIGURIA E SARDEGNA: 
S.A.P.E.; Baiguerra Inno¬ 
cente; Bignami Silvio; Gra- 
nara Angelo; Fratelli Cal¬ 
vi; Messina Sebastiano; Fra¬ 
telli Ferrara; Gullo Ernesta; 
Coop. profughi Somalia; Li- 


monta Stefano; Mazzucco 
(sorelle). 

VENETO; S.A.F.R.E.; Ci- 
priani e C.; Laureilo Roset¬ 
ta; Cooperativa profughi So¬ 
malia; S.A.I.E.F.; Acerbi 
Vincenzo; Zanon Ferruccio. 

TRIESTE: Alberti Luigi; 
Fratelli Di Leonardo; Con¬ 
sorzio Agrario. 

TOSCANA: CartiglianI A.; 
lacopint Gino; Paoli Anchi- 
se; Cooperativa profughi So¬ 
malia; Panattoni Giuseppe; 
Goldoni Roberto; Massai e 
Bargioni. 

LAZIO: Tonini Giulio; Ra¬ 
gni Cherubino; Chiappini 
Francesco; Monti Virgilio; 
Donnini Livio; ' Montanelli 
Gioacchino; Delucci Loren- . 
zo; Bongi Gilda Farinetti; 
Cooperativa profughi Soma¬ 
lia; Donnini Alfredo; Gau- 
denzi Isola; Tesi Roberto. 

CAMPANIA E CALABRIA: 
Cristini Giovanni; Tonini An¬ 
gelo. - 

UMBRIA: Aquino Cosimo. , 

MARCHE: Bugari Romolo. 

ABRUZZO E MOLISE: 
S.A.C.O.M.E. 

’ PUGLIE: GasperinI Otta¬ 
vio. 

SICILIA: Saccà Salvatore. 

Da fonte sicurissima abbia¬ 
mo appreso che alcuni di 
questi nominativi non sono 
altro che dei prestanome, 
per cui — tenendo anche 
conto di = ditte che figurano 
più d’una volta nell’elenco — 
le 80 concessioni sono in real¬ 
tà suddivise fra 64 ditte Indi¬ 
viduali o società. 


ecorruttori 


Mentre il - factotum » del bìlità dì scegliersi un fun- 
ministro Trabucchi mangia zionario delle dogane com- 
le banane in unh,cella di piacente e di pagarlo poi un 
Regina Coeli e molti perso- tanto al mese? Nel pantano 
naggi di questo loscoMffare ci sono tutti: gli arcaici con- 
non sanno se darsi alla la- cessionari di banane, ma an- 
titanza ■ o vestire airultimo che i padroni dello scintil- 
momento i panni dell’accu- lante grattacielo milanese — 
satore, sono già all'opera i simbolo del neocapitalismo 
mistificatori di professione. — che certamente commuo- 
Per loro la colpa è tutta del- ce l’articolista del quotidia- 


la burocrazia, 
n fondo del Giornale d'Ita- 


no di SaragaL E il punta 
che unisce sia t corruttori 


lia — firmato da Roberto che i corrotti è il regime 
Cantalupo. parlamentare li- del sottogoverno sviluppato- 
berale — dipinge una spe- si all'ombra del monopolio 
’ eie di karakiri ^ della bor- politico della DC. Anzi que- 
ghesia, secondo lui vittima sto avallo rende il monopo- 
della burocrazìa che lei stes- Uo politico della DC tanto 
sa ha creato. Burocrati pron- più efficiente proprio al fini 
ti a vergersi e nello stesso di mantenere — anche se con 
tempo dittatori verso la clas-. qualche ritocco — la macclU- 
se dominante. « £ la borghe- na statale che i -■ padroni del 
sìa si presta — singhiozza vapore » più preferiscono, 
Cantalupo — lasciandosi so^ jj problemo è dunque la 
pnmere, mentre c^6e la rottura politica del monopo- 
grande idiota!, di diventare j,,, sottogoverno^ 


più potente-. 


■ p.,- .T l'attuazione di quanto la Co- 

stituzione prescrive in ma- 
stizia. Anche per il quoti- y. ..«r,..»,,. ^ 

diano socialdemocratico l’im- 
putato — l’unico imputato — 
è la burocrazìa, per cui il 
primo problema che gli scan- llratur^ 
dall come quello delle ba- 

nane soHerono, sarebbe di a *'•'**'* 

- fornire allo Stato, alla Re- f ^ ** 

pubblica italiana, una strut- ' 

tura operativa, una burocra- perpetuare U potere, 

zia selezionata, adeguata...» contro il voto del 28 aprl- 


e via dicendo. 


contro il voto del 28 apri¬ 
le — con coloro che negano 


Troppo comodo! C'è il prò- Parlomento i conti dei 
blema dei corrotti e va det- mille miliardi di Bonomi e 
to chiaramente che si tratta " della Federconsorzi, allora la 
dì pochi alti burocrati. Ma indignazione moralistica non 
coita faremo per il problema - copre la realtà di tali posi- 
dei corruttori? Cosa faremo rioni. Posiriont che hanno 
affinchè la Montecatini e la una sola qualificazione: ipo- 
Terni non abbiano la possi- crita complicità 
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I tre sindacati sollecitano l’emanazione del decreto 
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Comuni¬ 
cato dei tre 
sindacati 


1 



TERNI, 23. 

La FIpAE (CGIL), la 
PLAEI (CISL)-'e la UILSP 
(UIL) hanno diramato il 
seguente comunicato: ■ ^ 
•'1 sindacati dei lavora¬ 
tori elettrici di Terni han¬ 
no rimesso ai partiti po¬ 
litici ed al Presidente, dèi 
Comitato del Piano 'Re¬ 
gionale • di Sviluppo Eco¬ 
nomico dell’Umbria^ una 
dòcuméntazione sulla va¬ 
lidità e necessità che nel 
quadro del decentramenr 
to organizzativo delVENEL 
i Servizi Elettrici di Terni 
trovino una collocazione 
. adeguata al sito potenziale' 
" tecnico produttivo ed'alla 
specializzazione . delle sue 
maestranze. 

^ Con l’occasione è stato 
fatto presente il profondo 
stato di disagio e di mal¬ 
contento di tutti i lavora¬ 
tori perchè a tutVoggi non 
■ è stato ancora provvedu¬ 
to ad emanare, da parte 
degli organi responsabili, 
il decreto di esproprio del 
Settore Elettrico , della 
"TERNI".- 

* I Sindacati hanno chie¬ 
sto l’intervento dei partiti 
e dei Parlamentari perchè 
il decreto di nazionalizza¬ 
zione venga emesso al più 
presto, allo scopo di por¬ 
re fine ad uno stato di 
confusione, che obiettiva¬ 
mente favorlscé le mano¬ 
vro .di quanti si sono op¬ 
posti àlla' costituzióné déU.' 
VENEL. 

* Qualora ciò non av¬ 
venisse i Sindacati si ve¬ 
drebbero costretti a far 
assumere ai lavoratori il 
proprio atteggiamento di 
protesta a difesa di ciò che 

I ritengono giustamente una 
loro conquista 
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Dal nastro corrispondente ì 

;• ; TERNI,V23. . 

Il Consiglio dei Ministri di- 
missionario ha émesso i de¬ 
creti di nazionalizzazione per 
le ■ più importanti società 
elettriche. La 4^^ legislatura 
nasce con V8Q% delle aziende 
elettriche passate al Nuovo 
Ente nazionale dcU’^lettrici- 
tà. Dopò anni di lotta del 
movimento democratico, do¬ 
po mesi di scontro frontale 
in Parlaménto, dopo un se¬ 
mestre dalla decisione del 
Parlamerìto ■ di ^ costituire lo 
ENEL, una importante azien¬ 
da elettrica, come quella del¬ 
la « Terni > non è stata an¬ 
cora nazionalizzata. Perchè? 

Appare strano che giunti 
air86%' della nazionalizzazio¬ 
ne, resti ancora esclusa una 
società che produce il 4,6 del¬ 
l'energia elettrica nazionale. 
Le altre società che debbono 
essere ancora passate all’Enel 
sono aziende con una capa¬ 
cità di produzione di ener¬ 
gia attorno aU’uno per cen¬ 
to. Ma il fatto grave ‘ del¬ 
la mancata nazionalizzazione 
non risiede soltanto nella ca¬ 
pacità produttiva della Ter¬ 
ni, rilevante nella media na- 
zioh^e, .mà anche e soprat¬ 
tutto 'dalla sua posizione 
«'qualitativa > 

• ! Proprio contro le forze che 
volevano sottrarre la Terni 
alla legge di nazionalizzazio¬ 
ne il nostro Partito ha con¬ 
trapposto la tesi secondo la 
quale . l’Enel aveva bisogno 
delle centrali della Terni per¬ 
chè rappresentavano gli ele¬ 
menti di cerniera tra nord e 
sud. ■ ..'■ 

Ai partiti del centro-sini¬ 
stra che incoerentemente con 
la linea nazionale pro-nazio- 
nalizzazione corsero in aiu¬ 
to della « Terni > adducendo 
le giustificazioni più banali 
come quella che tendeva à 
far passare la. Terni Elettri¬ 
ca tra le autoproduttriqi, noi 
dimbàtrammo che l’Enel sa¬ 
rebbe stato menomato dalla 
nascita e avrebbe corso pe¬ 
ricoli nel caso che non incor¬ 
porasse la < Terni ; 

' Questa nostra ' posizione 
che ebbe - il sosterò delle 
masse popolari passò tanto 
nella commissione dei 45 che 
In Parlamento. La DC terna- 




Siena 


' <. *. '> ' ,t 


Trasmnsah brovìskme 


settàmm 




Puglia: iniziativa del PCI 


Indicazione 
per risolvere In 
crisi vinicoin 






Dal nostro corrispondente 

BARI. 23 

Su iniziativa della Segreteria 
regionale ' pugliese - del P.C.I., 
si sono ritmiti a Bari i rap¬ 
presentanti le Federazioni pro¬ 
vinciali e i comunisti dirigenti 
delle organizzazioni provin¬ 
ciali dell’Alleanza Contadini e 
della Lega Nazionale delle 
Cooperative, ' nonché rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari comimisti. 

Nel corso della riunione ’ è 
stato esaminato il grave pro¬ 
blema costituito dalle enormi 
. giacenze di vino prodotto nella 
decorsa annata agraria, la con¬ 
tinua caduta del prezzo del 
vino e la conseguente situa¬ 
zione di acutissimo disagio dei 
medi e piccoli viticultori. 

Di fronte a questa gravissima 
situazione, i convenuti hanno 
denimciato la carenza di inter¬ 
venti governativi, pur solleci¬ 
tati e promessi diverse volte 
a rappresentanze qualificate 
della Regione e. in considera- 
- zione della decisiva incidenza 
. sociale ed economica che la 
viticoltura ha per la Puglia, 
hanno concordato sulla neces¬ 
sità ed urgenza dei seguenti 
provvedimenti: 

1) Ammasso statale dei vini 
di gradazione inferiore a ll 
gradi o, se di grado superiore, 
con eccessiva acidità volabile. 
da eseguirsi da parte dell'Ente 
Riforma in Puglia e Lucania, 
che dovrà accettare il vino solo 

.tramite le Cantine sociali le. 
‘galmente costituite o i conta- 
’ dini coltivatori diretti senza 
; intermediar!, al prezzo minimo 
di L. 500 l’ettogrado; - 

2) concessione immediata 
; del contributo statale del 50% 

■ delle spese di lavorazione delle 
' uve e deposito dei vini come 
■previsto dall’art. 21 del Piano 
■ ■ 'Verde, nonché del 4% effettivo 
‘ : sui mutui contratti dalle Coo- 
perative per le anticipazioni 
; fomite ai contadini; . proroga 
. degli stessi mutui Ano alla esi- 
' 1 tazione del prodotto; . 

. ; 3) una politica di stimolo 

' e di incoraggiamento alla co. 
< stltuzione di cooperative - da 
fwm dello Stato e degli Enti 


locali (Provincie e Comuni) 
perchè si giunga ad un au¬ 
mento notevole deUe Cantine 
sociali tecnicamente attrezzate 
e alla formazione di impianti 
cooperative di primo o di se¬ 
condo grado, per permettere 
af contadini associati l'inter¬ 
vento diretto sul mercato (cen¬ 
trali del vino, imbottigliamen¬ 
to, depositi e spacci di vendita, 
nei centri cittadini ecc.) non¬ 
ché lo snellimento della pro¬ 
cedura per la concessione dei 
contributi ai sensi delle vigenti 
leggi; 

4) intensificazione della lot¬ 
ta alle sofisticazioni e aUe fro¬ 
di, ancora ima volta rivelatesi 
fra le principali cause dell'at¬ 
tuale grave situazione. 

' I comunisti — si legge nella 
risoluzione approvata al • ter¬ 
mine della riunione — riten¬ 
gono però che queste misure 
siano solo quanto occorre per 
eliminare l'attuale, gravissima 
crisi del settore, e riaffermano 
che la crisi deUa vitivinicoltura 
è im aspetto della crisi gene¬ 
rale dell’agricoltura contadina, 
cui si può mettere riparo in 
modo radicale solo con la ri- 
forma agraria generale dan¬ 
do la terra a chi la lavora, 
eliminando la mezzadria e tutti 
i contratti strozzatori, nonché 
fornendo a tutti i contadini la 
assistenza economica e tecnica 
dello Stato che li metta in 
grado di aumentare i loro red¬ 
diti sottraendoli allo sfrutta¬ 
mento dei padroni della terra, 
dei monopoli dell’industria e 
degli speculatori del commer¬ 
cio fra i quali primeggia anche 
nel campo vitivinicolo la Fe- 
derconsorzi. 

I comunisti invitano tutti i 
Presidenti delle Amministra¬ 
zioni provinciali e i Sindaci 
dei Comuni della Regione a 
prendere ogni utile iniziativa 
per la risoluzione del problema 


na con alla testa il sottose¬ 
gretario Micheli, fedele in¬ 
terprete dei bisogni^ della 
Terni,, sparò le . ultimp car¬ 
tùcce, con una demagogica 
propaganda, che voleva di¬ 
mostrare a priori la crisi del¬ 
le industrie ternane come 
risultato della distruzione 
dell’organicità del comples¬ 
so Terni. Su questa linea si 
mosse Micheli in Parlamen¬ 
to, ottenendo un paradossale 
omaggio da parte dell’Enel 
al monopolio americano del¬ 
la « Steel Corporation > che 
assieme alla Terni sta co¬ 
struendo una nuova fabbri¬ 
ca di acciai inossidabili. La 
nuova fabbrica della < Ter- 
ninoss » avrà infatti energia 
elettrica a prezzi preferenr 
ziali. A questo punto, dob¬ 
biamo constatare che un al¬ 
tro « omaggio » è stato fatto 
alla Terni, consentendole di 
sfruttare l’energia che ormai 
è dello Stato. Qualcuno ten¬ 
ta di giustificare la non av¬ 
venuta nazionalizzazione del¬ 
la Terni Elettrica per le so¬ 
lite lungaggini della buro¬ 
crazia. Non si sarebbero fat¬ 
ti — secondo altri — i conti 
per il riscatto degli impianti 
e quindi non si sarebbe giun¬ 
ti ad un accordo sugli in¬ 
dennizzi. • . 

Ci sia consentito osservare 
che questa non può essere 
una spiegazione accettabile. 

Questo modo di comportar¬ 
si dinanzi alla « Terni ^ su¬ 
scita apprensioni non solo 
per il modo in cui si giun¬ 
gerà a nazionalizzarla, ma 
anche per il comportamento 
successivo e cioè, per la po¬ 
sizione che lo Stato assumerà 
circa il modo d’investire i 
miliardi dell’indennizzo. Que¬ 
sto è il punto. La Terni ri¬ 
ceverà per il riscatto delle 
centrali oltre 50 miliardi, ma 
sono miliardi ' che passano 
dalle casse dello Stato a quel¬ 
le di una industria, dovè lo 
Stato medesimo possiede ol¬ 
tre il 50% delle azioni. Le¬ 
gittimo quindi 'rivendicare 
un investimento degli inden¬ 
nizzi secondo le esigenze di 
uno sviluppo democratico 
della regione. Le industrie 
private insomma, potranno 
impiegare ì miliardi degli 
indennizzi secondo la clas¬ 
sica linea della ricerca del 
massimo profitto, ma questa 
non può essere seguita da 
una società dell’IRI. Sappia¬ 
mo che da parte del perso¬ 
nale dirigente deUa « Temi » 
non esìste una volontà po¬ 
litica tale che garantisca ima 
linea produttiva di sviluppo 
sociale dell’Umbria. Per ciò 
si impone da parte dell’or¬ 
ganismo di programmazione, 
il Piano Economico Regiona¬ 
le di Sviluppo, un pronun¬ 
ciamento chiaro, che impon¬ 
ga alla « Temi > dei binari 
sui quali dovrà niuoversi. Il 
« Piano > per ora, ignora nel¬ 
la sua prima elaborazione, 1 
miliardi degli indennizzi e, 
di conseguenza, non pone 
questioni concrete dì svilup¬ 
po della produzione della 
« Temi >. 

L’investimento dei miliar¬ 
di degli indennizzi deve di¬ 
venire l’occasione per com¬ 
piere un salto ' qualitativa¬ 
mente ■ nuovo ■ nella politica 
della <Temi>. 

Il compagno sen. Emilio 
Secci, che ha dato per il no¬ 
stro Partito un pregevole 
contributo di idee alla lotta 
per nazionalizzare la «Ter¬ 
ni Elettrica», fornendo ma¬ 
teria ed elementi da contrap¬ 
pórsi alle tesi della società 
deU’IRI, ha indicato alcune 
vie che la « Temi » potreb¬ 
be imboccare per uno svi¬ 
luppo produttivo, che . sia 
confacente ai bisogni di svi¬ 
luppo sociale dell’Umbria. 
La più importante è quella 
di sviluppare le seconde la¬ 
vorazioni delle Acciaierie. 

In ' questo modo si cree¬ 
rebbero le basì per lo svi¬ 
luppo della occupazione alle 
Acciaierie e le premesse i»r 
la nascita di nuove attività 
complementari a Temi e in 
Umbria. 

Alberto Provantinì 



Dal nostro corrispondente 

" • ^ - ... ' SIENA. 23 

Il programma della -^XX Settimana Mu- 
■ sleale Senese », che avrà luogo dal 16 al 
22 settembre, è stato illustrato in una con¬ 
ferenza stampa dal direttore artistico, mae. 
stro Mario Fabbri, alla presenza del Presi¬ 
dente dell’Ente delle settimane musicali, 
compagno prof. sen. Luciano Mencaraglia. 
■Al compagno Mencaraglia abbiamo chie¬ 
sto, per i lettori dell'Unità tin giudizio su 
questa manifestazione che, nel suo genere, 
è una delle più importanti d’Italia. 

» Le settimane musicali senesi, sono giunte 
alla loro ventesima edizione. Il concerto del 
17 settembre — ’ci dice Mencafaglià — ri¬ 
presentando musiche di Vivaldi, D. Puccini 
Bonporti, Paganini, che sono state, nell’arco 
di un quarto di secolo (non si dimentichi 
l’interruzione del periodo di guèrra) tra le 
più preziose restituzioni, vorrà appunto sot¬ 
tolineare i ’’ Successi di Siena ", c la vali¬ 
dità culturale, musicografica e storiografica, 
dell’istituzione chigiana». - . 

Non vi è dubbio che il patrimonio delle 
Settimane » è più largo e più ricco. L’in¬ 
dagine iniziata dalle Settimane» ha por¬ 
tato a importanti servette di grandi perso¬ 
nalità, di nuovi filoni di ricerca, e a nuovi 
accertamenti,' al riconoscimento di nèssi 
< ignorati. £* un indiscusso apporto diretto 
; alla musicologìa italiana, forse il più consu 
; stente, quando et pensa alla costante inte¬ 
grazione degli elementi di valutazione sto¬ 
rica con.la :deftn\zione. delle «.Scuole», con 
Io studio esteso alte influenze; ai condizio-^ l 
' namenti, ai tapparti tra àrtista . e. società, 
che sono tanta pòrte déll’analisi storica. . 

« Altro mèrito, non ' indifferet\te,. delle 
’’ Settimane ” — ci spiega Mencaraglia — è 
: quello di avere indicato una strada sitila 
: quale si sono mossi in Italia ,é all’èstero, 

. enti, accademie, istituti di ricerca, musico- 
logi, con fortuna spesso pari e, quando è 
stata superiore, con pieno e' consapevole 
orgoglio degli iniziatori ». 


La grande serata della ventesima edizione 
sarà senza dubbio la celebrazione verdiana 
che prevede l’esecuzione, con un gruppo 
artistico d’eccezione, della Messa da requiem, 
nella meravigliosa cornice del • Duomo ’ di - 
Siena. Si stanno concretando gli accordi per 
la trasmissione in Eurovisione, la cosa che 
appare fin d’ora, in relazione alle finalità 
della istituzione senese, il centro delVinte. ■ 
resse storico - artistico di quest’anno, è il. 

Planctus Mariae », di Anonimo del tredi* . 
cesimo secolo, accompagnato, nel quadrò di 
una serata dedicata alla polifonia, dai »Re- 
sponsori» di A.' Scarlatti. • . ' 

- Per programma, esecutori,'interesse arti¬ 
stico e storico, si tratterà di una manife¬ 
stazione eccezionale, che è costata, già nella 
sua preparazione, una fatica immensa ai 
membri del Comitato . Artìstico e dell’Ente 
Autonomo. • . ■ 

«La ricerca dei manoscritti — ci.dice con- : 
eludendo Mencaraglia — come quella del- 
l’atto rossiniano del « Califfo ■ di Bagdad », 
ha spesso imposto una vera e pròpria lotta 
contro resistenze e ostacoli, opere la cui ' 
programmazione appariva certa, sono state 
accantonate per l’esigenza di più estese e 
approfondite ricerche per una esatta e defi¬ 
nitiva assegnazione di autore. Ostacoli di 
ordine. finanziario hanno costantemente ac. 
compagnato - ogni momento della fase pre¬ 
paratoria: essi appaiono oggi superabili, ma 
non superati. A questo punto il discorso 
dovrebbe allargarsi e investire la complessa 
problematica degli indirizzi dell’intervento < 
pubblico a sostegno 'di’.mànifestaziont cultu- 
,raji valide,, cui tutti-, plaudono e^ pochi- con- ■ 
'èorfóhò. ■■ ■■ ■ ' ' ■ • 

'■ ■ Ora lavoriamo a realizzare un successo: : 
vedremo dopo se e come iniziative cultu- ^ 
Talmente valide potranno essere anche in . 
-grado di continuare .la loro opera». ; 

■■ '--a. c/ 

NELLA FOTO: Piazza del Campo a Siena 


a oieiie ansare 


Ascolì Piceno 



per mmama di fondi 



Bori: simlaco de 
denunciato per 
abuso di póloro 

' . BARL 23. 

Il sindaco democristiano di 
Minervino Murge, Savino Ròc- 
cotelli, è stato denundato alla 
Autorità Giudiziaria per ecces¬ 
so di potere. 

Contrariamente infatti al pa- 
. rere sfavorevole della commia- 
del vino attualmente il n^ùj siane il sindaco concedeva una 

3r.l 


as.slllante in Puglia e si impr.l licenza per l’esercizio di un ne. 


gnano ad intraprendere o ad, 
associarsi in ogni sede a tutte 
le iniziative atte a f.nre uscire 
i contadini daU'attuale grave 
situazione. 


I. p. 


gozio di generi alimentari. 

La denuncia del sindaco è 
stata resa nota alla Giunta prò- 
vinciale amministrativa per i 
provvedimenti di competenzà a 
carico dello steaso In sede glu- 
rlsdizionaln. 


Noflro 

■ - ASCOLI PICENO, 23. 

Non si riesce a reperire fra enti locali e 
Ministero del Turismo la somma di 10 mi¬ 
lioni di lire: per questo sulla ormai celebre 
« Quintana » di Ascoli Piceno pende decre¬ 
to di morte. 

In altre parole, dopo sei secoli di sconfitte 
a ripetizione, il «famigerato» Moro ha buo¬ 
ne speranze di avere partita vìnta per ob- 
bandono del campo da parte dei Sestieri. 

La Quintana — giostrata ad Ascoli per la 
prima volta net 1377 e decaduta nel ’700 — 
fu ripristinata dalia locale Azienda di Sog¬ 
giorno 8 anni orsono ed emerse subito fra 
le maggiori manifestazioni italiane del ge. 
nere. Nel I960 fu chiamata a partecipare 
alle cerimonie di apertura dei Giochi olim¬ 
pici. . • ' ; 

71 pittoresco torneo cavalleresco normal¬ 
mente sì svolge la prima domenica di ago¬ 
sto. La giostra viene preceduta da una sfi¬ 
lata in costume quattrocentesco alla quale 
partecipano circa mille persone. 

n corteo è aperto dal sindaco nelle vesti 
di «Magnifico Messere» e dalle magistra¬ 
ture comunali, poi i musici ed i Sestieri 
con i rispettivi Cavalieri giostranti, consoli, 
sbandieratoli, armigeri, dame e damigelle, 
paggi. 

Al campo sportivo dopo una spettacolare 
e fantasiosa gara degli sbandieratoli, i cava-. 
Iteri giostranti, ricevuti i colori dalle mani 
delle dame scelte fra le ragazze più belle 
della città, si lanciano a galoppo contro lo 
scudo del Moro. tre assalti vincerà 

colui che è stato più rapido nella giostra 
senza essere colpito dal flagello del Sara¬ 
ceno. 

La crisi finanziaria incombeva sulla Quin¬ 
tana da qualche tempo. L’Azienda di sog¬ 
giorno aveva dovuto contrarre un mutuo 
di sette milioni per tenere in pi«di la moni. 
festazìone. I Sestieri del conto Inm hanno 


chiuso ogni anno il bilancio in passivo: il 
modèsto contributo deìVAzienda di Soggior¬ 
no (300-350 mila lire) non permette di co- 
prire le spese per i costumi, le prove, le 
giornate perdute dagli sbandieratoli, musici 
eccetera, . 

‘'«n costo della manifestazione — dice il' 
presidente dell'Azienda di Soggiorno asco¬ 
lana — è in continuo aumento: ha raggiunto 
e superato dieci milioni di lire. L’Azienda 
non è più in grado di sostenere da sola ' 
Vorganizzazionc finanziaria ». • • 

n presidente dell’Azienda di Soggiorno e ; 
molti altri con lui propongono per salvare 
la Quintana, la costituzione di un Ente auto¬ 
nomo di cui — sotto l'egida dell’Ente prò- 
rinctale per il Turismo — entrino a far 
parte tutti gli enti locali. Il Ministero per il '■ 
Turismo ha fatto sempre il sordo verso la 
manifestazione ascolana. 

-- Dalle erogazioni di 800 mila lire l’anno 
scorso è sceso alle 300 mila, detratte oltre- . 
tutto . dai normali slnnziomenti ' a ' favore 
delle Aziende di Soggiorno. Un intervento, 
dunque, quello ministeriale più scoraggiante - 
che stimolante nei confronti degli orgamz- • 
latori del torneo. . , « - . ’ ' 

' Proprio in questi giorni la Qmntono osco, 
lana ha ricevuto — o riprova della sua noto- ' 
rietà — rinvito a partecipare alle manifesta- 
zioni collaterali al convegno delle «giornate 
mediche internazionali » che si spolperà a ; 
■Verona. ■ Il vice segretario della ’ Fiera di 
Verone scrire die intende offrire « in una 
adatta sede della nostra città, uno spetta¬ 
colo folkloristico. tipicamente italiano, tanto, 
interessante come il vostro...». ■ 

Lo lettera ha fatto infuriare le polemiche ; 
ad Ascoli Piceno. Intanto il ' famigerato » 
Moro sorride... 

Walter Montanari 

NELLA FOTO; Il gruppo degli «bon- i 
dleraiori. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 23. 

Non attendevamo certo so. 
luzioni :-'miracolistiche ' i^r 
rapprovvigionamento idrico 
della città, che è stato al cen¬ 
tro di una seduta-fiume del 
Consiglio comunale, ma sen¬ 
za dubbio qualcosa di più or¬ 
ganico era logico aspettarsi 
dalla ' relazione ^ presentata 
dall’assessore Bellini. Per¬ 
ché se il problema dell’acqua 
esiste, còme esiste, va affron. 
tato nella sua globalità con¬ 
nettendolo strettamente agli 
altri grossi problemi relativi 
allo sviluppo della città. -. 

Nel corso della discussione 
che vi è stata attorno alle 
proposte presentate dalla 
Giunta, vanno rilevati alcuni 
fatti, primo fra tutti quello 
relativo alle pesanti respon¬ 
sabilità che porta >- la DC. 
messe in luce dal compagno 
Bargagna. Oggi per esempio 
si propone, se pur come car¬ 
ta di riserva, la costituzione 
deU’acqucdotto di Pappiana, 
una soluzione proposta dalla 
giunta unitaria fin dagli anni 
immediatamente seguenti la 
Liberazione e respinta suc¬ 
cessivamente dalla giunta 
presieduta dal democratico 
Pagni. . 

Si tratta di una soluzione, 
come ha fatto poi rilevare il ' 
capogruppo comunista sena¬ 
tore Maccarrone, che poteva 
essere adeguata allora. < ma 
oggi, anche per le spese no¬ 
tevoli cui si andrebbe incon¬ 
tro non sembra la più indi¬ 
cata. Se si vuole veramente 
affrontare il problema e por¬ 
tare un minimo dì sollievo 
alla ^ cittadinanza, bisogna 
partire dalle cose più urgenti 
da fare che il gruppo comu¬ 
nista ha chiaramente indi¬ 
cato. . . < - " ■ . 

Il sen. Maccarrone ha fatto 
presenti alcune necessità im- 
mediate quale quella di por¬ 
re rimedio alla perdita di in¬ 
genti quantità di acqua — st 
parla del 40% — che non si 
sa dove vada a finire. Ma 
tutte queste — ogni inter¬ 
vento lo ha rilevato — non 
sono che soluzioni dì emer¬ 
genza che non risolvono defl. 
nitivàméntè li problèma.^ Oc- 
ctirrè fà’rè perciò — còme ha 
detto ìl.'compagno Maccàrro- 
ne — uh programma polien¬ 
nale, nel quale iholtre • sin 
previsto lo sviluppo della 
città per non dover correre 
dietro alle esigenze che sor¬ 
gono in seguito alle nuove 
costruzioni nate senza un 
piano ben preciso. ‘ 

Il problema deU’acqua, in¬ 
somma, va visto nel più am¬ 
pio contesto generale della 
situazione cittadina che non 
è delle più floride; va visto 
nel quadro di un piano rego¬ 
latore che sarebbe ora di 
portare alla discussione del 
consiglio nel quadro di un 
ordinato sviluppo urbanisti¬ 
co (perché a proposito non 
si è utilizzata la legge « 167 > 
per individuare le zone edi¬ 
ficatorie?) nel quadro infine 
di queUe che più in generale 
possono essere considerate le 
condizioni igieniche cittadi¬ 
ne. «Esiste — ha detto il 
compagno Maccarrone — una 
spaventosa situazione ' del 
sottosuolo - della città dove 
acquedotti, fognature e ogni 
genere di servizi coabitano 
in ' mostruosa commistione. 
L’attuale situazione è tale da 
far raccapricciare: abbiamo 
come una bomba sotto i piedi 
ed è un miracolo che non sia 
scoppiata una pestilenza. Alla 
periferia il terreno è cosi in¬ 
fetto che sì è registrato fino 
al 60% di bambini affetti da 
forme di parassitosi ». ' ' 

Con qu^a denuncia, cui è 
seguita la replica del sinda¬ 
co, SI è chiusa la parte rela¬ 
tiva aU’approwigionamento 
idrico. E anche per questo ar. 
gomento si è visto come oggi 
sia necessario che la giunta 
cambi il suo indirizzo, basato 
suUe mezze misure per de¬ 
cidersi a programmare ordi¬ 
natamente lo svìluppK} econo¬ 
mico, sociale urbanìstico del¬ 
la città amministrata. 

Alessandro Cardulll 


Catanzaro 



in sene 




Calabria: 
interrogazione 
soi donni 
airagrìcoltura 

n senatore Francesco Spez 
zano ha presentato una inter 
rogazione, con richiesta di ur¬ 
genza. al Ministro dell’Agri¬ 
coltura, -per sapere se è a 
conoscenza degli ingenti danni 
verificatisi - giorni fa nei Co¬ 
muni ■ di Crotone, - Scandalc, 
Rocca di Ncto, dove quasi tutte 
le colture e più particolar¬ 
mente le bietole, grano, ortaggi, 
sono state completamente di¬ 
strùtte o gravissimamente dan¬ 
neggiate; e se e auali aiuti 
intenda dare agli agricoltori 
diretti ed assegnatari dell’O¬ 
pera Valorizzazione Sila ». Il 
senatore Spezzano - fa presen¬ 
te che sia l'Ispettorato agrario, 
sia l'Opera Sila hanno già ese¬ 
guito del sopralluoghi per oon- 
■tatare i danni».. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 23. 

Nell’attesa di riprendersi dal¬ 
lo choc provocato dalle elezio¬ 
ni, la DC tenta di distoreere 
l’attenzione pubblica giocando 
a rimpiattino ccn gli Enti pub¬ 
blici nei quali la il bello e il 
cattivo tempo* ■ . • 

" Ultimo episodio il ’ cambia¬ 
mento del direttore all’E.P.T. di 
Catanzaro; nel giro di tre mesi 
è stato cambiato tre volte! An¬ 
dato via il rag. ^ Moócariello, 
mandato ad Avellino, venne no- 
minato il dott- Cavallaro che 
però rimase pochi giorni e 
venne di nuovo sostituito dal 
rag. Moscariello. Sembrava che 
tutto fosse risolto quando, in¬ 
vece, come fulmine a ciel se¬ 
reno. ecco giungere un’altra so¬ 
stituzione. Questa volta il ra- 
gionier Moscariello viene sosti, 
tuito, e sembra definitivamente, 
dal dott. Paolo Fabrizi, che già 
ha raggiunto Catanzaro ed ha 
preso possesso della carica. Il 
dott. Fabrizi proviene dalla 
provincia di Potenza ed è stato 
nominato dai ministero alcuni 
giorni or sono. 

I cambi della guardia, come 
si nota, si succedono a ritmo 
continuo e i più propendono 
per una non definitiva soluzio¬ 
ne della direzione dell’E-P.T. 
catanzarese. Anzi, visto come 
si sono messe le cose e a se¬ 
guito dei continui cambiamenti 
si è del parere che altri anco¬ 
ra ne verranno anche perchè 
nella D,C. non si è giunti ad 
una stabilità tra le correnti de¬ 
mocristiane. 

Ma un altro cambiamento è 
in vista. Interessa, questa vol¬ 
ta,' la Camera di Commercio. 
Una agenzia di stampa ha lan¬ 
ciato la notizia di una prossi¬ 
ma sostituzione del Presidente. 
Cosa ci sia di véro in questa 
sostituzione ancora non è dato 
a sapere. Certo si è che ndla 
D. C. locale le acque non sono 
affatto tranquille e gli scontenti 
pretendono di essere piazzati 
nelle poltrone del sottogoverno.. 
La lotta senza quartiere che si 
è scatenata tra le correnti d.c. 
ha avuto i primi sintomi all’at¬ 


to delle dimissioni del sindaco 
gon. Morisciano quando aveva 
motivato le sue decisioni con 
le sue «precarie condizioni di 
salute ». Apriti cielo! I pre¬ 
tendenti al seggio da uno di¬ 
vennero di colpo cinque. Poi, 
vedendo frustrato ogni tentati¬ 
vo di « bonario componimento», 
si è corsi ai ripari facendogli 
ritirare le dimissioni. 

TI gen. Gregorio Morisciano, 
infatti, in una lettera inviata 
al segretario provinciale della 
DC, dice: -conscio della parti¬ 
colare delicata situazione che 
Ella mi prospetta e che in con¬ 
seguenza di tali dimissioni si 
verrebbe a creare... desisto dal 
presentare le dimissioni da sin¬ 
daco nella speranza che io pos¬ 
sa entro il prossimo giugno ri¬ 
prendere la mia dura fatica». 

Questa lettera pone fine, per 
Il momento, alle polemiche sor¬ 
te in seno al gruppo di maggio, 
ranza d.c. 

Sia il segretario de che lo 
stesso sindaco, non fanno mi¬ 
stero nelle lettere che si sono 
scambiati della •• delicata situa¬ 
zione del momento » o della «si¬ 
tuazione che in conseguenza di 
tali dimissioni si verrebbe a 
creare ». 

Da questa lotta senza quar¬ 
tiere sconfitto ne è uscito il can¬ 
didato bonomiano al seggio di 
sindaco, l’avvocato Pucci, fratel. 
lo del braccio destro di Bono- 
mi, on. Ernesto. Speriamo ohe 
adesso, dopo avere calmato le 
acque in seno al loro gruppo, 
1 de convochino una buona vol¬ 
ta il Consiglio comunale perchè 
molti problemi attendono di es¬ 
sere dibattuti e la cittadinanza 
aspetta che venga detta la, pa¬ 
rola fine alle polemiche sòrte 
a seguito del rigetto da-parte 
delia commissione incaricata 
presso il Ministero, del proget¬ 
to del Piano regolatore cittadi¬ 
no di Catanzaro. Insieme a que¬ 
sto vi è il problema del bilan¬ 
cio che ancora deve essere ap¬ 
provato. vi sono i problemi del¬ 
la casa, delle strade, delle scuo¬ 
le eccetera, che aspettano dì es¬ 
sere discussi da lungo tempo. 

Antonio Gigllottl 


Taranto 


Enti locali : 
tutti in mano 
aUaDG 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 23 

' E' stato reso di pubblica ra¬ 
gione. che un decreto di desti¬ 
tuzione dalla carica di presi¬ 
dente della Camera di Commer¬ 
cio di Taranto è stato emesso 
nei confronti deU'avv. Giulio 
Parlapìano, noto esponente li¬ 
berale. Egli viene sostituito dal 
dott Angelo - Monfredi, della 
corrente più ' di destra ' della 
Democrazia cristiana locale. 

Con questa ofierazione la De¬ 
mocrazia cristiana tarantina 
prende, come si suol dire, due 
piccioni con una fava: mentre 
dà un altro contentino al dott 
Monfredi, fatto dimettere da 
Sindaco del capoluogo per po¬ 
ter ^ portare a compimento la 
formazione del centro sinistra 
al comune, nello stesso tempo 
sgombra la strada da eventuali 
opposizioni da parte dello stes¬ 
so Monfredi e della sua corren¬ 
te alla nuova operazione che la 
DC si appresta a varare sia al 
Comune che alla Provincia, ri¬ 
tentando nuove giunte di coa¬ 
lizione tra DC^ PSDL PRI e 
PSI. Cosi la torta verrebbe 
completamente ed equamente 
divisa e tutti sarebbero, come 
nelle favole, felici e contenti; 
la Provincia al prof. Mazzarino, 
il Comune al prof. Conte (come 
ha ventilato giorni fa il foglio 
locale democristiano) e la Ca¬ 
mera di • Commercio al dott. 
Monfredi. 

Ma a parte questi primi ele¬ 
menti, che stanno a dimostrare 
la insensibilità politica c la se¬ 
te di potere della Democrazia 
Cristiana, si può affermare che 
allo stato attuale delle cose non 
vi è più un solo Ente di ■ un 
certo rilievo nella provincia, 
che no.n sia diretto da uomini 
della Democrazia cristiana. 

Eccone un breve elenco: prof. 
Mario Mazzarino, presidente del 
Consorzio per l'arca di svilup¬ 
po industriale, membro del con¬ 
siglio di amministrazione delio 
Acquedotto Pugliese, cand'dato 
alla presidenza dell'Ammlnistra 
zione provinciale; prof. Franco 
Loruaeo. segretario provinciale 
della DC, Presidente dell’Isti- 
tuta Autonomo Cose Popolari; 


sig. Ugo Lorusso, presidente ' 
dell'ECA; avv. Giovanni Serio, 
già assessore alla Provineia, 
commissario straordinario M- 
l’ONMI; dott Nicola Resta, pre¬ 
sidente della Confindustria di ' 
Taranto e vice presidente na¬ 
zionale della stessa associazione; 
dott Angelo Monfredi, ex sin¬ 
daco di Taranto, presidente del 
Consorzio Ortofrutticoli, mem¬ 
bro dei consigli di amministra, 
zione del Consorzio per J’area 
di sviluppo industriale di Ta¬ 
ranto. della -Carbosarda» e 
deiristituto di Credito -Ital- ' 
fidi-, presidente della Camera 
di Commercio; on. Angelo Prio¬ 
re. membro del consiglio di am¬ 
ministrazione deU'Itaisider; dott. 
Franco Lucarella, preridunte 
del Consorzio Agrario Provin¬ 
ciale. presidente della ‘ Mutua 
Coltivatori Diretti, membro del 
Consiglio di amministrazione 
del Banco di Napoli, sindaco 
deUa Centrale del Latte di Ta¬ 
ranto; prof. Angelo Paradiso, 
commissario presso l'Azienda 
mitilicultori ex COMICS. Nel- 
Felenco non abbiamo incluso 
tutta una serie di.Enti minori 
dove, con metodi pressoechè 
anali^hi, la Democrazia cri¬ 
stiana è riuscita a far giunge¬ 
re la sua lunga mano. 

■ Ma torniamo alla notizia ri¬ 
guardante la Camera di Com¬ 
mercio. Perchè questo siluro a1- 
l’avv. Pariapiano? L’avv. Paria- 
piano è un uomo il quale, nel- 
rambito delle sue idee, - si è 
battuto per un rinnovamento 
ed un adeguamento del capita¬ 
lismo nel .Mezzogiorno. Si è 
battuto, insieme a tutte le al¬ 
tre forze politiche, sociali ed 
economiche della provincia ed 
in contrasto con la Democra¬ 
zìa Cristian.'), per la instaHazio- 
ne a Taranto del IV Centro Si¬ 
derurgico. Poteva il gruppo di¬ 
rigente tarantino della DC. che 
è uno dei più retrivi e conser¬ 
vatori. digerire queste posizio¬ 
ni? Perciò, un colpo di penna, 
cd ecco sparire un altro oppc» 
sitore ed .aggiungersi un nuovA 
posto di comando alla liste già 
troppo lunga. 


Elio Spadgiv 


































